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I l Per il colpo di mano alla TV 
critiche al governo di 
esponenti della maggioranza 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


'A Martedì 9 gennaio 1973 / 1. 90 

Una grande fiaccolata 
per il Vietnam a Milano . 
L’adesione di CGIL, CISL, UIL 

A pag. 12 1 


Il primo colloquio tra Le Due Tho e Kissinger dopo la sospensione dei bombardamenti oltre il 20° parallelo 


Diffìcile ripresa a Parigi 


Qggj flltro incontro AMENDOLA AL CONVEGNO DEL CESPE E DELL’ISTITUTO GRAMSCI 

Gravi dichiarazioni UN NUOVO CORSO ECONOMICO 
della Casa Bianca per superare la crisi attuale 

La riunione di ieri a Gif-sur-Yvette è durata quatfrere e mezzo - Accoglienza L'esigenza di una radicale riorganizzazione e di un controllo democratico delle imprese pubbliche • Il rapporto con le piccole imprese • Non 
glaciale all'inviato di Nixon - Dure critiche del « New York Times » e di « Ti- un ospedale di aziende insanabili, ma uno strumento per una vera programmazione democratica • Le relazioni di Pesenii, Peggio e Colajanni 

me », che accusano il presidente americano per la sua politica tirannica ___, . Per usclre dalla grave crIsl -- 


# Dal nostro corrispondente 

Sinistl*l PARIGI. 8. 

lta ^*** ,E ^*’* * Il negoziato segreto ameri- 

!• cano-nord vietnamita, inter 

«segnali» rotto lo scorso 13 dicembre, è 

ripreso questa mattina alle 11 
■ —— -■ a Gif-sur-Yvette. nella villa 

N ESSUNA dichiarazione è donata dal pittore Fernand 

stata rilasciata al termi- Leger al Partito comunista 

ne dell’incontro di Parigi francese, 

fra rinviato di Nixon, Kis- Le Guc . Tbo e Xuan Thuy 
singer, e il rappresentante sono arrivati per primi al 

di Hanoi, Le Due Tho. che 1 appuntamento, e sono stati 

ha segnato la ripresa della raggiunti un quarto d ora piu 

discussione diplomatica sul tardi da Kissinger che era 

Vietnam, ma i dispacci dal- accompagnato da William Sul 

la capitale francese, quelli Iivan. vice segretario di Stato 

da Washington e quelli da incaricato per gli affari del 

Saigon concedono poco o sud est asiatico. E' stato no 

nulla all’ottimismo. Tutte le tato che. a differenza dei pre- 


indicazioni disponibili sem¬ 
brano al contrario confer* 


cedenti incontri, nessun rap 
presentante vietnamita era ad 


mare che la sospensione dei attendere Kissinger al cancel 

bombardamenti e il ritorno lo della villetta: il che ha 

di IGssinger al tavolo, della fatto subito capire in quale 

trattativa, cui ' Nixon : è sta atmosfera tesa e pesante ri¬ 
to costretto, non comporta- prendeva la trattativa dopo 

no un riesame, bensì soltan- i selvaggi bombardamenti a 

to una pausa in quella che è mericani su Hanoi e Hai 


stata chiamata la « diploma¬ 
zia del terrore ». 


phong. 

Questo primo incontro è du- 


Il primo e il più sinistro rato un P° P’ò di quattro ore 
dei « segnali » in questo e mezzo. Alle 15,35 infatti Kis- 
senso è contenuto nell’inter- singer e Sullivan hanno lascia- 
vista che Herbert Klein, dì- t0 Gif sur Yvette » seguiti qua!- 
rettore delle relazioni pub- che minuto dopo dai due nego 
bliche della Casa Bianca ed viatori nordvietnamiti. Anche 
esponente qualificato del- in questa occasione è stato os 
l’ala più conseguentemente servato che. per la prima voi 
reazionaria dell’amministra- fa» Le Due Tho non aveva 
zione Nixon, ha concesso alla accompagnato alla porta il 
TV americana, e nella qua consigliere speciale di Nixon. 
le, mentre si prospetta in Domani nuovo incontro, 
modo esplicito la ripresa dei 11 tempo dei sorrisi e delle 
bombardamenti a nord del strette di mano davanti alle 
20° parallelo, si contrappo- telecamere e agli obiettivi dei 


ne alle critiche dei 


fotoreporter è dunque finito. 


bri irresponsabili del Con- Nordvietnamiti e americani si 
gresso » un presunto appog- sono ritrovati sulle sponde op- 
gio di massa dell’opinione poste di un solco che i bom 
pubblica americana alla po- bardamenti di dicembre, e le 
litica vietnamita del presi- nuove minacce di Nixon circa 
dente. Il che significa che una loro eventuale ripresa, 
la ripresa de! massacri e avevano reso più largo e pre¬ 
delle distruzioni è una pos- fondo. 



eibilità concreta e imme¬ 
diata 


Riusciranno Kissinger e Le 
Due Tho a colmarlo nel cor 


Una chiesa di Bac Ciang, una città a poca distanza da Hanoi, distrutta dai bombardamenti 
compiuti nei giorni scorsi dai « B - 52 a americani. La foto è stata rilasciata dall'agenzia 
ufficiale della RDV a Varsavia ALTRE NOTIZIE SUL VIETNAM A PAG. 12 


Assassinati 
a Palermo 
due giovani 
mafiosi 

Tre morti nel giro di 
due giorni, a Palermo, in 
quello che si profila come 
uno spietato regolamento 
di conti fra cosche malio¬ 
se per il controllo di un 
grosso giro di furti. Dopo 
il delitto dell'altro ieri, ieri 
mattina, nel parco della 
Favorita, sono siati rinve 
miti I corpi dì Paolo Ter- 
rano, 27 anni, e Vincenzo 
Vitale, 24 anni, ambedue 
trucidati a colpi di pistola 
Una vera e propria « ese 
cuzione », la cui tecnica in 
dica chiaramente il mar¬ 
chio mafioso. 

A PAG. 5 

New Orleans: 
in 3 sparano 
sulla folla 
sette morti 

Allucinante sparatoria a 
New Orleans: tre cecchini, 
barricati sul tetto di un al¬ 
bergo al quale avevano ap¬ 
piccato il fuoco, hanno 
sparato con pistole, mitra 
e fucili di precisione con¬ 
tro i passanti, la polizia e 
i vigili del fuoco subito 
accorsi. Un primo bilancio 
è di sette morti e decine 
di feriti. Uno dei cecchini 
è stato poi ucciso dagli 
agenti, ma i suoi compa- 
ni, per ora, non sono stati 
catturati. A PAG. 11 


Una seconda indicazione so della trattativa o. quanto 
l’ha data il segretario alla men0 » a 6 eUare su di esso il 
difesa, Melvin Laird, dichia P° nte d > un compromesso ae¬ 
rando dinanzi a una commis- cettabile per le due parti? E’ 
sione del Congresso, da una quanto si chiedono oggi gli 
parte, che la « vietnamita- osservatori, non senza un cer- 
zione » è ormai completata, f° scetticismo.^ confrontando 
e che « non vi è ragione che * e posizioni di Hanoi e di 
gli Stati Uniti conservino un Washington che. apparente 
ruolo logistico, aereo o ter- mente, sono rimaste immuta 
restre », dal momento che i f e rispetto a quelle del 13 di¬ 
fantocci sarebbero ormai in cembre 
grado di assicurare da soli Arrivato ieri sera a Patir, 
la loro continuità come * na- Kissinger non ha detto nulla 
zione indipendente *: dall’al- che potesse illuminarci sulle 
tra, che, malgrado ciò, gli intenzioni della Casa Bianca- 
Stati Uniti sono decisi a « 11 Presidente degli Stati Uni- 


restare - 

Autorevoli commentatori 
«mericani, infine, hanno for¬ 
nito nelle ultime ore la più 
cupa e disincantata interpre¬ 


ti mi ha inviato a Parigi per 
fare un nuovo sforzo allo sco 
po di concludere il negoziato 
Spero che le nostre conversa 
zioni saranno serie e risponde 


fazione del gioco intrapreso rann ” alle aspirazioni che si 
da Nixon con le decisioni del manifestano nel mondo intero 


mese scorso. Il presidente, 
essi dicono, è talmente con¬ 
vinto di poter portare avan¬ 
ti la « scalata • — grazie al 


._. . ._• «Se le forze scatenate della 

manifestano nel mondo intero I natura s j possono fermare 

in favore di una rapida fine siamo convinti che è possibile 

__ f» * S. _ • I IT . r 


sostegno dell’opinione pub- I con Potenza buona volon 

blica più reazionaria e al- I * a e speranza » 

l’apatia di altri settori e gra- I Tuttavia, secondo le indica 


della guerra. Per ciò che ri eliminare le conseguenze con la 
guarda gli Stati Uniti, noi ci volontà degli uomini e con la 
dedicheremo a questo compì- forza delle scelte politiche ». 
to con pazienza buona volon £on queste parole i sindaci del 
fa Civ» ra n 79 * Belice hanno lanciato un appel- 

t7.hJTì i * lo » tutti i comuni colpiti dal 

Tuttavia secondo le indica . djsastro )n Calahna e 

zioni fornite alla fine della I j n Sicilia, perché partecipino 



per contraccambiarlo 


l’apatia di altri settori egra- Tuttavia. secoado ! e indica recente disastro in Calahna e 
zie ai poteri che il sistema 21031 fornite alla fine della j n Sicilia, perché partecipino 

gli c assicura nei ceni conti settimana scorsa da Nixon ai alla grande mamfesiazione di 

dellej- critiche parlamentari rappresentanti del Congresso. domenica prossima, per la n 

— da essere indotto a scom- S1 sa che Je esigenze ameri nasata, per lo sviluppo del Me- 

mettere su due tavoli: quel- cane puntano su tre problemi r d ,l^JL fi 


nasata, per lo sviluppo del Me¬ 
ridione E fin d’ora. Tra i lutti 
e le rovine, nell’abbandono coi 


lo del-ricatto nei confronti essenziali: 1) le condizioni per 

del popolo vietnamita e quel' ^ liberazione dei prigionieri no. si leva in decine di centri 

lo di una deliberata. « stori- d * guerra; 2) le garanzie del colpiti la protesta, si sviluppa la 

ca » umiliazione del Con- diritto aU’autodcterminarinne mobilitazione intorno alle mi- 

gresso, a vantaggio della sua dp I Vietnam del Sud: 3) le gìiaia e mi gliai a eh uomini e 

posizione personale i garanze internazionali sul ce* . donne^ che senza più casa, sen 


posizione personale 
- Ogni giorno che passa re¬ 
ca dunque nuove conferme 
della portata che la « scala 
ta » di dicembre assume, non 
soltanto nel quadro dello 
scontro in atto nel Vietnam, 


ma sul piano dei rapporti di de ^ Vietnam del Sud pone im 

forza tra la reazione e il Annue»** P an *.Ui 

movimento democratico anti AUqusfO rancaldf 

imperialista negli Stili Uni (Sopite in nllimn no pina) 
ti e nel mondo, e nuove pro- 
gq dell’importanza e deirur- 

gonza di una mobilitazione fiiraiinn» DTl 

Ci massa per far fallire i UirWIUflc rl/l 

•vìcoli che la ispirano La Direzione del PCI è 

' convocata per martedì li 
6» p. gennaio alle ore 9. 


garanz e internazionali sul ce* dorme che senza più casa, sen 
il fiinrvw 13 P ,u nulla, attendono perfino 

a , . i soccorsi più elementari: comi 

A prima vista non sembro laJl „ n j| a rì iniziative e mani- 

robbe trattarsi di questioni in festaziom che vedono il nostro 

sormontatili! Ma quando Ni partito e tutto il movimento de 
xon perla, per esempio di ga mocratieo in prima fila ■ 
ranzie all autodeterminazione Tutto questo mentre la situa 
del Vietnam del Sud pone im zione è lungi dal migliorare: nel 
Annue»** Dar,**!#!! ,a 50,3 Provincia di Reggio Ca 

Auqusvo rancala! , abna ^ ^ frane e glj sgom 

(Sopito in nllimn no pina ) hcn <*> Paesi ,n pencolo i sen 

za tetto sono oramai oltre die 
cimila Decine di paesi non san 

nirP7Ìnn* PTl n0 ancora quale sarà la loro 

uircziunc rvl sorte: non si inviano nemmeno 

La Direzione del PCI è I tecnici a sufficienza per valu 
convocata per martedì li * 3re * danni e i pencoli. 

gennaio alle ore 9. A PAG. S * 


MENTRE sentiamo i in 
corso a Parigi la pn-. 
ma ripresa det colloqui 
tra i due maggiori nego¬ 
ziatori. ti nordvietnan%la 
Le Due Tho e l’americano 
Kissinger ; per la pace nel 
Vietnam, ed è facile sup 
porre, purtroppo. che 
quando i lettori avranno 
sotto gli occhi queste ri - 
ghe i colloqui saranno lun¬ 
gi dalTessere conclusi Ma 
un giudizio ci è già possi¬ 
bile esprimere, ed i un 
giudizio relativo allo stato 
d’animo con cui il delega 
lo americano ha affronta 
to la ripresa iniziatasi ie 
ri. Giunto domenica sera 
a Orly, Kissinger ha rila 
sciato alcune dichiarazioni 
e tra raltro ha detto • «Noi 
ci aspettiamo che i collo 
qui questa volta siano 
seri— ». 

Una frase pressoché iden 
tica (più che sciagurata: 
ignobile) i stata detta 
giorni or sono dal presi¬ 
dente Nixon e adesso la ri¬ 
pete Kissinger. Tuomo de¬ 


gli accordi di fine ottobre, 
il negoziatore che prima 
’ di lutto avrebbe dovuto, 
npresentandosi a Parigi, 
domandare scusa ai nord- 
vietnamiti per il tragico 
inganno delle intese prima 
raggiunte e poi smentite. 
Questo signore, invece, ha 
il coraggio di invitare i 
suoi interlocutori a scoi 
loqui seri », come se fosse 
lecito raccomandare la se- ’ 
netà a gente che sui cam¬ 
pi bruciali dal napalm e 
sulle città distrutte dai 
bombardamenti sta danao 
una prova di intrepidezza 
e di resistenza che sbalor¬ 
disce il mondo Noi avrem¬ 
mo persino capito che 
Nixon e Kissinger avesse 
to espresso F augurio che 
t nordvietnamiti volessero 
ripensarci , ma richiamarli 
alla serietà i abietto, e 
mostra ta bassezza morale 
di chi osa rivolgere un 
invito ad avversari dai 
quali ha tutto da impara¬ 
re, dalla serietà all’one¬ 
stà. 


Leggevamo giorni or so¬ 
no sul Giorno (3 gennaio) 
questa dichiarazione di un 
professore del liceo di 
Huè: « I vietcong sono dap¬ 
pertutto. non solo nei vil¬ 
laggi remoti, ma anche 
qui in citta. I loro quadri 
politici stanno preparan¬ 
dosi al cessate il fuoco. ! 
quadri del governo fanno 
altrettanto, ma non c*è pa¬ 
ragone. 1 comunisti sono 
entusiasti e perseveranti, 
t ” nazionalisti ” fanno 
giusto quello che dice i) 
governo, ma non hanno 
convinzione » Ecco i co¬ 
munisti. del Nord o del 
Sud non importa, e il si¬ 
gnor Kissinger. riaccostan¬ 
doli, osa invitarli a essere 
seri Speriamo che egli si 
convinca che essi non han¬ 
no mai cessato di essere 
seri, e noi, da parte no¬ 
stra, per contraccambiar¬ 
lo, gli assicuriamo che fi 
no a quando non si ricre¬ 
derà continueremo a giu¬ 
dicarlo spregevole 

Fertebracclo 


Per uscire dalla grave crisi 
economica che colpisce il pae¬ 
se occorre realizzare una po¬ 
litica di programmazione de¬ 
mocratica e riformatrice che 
faccia leva anzitutto su una 
utilizzazione rinnovata delle 
imprese pubbliche. Ma una ta¬ 
le svolta di indirizzi economi- 


La TV non si smentisce 


La RAl-TV ha dato, ieri, condì sull'importante avveni- 
una ennesima prova della prò- mento. 


pria faziosità e del proprio 


Calabria e Sicilia: vasta mobilitazione nei paesi colpiti centro l'inerzia del governo 

Impegno di lotta per le popolazioni 
lasciate senza casa e senza lavoro 

L’appello dei sindaci del Belice a tutti i comuni: «Partecipate tutti alla manifestazione di domenica» 
Si leva la protesta di migliaia ancora privi di soccorsi - Crescono le cifre dei danni: diecimila disa* 
strati nella sola provincia di Reggio C. - Comitati e iniziative unitarie ovunque - Il lavoro del PCI 


ci presuppone un’inversione disprezzo per la informazione. 

dell’attuale tendenza politica. Nel corso dei vari notiziari 

una lotta conseguente contro non c stata trasmessa né una 

le degenerazioni autoritarie immagine né una notizia sul 

dello stato e un’azione solida convegno economico promos- 

le delle forze democratiche di 80 a Koma dal Cespe e dal- 

sinistra. l’Istituto Gramsci. 

Questa l’esigenza fondamen- Soltanto alle ore 23, per 
tale posta dal compagno Glor- salvare la faccia, il « Tele 
gio Amendola a conclusione giornale » ha trasmesso una 

della sua introduzione gene- notizia di esattamente 50 se¬ 

rale al convegno apertosi ieri 

all’EUR e promosso dal CE - --- -- 

SPE e dall’Istituto Gramsci 

sul tema: « Imprese pubbli- —— . 

che e programmazione demo- 1 I rivi I * 

erotica » I A 1 I 

Nel corso della prima sedu ■*- VA A.VA h 

ta del convegno oltre al- 

l'introduzione del compagno __1 _ 

Amendola sono state svolte le flJrf-A | | I C* 

illustrazioni delle relazioni ge Ck vllvl ClrAV/ 
nerall dei compagni Peggio (le __ 

imprése pubbliche dell’econo- * " ' ' ' * "1*. 

mia italiana). Colajanni (de- ITAfl Al«/| ì 

mocrazia e imprese pubbli- \ vllvX U.J 

che». Non vi è stata invece 

illustrazione della relazione • *» 

del compagno Pesanti (sul ca- O 1 TAl 

pitalismo monopolistico di 11 lll.l IBI 1;! 

stato) il quale è forcatamente 

assente per motivi di salute. ~__ .._.. , . 

A lui la presidenza del con- 
vegno ha rivolto un caldo au- 

gurio di pronto ristabilimento gretari generai? della Federa 

L’interesse per il convegno f Ciarleranno risolttlvar 

discende dal dato obiettivo ri 'ì?'; P cl!?ri£r, 

del peso davvero decisivo che 
le imprese a partecipazione 

Statale esercitano Sull’intero Pmvann^n^a’vprhiniJ” 

sistema economico del paese r * o a 1, n 3 . 3 o ® rba „”' a -’ ? 

L’attenzione con cui la clas 3 Bergamo Bonaccini a Vare 

se operaia e i comunisti — g,mi . a . P adava - R^ssi a Mo 

come ha notato Amendo- monomi a Massa Carrara. Vi 

la — guardano-a questa strut- Ravenna a Taranto. Vignota 

tura del capitalismo monopo- Macario a Palermi^ 

listico. non è dovuta, come _ sc, 1 ?P er ° sa T a dl qu attl 

da qualche parte si asserisce, Roma e I Aquila dove sarà pi 

alla supposizione che lo svi- " er Finterà giornata si fi 

luppo del capitalismo di stato docente, docente e direttivo 
porterebbe per via evolutiva grado. La decisione e stata_ 
al socialismo, ma è dovuta dal Comitato nazionale orm¬ 

ai fatto che l’impresa pubbli- sicisti. 

ca. in presenza di una volon- Anche l'Associazione nazio 

tà politica che solo può de fieri (Anaao) ha deciso la pi 
rivare da uno spostamento del tando i propri associati ad 
rapporto di forze a favore dei La SAI. la società attori ita 

lavoratori, può essere uno Gli attori si fermeranno per 4 

strumento utilizzabile a fini Oggi intanto avrà luogo un ii 

di interesse generale e di- sul programma delle parteci 

sancorato dalla logica mono- _ 

polistica. 

Da qui l’esigenza anzitutto 

di una analisi strutturale del- -—- 

le aziende pubbliche — scopo 
immediato del convegno — 

come punto essenziale dl una I ^ 

elaborazione positiva e prò- I RII Z-§ 1_A 

grammatica di tutta la sini- M-A d» iwb | 

stra. Punto fondamentale che 

le relazioni introduttive han- J f • • 

no focalizzato è quello della 

riorganizzazione del sistema XX XlU 

delle aziende del capitalismo a—* 

di stato: una riorganizzazione . 

che risponda, allo stesso tem- 

po, a esigenze di efficienza e IA ■■ | |,I II 

di propulsione economica co- w-r 

stante e a esigenze di demo¬ 
crazia nel quadro di una pre T 

grammazione che sia demo- ”, * n 

cratiea per i fini, per gli stru- ft 

menti che impiega, per i con- ” „ V no* 

troll! cui è sottoposta. In 

questo quadro assumono rile- »A V / 

vanza I problemi del control- 1 *\v / 

lo democratico, della parteci- -.«v , 

pazione dei lavoratori, del rin- fin , f 

novamento Istituzionale, del » > 

rapporto permanente e dlalet- < j 

tico fra impresa pubblica e ’ , \ 

sindacati. La sintesi di questo "/f ^ A 

intreccio di fattori che costi- \, - ~ 
tuiscono altrettanti obiettivi .¥• 

di lotta è stata cosi formula- jfegp|||p§g||p * P 

ta dal compagno Amendola: os 

« Bisogna che le Imprese pub- / 

bliche. debitamente riorganlz- ^0% — : 

zate e democraticamente con- * 

trollate. diventino strumento C - > 

per realizzare una program- 

mazione che permetta, altra- " 

verso le necessarie riforme di 

struttura, di assicurare un 

nuovo corso all’economia del \ 

paese » 

Ai lavori del convegno, as- \ 

sieme alFampìa rappresen- S w y S_ 

tanza del partito, dal com- ***** * \ 

pegno Berlinguer ai membri ■ .* — 

della direzione, a centinaia dl 
dirigenti regionali e provincia- 

li. ai compagni operai diri- Ripetuti, gravi scontri aer 

gènti di organizzazioni di fab 

briche a partecipazione stata- Onent^ portando la situazior 

i. « » A«n*rtJ mmu sione. Gli aviogetti di Tel Ai 

ntóti Stollo ^Ta^ori 55- » Presto della rappresagli 

presentanti dl partiti fratelli, ^riTno^Dineendos!^fino^ 11 ^ 

una autorevole delegazione del lO km da 

PSI (fra rul i comDagnl Gio I altro obbiettivi a IO km. aa 

noi 'iLn/i 0 Avnlin T» Labor) cinanze dei porti mediterranei 

lìtti, Lenzi. Avolio e Labori, rartigUeria sir j an a ha replica 

(Segue in ultima pagina) contro installazioni e postai 


Si tratta di una ulteriore 
conferma che la TV di An- 
dreotti, di Malagodi e della 
svolta a destra, è soltanto 
uno strumento nelle mani del¬ 
la DC. Basti pensare al trat¬ 
tamento riservato al convegno 
economico promosso dal par¬ 
tito democristiano a Perugia, 
del quale la radio e la tele- 


giornale » ha trasmesso una visione hanno parlato e tra¬ 
notizia di esattamente 50 se- smesso fino alla nausea. 

Per lo sciopero 
generale unitario 
venerdì grandi 
manifestazioni 

Centinaia di manifestazioni avranno luogo in tutto il Paese 
in occasione dello sciopero generale di venerdì per l’occupa¬ 
zione. le riforme, il Mezzogiorno e contro il carovita. I se¬ 
gretari generali della Federazione Cgil, Cisl. Uil Lama. Storti 
e Vmjiì parleranno rispettivamente a Napoli. Roma e Milano. 

Gl altri segretari confederali, sempre a nome della Fede¬ 
razione Cgil. Cisl. Uil. parleranno in varie località. Scheda 
prenderà parte alla manifestazione che avrà luogo a Bari. 
Giovannini a Verbania. Boni a Tonno. Reggio a Genova. Didò 
a Bergamo. Bonaccini a Varese. Marcone a Trieste, Cianca- 
glinj a Padova. Rossi a Modena. Marianetti a Parma. Si- 
moncini a Massa Carrara. Vercelli a Pisa. Giunti a Pistoia, 
Ravenna a Taranto. Vignota a Crotone. Manfron a Cosenza. " 
Macario a Palermo. 

Lo sciopero sarà di quattro ore salvo alcune città come 
Roma e l’Aquila dove sarà prolungato a 24 ore. 

Per l'intera giornata si fermerà anche il personale non 
docente, docente e direttivo della scuola di ogni ordine • 
grado. La decisione è stata presa dai sindacati confederali, 
dal Comitato nazionale universitario e dal sindacato mu¬ 
sicisti. 

Anche l’Associazione nazionale aiuti e assistenti ospeda¬ 
lieri (Anaao) ha deciso la partecipazione allo sciopero invi¬ 
tando i propri associati ad unirsi alla protesta generale. 

La SAI, la società attori italiani, ha aderito allo sciopero. 
Gli attori si fermeranno per 4 ore nella mattinata di venerdì. 
Oggi intanto avrà luogo un incontro fra sindacati e governo 
sul programma delle partecipazioni statali. A PAG. 4 


Dura aggressione 
degli israeliani 
contro la Siria 
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Ripetuti, gravi scontri aerei e terrestri ira torce siriane 
ed israeliane hanno caratterizzato la giornata di ieri in Med.o 
Oriente, portando la situazione ad un punto di estrema ten 
sione. Gli aviogetti di Tel Aviv — prendendo come al solito 
il pretesto della rappresaglia per le azioni dei guerriglieri 
palestinesi — hanno effettuato cinque incursioni in territorio 
siriano, spingendosi fino a 270 km dal confine e colpendo fra 
l’altro obbiettivi a IO km. da Damasco e nelle immediate vi 
cinanze dei porti mediterranei di Latakia e Tartus Sul Golan. 
l'artiglieria siriana ha replicato agli attacchi aprendo il fuoco 
contro installazioni e postazioni israeliane su tutto l'arco 
della linea di demarcazione, per circa 90 km.: la battaglia si 
è protratta, con l'intervento anche dei carri armati, fino al 
cadere della sera. PAG. 11 
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PAG.2/vita italiana 


Diventa sempre più evidente la gravità dell'operazione-Mattei 


l’Unità / martedì 9 gennaio 1973 




E’ il modo più rapido per frenare l’aumento dei prezzi 

J e e I Pressioni crescenti per ridurre UVA 

provoca dure reazioni . ... < . 

anche nella maggioranza SU COnSUItlI popolali e piCCOtò impose 


Dichiarazioni degli on.li Granelli, Mammi e del socialdemocratico Orsello • Una let¬ 
tera di Manca • Presa di posizione di un gruppo di giuristi • Oggi si riuniscono l'Utfi- 
cio Politico PSI e la Direzione PRI - Roma e Milano: assemblee dei lavoratori aziendali 


Prese di posizione della Confesercenti, di artigiani e cooperative — « Manovrare Fimposta per aiutare 
la ripresa economica » afferma il Centro di statistica aziendale — 11 20 gennaio la bolletta del telefo¬ 
no rincarata — 11 ministro dell’Industria continua a chiedere « accertamenti » ai prefetti sul carovita 


L’arco del dissensi al colpo 
di mano governativo contro 
la Ral-TV si è allargato nelle 
ultime ore, a misura che il 
senso gravissimo dell’opera¬ 
zione va chiarendo tutti 1 
suoi contorni e lascia trapela¬ 
re 1 retroscena e le allarman¬ 
ti prospettive. Anche da parte 


Ferma denuncia 
dei sindacati 
dell'Ente 
radiotelevisivo 

Non più rinviabile un 
« ampio e conclusivo di¬ 
battito in Parlamento » 


Le segreterie nazionali dei 
sindacati Rai aderenti alla 
FILS-CGILx, FULS-CISL, UIL- 
Spettacolo e allo SNATER 
hanno preso posizione sulle 
recenti gravi decisioni del go¬ 
verno riguardo all’ente, e In 
un comunicato congiunto 
« denunciano il perpetuarsi 
della lottizzazione del potere 
nell’ente radiotelevisivo, che 
trova conferma nella immis¬ 
sione nel comitato direttivo 
della Rai di un rappresentan¬ 
te di forze conservatrici e che 
accentua l’indirizzo verso la 
trasformazione della Rai in 
una finanziaria a sostegno di 
interessi privati ». 

Tale tendenza involutiva — 
sottolineano 1 sindacati — «si 
rivela anche attraverso rag¬ 
gravarsi, In particolare, del 
comportamento della Rai-Tv, 
specie per quanto attiene ai 
contenuti ed alla collocazio¬ 
ne dei problemi sindacali e 
del mondo del lavoro, con 
una continua marginaiizzazio¬ 
ne dell’informazione sul reale 
scontro sociale e contrattuale 
in atto nel paese, e dei suoi 
veri motivi di radicale riven¬ 
dicazione di un mutamento di 
politica economica». 

Le segreterie nazionali dei 
quattro sindacati sono inol¬ 
tre « consapevoli del fatto che 
l’involuzione in atto del verti¬ 
ce aziendale comporterà rag¬ 
gravarsi anche della verten¬ 
za sulla riorganizzazione del 
lavoro, che dovrà avere sboc¬ 
chi reali nel senso della ri¬ 
forma democratica della Rai. 
Le segreterie nazionali riten¬ 
gono che i lavoratori della 
Rai, assieme a tutto il mo¬ 
vimento sindacale italiano, 
debbono manifestare la loro 
volontà precisa di mettere fi¬ 
ne a questo metodo di con¬ 
duzione del più importante 
mezzo di comunicazione di 
massa. Le segreterie dei sin¬ 
dacati Rai ritengono anche 
che, di fronte a tali fatti non 
possa più essere ritardato un 
ampio e conclusivo dibattito 
in Parlamento che porti ad 
una riforma democratica del¬ 
l’ente, sganciandolo dalle vi¬ 
cende dell’esecutivo, per da¬ 
re alla promozione culturale 
del paese una reale coerenza 
con lo spirito espresso dal- 
l’art. 9 della Costituzione ». 

Infine, le segreterie dei sin¬ 
dacati dei lavoratori Rai « sot¬ 
tolineano l’importanza del do¬ 
cumento del 5 gennaio della 
Federazione delle confedera¬ 
zioni che, ponendo fra i mo¬ 
tivi dello sciopero del 12 gen¬ 
naio il problema della rifor¬ 
ma della Rai, assume l’esi¬ 
genza di portare avanti, con 
sempre maggiore impegno da 
parte del movimento sinda¬ 
cale, la lotta per la riforma 
democratica del servizio ra 
d iotelevisivo come parte in¬ 
tegrante della più ampia bat¬ 
taglia per le riforme ». 


La morte 
del senatore 
Umberto Tapini 

Il sen. Umberto Tu pini è 
deceduto l’altra notte a Ro¬ 
ma. Era nato nella capitale 
83 anni fa e si era ritirato da 
alcuni anni dalla intensa vita 
polìtica che lo aveva visto, 

f ilma e dopo il fascismo, tra 
protagonisti in campo cat¬ 
tolico. Avvocato, fu con don 
Sturzo tra 1 fondatori del par¬ 
tito popolare italiano nelle cui 
Uste fu eletto deputato per 
tre legislature- Nel 1926 ven¬ 
ne dichiarato decaduto da 
parlamentare e arrestato. Pri¬ 
ma ancora che terminasse la 
ultima guerra, Tupini parte¬ 
cipò insieme a De Gas peri 
alla ricostituzione clande¬ 
stina del partito. Lo troviamo, 
subito dopo la Liberazione, 
tra i fondatori della Democra¬ 
zia cristiana. Vice presiden¬ 
te dell’Assemblea costituente, 
venne eletto senatore e fu 
ministro della giustizia nel 
primo e secondo governo Bo¬ 
no mi; successivamente fu mi¬ 
nistro dei lavori pubblici, nel 
gabinetto De Gas peri; poi mi¬ 
nistro della pubblica ammi¬ 
nistrazione e ancora ministro 
del Turismo e dello Spettaco¬ 
lo. Nel breve periodo ’56-’57 fu 
anche sindaco di Roma, inca¬ 
rico che lasciò non appena 
venne rieletto al Senato. Nel 
governo Segni ricopri l'incari¬ 
co di ministro senza portafo¬ 
gli e successivamente ministro 
dello Spettacolo Terminato 
l’ultimo incarico di governo, 
fu rieletto presidente della 
Giunta delle elezioni de) Se 
nato. 

Alla famiglia le condoglian- 

m del nostro gìomaia. 


democristiana, repubblicana e • 
socialdemocratica, infatti, au¬ 
torevoli voci si sono aggiunte 
alla denuncia Immediata del 
comunisti e dei socialisti; con¬ 
fermando che, ben oltre l’ele¬ 
mento della clamorosa sosti¬ 
tuzione del socialista Fichera 
con l’esponente dell'estrema 
destra Enrico Mattel, si stan¬ 
no mettendo In gioco le stes¬ 
se prospettive di riforma de¬ 
mocratica della Rai-TV e del¬ 
l’intero settore dell’informa¬ 
zione. 

L'allarme è venuto, ieri, an¬ 
che dall’on. Granelli, della si¬ 
nistra DC di base, che ha in¬ 
viato un telegramma al segre¬ 
tario del suo partito, Forlani 
ed al Presidente del gruppo de 
alla Camera, Piccoli. « Espri¬ 
mo disappunto — dice il testo 
— per la sconcertante nomina 
organi direttivi della Rai-TV 
che conferma spregiudicato 
spostamento a destra nel set¬ 
tore dell'informazione pub¬ 
blica durante la delicata fase 
transitoria. La decisione adot¬ 
tata contrasta con i ripetuti 
suggerimenti costruttivi avan¬ 
zati nelle sedi interne del par¬ 
tito e con i voti autorevol- 
partito e con i voti autorevol¬ 
mente nelle sedi interne del 
mente espressi in Parlamento. 
La gravità della situazione ri¬ 
chiede un tempestivo esame 
ed un pronunciamento forma¬ 
le degli organi direttivi del 
partito e del gruppo parla¬ 
mentare, per porre fine alle 
arbitrarie intese di vertici 
sempre più ristretti e alla 
inaccettabile politica dei tatti 
compiuti ». 

Con implicito riferimento al¬ 
la posizione in cui è venuto 
a trovarsi in seno all’azienda 
il socialista Paolicchi (ma an¬ 
che il democristiano di sini¬ 
stra Cavallaro), Granelli ha 
anche espresso l’ausplcio, con 
una dichiarazione all'agenzia 
AD-Kronos, che « quegli espo¬ 
nenti sensibili alla riforma del¬ 
la Rai-TV che sono stati ri- 
confermati nelVincarico deci¬ 
dano di rifiutare la loro co¬ 
pertura per la grave opera¬ 
zione involutiva ». 

Per quanto riguarda Paolic¬ 
chi, com’è noto, il PSI dovreb¬ 
be prendere una decisione fra 
oggi e giovedì, quando sono 
convocati l'Ufflclo politico e la 
Direzione. Ma va anche rile¬ 
vato l’intervento di un auto¬ 
revole gruppo di giuristi (1 
professori universitari Amato. 
Bassaninl, Cheli. Ferrara e 
Rodotà) i quali hanno con¬ 
giuntamente affermato che 
a al punto in cui si è arri¬ 
vati, solo chi ha le mani com¬ 
pletamente libere dalla attua¬ 
le gestione della Rai può bat¬ 
tersi, con la dignità e la fer¬ 
mezza necessarie, per l’ado¬ 
zione di misure immediate e 
per l’impostazione della rifor¬ 
ma sui giusti binari ». I cin¬ 
que giuristi sottolineano an¬ 
che, al di là del caso Fiche- 
ra-Mattei. il senso politico e 
l’illegalità della introduzione 
di rappresentanti ministeriali 
negli organi dirigenti della 
Rai. Affermano infatti: « Or¬ 
gani direttivi così profonda¬ 
mente alterali nella loro fisio¬ 
nomia potranno adottare de¬ 
cisioni sul personale, sugli in¬ 
vestimenti. sugli impianti con 
cui i riformatori saranno co¬ 
stretti poi a fare i conti. Si 
è giunti addirittura a violare 
la legge e non perché si siano 
adottate modifiche statutarie 
sema sentire prima la Com¬ 
missione di Vigilama. ma per¬ 
ché si è dato loro corso im¬ 
mediato, prima che sulla loro 
adozione la Commissione si 
fosse espressa e fosse quindi 
emanato il decreto ministe¬ 
riale di ratifica » 

Frattanto, il compagno so¬ 
cialista on. Manca ha repli¬ 
cato alla lettera con la quale, 
chiamandolo in causa. An- 
dreotti ha tentato domenica 
di prefabbricare un alibi al 
proprio operato Manca do¬ 
cumenta che lo « scambio di 
battute » nel corso della se¬ 
duta parlamentare del 13 di¬ 
cembre (cui aveva fatto rife¬ 
rimento And re atti) non pote¬ 
va • in alcun modo rappre¬ 
sentare un sia pur indiretto 
preannuncio del colpo di ma¬ 
no ». facendo cosi cadere an¬ 
che rultimo goffo tentativo 
del presidente del Consiglio 
di camuffare il suo voltafac¬ 
cia. 

A Milano, l'esecutivo del 
Consiglio di azienda ha pro¬ 
clamato. per protesta, lo sta¬ 
to di agitazione ed ha chiesto 
un incontro con la presiden¬ 
za e la Commissione cultura 
della Reeione lombarda 

La gravità della situazione 
è denunciata anche da Orsel 
lo. della Direzione del PSDI. 
il quale — dopo aver espresso 
solidarietà a Fichera — de¬ 
nuncia « Vawio dì una sorta 
di vrirotizzazione dei moli e 
delle funzioni » alla Rai: af¬ 
ferma che il metodo «dottato 
per la sostituzione Fichera- 
Mattel « ha sn aerato f limati 
del buon gusto per assumere 
l’asvetto della provocazione » 
e afferma che « bisogna rea¬ 
gire » 

A sua volta, I’on Mammi 
(repubblicano), sostiene che 
« Tepisodio Fichera Mattel di¬ 
mostra come non è più possi¬ 
bile, quale che sia la linea 
che si vorrà adottare per la 
riforma, che nel rapporto Sta- 
to-TV rimanga il solo Gover¬ 
no a rappresentare lo Stato». 

Anche aU’intemo deU’azien- 
da radio-televisiva l’arco delie 
opposizioni tende a rinforzar¬ 
si ed allargarsi Dopo le ori 
inissime prese di posizione. 1 
lavoratori svolgeranno fra og 
gl e domani ben tre assem 
blee convocate dal consigli di 
azienda delia Direzione Gene¬ 
rale di viale Mazzini a Roma 


Grave sopruso alla sede aziendale di Torino 

Proibito ad un parlamentare 
del PCI l'ingresso alla RAI 

E’ il compagno Damico membro 
della Commissione di Vigilanza 

Dalla nostra redazione I nes * h*™ 10 giustificato n loro 


TORINO, 8 

La direzione della Rai-TV di 
Torino ha proibito oggi l’in¬ 
gresso nella sede di via Cer¬ 
nala al compagno on. Vito Da- 
mico del PCI. membro della 
Commissione parlamentare di 
vigilanza sulla Ral-TV, che era 
stato invitato dal consiglio di 
azienda a partecipare ad una 
assemblea dei lavoratori sulla 
riforma dell’ente. Il gravissi¬ 
mo gesto è stato motivato con 
un pretestuoso richiamo allo 
« Statuto dei lavoratori », as¬ 
surdo per due motivi. In pri¬ 
mo luogo vietare l’accesso al¬ 
la Rai di un membro della 
commissione parlamentare che 
ha il compito specifico di vi¬ 
gilare sul monopolio radiote¬ 
levisivo è un atto inaudito di 
prepotenza da parte di diri¬ 
genti che vogliono sottrarsi ad 
ogni controllo ed un vero e 
proprio oltraggio alle preroga¬ 
tive del Parlamento. In secon¬ 
do luogo 1 dirigenti Rai tori¬ 


nesi hanno giustificato il loro 
comportamento con un falso, 
perché hanno anche sostenuto 
che vietavano l’accesso del 
parlamentare « per non crea¬ 
re un precedente », mentre 
rappresentanti non solo del¬ 
la Commissione parlamentare, 
ma anche degli enti locali, 
hanno già preso parte in pas¬ 
sato a pubbliche assemblee del 
lavoratori Rai (a Milano, a 
Ro"na, ecc.). Si è giunti addi¬ 
rittura al grottesco allorché 
1 dirigenti della Ral-TV, per 
buona parte del pomeriggio, 
hanno fatto presidiare gli in¬ 
gressi delle direzioni Rai da 
guardie giurate. 

Nel corso dell'assemblea i 
lavoratori delle direzioni Rai 
hanno rivendicato il proprio 
diritto a questi contatti di¬ 
retti con 1 parlamentari e l’or¬ 
gano di vigilanza, ed hanno de¬ 
ciso di indire nei prossimi 
giorni una nuova assemblea, 
cui saranno invitati tutti i 
parlamentari piemontesi mem¬ 
bri della Commissione 


Le polemiche sulla questione del governo 

PSM E PRI MSPONBONO 
AL SEGRETARIO DEL PSI 

Dichiarazioni di La Malfa e Orlandi — Oggi ri- 
prende l'attività delle commissioni parlamentari 


d. n. 


La più grossa polemica che 
attualmente sta impegnando 
il governo è senza alcun dub¬ 
bio quella che riguarda la 
RAI-TV: la serie di colpi di 
mano che ha contrassegnato 
la condotta di Andreottl ha 
aperto un «caso» che potreb¬ 
be a breve scadenza provoca¬ 
re contraccolpi ancor più cla¬ 
morosi di quelli registrati fi¬ 
nora (ne riferiamo a parte). 
Altre scadenze. Intanto, incal¬ 
zano. sul piano parlamentare 
e su quello politico: oggi, tra 
l’altro, si avrà una generale 
ripresa dell’attività delle com¬ 
missioni parlamentari; parti¬ 
colarmente interessante, in 
questo quadro, la discussione 
che riprenderà al Senato sul- 
• la richiesta del governo di 
una proroga della delega per 
la riforma della nubblica am¬ 
ministrazione Temi di attua¬ 
lità sono anche quelli del¬ 
l'Università (oer la quale An- 
dreotti e Scalfaro non hanno 
fatto mistero di accarezzare 
propositi reazionari), della 
casa (è nei proerrammi del 
governo una profonda modi¬ 
fica Deggiorativa della legge) 
e della sanità E’ probabile 
che anche la Direzione demo¬ 
cristiana. prima della fine 
del mese, sia chiamata ad af¬ 
frontare qualcuna di queste 
questioni. 

Le recenti prese di posizio¬ 
ne di Moro e di Rumor — 
entrambi favorevoli alla ri- 
Dresa di un dialogo con il 
PSI. anche se con accenti di¬ 
versi — hanno dato la stura 
a tutta una serie di mese 
di oosizione II segretario del 
PSI. De Martino, ha concesso 
anch’egli una intervista al 
Giorno. E tori gli hanno rl- 
soosto La Malfa (sulla Voce 
remibbiiranni e il segretario 
d a l PSDT. Orlandi Ti segre¬ 
tario reoubWleano continua a 
sostenere che la condizione 
che egli none ner una rimesa 
del ceniro-sin’sira è ouella 
d°1I’ado7 , one della politica 
dei redditi Un governo co¬ 
me auello di Andreottl — af¬ 
ferma La Malfa — « rmò fare 
a meno dello no litica dei red¬ 
diti. covrì'Tendo n nn nolitica 
frnrf i ’'ovnle e incendo a me¬ 
no deTtn nautica di nrnnram- 
mne'cne ebe era il cavallo di 
britanna del centro sinistra 
Kov ve nofrehhe fare a meno 

— «oediinsy — 7177 governo 

rame avello aiisnicato da De 
Martino » 

Orlandi aooare un poco 
sconcertato daU'ìntens’fiearsl 
d«Ua discussione politica al 
pintemo della DC E"li d'ee 
che si tratta di « un vrocesso 
d' assestamento oreronares 
male » nel opale assumono 
rilievo le « tattiche interne e 
confinarvi! ». accrescendo tut¬ 
ti vii elementi di otowìso- 
rietà e di incertezza. U se- 


Crisi al Cornane 
di Catanzaro 

CATANZARO, 8. 

Il sindaco democristiano av¬ 
vocato Francesco Pucci, e la 
giunta comunale di centrosi¬ 
nistra di Catanzaro si sono 
dimessi oggi dopo lunghi an¬ 
ni di malgoverno e di immo¬ 
bilismo li PSI aveva ritirato 
la sua adesione alia coalizio¬ 
ne sin dai precedente consi¬ 
glio. Anche il Partito repub¬ 
blicano italiano aveva annun¬ 
ciato di abbandonare la giunta. 


gretarlo del PSDI ' afferma 
che 1 socialdemocratici sanno 
bene che II vuoto di potere 
«è un attentato alla demo¬ 
crazia». e sanno anche che 
a il segnare il passo quando 
si è invece investiti di re¬ 
sponsabilità di governo è di 
per sè una rinuncia; che la 
esiguità della maggioranza e 
lo stato di necessità non si 
traducono per alcuno in un 
alibi assolutorio». Orlandi, In¬ 
fine. tenta di rispondere a 
De Martino, facendosi forte 
delle carenze del passati go¬ 
verni, anche in settori dei 
quali avevano la responsabili¬ 
tà del ministri socialisti (ca¬ 
sa. sanità, ecc.). Non spiega, 
comunque, - come potrebbero 
essere affrontati oggi gli stes¬ 
si problemi da parte di un 
governo come quello di An¬ 
dreottl. 

Oggi si riuniranno la Dire 
zione del PRI e l'Ufficio po¬ 
litico del PSI. La Direzione 
socialista è convocata per 
giovedì prossimo. 

C. f. 


La richiesta di ridurre il 
peso dell’IVA (imposta sui con¬ 
sumi) sui beni e servizi, non¬ 
ché di liberare le piccole im¬ 
prese familiari dai costosi ob¬ 
blighi che essa comporta, si 
va estendendo fra le catego¬ 
rie interessate ed anche in am¬ 
bienti economici vicini all’orien¬ 
tamento del governo ma che 
sono preoccupati delle conse¬ 
guenze che l'aumento del prez¬ 
zi ha suU'economia italiana. 
Una richiesta di revisione è sta¬ 
ta formulata, nei giorni scor¬ 
si, dal direttivo dell’Associazio¬ 
ne nazionale delle cooperative 
di consumo aderente alla Lega. 
Benché analoghe prese di po¬ 
sizione non siano venute dalle 
alte centrali cooperative, la ri¬ 
chiesta di riduzione dell’IVA ri¬ 
sulta condivisa anche da centi¬ 
naia di cooperative di consumo 
aderenti alle altre confedera¬ 
zioni. 

CONFESERCENTI - In una 

presa di posizione al termine 
della riunione del proprio di¬ 
rettivo, tenuta a Bologna, la 
Confesercenti osserva che c le 
aliquote deli'IVA sono troppo 
elevate e investono tutti i gene¬ 
ri di consumo a carattere fon¬ 
damentale, con un campo di ap¬ 
plicazione che viene esteso al¬ 
le prestazioni al dettaglio. I co¬ 
sti di riscossione del tributo so¬ 
no molto aiti da parte della 
amministrazione statale, al pun¬ 
to che verranno ad assor¬ 
bire una parte rilevante del¬ 
le entrate relative alle presta¬ 
zioni al dettaglio. D'altra parte 
i costi amministrativi per atti, 
tenuta della contabilità, dichia¬ 
razioni aumentano in modo spe¬ 
requato contribuendo a rendere 
insopportabile il peso dell’impo¬ 
sta. In queste condizioni si ri¬ 
chiede una semplificazione del¬ 
le procedure e deila contabili-' 
tà; provvedimenti di almeno 
parziale condono fiscale nei con¬ 
fronti del contenzioso preceden¬ 
te. Nonostante le riduzioni di 
aliquote ottenute il problema 
resta grave e l’azione per l’e¬ 
sclusione delle prestazioni al 
dettaglio è tale da poter incon¬ 
trare le più larghe convergen¬ 
ze con i sindacati e con le 
grandi masse popolari, in una 
comune lotta che ha per posta 
la riduzione dell’aumento del 
costo della vita ». La revisione 
deli’IVA è uno degli obbiettivi 
per i quali Confesercenti e Con¬ 
federazione dell’ artigianato 
(CNA) hanno proclamato il 12 
gennaio giornata dì lotta. 

ARTIGIANI - La Federazio¬ 
ne dei parrucchieri aderente al¬ 
ia CNA in una nota di smen¬ 
tita alla rubrica televisiva «Io 
compro, tu compri » che esclu¬ 
deva rincari nel settore in re¬ 
lazione allTVA — che è del 
12% per gli esercizi normali — 
ribadisce anch’essa che gli ar¬ 
tigiani «non hanno cessato di 
i battersi per ricondurre a giu- 
i ste proporzioni il meccanismo 
fiscale che li colpisce, cioè l’a¬ 
bolizione deli’IVA sui servizi, la 
riduzione dell’aliquota sui con¬ 
sumi di prodotti cosmetici al 
6%. l’aumento della quota e- 
senle da imposte dirette». 

CENTRO — La richiesta di 
riduzione deli’TVA per esigen¬ 
ze generali dì politica economi¬ 
ca è avanzata in una nota del 
« Centro di statistica aziendale » 
di Firenze, una fonte che rie- 
cheegìa spesso posponi padro¬ 
nali TI Centro afferma rhe 
«Pur convinti che l’intervento 
nuhhlico poco possa per frena¬ 
re l’aumentn del prezzi aliando 
essi siano dettati da cause dif¬ 
fuse e profonde, riteniamo que- 


Trieste: lotta a coltello per il 
controllo della federazione 

RISSA FRA MISSINI 
SOSPESO IL CONGRESSO 

Costretto ad abbandonare i lavori il presidente del¬ 
la riunione — Da tempo gestione commissariale 

Dal nostro corrispondente . Sni’°Si S 


TRIESTE. 8. 

Acque assai agitate tra 1 
fascisti triestini La lotta sen¬ 
za quartiere tra le varie co¬ 
sche per il controllo della lo¬ 
cale federazione del MSI e la 
conquista dei seggi nelle as¬ 
semblee elettive non data cer¬ 
tamente da oggi, come dimo¬ 
stra la prolungata gestione 
commissariale al vertice del¬ 
l’organizzazione fascista trie¬ 
stina. 

Lo scontro tra i cosiddetti 
« duri i e i < moderati », tra i 
notabili « perbenisti » e ì gio¬ 
vani squadristi, trascinatosi 
attraverso alterne vioende. è 
riesploso domenica nel corso 
del congresso provinciale. E 
ciò benché tale assise avesse 
il limitato compito di elegge¬ 
re 1 soli delegati al congresso 
nazionale, essendo sempre 
congelato il problema degli 
organismi dirigenti locali 

E* accaduto infatti che una 
sezione missina avesse eletto 
quali delegati al congresso 
provinciale Ugo Fabbri e Fran¬ 
cesco Neami. due personaggi 
che hanno riempito la crona¬ 
ca nera e giudiziaria dell’ulti¬ 
mo decennio a Trieste. 

Ma domenica mattina la 
commissione verifica poteri 
ha contestato la validità della 
loro designazione, trattandosi 
di elementi sospesi dall’attivi¬ 
tà e deferiti ai probiviri. Que¬ 
sta eccezione ha scatenato il 
finimondo, provocando scon¬ 
tri di tale grav'tà che il con¬ 
gresso ha dovuto essere so¬ 
speso « rinviato a domenica 


sta una delle poche occasioni 
in cui la mano pubblica debba 
e possa essere pronta nel com¬ 
battere i numerosi ingiustificati 
rialzi ». Proseguendo, il Centro 
afferma che « Se il governo de¬ 
ve assumersi degli oneri, è 
preferibile che lo faccia stimo¬ 
lando fortemente la ripresa dei 
consumi pubblici e privati, piut¬ 
tosto che attraverso l’assunzio¬ 
ne di parte degli oneri del la¬ 
voro. Ciò potrà avvenire tra¬ 
mite anche una riduzione delle 
aliquote deli’IVA, sia pure in 
via temporanea, con l’effetto 
di calmierare i prezzi e favo¬ 
rire i consumi ». L’indicazione 
del Centro è priva di qualifica¬ 
zioni: non si rileva la peculia¬ 
rità della piccola impresa nel¬ 
l'economia italiana e la neces¬ 
sità sociale di evitare l’aumen¬ 
to di quei prezzi che vengono 
pagati da milioni di pensionati, 
lavoratori a basso reddito, la¬ 
voratori disoccupati. E quindi 
in modo particolare dal Mezzo¬ 
giorno e dalle zone più povere 
del paese verso le quali, a pa¬ 
role. tutti dicono si debba fare 
una politica di sviluppo. 

TELEFONI — Come agisce il 
governo in materia di prezzi. 
8 milioni di famiglie italiane 
lo misureranno il 20 gennaio con 
la bolletta del telefono. Per 
tre telefonate al giorno, nelle 
città importanti ed aree me¬ 
tropolitane la SIP rimetterà un 
conto di 10 mila e 750 lire al 
giorno. Per sei telefonate gior¬ 
naliere, un conto di 17 mila e 
500 lire. Senza contare l’even¬ 
tuale uso di interurbane. L’e¬ 
norme aggravio favorisce una 


impresa ricca come la SIP, la 
quale è a maggioranza pubbli¬ 
ca ma viene usata per trasfe¬ 
rire ingenti profitti al capitale 
privato. U colpo non è diretto 
solo alle famiglie: pagano sa¬ 
late bollette i negozianti, gli 
artigiani e nel complesso due 
milioni di piccoli operatori eco¬ 
nomici i cui costi ricadono sui 
prezzi, 

PREFETTI - E* In questa 
situazione che ieri è stata data 
notizia dettagliata di una circo¬ 
lare del ministero dell’Industria 
in cui si invitano a creare 
« centri operativi » per andare 
a vedere come si comportano i 
prezzi. Poiché al ministero non 
sanno ancora se i prezzi au¬ 
mentano o no — e perchè au¬ 
mentano — si dà disposizione di 
riunire in un ufficio un congruo 
numero di impiegati per ogni 
provincia e di sguinzagliarli a 
fare inchieste. Poi. se qualco¬ 
sa risulterà di non chiaro, il 
ministero dell'Industria inter¬ 
verrà. Finora il governo era 
rimasto sul terreno dello spar¬ 
gimento di cortine fumogene o 
di affermazioni generiche. Ora 
crea una burocrazia che non ri¬ 
solverà alcun problema di prez¬ 
zi ma di certo aggraverà i 
costi della pubblica amministra¬ 
zione. A questo conduce la com¬ 
plicità con i profittatori che 
stanno utilizzando in duplice 
senso PIVA: per aumentare i 
profitti diretti e. al tempo stes¬ 
so. ottenere più imposte dai 
consumi popolari, condizione di 
quegli sgravi fiscali ai profitti 
che il governo Andreotti-Mala- 
godi ha promesso al padronato. 


Dopo gli incontri a Montecitorio 

Indagine a Venezia 
di una delegazione 
della Camera 


Dal nostro inviato 

VENEZIA, 8. 

Gli scienziati ed i tecnici 
che da tempo si dedicano al¬ 
lo studio del problema della 
difesa di Venezia e della sua 
laguna dalle alte maree han¬ 
no ormai raggiunto un livel¬ 
lo di conoscenza tale da sa¬ 
pere in qual modo ed entro 
quali limiti agire per mode¬ 
rare l’afUusso del mare nel 
catino lagunare. Per quanto 
li concerne, si può procedere 
sin d'ora ad una progettazio¬ 
ne approfondita delle opere 
con la previsione degli effet¬ 
ti che possono produrre. 

Questa l’impegnativa dichia¬ 
razione formulata stamani, al 
centro sperimentale modelli 
dell’istituto di idraulica del¬ 
l’università di Padova, dove 
il comitato ristretto della 


Incrèdibilè motivazione al provvediménto contro i magistrati della Sezione lavoro 

I pretori milanesi spostati 
per aver difeso i lavoratori 

. Secondo il presidente della Corte di appello, Trimarchi, gli operai sono «scor¬ 
retti e violenti» - Sarebbe «faziosità» riconoscere come legittimo il picchettaggio 


prossima, dopo che l’on. De 
Micheli Vittori, uomo di Al- 
mirante, che presiedeva l'as¬ 
semblea, aveva abbandonato 
id sala. 

Piu tardi è stato diramato 
un comunicato, grottescamen¬ 
te intitolato « mozione unita¬ 
ria », che motivava il rinvio 
con la necessità di accertare 
1 titoli dei due « camerati » 
destinati a subentrare, in ve¬ 
ste di delegati, agli esclusi. 
Una giustificazione ridìcola, 
che non riesce a nascondere 
il carattere di fondo del con¬ 
trasto esploso nella sede di 
via San Lazzaro 

Ora 1’afTare Fabbri-Neaml è 
stato addirittura demandato 
alla valutazione degli organi 
nazionali del partito. E’ evi¬ 
dente la preoccupazione dei 
dirigenti missini locali: le ele¬ 
zioni regionali battono alle 
porte e non ci si può « sporca¬ 
re » e comoromettere con cer¬ 
ti elementi. 

Si pensi che il Neami sarà 
il prossimo 29 gennaio sul ban¬ 
co degli imputati a fianco di 
Franco Freda, per la tentata 
estorsione ai danni di Ga¬ 
briele Forziati: e sia lui che 
Fabbri figurano tra I quattor¬ 
dici triestini incriminati, il 
8 luglio scorso, per ricostitu¬ 
zione del dlsctolto partito fa¬ 
scista. 

Dopo aver cavalcato la ti¬ 
gre dello squadrismo e della 
trama nera, il neofascismo 
triestino si trova ora con gros¬ 
si nodi al pettine, con pesan¬ 
ti conti da saldare. 

Fabio fnvilkl 


MILANO, 8. | 

Nelle fabbriche solo i lavo¬ 
ratori sono «scorretti » e 
« violenti » mentre dovrebbe¬ 
ro essere a solidali » con i pa¬ 
droni; chi non la pensa così, 
è fuori della legge e va quin¬ 
di colpito. Queste le Incre¬ 
dìbili tesi in base alle quali il 
primo presidente della Corte 
d’appello di Milano Mario Tri- 
marchi conta di ottenere dal 
Consiglio superiore della Ma¬ 
gistratura lo spostamento ad 
altro ufficio dei pretori della 
sezione lavoro. 

I precedenti del caso sono 
noti. Nel novembre scorso, il 
consigliere dirigente la pretu¬ 
ra di Milano Antonio De Falco 
s’era visto ritornare i « pro¬ 
spetti » da lui inviati alla pre¬ 
sidenza della Corte d’appello 
e relativi all’assegnazione dei 
magistrati alle varie sezioni, 
con due freghi di penna di pu¬ 
gno del Trimarchi che cancel¬ 
lavano i nomi dei tre pretori 
e li sostituivano con altri, sen¬ 
za neppure un rigo di spie¬ 
gazione. Un simile modo di 
procedere tanto antidemocra¬ 
tico quanto insolito, suscita¬ 
va scalpore e I tre pretori, co¬ 
m’è loro diritto, ricorrevano 
subito al consiglio superiore. 
Questo, evidentemente imba¬ 
razzato. chiedeva a Trimarchi 
di motivare il provvedimento. 
Il primo presidente aderiva 
alla richiesta inviando un do¬ 
cumento sul quale sono ora 
trapelate indiscrezioni. 

- Sembra dunque che il Tri- 
marchi inizi accusando i pre¬ 
tori di «disprezzo per i valo¬ 
ri morali e sociali del popolo 
italiano ». E come si sarebbe 
manifestato tale disprezzo? 

« Stroncando ogni tentativo 
degli imprenditori di preser¬ 
vare. all’interno delle azien¬ 
de, la correttezza dei rapporti 
interpersonali e costringendo¬ 
li ad accettare come manife¬ 
stazioni di disappunto le in¬ 
giurie più volgari; legittiman¬ 
do la violenza in tutte te sue 
manifestazioni con l’escogita¬ 
zione della singolare teoria 
dello spazio e del tempo in 
cui esse si esplicano; banden¬ 
do come mistificatrice ogni 
concezione solidaristica; ser¬ 
vendosi d'ogni espediente dia¬ 
lettico per travisare i fatti, 
chiamando persuasione la vio¬ 
lenza. azione sindacale la spe¬ 
dizione punitiva, fatti acciden¬ 
tali te ingiurie, te minacce, te 
lesioni». » 

Dal che si deduce che 1 pa¬ 
droni all’interno delle azien¬ 
de, cercano non di far preva¬ 
lere ad ogni costo i loro Inte¬ 
ressi, ma solo di preservare 
« la correttezza dei rapporti 
interpersonali »; 1 lavoratori 
reagiscono non per difendere 
I loro diritti ed il loro pane 
ma solo perchè sono «scor¬ 
retti » e « violenti »; infine i 
pretori, orrore!, riconoscono 
la realtà della lotta di classe 
invece di difendere 1 «valori 
morali e sociali del popolo ita¬ 
liano» e cioè... il «solida¬ 
rismo ». 

Ma Trimarchi non è ancora 
soddisfatto. Egli denuncia in¬ 
fatti come « ostentata fazio¬ 
sità » la parificazione, fatta dal 
pretori, del picchettaggio 
« contrario all’ordInamento », 
allo sciopero «garantito dallo 
ordinamento»; come se il pic¬ 
chettaggio non fosse uno del 
più antichi e tradizionali mez- 
m di aliane otnrtariVn. w» 


notare che la legge Italiana 
non prevede alcun reato di 
picchettaggio. 

Ma i pretori, sempre secon¬ 
do Trimarchi, han fatto di 
peggio: hanno operato « di¬ 
scriminazioni » politiche, ne¬ 
gando protezione alte rappre¬ 
sentanze sindacali aziendali di 
destra. Ora, a prescindere dal 
fatto che i pretori hanno sem¬ 
pre deciso in base a precise 
risultanze, vogliamo chiedere 
al Trimarchi: quante volte lui 
e suoi colleglli delle altre cit¬ 
tà d'Italia sono intervenuti 
contro te incredibili discrimi¬ 
nazioni compiute all’interno 
delle aziende, a danno dei sin¬ 
dacalisti democratici e dei 
militanti di sinistra, magari 
con la complicità di funziona¬ 
ri di polizia ed ufficiali dei ca¬ 
rabinieri come alla FIAT di 
Torino? Sono mai stati tra¬ 
sferiti giudici che avevano 
ignorato o addirittura giusti¬ 
ficato quelle discriminazioni? 
O solo la CISNAL ha il dirit¬ 
to d’essere difesa perchè il 
governo Andreottl non vuole 
scontentare Almirante e Ro¬ 
berti? 

Trimarchi rimprovera anco¬ 
ra ai pretori di avere esteso 
ai casi di licenziamento per 
giusta causa, la procedura pre¬ 
vista dallo Statuto dei diritti 
dei lavoratori (legge n. 300 
del 1970) che dà ai lavoratori 
cinque giorni di tempo per di¬ 
fendersi contro sanzioni disci¬ 
plinari. Per il primo presi¬ 
dente infatti il licenziamento 
non è una sanzione! Peggio an¬ 


cora i pretori, sempre in te¬ 
ma di licenziamenti, hanno ap¬ 
plicato la procedura d’urgen¬ 
za prevista dall’art. 700 CPC, 
ordinando l’immediata reinte¬ 
grazione di lavoratori al toro 
posto, mentre questo sarebbe 
consentito solo per i sindaca¬ 
listi. Così, secondo Trimarchi 
i lavoratori ingiustamente li¬ 
cenziati dovrebbero essere 
riassunti solo dopo la sen¬ 
tenza conclusiva della verten¬ 
za e cioè dopo due o tre anni. 

Conclusione del documento: 
Trimarchi afferma di aver do¬ 
vuto intervenire perchè non 
aumenti la sfiducia nella giu¬ 
stizia e perchè il pubblico non 
creda aH’inerzia degli «organi 
chiamati ad invigilare sul cor¬ 
retto svolgimento deirattìvità 
dei giudici ». Gli si potrebbe 
facilmente rispondere che se 
davvero egli teme la sfiducia 
dei cittadini nella giustizia, 
non aveva a suo tempo che 
da fissare il processo Valpre- 
da invece di attendere che il 
suo collega De Peppo ne otte¬ 
nesse il trasferimento a Ca¬ 
tanzaro; che adesso il suo at¬ 
tacco ai pretori accresce pro¬ 
prio la temuta sfiducia, annul¬ 
lando la garanzia costituita 
dairinamovibilità dei giudici. 
Resterebbe poi sempre da 
spiegare come lo zelo del Tri- 
marchi. In quel palazzo di giu¬ 
stizia dove sono successi tan¬ 
ti episodi poco edificanti, si 
sia manifestato solo in tre ca¬ 
si, colpendo prima un preto¬ 
re che indagava sugli inquina¬ 
menti, ed ora I pretori del 
lavoro. 


Impegno PCIPSI per un programma popolare 

Giunta di sinistra 
ad Arquata Scrivia 

Il nostro partito all'elezioni del 26 novem¬ 
bre è passato da quattro a otto consiglieri 


ALESSANDRIA.8 

Arquata Scrivia, un impor¬ 
tante centro industriale della 
provincia di Alessandria, con 
oltre settemila abitanti, sarà 
amministrato da una maggio¬ 
ranza di sinistra. Ciò è stato 
possibile in base all’accordo 
programmatico raggiunto dal 
PCI e PSI e favorito dal pas¬ 
saggio di un consigliere, elet¬ 
to nella lista socialdemocrati¬ 
ca, ai PSI. 

Si è sbloccata cosi una si¬ 
tuazione difficile, determinata¬ 
si, dopo le elezioni del 28 no¬ 
vembre scorso, dalla parità di 
seggi ottenuti dallo schiera¬ 
mento di sinistra (dieci seg¬ 
gi) e quella dei partiti di cen¬ 
tro (nove seggi), più uno del 
MSI. Il nuovo corso politi¬ 
co e amministrativo al Comu¬ 
ne di Arquata è 11 risultato 
della grande affermazione e- 
lettorato del nostro partito, 
che ha raddoppiato i suol con¬ 
siglieri (da quattro a otto) e 
dal tracollo del PSDI (che è 
sceso da dodici a quattro con- 
■Ijrliari, oc» ridotti » tra ap¬ 


punto per l’adesione di un e- 
eletto nella sua lista al PSI). 

Il nuovo sindaco è il com¬ 
pagno socialista Romano Fos¬ 
sati, mentre gli assessori ef¬ 
fettivi sono i compagni Rinal¬ 
do Dellepiane e Gianni Bella- 
sera, gli indipendenti Agosti¬ 
no Ivaldi (eletto nella lista 
del PCI) e Francesco Butti 
(eletto nella lista del PSI): 
assessori e supplenti il com¬ 
pagno Enrico Morando (PCI) 
e Daniele Malucelli (indipen¬ 
dente eletto nella Usta del 
rei). La collaborazione dei 
due partiti di sinistra (che 
ora dispongono di undici seg¬ 
gi su venti) si è realizzata 
sulla base di un programma 
avanzato, che si fonda sulla 
partecipazione popolare alla 
vita del Comune e sulla ricer¬ 
ca del confronto e la conver¬ 
genza di altre forze demo¬ 
cratiche, nella convinzione 
che una pluralità di apporti 
alla realizzazione del pro¬ 
gramma sia la migliore ga¬ 
ranzia per soddisfare te esi¬ 
genze della stragrande mag- 
gtoranaq dalla popolarono. 


commissione lavori pubblici 
della Camera del deputati 
(presso la quale è In corso lo 
esame preliminare della leg¬ 
ge speciale per Venezia) ha 
iniziato la sua visita alla la¬ 
guna. Il gruppo che ha com¬ 
piuto questa visita era com¬ 
posto da una ventina di de¬ 
putati. fra cui il presidente 
della commissione on. Degan, 
11 relatore on. Padula, 1 com¬ 
pagni Busetto, Ciuffìnl, Pel¬ 
licani e Ballarln. 

Ad accoglierli c’erano 11 
presidente del magistrato al¬ 
le acque, i professori Supino 
e Ghetti e numerosi altri tec¬ 
nici. 

Se dopo le drammatiche 
giornate del novembre 1966 si 
disse, da parte del governo, 
che lo stadio delle conoscen¬ 
ze tecniche e scientifiche non 
consentiva di definire quali 
opere intraprendere per di¬ 
fendere Venezia dalle acque 
alte, oggi quest’alibi non vale 
più. Ciò anche se il modello 
fisico della laguna, che pure 
i parlamentari hanno visitato 
sotto un enorme capannone 
di oltre dodicimila metri qua¬ 
drati di superficie, non è tut¬ 
tora completato (ultimato e 
funzionante Invece è il model¬ 
lo della Bocca di Porto Lido 
con le chiuse mobili già in¬ 
stallate in previsione di bloc¬ 
care l’afflusso delle alte ma¬ 
ree). E non lo è perchè il 
governo ha lesinato e ritarda¬ 
to al massimo i finanziamen¬ 
ti necessari. 

La campagna di stampa, 
che incolpa il Parlamento — 
il quale esercita il suo dirit¬ 
to-dovere di riesaminare ed 
anche. modificare il progetto 
di legge presentato dal gover¬ 
no — del ritardo negli inter¬ 
venti indispensabili per la 
salvaguardia della città « più 
bella del mondo», appare a 
questo punto soltanto prete¬ 
stuosa. Gli interventi più ne¬ 
cessari, quelli per le difese a 
mare, potrebbero venir pro¬ 
gettati fin da ora. Altri e più 
controversi problemi, quelli 
che riguardano il risanamen¬ 
to edilizio della città e le 
sue prospettive economiche, 
strettamente connessi con la 
realtà di un ambiente fisico 
e storico di eccezione, debbo¬ 
no essere attentamente va¬ 
gliati. confrontati, discussi. 

Da Padova, la commissione 
parlamentare si è portata a 
Chioggia e di li, a bordo di 
alcuni motoscafi, ha compiu¬ 
to un ampio giro sulla lagu¬ 
na, inondata da uno splendi¬ 
do sole. Ha sfiorato la vasta 
area delle valli da pesca chiu¬ 
se, molte migliaia di ettari 
recintati da solidi muraglioni 
che impediscono il libero e- 
spondersi delle maree. Ha 
raggiunto il porto petroli di 
S. Leonardo ed uno dei vasti 
terrapieni, che per oltre 1200 
ettari, sono stati realizzati in 
previsione degli Insediamenti 
della terza zona industriale 
veneziana. 

Attualmente, sono come 
isole staccate in mezzo alla 
laguna. Che cosa fame? La¬ 
sciarli li come sono, oppure 
consentirne l’utilizzazione al 
servizio della ristrutturazio¬ 
ne di Porto Marghera e dello 
stesso porto commerciate ve¬ 
neziano? 

Questo è uno dei punti p*ù 
controversi che dovrà risol¬ 
vere la Camera. Porto Mar¬ 
ghera è una grossa realtà, e 
i deputati hanno potuto ren¬ 
dersene conto inoltrandosi 
nei canali fiancheggiati da¬ 
gli enormi complessi delie 
raffinerie, della centrale ter¬ 
moelettrica, del petrolchimico 
Montedison. 

Una realtà anche dramma¬ 
tica, per te lotte operaie che 
vi si combattono, una fra le 
più importanti è quella per 
la modifica profonda dell’am¬ 
biente e dell’organizzazione di 
lavoro negli stabilimenti, per 
la tutela deH’integrità fisica 
e di vita dei lavoratori. Di 
qui può muovere anche una 
autentica battaglia contro 
l’inquinamento dell’atmosfera. 

Dopo la visita odierna. la 
commissione lavori pubblici 
riprenderà giovedì 11 l’esa¬ 
me della legge speciale, per 
concluderlo entro il 23 gen¬ 
naio, data fissata per rimalo 
della discussione in aula 

Allora si vedrà chi sono 1 
veri ed i falsi amici di Ve¬ 
nezia. 

m. p. 


Ringraziamento 

La famiglia Salirari, profon¬ 
damente commossa, ringrara 
tutti coloro che hanno parteci¬ 
pato al suo dolore per la scom 
parsa di 

GIAMBATTISTA 

Un ringraziamento particola¬ 
re al professor Francesco Io- 
grao, ai media, al personale de» 
padiglione « Uomini 2 * nei* 
l’ospedale Forinomi e a tutti 
coloro che hanno offerto gene¬ 
rosamente il sangue. 
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I disastri che colpiscono il Sud 

UN PAESE 
DISSESTATO 

Sopravvivenze feudali, speculazione maliosa, 
malgoverno: ecco le cause che hanno disgre¬ 
gato strutture sociali e territorio 


Le sopravvivenze feudali, 
il latifondo, lo sfruttamento 
contadino, le errate colture 
agrarie speculative non di¬ 
lacerano e minano unicamen¬ 
te le strutture sociali, ma 
distruggono e disgregano lo 
stesso paese, gli stessi terri¬ 
tori in cui allignano. Sono 
essi l’origine storica ed eco¬ 
nomica dei fenomeni deser- 
tificativi e dei conseguenti 
dissesti idrogeologici che 
continuamente si ripetono 
con sempre più ristretta pe¬ 
riodicità in tutta la penisola. 

L’attuale condizione am¬ 
bientale della Sicilia ne co¬ 
stituisce uno degli esempi 
più evidenti ed incontesta¬ 
bili. Cosa resta infatti ormai 
più della florida e ricca iso¬ 
la descritta, non solo dai 
greci e dai romani, ma an¬ 
che da Ibn Hawqual e dagli 
altri storici arabi, che nar- 
rano di grandi foreste, di 
lussureggianto agricoltura, 
di un efficace sistema di 
irrigazione che serviva l’in¬ 
tero territorio pianeggian¬ 
te? Cosa resta delle sorgenti 
perenni, dei fiumi descritti 
come navigabili per tutto 
l’anno dai navigli di allora? 
Cosa resta della piccola pro¬ 
prietà contadina, di quella 
popolazione diffusa equili¬ 
bratamente su tutto il terri¬ 
torio che, secondo lo storico 
Michele Amari, costituiva 
uno dei cardini della flori¬ 
dezza del paese? 

Secoli 
di rapina 

Oggi le zone a bosco costi¬ 
tuiscono meno del 7^> del¬ 
l’isola, percentuale che non 
ha riscontro in nessun terri¬ 
torio europeo di uguale su¬ 
perficie; nell’interno dell’i¬ 
sola si possono percorrere 
ore di macchina in mezzo a 
pietraie desolate, senza ve¬ 
dere una casa colonica, un 
corso d’acqua, un albero, 
una strada che non sia quel¬ 
la percorsa. 

- Queste sono le conseguen¬ 
ze di secoli di rapina da 
parte di una proprietà as¬ 
senteista che trasferiva, ed 
ancor oggi trasferisce, ogni 
forma di reddito dalla cam¬ 
pagna alla città, che non 
conosce alcuna forma di in¬ 
vestimento produttivo e con¬ 
servativo. 

E’ evidente come ne sia 
conseguito uno sconvolgi¬ 
mento globale di tutti gli 
equilibri ambientali preesi¬ 
stenti nell’isola e una stabi¬ 
lità precaria, che piogge an¬ 
che limitate bastano a tur¬ 
bare con risultanze distrut¬ 
tive sempre più incontrolla¬ 
bili. 

Come giustificazione a tut¬ 
to questo si dirà che quan¬ 
do nacque la Repubblica ita¬ 
liana, la situazione ecologica 
della Sicilia era già in stato 
di grave dissesto, che già 
prima della guerra, come ri¬ 
ferisce lo storico inglese 
Mack Smith « i binari della 
ferrovia, le piantagioni di 
aranci venivano regolarmen¬ 
te trascinati via dai fiumi 
che rompevano gli argini, 
mentre a volte interi villag¬ 
gi venivano inghiottiti dalle 
frane create dalle erosioni». 

Tutto questo è vero ed 
incontestabile, le origini so¬ 
no remote, ma, una cosa 
dobbiamo chiederci: cosa è 
stato fatto da allora per por¬ 
vi rimedio? Cosa è stato 
fatto in oltre 25 anni di inin¬ 
terrotto governo democristia¬ 
no? In pratica nulla, anzi si 
è accelerato lo spopolamen¬ 
to delle campagne, l’abban¬ 
dono delle terre, la desertifi¬ 
cazione delle valli, l’erosio¬ 
ne del suolo. Le tanto decan¬ 
tate azioni di rimbosehimen- 
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to, le costose opere di rias¬ 
setto idro-geologico, non so¬ 
no state altro che una gros¬ 
solana trulfa avente unica¬ 
mente lo scopo di impingua¬ 
re le casse della nobiltà la¬ 
tifondista, dei capi mafia lo¬ 
cali e dei gruppi politici a 
loro legati e da loro espressi. 

Il procedere ad un vero 
riassetto ambientale, alla si¬ 
stemazione idraulica del ter¬ 
ritorio avrebbe voluto dire 
togliere al predominio del¬ 
la mafia queU’acqua che, se 
è cosi calamitosa durante i 
periodi piovosi diviene in¬ 
vece denaro contante nelle 
mani di chi ne controlla la 
distribuzione durante la lun¬ 
ga stagione secca. Il ferma¬ 
re l’esodo dalle campagne, 
tramite l’abolizione del lati¬ 
fondo, la redistribuzione 
delle terre, il recupero del¬ 
le zone desertifieate avreb¬ 
be significato l’estinguersi 
di uno dei fattori primi dì 
sopravvivenza dell’attuale 
antistorica ed anacronistica 
classe dirigente siciliana, 
che trae la propria linfa vi¬ 
tale dalla rendita parassi¬ 
tano, dal ladrocinio e dallo 
storno degli investimenti 
governativi e regionali. 

Basta rifarsi alle testimo¬ 
nianze di Michele Panlaleo- 
ne che assieme a Girolamo 
Li Causi è stato protagoni¬ 
sta della lunga battaglia 
contro quelle strutture cri¬ 
minose di sfruttamento del 
lavoro dell’uomo e delle ri¬ 
sorse del territorio siciliano 
che normalmente sono co¬ 
nosciute col nome di mafia. 
Scrive Pantaleone: « Giu¬ 
seppe Genco Russo (noto 
capomafia e grande elettore 
de) è stato presidente del 
consorzio di bonifica del 
Tummarano, un comprenso¬ 
rio che si estende per circa 
centomila ettari e che com¬ 
prende quindici paesi della 
provincia di Agrigento. Un 
parente prete di Genco Rus¬ 
so è stato direttore della 
Cassa di Credito Agrario...». 
« Ancora oggi in molte zone 
della Sicilia occidentale 
molte banche negano il cré¬ 
dito ai contadini e concedo¬ 
no invece forti prestiti ai 
mafiosi i quali esercitano 
l’usura ». 

E ancora: « Un cognato di 
Genco Russo, uomo di 55 
anni senza alcuna istruzio¬ 
ne, è stato assunto nel 1958 
nel corpo forestale della Si¬ 
cilia con le mansioni di 
ispettore generale ». « Il 

consorzio per l’alto e medio 
Belice che ha un piano di 
lavori per 40 miliardi è di¬ 
retto dai parenti del capo 
mafia Vanni Sacco ». « Ele¬ 
menti mafiosi si sono intro¬ 
dotti in quasi tutti gli uf¬ 
fici pubblici della regione... 
ove si tratta di concessioni, 
di licenze, appalti di lavori 
pubblici, costruzioni di pon¬ 
ti e strade, opere di boni¬ 
fica ». 

Le scelte 
politiche 

Il Pantaleone nei suoi 
scritti, recentemente pub¬ 
blicati da Einaudi, con il ti¬ 
tolo « Mafia e politica », 
elenca una lunga fila di no¬ 
mi di uomini della mafia, i 
quali oggi siedono in Parla¬ 
mento, ovviamente sui ban¬ 
chi della maggioranza. Al¬ 
cuni hanno ricoperto o rico¬ 
prono tuttora alte cariche 
di Stato. 

Un discorso analogo a 
quello fatto per la Sicilia, 
anche se evidentemente dif¬ 
ferenziato nei luoghi e nei 
nomi, può valere per la Ca¬ 
labria, la Campania ed al¬ 
tre regioni d'Italia. Non de¬ 
ve quindi essere motivo di 
stupore il fatto che oggi an¬ 
cora capili, come un tempo, 
che i ponti, le strade, gli ar¬ 
gini, crollino alle prime 
piogge, che gli agrumeti, le 
case vengano travolti dalle 
piene e dalle frane. 

Se visto in questa amara 
ma reale prospettiva divie¬ 
ne anche spiegabile come 
sia stato possibile che nel 
1971 ben 98.976 ettari di bo¬ 
sco siano stati bruciati in 
Italia ad opera degli specu¬ 
latori sulle aree fabbricabi¬ 
li, raddoppiando così in un 
solo anno la media dei pre¬ 
cedenti incendi dolosi che 
negli ultimi dieci anni era 
stata di 43.300 ettari al¬ 
l’anno. 

Di fronte ad un quadro 
sì allarmante, di fronte 
alla manifesta compromis¬ 
sione delle strutture dello 
Stato, ci si rende conto dei 
limiti di una battaglia im¬ 
postata unicamente sul ter¬ 
reno ecologico. 

Per risolvere il problema 
del sottosviluppo meridio¬ 
nale, della desertificazione 
del paese occorre intensifi¬ 
care una battaglia politica 
generale che metta in cau¬ 
sa gli attuali rapporti di 
classe e di potere. 

Guido Manzone 



L’Università 
al punto limite 

A colloquio con il compagno Giovanni Berlinguer - Le vere ragioni dei ri¬ 
tardi del governo - L’incapacità ad affrontare i problemi dell’espansione 
scolastica, dello sviluppo della ricerca e della programmazione di un regi¬ 
me di piena occupazione - Il contributo del PCI alla lotta per la riforma 


MILANO — Un'assemblea di studenti universitari 


11 governo Andreotti si era 
impegnato a presentare entro 
il 1972 il disegno di legge di 
riforma universitaria. Ora. da 
quanto si sa (voci e contro- 
voci si sono susseguite fino 
a qualche giorno fa negli am¬ 
bienti governativi) non solo 
il provvedimento non è pron¬ 
to, ma è ancora in fase di 
faticosa elaborazione. Secondo 
le dichiarazioni del democri 
stiano on. Spigaroli, gli esper¬ 
ti governativi dovrebbero ter¬ 
minare lo scambio di vedu¬ 
te entro questa settimana, per 
poi sottoporre ad Andreotti i 
risultati del loro lavoro. Date 
però le esperienze precedenti 
(nei due mesi scorsi sono sta¬ 
te fatte circolare e poi ritira¬ 
te almeno due « bozze *) c’è 
da chiedersi come andranno 
veramente le cose alla ripre¬ 
sa dei lavori parlamentari. In 
questa intervista, il compagno 
on. Giovanni Berlinguer, fa 
il punto sulla situazione. 

Un progetto 
negativo 

Quali sono, a tuo parere, 
gli sviluppi possibili della 
complessa vicenda universi¬ 
taria? 

Ritengo che si debba con 
siderare un successo del mo¬ 
vimento democratico il ritiro 
del progetto che è circolato 
a dicembre e la cui paterni¬ 
tà politica è stata attribuita 
a Scalfaro. Esso inratti non 
solo non offriva alcun terre¬ 
no di confronto e di dibat¬ 
tito, ma costituiva un elemen¬ 
to di vera e propria provo¬ 
cazione. Secondo quel proget¬ 


to, per tutte le questioni es¬ 
senziali della riforma veniva 
concessa una delega in bianco 
al governo, praticamente ta¬ 
gliando fuori qualsiasi possi¬ 
bilità di intervento sia da par¬ 
te del Parlamento sia da par¬ 
te delle forze direttamente in¬ 
teressate alla riforma stessa. 
Inutile indicare dettagliata- 
mente i punti negativi del 
Drovvedimento: basti conside¬ 
rare che non solo esso isti¬ 
tuiva il « numero chiuso , ma 
attribuiva ad ogni facoltà il 
Dotere di definire il numero 
e il criterio di selezione de¬ 
gli studenti da iscrivere. 

Ora il governo si trova in 
evidenti difficoltà. E’ incerto 
quindi cosa avverrà alla ri¬ 
oresa dei lavori parlamenta¬ 
ri: la riforma ha subito tali 
ritardi (ricordiamo che il go 
verno non è stato in grado 
neppure di proporre i « prov¬ 
vedimenti urgenti »), che qual¬ 
siasi previsione sulla condot¬ 
ta della maggioranza è im¬ 
possibile. 

Quali sono le vere ragioni 
di questi ritardi? 

Crollata la vecchia concezio¬ 
ne dell’università di élite, le 
forze dirigenti della vita poli¬ 
tica italiana non sono state ca¬ 
paci di impostare in modo di¬ 
verso. nuovo e moderno, il 
problema dell’espansione sco¬ 
lastica. dello sviluppo della 
ricerca scientifica, della pro¬ 
grammazione di un regime di 
piena occupazione. La man¬ 
canza di una risposta posi¬ 
tiva a questi temi generali 
ha finito con raggravare an¬ 
che i problemi della vita quo¬ 
tidiana. concreta, degli atenei, 
sicché si è giunti oggi vera¬ 
mente ad un punto limite. 


Come saranno nel futuro le grandi città dell’Unione Sovietica 

La costellazione urbana 

Per evitare il gigantismo delle metropoli, previsti nuovi centri con un’articolata rete di ser¬ 
vizi e nuclei « satelliti » - L’esempio di Mosca e dei rapporti pianificati con il suo territorio 
L’aumento della popolazione - La collocazione dei complessi produttivi, culturali e sociali 
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MOSCA — Un cantiere edile alla periferia della città 


5^1 J 5 : 


MOSCA gennaio 

Il processo di urbanizzazio¬ 
ne è iniziato in URSS in un 
p^r.odo relativamente recen¬ 
te. Nel 1926 ia porzio¬ 
ne sovietica era infatti per 
il 18 per cento urbana e per 
1*82 per cento rurale. Oggi 
questo rapporto è radicalmen¬ 
te cambiato: gli abitanti del¬ 
le città sono diventati il 57 
per cento con un incremento 
m cifre assolute di oltre cin¬ 
que volte, (da 26,3 a 140,4 
milioni, vale a dire di 2,5 mi¬ 
lioni ogni anno). Il numero 
degli insediamenti urbani è 
salito da 1.925 a 5.619 uni¬ 
tà. (in seguito alia conquista 
di nuove regioni, allo sfrutta¬ 
mento delie miniere, all’am¬ 
pliamento della base energeti¬ 
ca e dei combustibili, che ga¬ 
rantiscono la crescita della 
produzione). Mentre nel 1926 
vi erano nell’URSS solo tre 
città con più di 500.000 abitan¬ 
ti (due delle quali Mosca e 
Leningrado superavano il mi¬ 
lione) adesso nove centri han 
no oltre un milione di abi¬ 
tanti e 25 oltre mezzo milio¬ 
ne. 

Le condizioni climatiche e 
naturali del paese, la compo¬ 
sizione plurinazionale della 
popolazione e le dimensioni 
del territorio determinano una 
varietà di forme di insedia¬ 
mento; tuttavia, nell’insieme 
prevale la tendenza allo svi¬ 
luppo di forme raggruppate 
e alla formazione, su tale ba¬ 
se di agglomerati urbani uni¬ 
ficati da un complesso siste¬ 
ma di legami socio economici, 
di lavoro, culturali e pubblici. 


I centri di questi agglomerati 
saranno costituiti dalle grandi 
metropoli. Attualmente sono 
ventiquattro i grandi agglo¬ 
merati urbani con una popo¬ 
lazione di oltre un milione 
di persone. Questo procasso 
continua a svilupparsi inten¬ 
samente. Si suppone che nel¬ 
l’anno 2000 la popolazione del 
l’URSS raggiungerà i 330-340 
milioni, con un aumento di 
quella urbana di circa cento 
milioni. 

L'analisi della dinamica di 
sviluppo delle città nelITJRSS 
ha dimostrato che nel siste¬ 
ma dei grandi centri (nelle 
capitali della repubbliche so¬ 
vietiche e nei grossi centri 
industriali degli Urali. della 
Siberia, e della zona euro¬ 
pea» si creano le condizioni 
indispensabili per Io sviluppo 
dei settori avanzati della in¬ 
dustria, della scienza, della 
cultura, e dell’arte. Perciò 
alcuni ministeri ed enti fanno 
di tutto per sistemare le loro 
imprese e istituti di ricerca 
nelle città (particolarmente a 
Mosca e Leningrado) 

Se il ruolo delle grandi cit¬ 
tà tende a crescere nella sfe¬ 
ra della produzione industria¬ 
le » mentre nella società si 
asu-.ra sempre di più ad as¬ 
similare i modelli di vita cit¬ 
tadina), si rivela necessario 
aumentarne il numero, poiché 
le maggiori metropoli esisten¬ 
ti non sono più in grado di 
sostenere da sole tutto il pe¬ 
so derivante da tali tendenze. 
Ciò consentirà di scongiurare 
una ulteriore concentrazione 
delle forze produttive e della 
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popolazione nelle metropoli 
attuali e di distribuire più ar¬ 
moniosamente m tutto il ter¬ 
ritorio del paese i centri cul¬ 
turali e quei complessi della 
economia nazionale capaci di 
funzionare bene solo nelle con 
dizioni della grande città. 

Tuttavia, le grandi città, 
che moltiplicandosi contribui¬ 
scono a limitare la crescita 
delle maggiori metropoli, han¬ 
no esse stesse bisogno di un 
disegno armonico di sviluppo. 
Per questo noi prefiguriamo 
la struttura deH’in c cdiamento 
come una moltitudine di siste¬ 
mi locali, come una costella¬ 
zione di città. Ciascun siste¬ 
ma locale di insediamento, o 
costellazione, deve compren¬ 
dere una grande - città con 
un elevato livello e ritmo di 
vita cittadina, centro dell’in¬ 
tero sistema, ed anche grossi, 
medi e piccoli centri, nonché 
villaggi rurali, come elemen¬ 
ti dèlio stesso (tenendo pre¬ 
senti, ovviamente, le dimen¬ 
sioni minime che possono con¬ 
sentire all’agglomerato urba¬ 
no di garantire un livello di 
comfort e organizzazione suf¬ 
ficientemente elevato). - 

Si prevede che nell’anno 
2000 il numero complessivo 
degli insediamenti urbani rag¬ 
giungerà neli'URSS le 7.200- 
7.300 unità e le città con ol¬ 
tre mezzo milione di abitan¬ 
ti si aggireranno intorno alle 
70-80. Queste ultime costitui¬ 
ranno un’ampia rete di nuovi 
grandi agglomerati, intorno al 
quali si formeranno i sistemi 
o costellazioni. Un struttura 
di questo tipo anche in ca- 




so di notevole concentrazione 
aiuterà ad evitare i difetti 
propri degli ammassamenti 
di milioni e milioni di uomini 

Trasporti ben organizzati, 
vie di comunicazione e rifor¬ 
nimenti collegheranno tutte le 
città e i centri di un sistema 
tra di loro, con gli altri siste¬ 
mi e con ia capitale. 

Uno dei più grandi sistemi 
locali di insediamento del- 
l’URSS è formato da Mosca, 
il cui piano regolatore viene 
ora ricalcato nelle sue linee 
generali anche da altre gran¬ 
di città sovietiche. L’analisi 
dei legami economici e cul¬ 
turali di Mosca degli altri cen¬ 
tri dei sistema ZER (Zentral- 
nyj Ekonomiceskij Rajon) ha 
consentito di determinare la 
zona di influenza delia capi¬ 
tale in un raggio di circa 150 
160 chilometri di distanza dal¬ 
la capitale. Di essa fanno par¬ 
te la regione di Mosca e par¬ 
te di quelle di Vladimir e 
Kaluga. 

La contemporanea elabora¬ 
zione del piano regolatore ge¬ 
nerale e dello schema di si¬ 
stemazione della capitale e 
della regione di Mosca ha per¬ 
manso di stabilire i rapporti 
di interdipendenza economica, 
sociale e spaziale della città 
con l’ambiente circostante e 
di delimitare i confini della 
zona suburbana. Il territorio 
della regione di Mosca è sta- 
- to suddiviso in due zone, una 
centrale suburbana, che com 
prende i rioni convergenti sul 
la capitale, e l’altra ester¬ 
na, che abbraccia le fascle 
periferiche della legione. 


Un equilibrato sviluppo del¬ 
la capitale è subordinato al¬ 
l’arresto di ogni eventuale ap¬ 
profondimento della con¬ 
centrazione delle forze pro¬ 
duttive ed alla limitazione del¬ 
la crescita numerica della po¬ 
polazione. 

Contemporaneamente i rit¬ 
mi di incremento della pro¬ 
duttività del lavoro prevar¬ 
ranno sui ritmi di incremento 
del volume di produzione. Per 
questa ragione il numero dei 
quadri occupati nella indu¬ 
stria non solo non aumente¬ 
rà, ma dovrà registrare persi¬ 
no una l:eve diminuzione. Lo 
accrescimento delle risorse la 
vorative deriverà dalla modi¬ 
ficazione delle condizioni di 
lavoro e dall'elevamento del 
livello dei servizi, il che con¬ 
sentirà di impegnare nell’atti- 
vita di lavoro più del 60 per 
cento di tutta la popolazione 
e di aumentare il numero del¬ 
le persone occupate nella sfe¬ 
ra terziaria. Soprattutto nella 
zona esterna, nelle zone peri¬ 
feriche della regione, verran¬ 
no dislocati i complessi pro¬ 
duttivi e gli enti del settore 
dei servizi. 

In prospettiva, lo sviluppo 
di Mosca e della zona subur¬ 
bana in base a canoni ur¬ 
banistici unificati e ad orien¬ 
tamento interdipendenti per 
ciò che concerne lo sviluppo 
delle forze produttive costitui¬ 
rà una premessa fondamen¬ 
tale per la regolazione della 
crescita della stessa capitale. 

N. Ulta» 

IXOVOSTli 


che non permette neppure la 
ordinaria amministrazione del¬ 
le strutture esistenti. Ciò spie¬ 
ga i tentativi di tornare in¬ 
dietro, ad un’università di éli¬ 
te, e contemporaneamente, i 
contrasti che questa linea su¬ 
scita all'interno dello stesso 
schieramento politico gover¬ 
nativo. 

L’indirizzo del governo di 
centro-destra mira esp'tcita- 
mente alla compressione del¬ 
la spinta all’istruzione (non 
solo di quella superiore). An- 
dreotti stesso arriva a dichia¬ 
rare che « abbiamo spinto 
troppo i giovani a seguitare 
gli studi ». La volontà è quel¬ 
la di adeguare il numero de¬ 
gli studenti alle possibilità di 
assorbimento delle attuali 
strutture scolastiche ed eco¬ 
nomiche, invece di sviluppa¬ 
re l’economia e la scuola per 
arrivare al pieno impegno di 
tutte le energie materiali ed 
intellettuali. 

Laurea 
e lavoro 


Questi propositi sono, del 
resto, viziati nel profondo. 
Nel nostro Paese non c’è una 
programmazione per la piena 
occupazione che permetta di 
stabilire verso quali qualifi¬ 
cazioni i giovani debbano in¬ 
dirizzarsi con la certezza di 
una occupazione, intellettuale 
o meno, ma comuqnue ade¬ 
guata alla preparazione con¬ 
seguita. A questo proposito, si 
va facendo una polemica che 
cambia le carte in tavola, ad¬ 
dirittura truffaldina. Si fan¬ 
no. da parte governativa, con¬ 
fronti fra la situazione italia¬ 
na e quella dei paesi ad eco¬ 
nomia pianificata, fondata sul 
pieno impiego. E’ davvero 
strano respingere i modelli 
di sviluppo delle società so¬ 
cialisti? e poi pretendere ’ di 
prenderne ad esempio quelle 
parti che fanno comodo, stac¬ 
candole dal contesto. Se vuo¬ 
le proprio seguire questa pro¬ 
cedura poco ortodossa, per¬ 
ché il governo non segue lo 
esempio dei paesi socialisti 
per quanto riguarda gli ingen¬ 
ti mezzi economici che essi 
dedicano alla istruzione ed 
alla ricerca scientifica? Se poi 
si vogliono fare paragoni con 
altri paesi capitalistici, sareb¬ 
be doveroso tener presente 
che questi hanno uno svilup¬ 
po della scolarità, anche di 
quella universitaria, ben mag¬ 
giore del nostro e che del 
recto in Italia esso è molto 
al di sotto delle risorse della 
nostra economia. 

Con questo, non intendia¬ 
mo negare che nella cresci¬ 
ta universitaria di questi an¬ 
ni non vi siano stati squili¬ 
bri evidenti e facoltà gonfia¬ 
te in modo patologico. Deve 
essere chiaro però che anche 
di questi fenomeni sono re¬ 
sponsabili le forze di gover¬ 
no (ed Andreotti stesso nel 
Lazio) che hanno sfacciata¬ 
mente condotto una politica 
clientelare di proliferazione di 
facoltà-fantasma, con sedi im¬ 
provvisate. biblioteche ed at¬ 
trezzature inesistenti, docen¬ 
ti c inventati ». vere e proprie 
fjibbriehe di titoli squalifica 
ti e quisdi di disoccupazio¬ 
ne e sottoccupazione. 

Quali sono le posizioni dei 
partiti sulle leggi universi¬ 
tarie? 

Il maggior partito governa¬ 
tivo, la DC, non ha ancora 
una posizione ben definita. 
In questi giorni i suoi « esper¬ 
ti » stanno discutendo con 
quelli degli altri partiti di go 
verno, ma c’è da chiedersi chi 
e che cosa essi rappresenti¬ 
no. E’ di qualche giorno fa. 
l'affermazione di Forlani se¬ 
condo cui la riforma uni\er- 
sitaria è un impegno che de¬ 
ve essere portato all'esame 
della direzione del partito. Al- 
l’intemo della DC si sono 
espresse positive resistenze 
sul numero chiuso, sulla li¬ 
quidazione del tempo pieno, 
sul reclutamento dei docenti. 

Mobilitazione 
di massa 

I socialdemocratici hanno 
ripresentato in Parlamento il 
progetto legge di riforma ap¬ 
provato nella precedente le¬ 
gislatura dal Senato ed han¬ 
no insistito sul fatto che « non 
devono essere inficiati i prin¬ 
cipi del ruolo unico dei do¬ 
centi. della struttura fonda- 
mentale del dipartimento, del¬ 
l’autonomia universitaria, del¬ 
la partecipazione democrati¬ 
ca, del tempo pieno e della 
incompatibilità ». 

II PRI insiste giustamente 
sulla gravità della crisi e sul¬ 
l’urgenza di porvi rimedio, ma 
non si capisce perchè, dato 
anche che non partecipa or¬ 
ganicamente al governo, non 


presenti delle proprie prepo¬ 
ste di legge, ponendosi cosi 
in posizione positiva nei con 
fronti delle lungaggini gover¬ 
native. 

Il PSI ha ripresentato fin 
dall’inizio di questa legislatu¬ 
ra la proposta approvata pre¬ 
cedentemente dal Senato e 
certamente è disponibile par 
un rapido dibattito ed un im¬ 
pegno serio di riforma. 

Di fronte alla confusione, 
ai ritardi, alle contraddizioni, 
alla aperta offensiva reazio¬ 
naria che caratterizza le linee 
della politica scolastica del 
governo Andreotti, qual è la 
risposta che i comunisti giu¬ 
dicano più efficace? 

L’essenziale è che le univer¬ 
sità passino da una posizio¬ 
ne di attesa e di passività 
ad una di mobilitazione atti¬ 
va che. emarginando le logi¬ 
che corporative, impegni tut¬ 
ti coloro, studenti, docenti e 
personale non docente, che 
sono i primi interessati a mu¬ 
tare e rinnovare profonda¬ 
mente gli atenei. L’impegno 
delle Confederazioni del La¬ 
voro per la scuola costitui¬ 
sce un elemento essenziale del¬ 
la ripresa della lotta e va 
giustamente valutato il fatto 
che le organizzazioni sindaca 
li abbiano inmeato la rifor- 
ipa della istruzione come uno 
dei temi centrali dello scio¬ 
pero generale del 12 gennaio. 
La partecipazione delle uni¬ 
versità a questo sciopero, con 
proprio richieste collegate «1 
le riforme generali, potrebbe 
costituire l’inizio di un gran¬ 
de risveglio. 

Il diritto 
allo studio 

L’inizialipa politica del PCI 
si concretizzerà anche sul pia¬ 
no legislativo? 

■' Presenteremo a giorni un 
progetto generale di riforma 
universitaria, basato sul te¬ 
sto presentato nella scorsa 
legislatura che, ad un’odier¬ 
na rilettura, si è rivelato so¬ 
stanzialmente valido. Lo ab¬ 
biamo aggiornato con le suc¬ 
cessive elaborazioni espresse 
negli emendamenti che i par¬ 
lamentari comunisti avevano 
presentato al disegno letrc»e 
governativo e con altre scatu¬ 
rite dalle nuove esigenze emer¬ 
se recentemente (per esempio, 
è stata ampliata e rivista la 
parte della sistemazione del 
personale precario e del re 
clutamento dei nuovi docenti, 
e quella del ruolo delle Re¬ 
gioni). 

Due parti di questa legge 
generale (non quindi « stral¬ 
ci » in contrasto o in evasio¬ 
ne della riforma, ma provve¬ 
dimenti parziali che conver¬ 
gono verso la riforma gene¬ 
rale). verranno presentate con¬ 
temporaneamente come pro¬ 
poste di legge distinte, per 
sottolineare l’urgenza di alcu¬ 
ni provvedimenti e per per¬ 
metterci un confronto ravvi¬ 
cinato con le - probabili ini¬ 
ziative del governo. Queste 
due proposte parziali riguar¬ 
dano. una il diritto allo stu¬ 
dio e gli studenti lavoratori, 
e l'altra l’ampliamento, la si¬ 
stemazione e i diritti del per¬ 
sonale docente, e le modifi¬ 
che degli organi di governo 
degli atenei. 

Ci sono anche nel PCI di¬ 
versità di opinioni su queste 
proposte? 

Certamente, ci sono delle 
diversità perchè molte que 
stioni sono complesse (per 
esempio quella del rapporto 
fra l'ampliamento del corpo 
docente e la sua qualificazio¬ 
ne e valutazione). La disfun¬ 
zione degli atenei è talmente 
grave che rende difficile una 
visione organica delle pro¬ 
spettive che risulta complica¬ 
ta anche dalle grandi diffe¬ 
renziazioni fra sede e sede, 
facoltà e facoltà. 

Noi. a differenza dei parti¬ 
ti di governo, abbiamo svolto 
un’ampia consultazione di ba¬ 
se sul nostro progetto di ri¬ 
forma, e le sezioni univer¬ 
sitarie del PCI. presenti in 
tutte le sedi, ci hanno par- 
messo un dibattito interno 
particolarmente ricco, che ha 
trovato riscontro in alcune 
modifiche sostanziali che ab¬ 
biamo portato al testo inizia¬ 
le. D’altra parte, nel corso del 
dibattito parlamentare sono 
possibili ulteriori aggiorna¬ 
menti. 

Questo metodo ci sembra 
da preferire ai conciliaboli 
segreti che da anni impegna¬ 
no i partiti di governo. Es¬ 
so. d'altronde, suscita quel¬ 
l’interesse e quella mobilita¬ 
zione di base, senza le quali 
si rischia o che in Parlamen¬ 
to si passi di rinvio in rin¬ 
vio o che la maggioranza in¬ 
sista su proposte che accen¬ 
tuerebbero la crisi dell’uni¬ 
versità. 




















I 


l'Unità / martedì 9 gennaio 1973 


PAG. 4/ economia e lavoro 


Verso lo sciopero generale di venerdì 


Grande mobilitazione in Puglia 
per strappare nuovi posti-lavoro 

a \ 

Aitivi e manifestazioni in ogni provincia per preparare la giornata di lotta - Appello ai commercianti e 
agli artigiani • Gli obiettivi di carattere regionale illustrati in una conferenza - Migliaia di licenziamenti 


Dal nostro corrispondente 

BARI. 8. 

E' in pieno svolgimento nel 
grandi e nel piccoli centri 
delle cinque province pugliesi 
il programma di attività e di 
iniziative predisposto dalle tre 
organizzazioni sindacali in 
preparazione dello sciopero 
del 12 gennaio. Va subito pre¬ 
cisato che in tutte le cam¬ 
pagne pugliesi e nel cantieri 
edili lo sciopero è stato pro¬ 
clamato dalle tre organizza¬ 
zioni per 24 ore. Consigli ge¬ 
nerali unitari si sono tenuti 


Nelle scuole 
astensione 
per l'infera 
giornata 

Il comunicato degli alimen¬ 
taristi e l'adesione degli 
aiuto ospedalieri 

I sindacati confederali 
Sinascel-CISL, Sism-CISL, 
CISL-Università, Sns-CGIL, 
Fas-UIL e il sindacato na¬ 
zionale Scuola (SNASE) e 
le organizzazioni della 
scuola, Comitato nazionale 
universitario e Sindacato 
musicisti italiani, aderisco¬ 
no allo sciopero generale 
proclamato per il giorno 12 
gennaio 1973 dalla Federa¬ 
zione CGIL-CISL-UIL e in¬ 
vitano il personale non do¬ 
cente, docente e direttivo 
della scuola di ogni ordine 
e grado a parteciparvi con 
una intera giornata di a- 
stensione. 

L'azione dei sindacati 
scuola, mentre si inserisce 
in quella per le riforme so¬ 
stenute da tutti i lavora¬ 
tori, che per la scuola ri¬ 
guardano particolarmente 
il diritto allo studio e la 
riforma della scuola secon¬ 
daria, artistica e universi¬ 
taria, vuole riproporre, nel¬ 
lo stesso tempo, una solle¬ 
cita soluzione dei proble¬ 
mi specifici, giuridici ed 
economici di tutta la ca¬ 
tegoria seconda le richie¬ 
ste ripetutamente avanzate 
al governo. 

La segreteria della Fede¬ 
razione alimentaristi CGIL, 
CISL, UIL, in una nota ri¬ 
corda che « in questa fase 
di preparazione allo scio¬ 
pero si manifesta in tutte 
le fabbriche la forte consa¬ 
pevolezza dei lavoratori ali¬ 
mentaristi attorno al signi¬ 
ficato e agli obiettivi della 
lotta che peraltro si colle¬ 
gano alle vittoriose conqui¬ 
ste contrattuali realizzate 
nel corso del 1972 attraver¬ 
so i rinnovi contrattuali e 
l’azione articolata ». Par¬ 
tendo da queste esperienze, 
nella volontà di difender¬ 
le e di consolidarle i lavo¬ 
ratori alimentaristi parte¬ 
cipano allo sciopero del 12 
con l’obiettivo di reagire 
con forza all’attacco padro¬ 
nale, all’occupazione e ai 
salari e di sconfiggere la 
linea antiriformatrice del 
governo che ha eluso tutte 
le richieste presentate dal¬ 
le confederazioni e m pri¬ 
mo luogo quelle relative al 
Mezzogiorno, all’occupazio 
ne e ai prezzi. 

I lavoratori alimentari¬ 
sti si preparano m colle¬ 
gamento con i lavoratori 
agricoli, con i contadini e 
le altre categorie, ad aprire 
vertenze territoriali in 
Campania, nelle Puglie e a 
riprendere l'azione a livel¬ 
lo di settore contro i mo¬ 
nopoh saccariferi per la ri¬ 
duzione del prezzo dello 
zucchero, lo sviluppo della 
occupazione e della colti¬ 
vazione bieticola e nel seb 
tore del tabacco contro l 
licenziamenti e i piani di 
ristrutturazione dell’ATI. 

Adesione allo sciopero è 

anche venuta ieri dall’as¬ 
sociazione nazionale aiu¬ 
ti e assistenti ospedalieri 
(ANAAO), che riconosce 
pienamente validi i motivi 
che sono alla base delia 
giornata di lotta. 


in tutte le province, mentre 
si sono già svolti anche con¬ 
vegni di zona unitari in alcu¬ 
ne località del Foggiano come 
a Cerignola e a Manfredonia. 

Attivi sindacali unitari sono 
in corso in questi giorni in 
tutti i capoluoghl e nei gran¬ 
di centri, e a decine e deci¬ 
ne si contano le assemblee 
di fabbriche e di cantieri, 
in preparazione dello scio¬ 
pero. 

Domenica si sono svolte as¬ 
semblee pubbliche di lavora¬ 
tori e di cittadini a Spinaz- 
zola e a Ruvo ed in decine 
di altre località. A Bari si è 
tenuta una riunione unitaria 
delle segreterie provinciali di 
categoria presso la sede del- 
ruiL. 

Cortei e comizi in vista del¬ 
lo sciopero sono stati indetti 
per i giorni 10 e 11, in di¬ 
ciotto grandi centri del ba¬ 
rese nel corso delle quali par¬ 
leranno dirigenti delle tre or¬ 
ganizzazioni. La Federazione 
unitaria della CGIL, CISL e 
UIL di Bari ha rivolto un in¬ 
vito a tutte le associazioni 
provinciali dell'artigianato e 
alla Federazione provinciale 
per il Commercio ed il tu¬ 
rismo perchè esaminino la op¬ 
portunità di concrete forme 
di solidarietà, in concomitan¬ 
za con le ore di sciopero del 
12 e con lo svolgimento del 
corteo e del comizio che, co¬ 
me è stato annunziato, sarà 
tenuto dal compagno Rinaldo 
Scheda, segretario delia CGIL. 

Le ragioni dello sciopero, 
quelle che assumono un ca¬ 
rattere regionale, naturalmen¬ 
te col legate alla battaglia na¬ 
zionale che portano avanti 1 
sindacati per un diverso svi¬ 
luppo dell’economia, sono sta¬ 
te illustrate questa mattina al¬ 
la stampa dai segretari regio¬ 
nali pugliesi della CGIL, CISL 
e UIL. 

Sul piano regionale, CGIL, 
CISL e UIL hanno indivi¬ 
duato, e ne faranno oggetto 
di una rerma richiesta al go¬ 
verno, alcuni obiettivi quali¬ 
ficanti già sufficientemente 
maturati, anche con decisio¬ 
ni politiche generali, sul qua¬ 
li chiedere un dimezzamen¬ 
to dei tempi finanziari e tec¬ 
nici che sono previsti e ciò 
per dare uno scossone allo 
stato di preoccupante aumen¬ 
to della disoccupazione. 

Le organizzazioni sindacali 
rivendicano con questo scio¬ 
pero. infatti, anche l’incontro 
chiesto con li presidente del 
Consiglio dei ministri per un 
esame dei gravi problemi del¬ 
l’occupazione e della politica 
di sviluppo nella regione. La 
urgenza dell’incontro è giu¬ 
stificata dal previsto e già ini¬ 
ziato licenziamento dei 15.800 
lavoratori addetti al lavori di 
ampliamento del IV Centro 
siderurgico di Taranto, dallo 
esaurimento dei programmi di 
investimento industriali e ai 
conseguenti 4 000 licenziamen¬ 
ti (parte effettuati, parte pre¬ 
visti) a Brindisi e a Lecce, 
dal persistere delle tendenze 
negative della dinamica del¬ 
l’occupazione in agricoltura 

In sintesi si tratta di ridur¬ 
re notevolmente i tempi pre¬ 
visti per l'attuazione del pro¬ 
gramma completo d* reperi¬ 
mento e utilizzo per usi civi¬ 
li. industriali e agricoli delle 
acque, necessarie alla Puglia 
e alla Lucania; di utilizzare 
con una azione straordinaria, 
veloce e di impegno eccezio¬ 
nale. tutti I mezzi finanziari 
stanziati fino ad ora e non 
utilizzati, e quelli previsti per 
il biennio 1973-1974 nel pro¬ 
grammi di edilizia popolare, 
scolastica e ospedaliera; di di¬ 
mezzare i tempi finanziari e 
tecnici previsti per la costru 
zione dell’autostrada Bari - 
Taranto Sibari. di dare av¬ 
vio alla costruzione dello sta 
bilimento Aeritalia previsto 
per Foggia; di non fare ul¬ 
teriormente slittare, ma anzi, 
se è possibile, ravvicinare t 
tempi per i) raddoppio della 
rete ferroviaria (attualmente 
esistente e senza modificazio 
ni di itinerari ohe vadano ad 
Isolare i capoluoghl di pro¬ 
vincia) Lecce - Bari Pesca¬ 
ra; Fozpia • Caserta e Taran 
to - Bari 

Italo Palasciano 
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Lavoratori di Bari in corteo per le vie cittadine chiedono lavoro e riforme sociali 


Aperta una importante settimana per le vertenze contrattuali 

I METALMECCANICI DISCUTONO 

SUGLI SVILUPPI DELLA LOTTA 

1 

Ad Ariccia il Consiglio generale della FLM — Nuovo incontro con 
l’Intersind — Oggi riprende la discussione per gli edili — Da do¬ 
mani le riunioni tra le parti per statali e elettrici 


E’ aperta da ieri una setti¬ 
mana di grande importanza 
per un milione e quattrocen- 
tomila operai, impiegati e tec¬ 
nici metalmeccanici. Ieri sera 
si è svolto un nuovo incontro 
con l’Intersind per le azien¬ 
de pubbliche; con la Feder- 
meccanica, per le aziende pri¬ 
vate, 1 colloqui riprenderanno 
lunedi 15, oggi ad Aricela si 
apre II Consiglio generale del¬ 
la Federazione Lavoratori Me¬ 
talmeccanici; all’ordine del 
giorno della riunione del mas¬ 
simo organismo dirigente del 
sindacato è proprio lo stato 
delle trattative per il rinnovo 
del contratto nazionale di la¬ 
voro e le forme di lotta, non¬ 
ché lo stato delle lotte sociali 
e in particolare della vertenza 
aperta con gli Enti di gestione 
delle aziende a Partecipazio¬ 
ne Statale IRI, EFIM, ENI, 
EGAM per una revisione dei 
programmi di investimento 
nel Mezzogiorno, nonché il col- 
legamento fra metalmeccanici, 
altre categorie di lavoratori, 
forze sociali e politiche. 

Nelle fabbriche nel frattem¬ 
po proseguono gli scioperi ar¬ 
ticolati programmati fino al 
20 gennaio. La vertenza non 
ha ancora acquisito, sul pia¬ 
no della trattativa, alcun ri¬ 
sultato concreto; dovrebbe pe¬ 
rò aver fatto comprendere ai 
grandi industriali privati e 
ai dirigenti delle aziende pub¬ 
bliche la ferma determinazio¬ 
ne della categoria soprattutto 
attorno al punti qualificanti 
della piattaforma, quali quel¬ 
li relativi all’inquadramento 
unico. 

Nell'incontro di ieri con l'In- 
tersind — iniziato nel tardo po¬ 
meriggio — i sindacati hanno 
chiesto che si cominci vera¬ 
mente una discussione nel me- 


L’edilizia pubblica è scesa al 3,50 per cento 

Il governo vorrebbe costruire 
ancora meno abitazioni popolari 

Questo uno dei motivi dell’attacco alla legge per la casa — Il tentativo di 
ridare ulteriore spazio alla speculazione immobiliare — Rafforzare l’azione 


Il governo è venuto meno 
agli impegni che, per i decre¬ 
ti delegati per la casa, aveva 
pubblicamente assunto nelle 
ultime giornate di dicembre 
con i rappresentanti del Par¬ 
lamento. con le Regioni, con 
le orsanizzazioni sindacali ed 
11 movimento democratico tu 
generale. 

E’ noto come si sono svol¬ 
te le cose. Giunto all'ultimn 
minuto — dopo più di un an¬ 
no dì sabotaggi e di rinvii 
e costretto dal movimento po¬ 
polare — il governo presen 
tò il 16 dello scorso mese al¬ 
la commissione parlamentare 
incaricata di esaminarli, gli 
ormai famosi decreti delega 
ti per l’attuazione della legge 
per la casa, che esso era te¬ 
nuto ad emanare entro l’anno. 
Sperava in questo modo di 
aggirare l'ostacolo: sotto'le 
feste, la commissione e la 
stessa opinione pubblica non 
avrebbero avuto forse il tem¬ 
po per un esame serio e ap. 
profondilo, ed il suo gioco 
sarebbe passato più facilmen 
te I documenti presentati era 
no infatti inaccettabili: vio¬ 
lando la stessa legge 865 essi 
toglievano tutti I poteri già 
assegnati in materia alle Re 
gioni e accentravano di nuo 
vo tutto in mano allo Stato. 
Ma la reazione fu quanto 
mal pronta e — per il gover¬ 
no — forse inaspettata: i sin¬ 
dacati presero Immediatamen¬ 
te posizione, le Regioni ven 
nero a Roma — tutte, meno 
tre — il 19 a protestare pres 
so il capo del governo ed li 
ministro dei Lavori pubblici 
ed a pretendere 11 rispetto 
della legge. la Commissione si 
dichiarò a maggioranza pron 
ta a lavorare giorno e notte 


Una dichiarazione dell'ufficio sindacale CGII 

Invenzioni sull’assenteismo 

Sul tema dell’assenteismo, al centro di una campagna contro I lavoratori e I sindacati, impe¬ 
gnali nei rinnovi contrattuali delle maggiori categorie dell'industria, Eugenio Guidi, membro del¬ 
l'ufficio sindacale della CGIL ha rilasciato all'c AND Kronos > la dichiarazione che di seguito ri¬ 
portiamo: 


« Per dare un giudizio su! fe¬ 
nomeno dell’assenteismo biso¬ 
gna rifarsi a prima del 69. 
quando gli operai m caso di 
malattia percepivano poco più 
della metà delia paga, ciò che 
costringeva il lavoratore ad an 
dare spesso in fabbrica, for¬ 
zando la sua capacità di resi¬ 
stenza. anche durante la ma 
lattia. In questa situazione ano 
mala e drammatica certamente 
le assenze erano minori rispet¬ 
to ad oggi. Con lo statuto dei 
diritti dei lavoratori, la conqui 
sta del 100 per cento della paga 
in caso di malattia, con l’aboli¬ 
zione della visita fiscale del 
medico, insomma. con una con 
dizione più umana c civile, il 
lavoratore se si sente male non 
va a lavorare. 

« Accanto a queste conquiste, 
tuttavia, l’organizzazione del la¬ 


voro è rimasta immutata, e lo 
straordinario nelle industrie è 
generalizzato, con il conseguen¬ 
te prolungamento della giornata 
lavorativa, mentre k? condiz.om 
ambientali sono ancora cattive. 
C’è ria considerare, a quest’ul¬ 
timo riguardo il triste primato 
dell’Italia nel campo degli in 
fortum sul lavoro Va poi detto 
di un aspetto deH’av'.entei-.mo 
che gli industriali hanno tutto 
l’interesse a non far conoscere; 
ossia che anche nei casi di 
assenze numerose, di breve du¬ 
rata, i lavoratori che restano in 
fabbrica svolgono anche i! la¬ 
voro dei compagni assenti, sia 
per senso di responsabilità, sia 
per la spinta del padronato a 
non fare scendere il livello di 
produzione. Cosi l’azienda rica¬ 
va quasi un vantaggio dall’as¬ 
senza quotidiana di un certo 


numero di lavoratori, ai quali 
dà soltanto una integrazione per 
arrivare al cento per cento del¬ 
la paga, mentre il resto è ver¬ 
sato dagli enti previdenziali. 

< In sostanza l’assenteismo 
operaio non esiste e i dati del 
11-2 per cento delle statistiche 
rese pubbliche non dimostrano 
nulla, poiché non è stata mai 
fatta una indagine sena in pro¬ 
posito Del resto è da doman¬ 
darsi come si può parlare de¬ 
centemente di assenteismo in un 
paese dove dilaga la disoccu¬ 
pazione e la sottoccupazione. 

« L’assenteismo è una inven¬ 
zione del padronato di fronte 
alla crisi economica dovuta al 
mancato remvestimento dei pro¬ 
fitti. alla cattiva pianificazio¬ 
ne, al mancato rinnòvamento 
degli impianti». 


pur di portare a termine il 
proprio compito ed In cin¬ 
que - faticose e laboriose se¬ 
dute formulò a larga maggio¬ 
ranza un testo sostanziaimen 
te diverso da quello propo¬ 
sto dal governo: testo che 
secondo il solenne e ripetuto 
impegno del ministro dei La¬ 
vori pubblici — di fronte al¬ 
la Commissione stessa, con 
le Regioni, con i sindacati — 
sarebbe stato quello che il 
consiglio dei ministri avreb¬ 
be approvato. 

Colpo di mano 

Tutti si mostravano ormai 
tranquilli e fiduciosi, e Inve¬ 
ce — nel segreto e di nasco¬ 
sto — Il governo ha maturato 
e portato a compimento il 
suo piccolo colpo di mano 
modificando e manomettendo 
l decreti preparati dalla com 
missione. O meglio, ha credu 
to di portarlo a compimento: 
perché sulla sua strada esso 
troverà, oggi ancor più di 
ieri, le Regioni e II movimen 
to democratico a sbarrargli 
il passo ed a pretendìre 11 
rispetto della legge ed una 
politica che dia il potere alle 
Regioni e le case finalmente a 
basso prezzo ai lavoratori. 

Il governo vuole prosegui 
re sulla strada dell’accentra¬ 
mento nelle mani dello Stato 
dei poteri e dei controlli in 
materia di edilizia pubblica: 
quella strada appunto (come 
dimostrano I dati: l’edilizia 
pubbl'ca è giunta quest'anro 
al livello limite del 3.50 per 
cento sul totale) fatta appo 
sta perché di case popolari 
se ne costruiscano il meno 
possibile, e sia quindi lascia¬ 
to lo spazio più ampio alla 
speculazione. 

Noi proponiamo la strana 
opposta: quella di un po¬ 
tere decentrato nel quale il 
lavoratore ed il cittadino ab¬ 
biano la possibilità di un con 
trollo effettivo su ciò che vie 
ne deciso, e sull’uso del de 
naro pubblico (addizionale 
prò Calabria insegni). 

A qualcuno quanto è acca¬ 
duto potrà suonare forse co¬ 
me una sconfitta; a noi tutta 
la vicenda appare nei suo 
complesso come un punto al¬ 
l’attivo del movimento demo¬ 
cratico e come una sconfitta 
per la compagine Malagodi- 
Andreotti; se il governo ha 
potuto passare — o meglio, ri¬ 
petiamo. ha creduto di poter 
passare — esso Io ha potuto 
fare solo di nascosto, alla che 
tichella, passando per la por¬ 
ta di servizio: ha provato a 
passare per la strada maestra, 
in un confronto aperto e de 
mocratico. ma sulla strada 
maestra ha trovato compatì 
te a sbarrargli la strada le 
Regioni, il movimento sinda¬ 
cale, 1 rappresentanti del Par¬ 
lamento, l’opinione pubblica 
democratica. Ha deciso allo¬ 
ra di imboccare la strada 
dell’inganno e del sotterfugio. 
Chi da questa prova esce con 
le ossa malconce è senza dub¬ 
bio il governo Andreotti-Ma- 
lag odi. 


La lotta dunque continua, 
ora, più impegnata: contro 
quest'ultima manovra del go¬ 
verno e contro i propositi 
più generali che esso conti¬ 
nua a manifestare di mano¬ 
missione e di affossamento 
della legge per la casa. Per 11 
giorno 11 o 12 prossimi è stata 
annunciata una nuova riunio¬ 
ne del consiglio dei ministri, 
nel corso della quale il presi¬ 
dente esporrebbe i risultati 
della ormai nota commissio¬ 
ne Pica e formulerebbe le pro¬ 
poste di modifica della legge: 
l’intenzione sarebbe, a quan¬ 
to risulta, di modificare so- 
Drattutto quegli articoli che 
regolano il regime dei suoli 
ed 1 poteri di esproprio da 
parte dei comuni, per reìnse- 
rire In pieno i godimenti 
della rendita del grosso capi¬ 
tale immobiliare. 

Possiamo dire fin da ora 
ad Andreotti che. per quanto 
ci riguarda, per questa stra¬ 
da non si passa. Non siamu 
certo contrari in linea di prin¬ 
cipio a discutere m:gIioramen 
ti ed eventuali modifiche alla 
attuale legislazione per la ca¬ 
sa, ma per andare avanti, 
non per tornare indietro. E 
tanto per essere chiari, a pri> 
posito dei regime dei suon, 
per estendere se mal, non 
per restringere le prerogative 
ed l poteri dei comuni sulla 
disponibilità e sulla proprie¬ 
tà dei terreni edificatori: a 


queste condizioni è necessa¬ 
rio, oltre che utile, trovare 
l mezzi opportuni per otte¬ 
nere — nell’edilizia in parti¬ 
colare — una ripresa ed un 
rilancio della iniziativa pri¬ 
vata. assicurando ovviamente 
ad essa gli adeguati margini 
di profitto che il sistema vi¬ 
gente comporta. H nemico da 
battere oggi è prima di tutto 
la rendita ed il grosso capita¬ 
le immobiliare che nella ren¬ 
dita vive e vegeta: 1 recenti 
ed ennesimi disastri della Ca¬ 
labria e della Sicilia Insegnino 
a questo proposito. 

Gli obiettivi 

La lotta dunque continua: 
ma su quali obiettivi? La ri¬ 
sposta a questo interrogativo 
non ci sembra difficile: con 
l'obiettivo di pretendere in¬ 
nanzitutto il rispetto della 
legge e la costruzione di case 
popolari, e con l’obiettivo d’al¬ 
tro canto di togliere di mez¬ 
zo al più presto possibile que¬ 
sto governo. I due obiettivi 
non sono affatto in contra¬ 
sto tra loro, si può dire anzi 
che essi quasi coincidono: 
non sarà certo da questo 
governo che potrà venire una 
politica di case popolari che 
si proponga di assestare col¬ 
pi decisivi alla rendita fon¬ 
diaria 

Piero Della Seta 


rito delle richieste, abbando¬ 
nando il terreno del « negoziato 
filosofico ». 

Le aziende pubbliche hanno 
risposto ribadendo le proprie ri¬ 
gide posizioni, per cui la riu¬ 
nione si è conclusa con un nul¬ 
la di fatto. 

EDILI • Stretta finale nella 
vertenza di 1 milione e 200 mi¬ 
la edili, le cui trattative con¬ 
trattuali fra il padronato (AN¬ 
CE e Intersind) e la Federa¬ 
zione di categoria CGIL - 
CISL • UIL proseguiranno og¬ 
gi e domani. 

Come si ricorderà il 3 e 4 
gennaio, alla ripresa della di¬ 
scussione fra le parti dopo la 
parentesi festiva, i costruttori 
avevano avuto una grave im¬ 
pennata di ostruzionismo, mo¬ 
strando forti resistenze in me¬ 
rito ad alcune questioni essen¬ 
ziali del nuovo contratto. Gra¬ 
zie alla ferma e tenace azio¬ 
ne della delegazione sindacale, 
si era riusciti a superare an¬ 
che questo ostacolo e giunge¬ 
re cosi — dopo i risultati sul 
salario annuo garantito, il cot- 
timismo e il subappalto e i li¬ 
velli di contrattazione — ad 
una « intesa di massima » re¬ 
lativa al superamento del ma¬ 
novale comune e dell’ultima ca¬ 
tegoria degli impiegati (la 5.). 

Le questioni che oggi do¬ 
vranno essere affrontate e de¬ 
finite sono quelle dell’« orario di 
lavoro», per il quale i sinda¬ 
cati chiedono il consolidamen¬ 
to delle 40 ore settimanali con 
la possibilità del sabato festi¬ 
vo, delle € qualifiche » e delle 
c categorie ». per le quali i 
sindacati chiedono un inqua¬ 
dramento unico operai-impiega¬ 
ti su 7 livelli con una nuova 
parametrazione e infine la que¬ 
stione dello « straordinario ». 

STATALI - Domani la dele¬ 
gazione sindacale unitaria dei 
300 mila statali si incontrerà 
nuovamente con il ministro per 
la riforma burocratica sen. Ga- 
va. All’esame delle parti la 
piattaforma rivendicatiVa del¬ 
la categoria, posta già al cen¬ 
tro del precedente incontro 
con il ministro avvenuto il 21 
dicembre scorso. In prepara¬ 
zione di questo nuovo incon¬ 
tro ieri si è riunita la segrete¬ 
ria della Federazione unitaria 
degli statali. Come si ricorderà 
nel primo incontro fu deciso di 
costituire tre commissioni di la¬ 
voro miste per approfondire i 
temi della piattaforma riven¬ 
dicativa relativi alia «contrat¬ 
tazione periodica », alla appli¬ 
cazione dello «Statuto dei la¬ 
voratori» e allo «stato giuri¬ 
dico unico operai-impiegati ». 

Durante 1’incontro si dovran¬ 
no valutare appunto i risulta¬ 
ti conseguiti dalle tre commis¬ 
sioni e andare avanti sulle al¬ 
tre questioni della piattaforma. 
Risulta che per adesso l'uni¬ 
ca commissione che ha fatto 
qualche passo in avanti è quel¬ 
la che ha esaminato i proble¬ 
mi relativi alla contrattazione. 
E’ opinione che dall’incontro di 
domani dovrà emergere da par¬ 
te governativa una chiara e 
seria volontà politica e una mo- 
fica dell’attuale - atteggiamento 
diversivo e dilatorio, soprattutto 
sui punti di maggiore diver¬ 
genza. altrimenti è probabile 
l’acuirsi della situazione e l'av¬ 
vio di una nuova fase di 
scontro. 

ELETTRICI - E’ conferma¬ 
to per domani l’inizio delle 
trattative per il rinnovo del 
contratto di lavoro di 150 mila 
lavoratori elettrici dell’ENEL. 
Il 17 i rappresentanti sindaca¬ 
li della categoria inizieranno il 
negoziato contrattuale anche 
con le Aziende municipalizzate. 

I punti salienti delia piatta¬ 
forma rivendicativa inviata al¬ 
le controporli dai sindacati 
riguardano il consolidamento 
delle 40 ore di lavoro settima¬ 
nali per tutti, l’abolizione gra¬ 
duale del lavoro straordinario, 
la riduzione di lavoro a 38 ore 
settimanli per gli addetti ai 
lavori nocivi, disagiati e gravo¬ 
si. la revisione delle tabelle 
dei lavori in appalto « al fine 
di limitarne la concessione ». 
l’abolizione di alcune catego¬ 
rie. il diritto alla contrattazio¬ 
ne della organizzazione del la¬ 
voro. e aumenti retributivi 


AUTOFERROTRANVIERI — 

Le trattative per il rinnovo del 
contralto di lavoro dei 150 mi¬ 
la autoferrotranvieri continue¬ 
ranno oggi pomeriggio per ri¬ 
prendere l’esame delle richieste 
avanzate dai sindacati di cate¬ 
goria della CGIL (Fiai), della 
CISL (Fenlai) e della UIL 
(Fnai). 


Dall’esito della riunione di¬ 
penderà l’attuazione o meno 
delle azioni di sciopero già pro¬ 
clamate dalla categoria. I sin¬ 
dacati in particolare sollecita¬ 
no una diversa organizzazione 
del lavoro; l’adeguamento degli 
organici; nuove qualifiche; au¬ 
menti salariali di 12 mila lire 


Rotte le trattative 


Si intensifica l'azione 
dei chimici pubblici 

Otto ore di sciopero articolato per il contratto da 
realizzare entro sabato - Astensione nazionale II 19 


Le trattative per il rinnovo 
del contratto dì lavoro per i 
lavoratori del settore chimico 
pubblico, riprese a Roma nella 
sede dell’ASAP-ANIC, si sono 
interrotte a causa dell’atteg¬ 
giamento intransigente assun¬ 
to dalla controparte. 

Tale atteggiamento — affer¬ 
ma un comunicato sindacale 
— è stato sostanziato dalla 
presentazione, da parte del- 
Ì’ASAP, di un documento che, 
presentato come base di lavo¬ 
ro in un primo tempo, veniva 
successivamente indicato co¬ 
me ipotesi conclusiva. Il docu¬ 
mento per i suoi contenuti, sia 
quantitativi che qualitativi, è 
stato giudicato unanimemente 
negativo dall’intera delegazio¬ 
ne dei lavoratori 

Il successivo tentativo da 
parte delle organizzazioni sin¬ 
dacali di sbloccare la situazio¬ 
ne attraverso una ripuntualiz¬ 
zazione, lungamente valutata, 
della piattaforma, con la sot¬ 
tolineatura dei margini possi¬ 
bili di trattabilità ha trovato 


l’ASAP totalmente indisponi¬ 
bile. Si è quindi determinata, 
per responsabilità della con¬ 
troparte, la rottura delle trat¬ 
tative. La posizione dell’ANIG 
ASAP è tanto più grave, nel¬ 
la misura in cui è abbastanza 
scoperto il tentativo del padro¬ 
nato di trasferire a livello eco¬ 
nomico i costi politici delle 
richieste contrattuali, attuan¬ 
do in tal modo una politica 
antisociale e antioperaia che 
contraddice qualsiasi ipotesi 
di funzione pubblica che le 
aziende a partecipazione sta 
tale dovrebbero svolgere. 

La segreteria della federa 
rione nazionale ha deciso, al 
fine di modificare tale intran¬ 
sigente atteggiamento, il se¬ 
guente programma di lotta, di 
cui lo sciopero del 12 gennaio 
costituisce il supporto politi¬ 
co generale: 8 ore di sciopero 
articolato da realizzare entro 
il 13 gennaio; sciopero nazlo 
naie di 8 ore del gruppo ANIC 
per il 19 gennaio con contem 
poraneo convegno pubblico. 


Sospesa l'accettazione 

TREMILA CARRI MERCI FS 
SONO BLOCCATI A TRIESTE 

L’intasamento provocato da man¬ 
cata assunzione di manodopera 


Le Ferrovie sono state co¬ 
strette nuovamente a sospen¬ 
dere l’accettazione di merci 
con destinazione al porto di 
Trieste. La sospensione è va¬ 
lida per ora fino al 20 gennaio 
ed è determinata dall’intasa- 


Ferml ieri 
i lavoratori 
dei Monopoli 

I dipendenti del Monopoli 
di Stato aderenti alle federa¬ 
zioni di categoria della Cgil, 
Cisl e Uil hanno attuato ieri 
due or* di sciopero per solle¬ 
citare la soluzione dei proble¬ 
mi relativi alla ristrutturazio¬ 
ne dell’azienda e al nuovo as¬ 
setto economico e giuridico del 
personale. Il comitato esecu¬ 
tivo unitario delle tre fede¬ 
razioni ha stabilito 11 se¬ 
guente programma di asten¬ 
sioni dal lavoro: venerdì 12, 
4 ore per partecipare allo scio¬ 
pero generale indetto dalla 
federazione Cgil, Cisl e Uil; 
giovedì 18 astensione dal lavo¬ 
ro nelle ultime due ore della 
giornata; venerdì 25, 2 ore; 
martedì 30, 4 ore. 


mento del traffico nel com¬ 
partimento in seguito alla dif¬ 
ficoltà di scarico. Nelle diver¬ 
se stazioni vicino al porto di 
Trieste sono fermi circa tre¬ 
mila carri merci in attesa di 
effettuare le operazioni di 
sbarco. 

II blocco della accettazione 
colpisce, fra l’altro, il traffi¬ 
co proveniente dai paesi del¬ 
l’Europa centrale. 

Fra le cause che rallentano 
le operazioni di scarico — nel 
porto sono in fase di carica 
50 navi — si dà rilievo alla 
mancanza di manodopera suf¬ 
ficiente. Paradossalmente, in 
un paese come ITtalia che co¬ 
stringe tanti lavoratori a cer¬ 
care occupazione airestero. 
l’Ente Porto fa una politica di 
limitazione delle assunzioni 

Le compagnie hanno trova¬ 
to modo di guadagnare anche 
sulla congestione, imponendo 
un soprannoio del 15 per cen¬ 
to, ma non vi è dubbio che 
non ha niente da guadagnare 
In questa situazione l'econo¬ 
mia italiana- Basterebbe cal¬ 
colare quanto costa alle Fer¬ 
rovie. azienda pubblica, tene¬ 
re tremila carri fermi, per 
avere un’idea del danno su¬ 
bito dall'economia nazionale 
e dall’esigenza di un piano di 
sviluppo coordinato dei tra¬ 
sporti. 


Per i gravi problemi aperti dal processo di ristrutturazione 

Si rafforza T iniziativa alla Pirelli 

Riunione ieri del consiglio di fabbrica della Bicocca - Impepo per lo sciopero generale e intensificazione delle azioni articolate 


Nuovi attacchi antiunitari 
delle minoranze Cisl 


L’attacco dei gruppi di mi¬ 
noranza della CISL alla politi¬ 
ca che tutto il movimento 
sindacale ha elaborato prose¬ 
gue incontrando sempre più 
ferme opposizioni. Nel giorni 
scorsi questi gruppi si sono 
riuniti per mettere a punto le 
posizioni con cui affrontare il 
Congresso. 

Nel comunicato conclusivo, 
dietro U tentativo di presen¬ 
tarsi con un volto conciliante 
per dare soluzione alla crisi 
interna, in effetti si ripropone 
il ritomo della CISL al suo 
« ruolo originario ». Il che, in 
parole povere, significa il ri¬ 
fiuto della strategia di lotta 
che il sindacato si è dato in 
questi anni per 1 contratti, 


le riforme, un nuovo sviluppo 
economico. 

Una significativa risposta a 
tale attacco è stata data dal 
segretario della CISL lombar¬ 
da, il quale ha affermato che 
dalle iniziative assunte « emer¬ 
gono non comprensibili sforzi 
per far arretrare la CISL su 
posizioni auspicate da gruppi 
politici e da quelle correnti 
di partito che vogliono ricon¬ 
durre il sindacato a Canossa 
cioè a ridimensionare il suo 
ruolo, 1 suol compiti, a mode¬ 
rare le sue piattaforme, a ri¬ 
vedere le sue strategie, i me¬ 
todi di azione ed i sistemi or¬ 
ganizzativi, a rimetterlo in 
buona sostanza In posizione 
di suddito del partiti* 


MILANO, 8 

Il consiglio di fabbrica della 
Pirelli Bicocca si è riunito oggi 
Der discutere la situazione di 
fabbrica nel Quadro dello scio¬ 
pero nazionale del 12 gennaio. 
E’ stato messo in evidenza co¬ 
me la situazione generale do 
vuta alle mancate riforme si 
presenti in modo particolare al¬ 
la Pirelli. 

Il valore reale del potere di 
acouisto dei lavoratori — è 
detto in un comunicato del CdF 
della Bicocca — è legato alle 
riforme. E’ per questo che il 
giorno 12 la battaglia sociale 
trova un momento di genera¬ 
lizzazione. 

I orezzi sono in continuo au¬ 
mento e l’ir.'.’oduzione dell’IVA, 
come era stato denunciato dal¬ 
ie organizzazioni sindacali, ha 
provocato un ulteriore aumen¬ 
to dei prezzi. E’ stata ritarda¬ 
ta l’applicazione della legge sul¬ 
la casa, anche se aU'uitimo mo 
mento, sotto la pressione di uno 
sciopero dichiarato, il governo 
ha dovuto emanare frettolosi 
decreti; oca- 1 - cer¬ 


to ulteriori sabotaggi governa¬ 
tivi alia legge stessa. 

L’unica preoccupazione del 
governo — prosegue il comu¬ 
nicato — è quella di rendere 
più facile l’azione di ristruttu¬ 
razione dei grandi monopoli nel¬ 
la vecchia logica di sviluppo 
economico che comporta attac¬ 
co all’occupazione e aumento 
delio sfruttamento nella fab¬ 
brica e nella società. 

Il governo Andreotti si muo¬ 
ve in maniera articolata in mo¬ 
do non solo da ostacolare qual¬ 
siasi riforma, ma da creare le 
premesse per una restaurazione 
dei vecchi meccanismi di svi¬ 
luppo messi in discussione in 
questi anni di lolle. 

E’ in questo quadro che si 
colloca lo sciopero del 12 gen¬ 
naio che vuole essere anche una 
risposta ai tentativi di involu¬ 
zione delle politiche sindacali 
tendenti a riportare il sindaca¬ 
to nei vecchi schemi di sem¬ 
plice tutela dei lavoratori sen¬ 
za vedere gli interessi comples¬ 
sivi di classe. 


Per dare notìzie dello 
sciopero di venerdì 

Poligrafici: sabato 
usciranno i giornali 

Le Federazioni di catego ria 
dei lavoratori poligrafici e ìa 
Federazione CGIL, CISL, UIL 
ribadendo la piena adesione 
dei lavoratori dei quotidiani 
alle motivazioni delle lotte 
per le riforme, l’occupazione, 
gli investimenti, il Mezzogior¬ 
no, i prezzi, la scuola, la sa¬ 
nità e le pensioni propugnate 
con lo sciopero del 12 gennaio 
hanno valutato positivamente 
la opportunità di garantire la 
uscita delle testate dei quoti¬ 
diani in coincidenza con lo 
sciopero del U 











l'Unità / martedì 9 gennaio 1973 


Si leva la protesta delle popolazioni meridionali lasciate senza casa e senza lavoro 


_ * * * * * • \ « . 

Dal Belice rilanciato l'appello 

di lotta comune per la rinascita 

4 ’ • 

Il documento invita alla manifestazione di domenica i comuni colpiti dal recente disastro - Primi firmatari il sindaco comu¬ 
nista di S. Ninfa e quello de di Partanna • La forza delle scelte politiche • Nella zona dei Nebrodi iniziative di massa contro lo 
abbandono governativo • L’intero paese di Nicosia muore • Il presidente della Regione ammette: «Non avevo idea...» 
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Due Immagini 
che riassumono 
la tragica con¬ 
dizione di centi¬ 
naia di centri In 
Calabria e In Si¬ 
cilia; un paese 
sgretolato, una 
lunga code per 
la distribuzione 
dell’acqua. « Le 
forze scatenate 
della natura — 
dicono i sindaci 
del Belice deci¬ 
si a lottare — 
non si possono 
fermare, ma è 
possibile elimi¬ 
narne le conse¬ 
guenze con la 
volontà degli uo¬ 
mini e con la 
(orza delle scel¬ 
te politiche », 
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In volo da ieri « Lunik 21 » 


Sonda spaziale 
da Baikonur 
verso la Luna 

Due importanti ipotesi di lavoro 

Dalla nostra redazioni 

„ , MOSCA, 8. 

Un nuovo lancio dal cosmodromo di Baikonur: dalle 9,55 
di stamane (ora di Mosca) una sonda spaziale mobile è in 
volo verso la Luna. Si chiama « Lunik »; è la 21. della for¬ 
tunata serie di veicoli spaziali destinali — come ha precisato 
1 agenzia TASS — « a studiare la Luna e l’atmosfera cir¬ 
cumlunare ». 

La nuova impresa — annunciata da tutte le stazioni radio 
poco dopo le 1C — viene seguita dai centri scientifici del 
Paese e dalle navi deH’accademia delle scienze che si tro¬ 
vano nell'oceano Indiano e nel Pacifico. 

Per quanto riguarda invece gli obiettivi di « Lunik 21 », 
le fonti ufficiali non hanno ancora fornito indicazioni valide. 
Si sa però clic le sonde del tipo < Lunik » sono state ultima¬ 
mente perfezionate dopo i successi ottenuti nel settembre 
70 col « Lunik 10 ». 

11 fatto che ora l'URSS abbia deciso di riprendere lo studio 
della Luna sta a significare — si nota a Mosca — che gli 
scienziati sono convinti clic la ricerca « automatica » (e cioè 
senza il ricorso ai cosmonauti) è destinata ancora a dare ri¬ 
sultati importanti. Tale ipotesi è confermata dalle notizia che 
circolano in vari ambienti scientifici di una possibile ripeti¬ 
zione del « Lunakod - che, per mesi e mesi, |>ercorse (licerne 
di chilometri sulla superficie lunare dopo esservi stata por¬ 
tata. appunto, da una sonda « Lunik ». 

Per quanto riguarda la missione attuale — come abbiamo 
detto — non vi sono altre comunicazioni ufficiali; si sa solo 
clic il volo prosegue regolarmente e che, nelle prossime ore, 
la sonda dovrebbe entrare nell’orbita circumlunare. 

Alcune ipotesi, sulla base delle passate esperienze, sono 
tuttavia possibili e possono essere cosi sintetizzate: 

1) il « Lunik 21 » — una volta entrato in contatto col sa¬ 
tellite terrestre — potrebbe scendere sulla superficie e ri¬ 
petere l’esperienza del <z carotaggio » in zona prestabilita 
— magari la stessa già percorsa dai cosmonauti america¬ 
ni — per individuare variazioni della composizione chimica 
del suolo: 2) a bordo della sonda potrebbe trovarsi un ap¬ 
parecchio semovente, tipo * Lunakod »; in questo caso, il 
« Lunik », una volta compiuta l’operazione di allunaggio, di¬ 
verrebbe sta?. ! one-mndre e fungerebbe da centro di collega¬ 
mento col comando terrestre. 

Carlo Benedetti 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, 8 

L'imminente quinto anniver- 
sario del disastroso terremo¬ 
to nel Belice sarà l'occa¬ 
sione per testimoniare una 
comune e combattiva volontà 
di riscatto e di rinascita dei 
centomila sinistrati della val¬ 
lata e delle nuove decine di 
migliaia di vittime della po¬ 
litica di abbandono e di rapi¬ 
na della montagna che ha 
trasformato un po' di giorni 
di pioggia in un nuovo e im¬ 
mane disastro. 

L’unificazione dei due mo¬ 
menti di quella che appare co¬ 
me un ininterrotta tragedia 
nel Mezzogiorno, è stata pro¬ 
posta questa mattina dai sin¬ 
daci dei 15 comuni martiri del 
terremoto: i municipi aveva¬ 
no già indetto per domenica 
prossima a Santa Ninfa una 
manifestazione nazionale di 
protesta e di lotta («non per 
un mesto ricordo delle 400 
vittime t ma per additare al 


paese la volontà di vita del 
superstiti ») e ora a questa 
stessa manifestazione invita- 
no a partecipare anche i 
sindaci e i cittadini delle zone 
siciliane e calabresi colpite 
dalle conseguenze del mal¬ 
tempo. 

L’invito è formulato in un 
appello che ha per primi fir¬ 
matari il sindaco comunista 
dL Santa Ninfa on. Vito Bel¬ 
la fiore, e il sindaco de di Pai- 
tanna, Enzo Culicchia. che è 
anche il segretario provincia¬ 
le della DC di Trapani. « Per 
noi terremotati del Belice — 
vi si legge tra l’altro — la 
comprensione delle sofferenze 
delle popolazioni colpite in 
questi giorni dalle conseguen¬ 
ze del maltempo è naturale; 
e spontanea la nostra frater¬ 
na solidarietà. Ma abbiamo 
imparato a nostre spese che t 
compianti servono a poco: 
semmai a lenire un dolore, 
ma non certamente a sanare 
le ferite. (Sarà per questo 
che il vicepresidente del con¬ 


siglio Tanassi ha deciso di 
rinviare a mercoledì la visita 
in elicottero annunciata per 
oggi sulla Sicilia alluvionata - 
n.d.r.). • • 

« E' nostra convinzione in¬ 
fatti — prosegue l’appello — 
che. se le forze scatenate del¬ 
la natura non si possono fer- 
mare, è possibile eliminarne 
le conseguenze con la volontà 
degli uomini e con la forza 
delle scelte polìtiche ». 

Ma, «a cinque anni dal ter¬ 
remoto noi lottiamo ancora 
per la ricostruzione, e in tutti 
questi anni abbiamo fatto dèl¬ 
ia nostra lotta il simbolo del¬ 
la non-rassegnazione, del ri¬ 
scatto, della fiducia nella de¬ 
mocrazia e negli istituti che 
da essa promanano per vo¬ 
lontà popolare. E nonostante 
le delusioni spesso create da¬ 
gli atteggiamenti dei governi 
nazionali e regionali, conti¬ 
nuiamo a manifestare col cre¬ 
scendo della nostra rabbia la 
nostra giusta rivendicazione » 

Da qui l’appello da sindaci 


Abbandono premeditato, la politica del governo in Calabria 

Un solo geologo giudica 
la sorte di 150 Comuni 

La lentezza degli accertamenti pari a quella dei soccorsi - Interi paesi 
lasciati nel pericolo e nella mancanza più assoluta di ogni aiuto 


Dal nostro inviato 

REGGIO CALABRIA. 8 
Interi comuni ora sono mi¬ 
nacciati di trasferimento per 
il pericolo che le frane li 
trascinino a vaile. Questo ac¬ 
cade nelle zone della Calabria 
colpite dall’alluvione la cui 
conseguenza più vistosa, ma 
non la sola, evidentemente, è 
l’enorme cifra dei senza tetto 
che supera ormai le 20 mila 
unità (10 830 fino a stamane 
nella sola provincia di Reg¬ 
gio). a piu di una settimana 
di distanza dal momento in 
cui i guasti gravissimi del 
maltempo sono apparsi in tut¬ 
ta la loro evidenza. 

Ma quel che piu crea esa¬ 
sperazione fra le popo.az oni 
colpite e la lentezza con la 
qua'e gli accertamenti senio 
no fatti e le decisioni assun 
te. Ba-ti un solo e*emp'o in 
tutte le zone alluvionate, in 
un compies-'O di oltre l'«0 «-n 
mini, vi è un solo geologo, ai 
quale stKita il roim io di 
accertare e decidere di tutto. 
La sua presenza e ancora at¬ 
tesa in numerosi centri: ai 
disastri si aggiunge l'ansia, 
l’incertezza. Gente che può 
vedersi crollar^ 5 a casa addos 
so senza saperlo ET il caso 
di Casignana di Pazzar.n. 
Bivongi. e di numerose altre 
frazioni dcIl’Aspronv»nte e 
delle Serre dove frane e smot¬ 
tamenti avanz-no. 

Né si può dire che la pre¬ 
senza del governo, smora. si 
sia fatta sentire attrai orso al¬ 
tro tipo di interdenti al di 
• là del prodigarsi di carabi¬ 
nieri. di vigili del fuoco, agen¬ 
ti di PS i quali hanno cer 
cato di raggiungere tutte le 
frazioni e i comuni isolati 
spesso dopo lunghe marce 
a piedi per portare generi di 
prima necessità 
Accade così che. dopo tanti 
giorni, nei posti do\c sono 
concentrati a centinaia gli 
sfollati (Cardeto. S laica. 
Nardodipacc. Fabrizia Taver 
na) s ari^nde ancora un p* 
sto caldo, una quantità di 
letti c di coperte sufficienti 
Addirittura angosciosa è la 
situazione nella - vallata del 
Bonamico. il torrente a mon 
te dì S Lura - il comune a 
cui spetta già ì. triste prima¬ 
to degli sfollati <2 mi'ai - 
ostruito da una frana che 
forma una vera diga e che v i 
accumulando una enorme e 
minacciosa quantità d’acqua. 
8goipter a t e tutte le abitazio- 
m comprese quelle di una po¬ 


polosa frazione di Bovalino. 
Bosco (1.000 abitanti), è sta¬ 
to ordinato per tutta la zona 
una sorta di coprifuoco che 
dura dalle ore 6 di sera al¬ 
le ore 6 di mattina. Durante 
l’intera notte, cosi la zona at 
tende in silenzio quel che 
qui si chiama « l'inevitabile »: 
viene bloccato il traffico ver¬ 
so S. Luca e quello stradale 
e ferroviario sul tratto di li¬ 
toranea ionica corrispondente. 

Nè si può dire che. a tutto 
oggi, tutti i numerosi nuclei 
Familiari rimasti isolati, sia¬ 
no stati raggiunti: • soltanto 
gli elicotteri arrivano per 
esempio alle frazioni di 
Mammoni, della vallata del 
X’alanidi c altre ancora sul¬ 
le Serre. 

Da alcuni giorni gli clicotte 
ri cercano di raggiungere in¬ 
vano una famiglia rii conta¬ 
dini. isolata dal giorno prima 
di Natal»*. sulla montagna di 
Stilo, ma neanche oggi il ve- 
■jvolc e riuscito ad atterrale 
per le proibitive condizioni 
atmosferiche In molte frazio 
ni di Cardeto. poi, ci si limi¬ 
la al lancio dall'alto d: vi 
aeri e di medicinali. In que¬ 
st'ultimo centro Tamministra 
zione comunale ha nominato 
un proprio geologo il quale 
avrebbe constatato l'jmbta- 
#)il:tà di gran parte delie fra 
z oni e di un consistente nu¬ 
mero di ab.taz on: ddlo stesso 
centro. 

Preoccupante comincia a 
divenire anche la situazione 
sanitaria a Gamharie dove 
sono alloggiate 500 persone di 
Cardeto. S Lu>-a Nardodipa 
ce. In quest'ultimo centro ci 
Mano 80 n rersone rcoverate 
in un piccolo edificio scolasti¬ 
co c quindi costrette a vivere 
In £>30 in una sola stanza. 
Siamo a 1300 me’r: -fi altezza 
e mancano coperte, letti, vive 
ri: si mangia pane e ciocrola 
ta. Ci sono vecchi e bam¬ 
bini dà con la febbre e non 
j basta il soccorso prestato dal¬ 
l’ufficiale sanitario. 

A S Luca freddo e umido 
si soffre nelle tendopoli e ne¬ 
gli edifici scolastici 
Oblique si vanno costituen¬ 
do comitati unitari con alla 
testa le organizzazioni comu¬ 
niste c dei sindacati 
Manifestazioni si sono svol¬ 
te in numerosi centri colpiti 
e altre si preparano per il 
12 In coincidenza con Io scio¬ 
pero generale. 

Domani sara a Ijocrl 11 vice 
presidente del Consiglio, Ta- 
nassl, In rappresentanza di 


quel governo che ancora non 
ha trovato la volontà di dire 
una paròla chiara alle popo¬ 
lazioni colpite e che anzi, 
da quel che si fa, sembra che 
voglia incoraggiare Io smem 
bramento * ulteriore delle co¬ 
munità, promettendo soldi a 
chi volesse lasciare definiti¬ 
vamente i paesi colpiti. Ma 
la gente sa. per amara espe¬ 
rienza. che andare via. sia 
pure provvisoriamente, signifi¬ 
ca non solo perdere tutto 
quello che si ha, ma non 
poter mai più tornare. II di¬ 
segno del governo è quello 
di un abbandono definitivo 
di queste colline e di que¬ 
ste montagne cne è. poi, Ja 
condizione che ha portato alla 
loro degradazione. 

L’azione del nostro parti¬ 
to. come si diceva, è di aiuto 
immediato alle popolazioni 
colpite, ma anche di organiz 
zazione perché si crei un 
movimento di lotta capace di 
imporre la rinascita. Attivi di 
sezione, di zona, e riunioni 
di com’tati federali (stasera 
si e riunito quello di Reggini 
si vanno succedendo a ritmo 
serrato pur fra le mille dii 
ficoltà in questi giorni. 

Una delegazione parlamen¬ 
tare ha visitato le zone mag¬ 
giormente colpite Composta 
dai compagni Busetto. Gianni¬ 
ni. Valenza. Mancini. laman- 
na. Tripodi. Riga, Scarpino, 
Poerio Arcirossi. Giudtcian- 
drea, ha visitato S Luca. Ro- 
gudi. Roccaforte. Nardodipa- 
ce, Fabrizia, Taverna e nume 
rosi contri dei crotonese. 

I parlamentari comunisti 
hanno oggi rilasciato una di 
chiarazione nella quale è con¬ 
tenuta una precisa denuncia 
della situazione gravissima in 
cui si trovano le zone allu¬ 
vionate della Calabria. La lo¬ 
ro dichiarazione così termi 
na: « Lo Calabria chiama ad 
una mobilitazione unitarin di 
tutte te energie democratiche, 
locali e nazionali. p"r uscire 
subito dalla paralisi, per ri¬ 
costruire su nume basi e 
con nuovi indirizzi, per av¬ 
viare — ad opera delia Re¬ 
gione e dei comuni, con ade¬ 
guati finanziamenti statali — 
un’organica politica di difesa 
del suolo e di assetto del 
territorio quale premessa e 
condizione di un equilibrato 
e democratico sviluppo regio 
naie, nel quadro della rinasci¬ 
ta dell'intero Mezzogiorno ». 

Franco Martelli 


a snidaci perchè la mani¬ 
festazione di domenica prosai, 
ma (cui per la Federazione 
sindacale interverrà il segre¬ 
tario della CGIL -Schedai 
« possa testimoniare di una 
lotta comune anche se tanti 
anni separano la nostra tra¬ 
gedia dalla vostra: a voi 
sindaci e cittadini dei comuni 
colpiti, i terremotati del Beli- 
ce si rivolgono per invitarvi 
a partecipare con delegazioni 
alla manifestazione del 14, 
perchè non abbiano a per¬ 
dersi ancora mesi e anni nel¬ 
la salvaguardia del nostro ter¬ 
ritorio e delle nostre risorse, 
nello sviluppo delle nostre zo¬ 
ne e nell’avbenire delle no- 
stré popolazioni ». 

In quale contesto Interven¬ 
ga l’appello, dicono emblema¬ 
ticamente le nuove e gravi 
notizie che affluiscono dalle 
zone montane e.di valle de¬ 
vastate dalle frane e dalie 
piene; e in particolare del- 
l’Ennese, e del Messinese che 
sono le provincie più colpite 
della Sicilia: quelle che hanno 
pagato il più atroce tributo in 
vittime (tredici dei 15 morti), 
oltre che la distruzione di 
abitazioni (8 nula senza tetto) 
e di servizi civili (60 miliar¬ 
di). e in danni alle campa¬ 
gne per quasi cento miliardi. 

E’ nella vasta zona monta¬ 
na dei Nebrodi, in provincia 
di Messina, che sono segnala¬ 
te le’prime proteste di massa, 
per gli intollerabili ritardi tan¬ 
to nelle misure di pronto soc¬ 
corso (l'altro giorno, arrivan¬ 
dovi, il presidente della regio¬ 
ne Giummarra si era scusa¬ 
to: « Non avevo una idea pre¬ 
cisa di quanto è accaduto », 
ha detto testualmente) quan¬ 
to nei più urgenti lavori di 
ripristino della viabilità e con 
essa della ripresa dei collega- 
menti , ’ 

A Sant’Angelo di Brolo c’è 
già lo stato di agitazione e in 
400 hanno filmato un docu¬ 
mento che fornisce una enne¬ 
sima riprova di come e quan¬ 
to la colpevole ignavia dei po¬ 
teri pubblici possa ingiganti¬ 
re i danni di un inverno non 
particolarmente inclemente 
ma che trova la Sicilia e tut¬ 
to il Mezzogiorno sempre e 
dei tutto impreparati. La sto¬ 
ria è semplice e indicativa: 
una strada provinciale colle¬ 
ga S. Angelo a Raccuja ed 
e il ' perno di gran parte del 
traffico da e per la statale 
con Catania. La terra, sui Ne¬ 
brodi smotta in continuazio¬ 
ne e. come tante altre stra. 
de, anche questa provinciale 
ne subisce continui contrae 
colpi. In novembre, con una 
altra frana, i lavori di conso¬ 
lidamento e di sistemazione 
erano stati -non solo sospesi 
ma non più ripresi. Il nuo¬ 
vo disastro ha così moltipli¬ 
cato i danni. E ora nessuno 
daccapo è intervenuto, nè la 
Provincia, nè l’impresa appal¬ 
ta trice. 

Dall' Ennese. intanto. il 
preannuncio della inevitabili¬ 
tà di una drastica misura che 
testimonia della profondità de: 
guasti dei territorio: l’eva¬ 
cuazione generale di Nicosia, 
17 mila abitanti, di cui due- 
m ; la già sfollati da case di¬ 
strutte o pericolanti. Compie 
tamente circondato da cesto¬ 
ni rocc'osi da cui continua¬ 
no a precipitare massi e de 
triti, l’Intero paese è sotto 
l’incubo di un vero e proprio 
massacro. « Non esistendo 
opere di protezione, tutu i 
quartieri sono minacciati da 
un pericolo permanente e 
sempre piu grave ». ha infat¬ 
ti dichiarato stamane il s’n 
daco Vanadia aggiungendo 
che so ia situazione non cam¬ 
bia rapidamente e profonda¬ 
mente, « sarà necessario lo 
sgombero in massa ». 

' L’appello dei sindaci del Be¬ 
lice ha un particolare valore 
Der Nicosia. Nel novembre del 
'67 questo paese si trovò in 
fatti al centro di un vasto mo¬ 
vimento tellurico che anticipò 
*1 grave disastro che di 11 
a poco avrebbe sconvolto la 
estrema punta occidentale del 
la ' Sicilia. Come molti ■ ai- 
fri centri non solo dell’Enne- 
se, ma anche del Messinese, 
Nicosia fu dichiarata zona 
terremotata. Ma tutto si è 
fermato ad una certificazione 
burocratica. Come dimostra¬ 
no appunto gli eventi di que¬ 
sti giorni. 


A poche ore da un altro delitto forse legato alla medesima vicenda 

Trucidati in piena Palermo due mafiosi 
in uno spietato regolamento tra cosche 

I corpi delle vittime sono stati rinvenuti'nel parco della Favorita, sul piazzale d'Èrcole — La fredda tecnica dei «giu¬ 
stizieri » — Gragnuola di colpi sparati a bruciapelo — Tre persone sono state fermate per l’omicidio dell’ altro ieri 
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I corpi dei due uccìsi durante il sopralluogo della polizia al parco della Favorita 

' » . ’ “ J ' 

Vivace protesta dei giornalisti giudiziari 

Processo Scirè «in sordina» 
e la stampa resta esclusa 

L'ascolto dei nastri con le registrazioni telefoniche reso possi¬ 
bile soltanto ai giudici, agli avvocati e agli imputati 


g. f. p. 


Influenza : 

a marzo 
la massima 
diffusione 


Il momento di maggiore dif¬ 
fusione dell'influenza, che ha 
colpito ' in modo massiccio 
l'Europa ed è giunta anche in 
Italia, dovrebbe aversi secon 
do le previsioni dei medici nei 
mesi di febbraio o di marzo. 

« In questi ultimi giorni — 
ha dichiarato il dott. Cocchi- 
ni, che per incarico dell’asses¬ 
sore regionale alla sanità con¬ 
trolla l’andamento della ma¬ 
lattia nel Lazio — si è avuto 
un repentino aumento dei casi, 
anche se non possiamo anco 
ra affermare che si tratti di 
una vera e propria epidemia. 
Sul tipo di influenza che ha 
già colpito un numero impre¬ 
cisato, e comunque abbastan¬ 
za alto, di persone, attendia- 
ipo ancora una risposta defini¬ 
tiva: è stato appurato che sì 
tratta di un virus di tipo A, 
lo stesso dell’A2 Hong Kong, 
ma è necessario procedere an¬ 
cora ad una ulteriore tipizza¬ 
zione. A giorni, dovremo avere 
un responso anche daU’istituto 
superiore di sanità». 


Il processo per la bisca di 
via Flaminia Vecchia, che 
coinvolge il vicequestore di 
Roma Nicola Scirè. la signora 
Maria Pia Naccarato. alcuni 
sottufficiali di polizìa e dei 
carabinieri e due gruppi di 
biscazzieri e presunti taglieg- 
giatori. è stato ripreso ieri ih 
corte di assise. 

La prima parte dell’udienza 
è stata occupata, dopo alcuni 
interventi dei difensori, dal¬ 
l’ascolto delle telefonate inter¬ 
cettate dalla guardia di finan¬ 
za sugli apparecchi telefonici 
degli imputati allo scopo di 
raccogliere quello prove che 
sono state poi portate a so¬ 
stegno delle accuse. Ma non è 
stato possibile neppure in par¬ 
te percepire che cosa si disse¬ 
ro gli interlocutori. - Infatti, 
mentre a disposizione della 
Corte, degli avvocati, del pub 
blico ministero e' degli impu¬ 
tati sono state installate nel¬ 
l’aula delle cuffie d'ascolto, i 
giornalisti si sono dovuti ac¬ 
contentare degli altoparlanti 
Ma la soluzione non si è rive¬ 
lata utile, poiché da questi ap 
parecchi sono uscite parole in- 
comprensibili, rumori di ogni 
genere e squillare di apparec¬ 
chi telefonici. . 

L’associazione nazionale gior¬ 
nalisti giudiziari ha diffuso un 
comunicato ì>er deplorare la 
decisione della corte di assi¬ 
se che non ha messo a dispo¬ 
sizione dei cronisti nemmeno 
una cuffia per seguire le in¬ 
tercettazioni telefoniche addot¬ 


te come prova fondamentale 
nel processo per la bisca. 

« L’associazione giornalisti 
giudiziari — è scritto nel co¬ 
municato — intende esprimere 
ufficialmente la propria pro¬ 
testa perché i colleglli incari 
cali di seguire le udienze del 
processo Scirè sono venuti a 
trovarsi nella materiale impos¬ 
sibilità di assolvere in manie¬ 
ra completa il loro compito di 
informatori della pubblica opi¬ 
nione. Infatti, durante l’audi¬ 
zione in aula delle registrazio¬ 
ni riguardanti le intercettazio¬ 
ni telefoniche effettuate dalla 
guardia di finanza nel corso 
delle indagini, i giornalisti non 
hanno potuto disporre nemme 
no di una cuffia per l’ascolto 
delle registrazioni stesse, pur 
essendone state installale de¬ 
cine per la corte, gli avvocali, 
gli imputati ». 

« L’associazione, mentre ri¬ 
volge agli organi competenti 
l'invito ad ovviare sollecita 
mente a questa incresciosa si¬ 
tuazione, intende sotloltncare 
ancora una tolta la scarsa sen 
sibilità che incomprensibilmen 
te dimostrano nei confronti 
della slampa alcuni magistrati 
presidenti dei collegi giudi¬ 
canti ». 

Nell’ultima parte dcll’udien 
za è stato interrogato il ma¬ 
resciallo Alfonso Dionlsi. E’ 
accusato d’aver accettato dal¬ 
la Naccarato danaro per co¬ 
prire l’attività della bisca. Dio- 
nisi he però respinto l’accusa. 


Dalla nostra redazione 

■ PALERMO, 8 
A poche ore dalla feroce eli¬ 
minazione di un giovane pre¬ 
giudicato, Palermo è stata 
teatro di una nuova e stavol¬ 
ta duplice esecuzione: caduti 
anche loro in una trappola 
inattesa e senza scampo, altri 
due giovani sono stati barba¬ 
ramente uccisi poco prima che 
l’alba rompesse una nottata 
infernale. 

Anche se nessun elemento ne 
fornisce ancora la certezza, 
molte e convincenti coinciden¬ 
ze (e tra queste la più emble¬ 
matica: tutti e tre erano nel 
giro dei furti di un certo ca¬ 
libro, ed erano rimasti invi¬ 
schiati pure in altri brutti 
affari covati questi negli am¬ 
bienti mafiosi) fanno ritenere 
che esista un qualche colle¬ 
gamento fra i due spaventosi 
episodi. In sostanza, o le due 
vittime sono l’immediata e sec¬ 
ca risposta al delitto di ieri 
sera; oppure In dieci ore tre 
morti sono stati messi nel pas¬ 
sivo dello stesso sgarro. 

Nell’uno come nell'altro ca¬ 
so — ma, al limite, anche se 
tra le due vicende tanto si¬ 
mili nella tecnica ci fosse solo 
un casuale nesso temporale — 
tre morti ammazzati, tra il 
tramonto e l’alba, documenta¬ 
no delle proporzioni e della 
gravità di ciò che continua 
inesorabilmente a maturare 
nel giro palermitano della ma¬ 
fia c della criminalità organiz¬ 
zata. E a maturare per giun¬ 
ta sotto il naso di un gigan¬ 
tesco ma assolutamente im¬ 
potente apparato di polizia, 
sempre colto di sorpresa e a 
posteriori da eventi in cui an¬ 
naspa senza idee chiare (ta¬ 
lora, anzi, senza idee e basta: 
si vedano i risultati di certi 
processomi. Benché proprio la 
portata di questi eventi dica 
con chiarezza dell'esistenza di 
vasti ma ignorati retroterra e 
di corpose seppure sfuggenti 
motivazioni. 

Cosi stamane, quando un au¬ 
tomobilista che attraversava il 
parco della Favorita ha scor¬ 
to due cadaveri sulla ghiaia 
del piazzale d'Èrcole e ha da¬ 
to Fallarme. la notizia è esplo¬ 
sa come una bomba tra il nu¬ 
golo di inquirenti che la not¬ 
te aveva passata in bianco nel 
tentativo (coronato per ora 
da modesti risultati) di riusci¬ 
re a capire chi e perché ave¬ 
va ammazzato ieri sera Rosa¬ 
rio Di Chiara. 29 anni, diffi¬ 
dato ed ex sorvegliato spe¬ 
ciale. 

Di professione ufficiale luci¬ 
datore di pavimenti ma col 
mestiere più redditizio di ba¬ 
sista, il Di Chiara era cascato 
in una trappola già collauda¬ 
ta e sempre buona: un appun¬ 
tamento fuori zona (dal popo¬ 
lare rione di via Montalbo al 
quartiere-satellite di Borgo 
Nuovo) un breve colloquio sen¬ 
za testimoni, poi sette colpi di 
pistola 635 tutti centrati e in 
cosi rapida successone da 
paralizzare la mano della vit¬ 
tima sulla propria, inutilizza¬ 
ta rivoltella. 

Più tardi — il medico lega¬ 
le ritiene tra le 3 e le 5 di 
stamane — la stessa scena, la 
stessa tecnica, la stessa feroce 
efficienza in un’ambientazio- 
ne appena diversa e con bilan¬ 
cio doppio. Paolo Terrano (27 
anni, inteso Paluzzu ’u fuoddi 
per la sua imprevedibilità; 
piastrellista anche lui; furti 
e attentati, ex confino antima¬ 
fia) « Vincenzo Vitale (24 an¬ 


ni, precedenti per furti; come 
l’altro allevato nella borgata 
di Uditore e, sostiene ora la 
polizia, tra i temibili boss ma¬ 
fiosi di quella borgata) vengo¬ 
no portati a ragionare in un 
luogo tranquillo e solitario co¬ 
me la Favorita, e lì cascano 
nella trappola apprestata dai 
loro accompagnatori assassini. 

E’ stata un’esecuzione a fred¬ 
do, spaventosa e ferocissima. 

I due non avevano armi ad¬ 
dosso. Quando si sono accorti 
della fine, era ormai troppo 
tardi. I primi colpi — i primi 
di una terribile pioggia di 
piombo — hanno colto le due 
vittime in un estremo, dispe¬ 
rato tentativo di fuga in dire¬ 
zione opposta, al riparo tra la 
boscaglia che circonda il nu¬ 
do, neoclassico spiazzo tra¬ 
sformato in campo di corrida. 

Feriti e immobilizzati i due 
ai poli opposti del piazzale — 
sotto la gigantesca colonna che 
sorregge un Ercole, al con 
fronto assai addomesticato — 
i killers hanno potuto comple¬ 
tare l’opera con una gragnuola 
di colpi a bruciapelo; tre pi¬ 
stolettate tra fronte e tempia 
destra, per il Vitale; due col¬ 
pi di grazia, sempre alla te¬ 
sta, per il Terrano che sul vol¬ 
to stringeva invano le brac¬ 
cia inzuainate da un vistoso 
giubbotto all'ultima moda. 

Completato il massacro con 
qualche colpo a casaccio (so¬ 
no stati recuperati ben 14 bos 
soli, tutti calibro 7,65 ma di 
due diversi tipi), il « comman¬ 
do » s’ò allontanato in fretta 
come logica vuole. Ma siccome 
la logica non va necessaria¬ 
mente d’accordo con la routi¬ 
ne della polizia, ecco interve¬ 
nir subito sul luogo dell’ecci¬ 
dio, ma parecchie ore più tar¬ 
di. ormai, i soliti cani lupo e 
il solito mezzo battaglione di 
agenti: gli uni e gli altri chia¬ 
mati a recitare — per eli obiet¬ 
tivi TV. manco a dirlo — la 
so’Jta commedia delle « vaste 
battute», inutili come un raf¬ 
freddore. 

Significativo è. invece, pro¬ 
prio che gli assassini non ab¬ 
biano fatto nulla per nascon¬ 
dere il delitto — come sareb¬ 
be stato assai facile trascinan¬ 
do i cadaveri di Vitale e Ter¬ 
rina nel folto della vegetazio¬ 
ne. Invece, hanno voluto qu»- 
si dare una lezione: hanno la¬ 
scino i corpi 11, in mezzo al¬ 
la strada, alla mercé di con- 
piette e relativi guardoni, in 
questo caso, però, assoluta- 
mente ciechi. 

Più tardi, a recita conclusa, 
gli inquirenti hanno dato no- 
t zM di tre fermi per il pri¬ 
mo delitto, che potrebbero rap¬ 
presentare un ulteriore ele¬ 
mento di collegamento tra le 
due imprese. Tutti e tre i fer¬ 
mati sono infatti della borga¬ 
ta d: Uditore, come le vittime 
dei secondo « regolamento »; 
si tratta di Antonino Gallo. 24 
anni, e di Gaspare Tagliavia, 
47 anni, indiziati di omicidio, 
e di Paolo Lanzetta, 46 anni, 
denunciato per favoreggiamen¬ 
to oersomtifc nei confronti del 
Tizhav ia I tre sono stati rin¬ 
chiusi nel carcere dellUcciar- 
dene e vengono sottoposti, 
questa sera mentre trasmettia¬ 
mo. ad interrogatorio da par¬ 
te del sostituto procuratore 
Pedone, die ha 48 ore di tem¬ 
po per decidere dcl’a lor« 
sorte. 

S*;l movente, però, finora 
nessuna precisa Idea 
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IL RUOLO DELLE PARTECIPAZIONI STATALI PER UN NUOVO SVILUPPO ECONOMICO DEL PAESE 


Amendola: contenuti e modi 
di una riorganizzazione 
delle imprese pubbliche 

I rilevanti investimenti pubblici realizzati senza modificare il tipo di espansione già in atto -1 co¬ 
munisti rivendicano sulle aziende di stato un pluralismo di controlli che va dal Parlamento ai sin¬ 
dacati, alle Regioni ed ai comuni - Nuovi rapporti tra imprese pubbliche e organizzazioni sindacali 
impostati nel rispetto assoluto dello statuto dei lavoratori - Le condizioni di una ripresa economica 
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Il compagno Giorgio Amen¬ 
dola, aprendo 11 convegno del 
CESPE. ha anzitutto motiva¬ 
to la scelta del tema: « Im 
prese pubbliche e program 
mazione democratica » con la 
esigenza di sottoporre ad ana¬ 
lisi Il sistema di capitale 
monopolistico di Stato che 
è fattore caratterizzante del 
capitalismo italiano Questa 
analisi potrà facilitare fra le 
forze di sinistra un accordo 
sul tipo di sviluppo alterna 
tivo. sulle modifiche da ap 
portare al processo di accu 
mutazione per assicurare le 
condizioni di una ripresa e 
di uno sviluppo dell'econo¬ 
mia italiana 

Un serio approccio a que¬ 
sta materia implica anzitut 
to una precisazione teorica: 
non è vero che il sistema 
del capitalismo monopolistico 
di Stato interessi i comuni¬ 
sti in quanto il suo ulterio¬ 
re sviluppo significherebbe 
superamento del capitalismo 
e avviamento al socialismo 
In realtà con le imprese pub 
bliche a partecipazione stata¬ 
le restiamo nell’ambito del si 
sterna capitalistico, esse sono 
un elemento del sistema del 
capitale monopolistico di Sta 
to in cui si riuniscono la 
potenza del monopoli e quel¬ 
la dello Stato, In un mecca¬ 
nismo unico destinato a sai 
vaguardare 11 massimo del 
profitto della borghesia mo 
nopolistica ed imperialistica 

Il formarsi di questo mec¬ 
canismo unico monopoli-Sta- 
to risponde al carattere del 
capitalismo nel periodo della 
sua crisi generale quando, per 
assicurare la formazione e la 
raccolta del plusvalore è ne¬ 
cessario l’intervento dello Sta¬ 
to che garantisca determina¬ 
te condizioni alla continuità 
del processo di riproduzione 
allargata, sgravando l’impre¬ 
sa capitalistica da certi com¬ 
piti e pesi, assumendosi cer¬ 
te responsabilità nell’intento 
di contenere la riduzione del 
saggio del profitto e di sti¬ 
molare un flusso continuo 
di investimenti privati 

Tuttavia — ha notato A- 
mendola — il capitalismo di 
Stato, pur costituendo la ca¬ 
tegoria dominante del slste 

ma. non ne assorbe tutte le 
strutture: lascia ad esse pos¬ 
sibilità di autonomo sviiup 
po. D’altro canto, se 11 capi¬ 
talismo monopolistico di Sta 
to non rappresenta una for¬ 
ma di transizione al sociali¬ 
smo. esso costituisce però un 
fattore di aggravamento di 
tutte le contraddizioni di clas¬ 
se. Infatti, il carattere sem¬ 
pre più sociale dello svilup 
po delle forze produttive e 
del processo di produzione e 
di consumo, la Integrazione 
sociale di consumi una volta 
considerati privati rendono la 
appropriazione privata e l’utl 
lizzazione capitalistica del 
plusvalore sempre più in con 
traddizione con le esigenze 
generali del paese. L’estender 
si dell'intervento economico 
dello Stato accentua lo scon 
tro sociale e politico all’inter¬ 
no dello Stato stesso 

Il sistema del capitalismo 
monopolistico di Stato tende 
ad assicurare al capitale un 
saggio di profitto determina 
to, necessario alla sua ripra 
duzione. e perciò tende ad 
operare sul consumi e sulla 
domanda manovrando vari 
strumenti diretti ed indiretti 
Fra gli strumenti diretti van 
no allargandosi le forme di 
proprietà statale dei m»zzi 
di produzione. Questa forma 
di proprietà, qualora lo si 
voglia, permette d’intervenire 
nel processo produttivo, di 
rompere la rigida logica capi 
talistica del profitto, di utl 
lizzare in modo diverso le 
risorse, di agire in conformi 
tà con le esigenze generali 
E questo intervento diretto 
dello Stato, se è la condizia 
ne perchè il sistema capita 
listico continui a funzionare 
nel suo insieme, nello stesso 
tempo offre alla classe ope 
raia un terreno nuovo di lot¬ 
ta per migliori condizioni dt 
vita e di lavoro Questa ere 
acente connessione fra cani 
tale monopolistico e Stato, 
tra economia e politica ren 
de più esplicita e diretta la 
esigenza di una democratizza 
zione dello Stato, di una pre 
senza e partecipazione dei la 
voratori su questo nuovo ter 
reno per promuovere una po 
litica di programmazione de 
mocratica. che non è program 
mazione socialista ma che 
può permettere di raggiunge 
re determinati obiettivi socia 

ll . 

A questo punto il compa 
gno Amendola è passato a 
delineare il posto che le im 
prese pubbliche occupano in 
concreto nell’economia Italia 
na — tema affrontato in dei 
taglio dalla relazione del com 
pagno Peggio - Con un fai 
turato di 7 000 miliardi nei 
1971, con una esportazione per 
circa 1 000 miliardi con una 
occupazione di circa 500 000 ad 
detti (che diventano oltre 700 
mila se vi si aggiungono co 
me è giusto, queiii della Mnn 
tedison e della Sma Viscosa ». 
con un totale di imestimen 
ti fissi lordi che hanno rag 
giunto nel 1971 il 47"'» del¬ 
l’insieme degli Investimenti 
Industriali in Italia, queste 


Imprese occupano un posto 
determinante. 

L’oratore ha quindi evoca¬ 
to la genesi e l’evoluzione 
dell’intervento statale In eco¬ 
nomia dalla fine dell’800 al 
secondo dopoguerra, notando 
come ogni balzo In avanti del 
sistema delle partecipazioni 
statali è corrisposto ad un 
momento di crisi e di forte 
svolta politica Nel ventennio 
195970 che è quello In cut 
si è determinato l’assetto an 
cora oggi operante del sistema 
delle partecipazioni statali, 
quest’ultimo ha conosciuto 
un crescente dinamismo 
Quattro sono stati gli stru¬ 
menti di questa espansione: 
In primo luogo, l’autopropul¬ 
sione. la capacità di trovare 
nuovi campi di azione (gli 
esempi più notevoli sono la 
creazione di una siderurgia 
moderna, la creazione di nuo 
ve fonti di energia); in se¬ 
condo luogo, la nazionalizza 
zlone dell’industria elettrica 
nei rispetti della quale, mal¬ 
grado 1 grossi errori del man¬ 
tenimento delle società ex elet¬ 
triche e degli Indennizzi con¬ 
cessi senza controllo sulla de 
stimazione. 11 giudizio del co¬ 
munisti resta favorevole; In 
terzo luogo. l'accrescimento 
della zona controllata, attra¬ 
verso l’acquisizione contratta¬ 
ta di pacchetti di maggloran 
za ci Imprese private, trami 
te 11 quale è stato Instaura¬ 
to Il controllo pubblico su va¬ 
sti settori economici (ad esem¬ 
pio: la lrizzazlone del tele¬ 
foni). Queste operazioni pos¬ 


sono essere considerate entro 
certi limiti di utilità pub¬ 
blica ma è da lamentare che 
si sono In tal modo immo 
billzzatl forti capitali sot¬ 
traendoli a investimenti pro¬ 
duttivi nuovi. D’altro canto. 
I capitali privati, resi dispo¬ 
nibili da queste operazioni, 
sono finiti all’estero o impie¬ 
gati nella speculazione, sopra¬ 
tutto Immobiliare. Infine, c’è 
stato Io strumento del salva¬ 
taggio di imprese dissestate. 

A proposito di quest’ulti¬ 
mo aspetto. Amendola ha no¬ 
tato che mentre va conside¬ 
rata positiva l’espansione do¬ 
vuta alla Iniziativa autopra 
pulsiva, non si può appro¬ 
vare la continuazione della 
pratica del salvataggi Tali 
salvataggi riguardano spesso 
fabbriche Improvvisate per 
motivi speculativi, che hanno 
goduto di incentivi e sovven¬ 
zioni e sono finite allo sbara¬ 
glio per incapacità dei padra 
ni o per assenza di qualsia¬ 
si prospettiva di stabile do¬ 
manda E’ comprensibile che 
1 lavoratori colpiti dal licen¬ 
ziamento chiedano l'interven¬ 
to dello Stato, la lrizzazlone. 
l’intervento della GEFI Ma 
occorre ricordarsi che la bat¬ 
taglia per l’occupazione non 
può essere condotta effica¬ 
cemente se resta una batta¬ 
glia difensiva, caso per caso, 
e non diventa lotta unitaria 
degli operai occupati, dei la¬ 
voratori minacciati di licenzia¬ 
mento e dei disoccupati per 
un nuovo indirizzo di svilup¬ 
po dell’economia. 


La vicenda della Montedison 


Il modo con cui si è pro¬ 
ceduto negli ultimi anni non 
ha portato ad alcuna seria ri¬ 
strutturazione perchè è man¬ 
cata la programmazione, cioè 
la formazione di una prospet¬ 
tiva certa di sviluppo Ab 
traverso la frammentazione 
delle iniziative e la disper¬ 
sione dei mezzi non si assicu¬ 
ra nè la certezza dell’occupa 
zlone. nè uno sviluppo orga¬ 
nico all'economia nel suo 
complesso Inoltre si è arri¬ 
vati ad Impegnare dlrettamen 
te. In operazioni di salvatag¬ 
gio. istituti pubblici di credi¬ 
to industriale a medio termi 
ne, come TIMI e la Medio- 
banca. che vengono cosi espo¬ 
sti al pericolo di non poter 
assolvere i loro compiti isti 
tuzionall 

Esemplare e grave è. in prò 
posito. la vicenda della Mon 
tedison. Con la fusione fra 
la Montecatini e la Edison 
nel 1966 è venuta ad accu 
mutarsi una serie di errori 
imprenditoriali, di operazioni 
sbagliate, di pericolosi immo 
bilizzi. Nel 1968 l’ENI è sta¬ 
to spinto dal governo ad ac¬ 
quistare un pacchetto di azio¬ 
ni Ora al pacchetto aziona¬ 
rio in mano alle Imprese pub 
bliche si vorrebbe opporre. 
In posizione di fittizia pari¬ 
tà. un pacchetto che si vuol 
considerare privato anche se 
esso è composto in parte da 
azioni controllate da un isti 
tuto pubblico di credito In 
realtà il pacchetto in mano 
ad azionisti privati si riduce al 
6.4% E' lecito chiedersi - che 
cosa perdono in questa ope 
razione le imprese pubbliche? 
Chi si vuole salvare’ Questa 


operazione rappresenta un 
passo ulteriore in avanti nella 
politica dei salvataggi: ora si 
socializzano le perdite, ma si 
pretende di mantenere 11 
controllo privatistico delle so¬ 
cietà. Prima si chiede l’aiuto 
dello Stato per evitare la ban¬ 
carotta. poi si Inizia la cam¬ 
pagna contro la statalizzazio¬ 
ne in nome del capitale pri¬ 
vato e del piccoli azionisti. 

Ma accanto a questi inter¬ 
venti degli istituti di credito 
industriale, ve n’è un altro 
non meno criticabile: l’as¬ 
sunzione di Impegni, da par¬ 
te degli stessi Istituti, in im¬ 
prese private spesso diretta 
mente concorrenti con quelle 
pubbliche. Si vuole dunque 
che Io Stato dia il denaro 
per la riorganizzazione e ri¬ 
strutturazione di aziende In 
crisi e poi lasci le cose come 
stavano prima, senza mante¬ 
nere un controllo? 

L’estensione del sistema del¬ 
le partecipazioni statali — ha 
proseguito Amendola — ha 
portato ad un profondo mu 
tamento nella costellazione 
dei grandi gruppi capitalisti¬ 
ci Italiani, molti del quali 
mantengono antiche sigle che 
coprono però situazioni rea¬ 
li molto diverse. Nel pano¬ 
rama del capitalismo italiano 
restano alcune società multi¬ 
nazionali che possono mano¬ 
vrare al di fuori del con 
frollo dello Stato: TIFI FIAT, 
la Pirelli, la Olivetti, o che 
possono favorire la penetra¬ 
zione del capitale straniero 
La necessità di controllare la 
loro attività in Italia resta 
uno dei più grassi problemi 
delia situazione italiana 


Gli investimenti dell’IRl 


Grande è 11 potere rappre 
sentalo dalle imprese pubbli 
che Basti osservare 11 volu 
me dei iorc investimenti nei 
recente lassats (TIRI ha pro¬ 
grammi per circa IO 000 mi 
bardi per il quadriennio 1972- 
*75» Ma questi investimenti 
sono stati realizzati nell’am 
bito della linea fissata dai ti 
po di espansione già in atto, 
senza modificarne l’indirizzo 
Cosi, la progressi a prevalen 
za degli investimenti pubbli 
ci non ha portato ad una 
modifica del rapporto Nord 
Sud e ad una soluzione del 
problema meridionale. 

Il totale degli imestimenli 
IRI nel Mezzogiorno è stato 
di circa 5 500 miliardi, cioè 
circa un terzo, ma al di là de: 
l’aspetto quantitativo ha pe 
sato l’indirizzo, l'assenza di un 
legame originale tra investi 
menti neH’industrta di base 
e incremento di medie e ole 
cole imprese e F collegamen 
lo con le trasformazioni tee 
nologi"he delle campagne, lo 
sviluppo delle industrie di 
trasformazione del prodotti 
agricoli E di ut tale errore 
radicale non devono essere 
tanto Incolpati i dirigenti del 
le imprese pubbliche quanto 
I responsabili politici 

Naturalmente non si può 
ignorare lo stalo di fatte che 
sì è determinato con la con 
centrazione industriale nel 
Nord; è ben chiaro che gli 
Impiant* settentrionali esiga 
no forti investimenti per la 
ri struttura zi noe e il rinnova 
mento tecnologico se si vuol 
reggere alia competizione in 
ternazionale Perciò bisogna 
orientare gu investimenti nel 
Mezzogiorno verso obiettivi 
nuovi, in legame con la tra 
i sformazione agraria e con la 


creazione di nuove industrie 
corrisoondenti alle esigenze di 
sviluppo scientifico e tecnola 
gico dell’economia 
A ouesto punto delia sua 
esposizione. il compagno 
Amendola ha affrontato la 
questione decisiva che sta di 
fronte ai convegno, contenu¬ 
ti e modi della necessaria 
riorganizzazione delie parteci¬ 
pazioni statali Essa è chia¬ 
mata a sanare una situazio 
ne giunta al limite della cri¬ 
si e deve, perciò, essere una 
riorganizzazione che faccia 
oerno nel quadro di una prò 
grammazione democratica, 
sulla allearla delle Imprese 
pubbliche e delle piccole e 
medie imprese, un'aìleanza 
fondata sulla attuazione di ri 
forme di struttura e sulla par¬ 
tecipazione con;apevoie delia 
massa dei lavoratori Ma qua¬ 
li devono essert gli indirizzi 
concrer* della riòrgarozzazio 
ne’ I ja risposta a questo in 
terrogatlvo non è univoca 
nemmeno In seno al movi 
mento operaio Amendola si 
pronuncia per uno schema or 
ganizzativo delle partecipazio¬ 
ni statali che non costituisca 
un «quadro fisso» Rifiutato 
un crescente gigantismo dei 
le imprese pubbliche in quan 
to per ogni tipo di attività 
c’è una grandezza ottimale 
che non può essere forzata, 
il principio da affermare è 
che le partecipazioni statali 
debbono essere Inquadrate In 
enti di gestione Perciò «oste 
niamo che la presenza pub 
dùca determinante nella Mon 
tedison debba tradursi non 
in ura Incorporazione nel 
PENI, che diventerebbe Ingo 
vernabile, ma nella creazione 
i di un apposito ente di ge¬ 
stione, sgravando gli Istituti 
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di credito da compiti di ge¬ 
stione industriale che non so¬ 
no di loro competenza. 

Il problema aella riorganiz¬ 
zazione è un problema poli¬ 
tico. ed è soprattutto un pro¬ 
blema di democrazia. Non 
crediamo che io schema con¬ 
sueto del ministero che con¬ 
trolla gii enti, del Parlamen¬ 
to che controlla il ministero 
sia valido. Di fatto il Parla 
mento non è stato mal In 
grado di svolgere alcun se¬ 
rio controllo. E’ da prevedere 
una pluralità di controlli eser¬ 
citati su plani diversi che non 
limitino la necessaria autono 
mia Imprenditoriale, con le 
sue responsabilità e 1 suol 
rischi, ma la Inquadrino nel 
grandi indirizzi fissati dal 
Parlamento in concorso con 
le Regioni. Se, ad esempio, 
nel quadro di una politica dì 
sviluppo del Mezzogiorno vie¬ 
ne fissato l’obiettivo della co¬ 
struzione di determinati Im¬ 
pianti la responsabilità della 
loro costruzione deve essere 
lasciata alla valutazione tecni¬ 
ca dell’impresa 

Amendola ha. a questo pun¬ 
to. rilevato che 11 frequente 
ricorso al metodo di affida¬ 
re a Imprese pubbliche l’ese¬ 
cuzione di attività che spet¬ 
tano direttamente ai Comu¬ 
ni. alle Province, alle Regio¬ 
ni. allo Stato, è espressione 
delta crisi della amministra¬ 
zione «tatale e la soluzione 
non può che essere la rifor¬ 
ma di tale amministrazione 
allo scopo di sveltirla e ren¬ 
derla moderna, di ottenere i! 
più largo passaggio di funzio¬ 
ni, di personale e di mezzi 
alle Regioni. 

Il pluralismo di controlli a 
cui I comunisti si riferisco¬ 
no implica un Parlamento 
che indichi le linee generali 
dei programmi pluriennali e 
ne controlli la esecuzione, un 
ministero che coordini l’atti¬ 
vità degli enti e poi. intor¬ 
no ai gruppi dirigenti degli 
enti, una rete di controlli sin¬ 
dacali. regionali e comunali. 
Di speciale significato è il 
rapporto fra imprese pubbli¬ 
che e sindacati. Perchè non 
confrontare l programmi di 
investimenti con i sindacati? 
Nessuno chiede alle direzioni 
delle imprese pubbliche una 
aprioristica remissività di 
fronte alle richieste operaie 
Ciascuno faccia la sua parte. 
Ciò che è essenziale è che l 
rapporti tra le imprese pub¬ 
bliche e i sindacati siano sa 
Hdamente impostati nel ri¬ 
spetto assoluto dello statuto 
dei lavoratori, nel riconosci¬ 
mento degli organi rappresen¬ 
tativi di fabbrica, nella volon¬ 
tà di un confronto perma¬ 
nente 

Avviandosi alia conclusione, 
Amendola ha accennato alle 
condizioni di una ripresa eca 
nomica che non sia precaria 
e superficiale. Le forze de¬ 
mocratiche di sinistra concor¬ 
dano sulla diagnosi del carat¬ 
tere strutturale della crisi 
presente e sulla necessità di 
attuare una programmazione 
che sia democratica per gli 
obiettivi, per gli strumenti, 
per le forze impegnate nella 
sua realizzazione Compito del 
la programmazione è di af¬ 
frontare innanzitutto i proble¬ 
mi del Mezzogiorno e dell’oc¬ 
cupazione: la trasformazione 
tecnico produttiva ed li rin 
novamento dell’agricoltura; lo 
ammodernamento della indù 
stria e la sua espansione so 
pratutto nei nuovi settori di 
avanguardia; la riforma del 
la scuola e lo sviluppo della 
ricerca scientifica; la qualifi¬ 
cazione ed il potenziamento 
dei servizi sociali, in panica 
lare nei campo della salute, 
delle pensioni e dei traspor 
ti, la realizzazione di vasti 
programmi di edilizia pubbli¬ 
ca convenzionata. 

QueoU* esigenze si colloca 
no in una situazione resa più 
grave dalia svolta a destra 
e dalla presenza di una de 
stra reazionaria e fascista che 
preme per realizzare un con 
nubio con le forze modera 
te dell’attuale maggioranza 
Tutto il sistema delie unpre 
se pubbliche può svolgersi in 
senso positivo se Io Stato è 
democratico e si rinnova in 
una crescente partecipazione 
popolare Se io Stato invece 
si corrompe e degrada in sen 
so autoritario, il sistema fi¬ 
nisce con il marcire e diven 
ta strumento di corruzione e 
di regresso Ora sono avver 
tibill sintomi di penetrazio 
ne fascista anche nel siste 
ma delle imprese pubbliche 
La crisi dello Stato è la con 
seguenza della crisi polìtica e 
del disfacimento dt una mag¬ 
gioranza che si è retta a lun¬ 
go sulla base di un sottogo 
verno corruttore, senza che 
dal confronto politico sìa sor¬ 
ta ancora una nuova maggia 
ronza Questo richiamo alia 
crisi politica vuole stimolare 
un confronto nel convegno In 
piena chiarezza di responsa¬ 
bilità. 

Bisogna — ha concluso 
Amendola — che le imprese 
pubbliche, riorganizzate e de 
mocratlcamente controllate, 
diventino strumento realizza 
tivo di una programmazione 
capace, attraverso le riforme, 
di assicurare un nuovo corso 
all’economia del paese. 


Una veduta della sala del palazzo dei congressi dell'EUR mentre il compagno Amendola svolge la relazione introduttiva 

Pesenti: problemi del capitalismo monopolistico di Stato 


Nella prima parte della re¬ 
lazione vengono introdotte 
alcune precisazioni attorno al 
dibattito sull’argomento. « Se 
è vero che il capitalismo ma 
nopolistico di Stato è la cale 
goria oggi dominante, che 
penetra in tutta la struttura 
capitalistica e quindi permea 
ed informa di sè tutte le al¬ 
tre caratteristiche dell’impe- 
rialismo — osserva Pesenti — 
ciò non significa che essa le 
assorba. Cioè, anche se le 
condiziona non annulla le pos¬ 
sibilità di un loro autonomo 
sviluppo... Così si deve segui¬ 
re, per esempio, il processo 
di concentrazione del capita¬ 
le, lo sviluppo del cavitale 
finanziario e le sue modifi¬ 
cazioni. l’importanza cre¬ 
scente del capitale fittizio e 
dell’aspetto speculativo, l’azla 
ne della legge dello sviluppo 
disuguale, il processo di in 
ternazionahzzazione del capi¬ 
tale.. ». Lo stesso rapporto 
fra Stato e monopoli richie¬ 
de precisazioni, perchè si ab 
bia una visione articolata, 
non schematica e meccanici¬ 
stica. Dire che senza il capi- 
falismo di Stato non è possi¬ 
bile oggi la riproduzione ca¬ 
pitalistica nel suo insieme 
«non significa dire in modo 
generico che lo Stato opera 
nell’interesse dell’intero siste¬ 
ma capitalistico per salvare il 


sistema, quasi si volesse af¬ 
fermare un carattere idealisti¬ 
co e razionale dello Stato- 
ma anzi significa affermare 
e dimostrare l’acuirsi delle 
contraddizioni », dalle quali 
proviene la ricerca di provve¬ 
dimenti capaci di ridurre la 
asprezza del contrasti. 

•< L’arresto del ciclo di pro¬ 
duzione — osserva ancora Pe- 
senti — o una sua notevole 
riduzione, ha conseguenze e- 
conomiche molto più gravi 
che per il passato. Nell’orga¬ 
nizzazione dell’Impresa la 
maggior parte del costi si 
trasforma in costì costanti e 
rigidi, per cui i costi di par¬ 
tenza o iniziali ed 1 costi di 
chiusura diventano sempre 
più elevati. In tale situazio¬ 
ne la continuità e la ripro¬ 
duzione allargata del proces¬ 
so di produzione esigerebbero 
armonia economica, ossia rap¬ 
porti proporzionali di svilup¬ 
po, una domanda costante e 
crescente. Tutto ciò non è 
Dosslbile nel rapporti di pro¬ 
duzione capitalistici » Avvie¬ 
ne anzi il contrario, ed è allo¬ 
ra lo Stato che « tende a pre¬ 
sentarsi sempre più come il 
capitalista collettivo ideale, 
garante della riproduzione ca¬ 
pitalistica nel suo insieme, 
della conservazione dei rap 
porti sociali capitalistici; il 
che non esclude poi anche che 


sla distributore di particolari 
benefìci ai gruppi capitalisti¬ 
ci dominanti ». 

Nella tematica dell’inter¬ 
vento dello Stato più recente 
si Intrecciano due strumenti 
concettuali, la politica dei red¬ 
diti ed i modelli di sviluppo, 
strumenti cui si rilà spes¬ 
so anche l’ideologia di gruppi 
di sinistra. In ultima analisi 
si tende ad « agire non più so- 
lo sul consumo, aspetto fina¬ 
le del circuito economico, ma 
anche più direttamente sul 
processo di distribuzione ca 
pltalistico... Il massimo di 
aspetto progressivo a cui può 
giungere tale ideologia è che, 
assieme all’estensione del con¬ 
sumi sociali, si eliminino o 
almeno si riducano le rendi¬ 
te, le forme parassitarle di 
acquisizione e distribuzione 
del plusvalore, perchè tutto 
vada al capitale produttivo». 
La relazione si sofferma, a que¬ 
sto punto, sui « modelli », ri¬ 
levando la loro scarsa capa¬ 
cità di dare una risposta al 
quadro di contraddizioni che 
abbiamo di fronte. 

Pone quindi il problema se 
l’impresa diretta dallo Stato 
possa svolgere una funzione 
antimonopolistica. Ed osserva 
che «se astrattamente è ve¬ 
ro che 11 possesso del mezzi 
di produzione da parte dello 
Stato permette una scelta di 


investimenti che può essere 
fatta in base a criteri di Inte. 
resse delle masse popolari e 
di uno sviluppo economico 
programmato e diverso da 
quello spontaneo del capitali¬ 
smo. occorre vedere se la na¬ 
tura stessa deH’impiesa pub¬ 
blica, inserita nella struttura 
capitalistica, impedisca per 
leggi oggettive di far ciò». Le 
tesi a questo proposito espri¬ 
mono il variare dei rapporti 
di classe e l’ideologia dell’im¬ 
presa pubblica subordinata al¬ 
le leggi di mercato conduce 
a delinearne una funzione — 
come è avvenuto al convegno 
della DC a Perugia — che 
« riduce di fatto la funzione 
delle imprese pubbliche pro¬ 
duttive a canali di investi¬ 
mento per azioni anticon¬ 
giunturali di incremento di in¬ 
vestimento e di occupazione, 
a strumenti di contrattazio¬ 
ne per polìtiche dì impresa 
settoriali e di programmazio¬ 
ne di una società pluralisti¬ 
ca che non deve alterare i 
rapporti dì forza attuali fra 
pubblico e privato ». 

L’impresa «è senza dubbio 
Istituzionalmente - una cellu¬ 
la della società capitalistica, 
inserita saldamente in un tes¬ 
suto connettivo che la condi¬ 
ziona... E’ evidente che non 
è passibile isolare questa cel¬ 
lula dal suo tessuto connet- 


Peggio: i fini dell’intervento statale 


La relazione di Eugenio 
Peggio, 85 pagine a stampa 
non si presta ad un riassun¬ 
to. Ne riferiremo perciò le 
parti che affrontano la pro¬ 
blematica centrale del con¬ 
vegno. • 1 ’ ’ 

Si mettono In evidenza an 
zitutto i grandi mutamenti 
nell’assetto imprenditoriale 
« Sono letteralmente scompar¬ 
se dalla scena nazionale al 
cune grandissime imprese pri¬ 
vate, veri e propri monopo¬ 
li, che ancora agii inizi de¬ 
gli anni Sessanta apparivano 
assai potenti. Infatti, non esl 
stono più la SADE, ta Monte 
catini, la Bombrini Parodi 
Delfino. La Montedison, ta 
Snia Viscosa, la Carlo Erba, 
alcune aziende dei gruppi 
Piaggio e Innocenti, sono en¬ 
trate a far parte delle im 
prese a partecipazione stata¬ 
le o gravitano nella loro 
area... In ultima analisi, fra 
i grandi gruppi privati soltan 
to la FIAT malgrado le diffi¬ 
coltà attraversate, ha dima 
strato una forte capacità 
espansiva ed è riuscita, an¬ 
che accentuando il suo carat¬ 
tere multinazionale, a con¬ 
servare una posizione di pri¬ 
mo piano ». E’ proseguito l’in¬ 
tervento di « salvataggio » 
(per 11 quale è stata crea¬ 
ta anche la GEPI) mentre 
« oggi interi settori dell eca 
nomia nazionale che sono di 
particolare importanza per il 
futuro economico dei paese ri¬ 
sultano interamente controlla¬ 
ti da grandi gruppi econa 
mici stranieri » 

Ciò non è avvenuto senza 
mutamenti qualitativi « In ef¬ 
fetti, osserva Peggio, tutto 
lo sviluppo economico Italia 
no di questo dopoguerra, ma 
in modo particolare quello de 
gli anni sessanta, appare da 
minato da una massiccia spe 
culazione fondiaria ed Immo 
biliare che ha consentito a 
gruppi assai ristretti di im 
prenditori di realizzare fortu 
ne colossali. Ebbene, queste 
attività speculative hanno rap 


presentato un formidabile di¬ 
sincentivo non soltanto agli in 
vestimenti Industriali e allo 
sforzo dì innovazione che era 
necessario al fine di garanti¬ 
re la continuità dello sviluppo, 
ma anche alla formazione di 
imprenditori seri e capaci, 
fortemente Impegnati nell’af- 
frontare l complessi proble¬ 
mi che si presentano nelle sa 
cietà moderne e democrati¬ 
che ». 

A questa parte introduttiva 
segue una analisi che prende 
in considerazione situazione e 
problemi dei principali gruppi 
a capitale statale. Le quote 
di immobilizzazioni tecniche, 
occupazione, investimenti, ri¬ 
cerca scientifica detenute da 
queste imprese rispetto al ta 
tale dell’economia italiana at¬ 
tribuiscono loro un ruolo fon¬ 
damentale, che talvolta ne ma 
stra — come la limitata pre¬ 
senza nel Mezzogiorno, dove 
le partecipazioni statali han¬ 
no solo il 25 per cento della 
occupazione — anche 1 limi¬ 
ti storici. 

Di ciò si ha più esatta ca 
gnizlone esaminando come si 
è andato sviluppando il setta 
re pubblico dell’economia, at- 
traverso le operazioni com¬ 
piute dall’IRI, la rapida asce¬ 
sa dell’ ENI. la nazionalizza¬ 
zione elettrica c le trasfor¬ 
mazioni imprenditoriali ad es¬ 
sa connesse, la creazione dei 
nuovi enti EFIM ed EGAM 

Per quanto riguarda gli In¬ 
vestimenti, il drastico ridi¬ 
mensionamento imposto nel 
corso della crisi economica 
1963 64 ha pesato su tutti gli 
sviluppi successivi. Peggio os¬ 
serva che « non fu soltanto il 
risultato di una manovra di 
breve periodo, propriamente 
congiunturale. Al contrario, 
esso fu la conseguenza di una 
precisa scelta di politica eca 
nomica. E 1 bene ricordare 
che nel maggio 1964, il ga 
vematore della Banca d’Ita¬ 
lia, In occasione dell’assem¬ 
blea annuale dell’Istituto di 


emissione, andava sostenendo 
che le imprese a partecipazio¬ 
ne statale dovevano incentra¬ 
re 1 loro investimenti nei set¬ 
tori di carattere infrastruttu¬ 
rale, e in special modo dei 
trasporti e delle telecomuni¬ 
cazioni e non nel settori in¬ 
dustriali ». Questa scelta è 
stata corretta soltanto nell’an¬ 
no 1970. 

L’esame del programmi po¬ 
ne ora in evidenza che il va 
lume di iniziative riguardante 
il Mezzogiorno a anche se può 
apparire di per sè soddisfa¬ 
cente, messo a confronto con 
la realtà delle regioni meri¬ 
dionali, denuncia che 1 pra 
grammi delle Imprese a par¬ 
tecipazione statale sono anca 
ra inadeguati rispetto all’ob- 
bìettivo prioritario che la po¬ 
litica di sviluppo deve perse¬ 
guire nel Mezzogiorno, l’ob- 
biettivo cioè di un massic¬ 
cio aumento della occupazia 
ne nella industria ». Ciò ri¬ 
chiede nuove scelte d’insie¬ 
me, e non del singoli gruppi, 
che pongano In modo nuovo 
Il problema della occupazione. 

In questo quadro si pone 
l’esigenza di una riorganizza¬ 
zione delle Partecipazioni sta¬ 
tali. Essa deve avvenire ba¬ 
sandosi sul principio della re¬ 
sponsabilità di gestione assun¬ 
ta direttamente dal potere 
pubblico, a Noi riteniamo ne¬ 
cessario — afferma Peggio 
— che tutte le partecipazia 
ni, anche quelle di minoran¬ 
za, siano affidate agli enti 
di gestione. Quanto alla vec¬ 
chia questione del carattere 
settoriale o polisettoriale in¬ 
tegrato degli enti di gestione, 
riteniamo sia necessario adot¬ 
tare soluzioni non schema¬ 
tiche. Ma non è ammissibi¬ 
le che l’attuale situazione ca¬ 
ratterizzata dal disordine e 
dal caos venga presentata co¬ 
me espressione di scelte non 
schematiche ». Non occorrono 
enti omogenei di settore. Ed 
anche — aggiunge Peggio — 
« è lungi da noi l’idea di per¬ 


seguire una artificiosa ricosti¬ 
tuzione di condizioni di con¬ 
correnza tra le Imprese pub¬ 
bliche. Nè vogliamo in qual¬ 
che modo Incoraggiare un im¬ 
piego delle , risorse disponibi¬ 
li in Imprese contraddittorie 
e dispersive. Ma riteniamo, 
che garantita agli enti di ge¬ 
stione una dimensione ade¬ 
guata, sia necessario, nel¬ 
l’ambito deila programmazio¬ 
ne economica, favorire una 
certa dialettica che sia di 
stimolo ad ognuno di essi ». 

La questione Montedison 
solleva i più gravi ed urgen¬ 
ti problemi di riordino: « Con 
la delibera del CIPE del 2 
dicembre 1972, 11 governo ha 
adottato una decisione sem¬ 
plicemente assurda: ha deci¬ 
so, cioè che da un lato I mag¬ 
giori azionisti privati, con la 
loro partecipazione del 6,4 
per cento, e dall’altro l’ENI e 
l’IRI, con la loro partecipa¬ 
zione del ' 19.6 per cento, de¬ 
vono Influire nella gestione 
del gruppo Montedison nella 
stessa identica misura e de¬ 
vono quindi disporre degli 
stessi diritti e degli stessi 
poteri riguardo a tutto ciò 
che si riferisce all’attività di 
questo grande gruppo... la ca 
stituzione del sindacato 
di controllo Montedison pre¬ 
suppone una rinuncia del tut¬ 
to gratuita da parte dello Sta¬ 
to ai diritti ed ai poteri che 
gli derivano in quanto princi¬ 
pale azionista della Montedi¬ 
son». La decisione ha un va¬ 
lore anche più generale di 
principio perchè «con la de¬ 
libera del CIPE del 2 dicem¬ 
bre si tende ad instaurare 
una forma di partecipazioni 
azionarie, che pur essendo 
pubbliche, non dovrebbero sot¬ 
tostare ad alcuna guida e ad 
alcun controllo specifico del 
governo e del parlamento » 

Ciò implica anche una ri¬ 
nuncia ad usare le parteci¬ 
pazioni statali come strumen¬ 
to per organizzare la pro¬ 
grammazione della economia. 

Infatti, a compito della pra 


Colajanni: le forme del controllo democratico 


Il configurarsi del gruppi 
a partecipazione statale ca 
me gruppi di potere ester¬ 
ni, talvolta contrapposti al 
potere politico, è il punto di 
partenza della relazione di 
Napoleone Colajanni. Siamo 
in presenza al fatto che « di¬ 
viene determinante per l’in¬ 
tera economia ta volontà e 
la strategia di ristretti grup 
pi dirigenti, i quali dovrebbe 
ro formalmente rientrare nel 
sistema pubblico, ma che in¬ 
vece sono di fatto autonomi » 
e che « tendono di volta m 
volta a farsi strumento di 
gruppi politici o a servirsene. 
Londiz.onando in ogni caso 
la formazione della volontà 
politica al vertice dello Sta¬ 
to. I dirigenti del maggiori 
enti sono praticamente del 
ministri irresponsabili prepo 
sti a varie branche di attivi¬ 
tà economiche, uomini poli¬ 
tici, perchè dal rapporto poli¬ 
tico traggono la fonte del 
proprio potere, ma posti al 
riparo dal controllo nell’am- 
bito delle istituzioni, che è par¬ 
te sostanziale dell’ordinamen¬ 
to democratico». 

Un potere tecnocratico, nei 
migliore dei casi. Ma tale che 
«non risparmia lo stesso ese¬ 
cutivo. I cui poteri non rie¬ 
scono ad essere esercitali ef¬ 
ficacemente. La mediazione 
tecnocratica avviene spesso al 
di fuori dello stesso governo 


e persino al di fuori delia 
direzione dei partiti di ga 
verno, per realizzarsi attraver 
so un complesso gioco di rap¬ 
porti personali e di correnti» 
La frattura si vede molto 
bene nella realtà italiana. Si 
può costatare che « non è 
vero che l’attività degli enti 
di gestione abbia costante- 
mente come riferimento gli 
interessi economici nazionali. 
Nel Mezzogiorno l’industria di 
stato ha effettuato degli In¬ 
vestimenti che non hanno e 
sercitato una funzione di svi 
luppo, ma hanno riprodotto 
gli schemi dei gruppi mona 
polistici. L’industria di stato 
non si è mai posto il pra 
blema di un rapporto con la 
piccola e media industria pri¬ 
vata, che è cosa ben diversa 
dalla costituzione di imprese 
di medie dimensioni. Lo svi¬ 
luppo dei settori tecnologica 
mente più avanzati avviene 
nell’ambito di una forte di¬ 
pendenza dall’estero, si veda 
il settore dell’energia nuclea¬ 
re. e con uno sforzo di ricer 
ca assolutamente inadeguato. 
La politica di programmazio 
ne c strettamente condiziona¬ 
ta dal fatto che l'industria 
di stato non esercita nella 
direzione del processo di svi 
luppo dell'economia italiana 
il peso che la sua incidenza 
consentirebbe » 

La relazione passa quindi in 


rassegna le fas: dei dibattito 
politicaistituzionale, metten¬ 
do in evidenza le contraddi¬ 
zioni — talvolta le enormità 
e le sciocchezze — che stan 
no dietro affermazioni idea 
logiche ispirate fondamental 
mente dalla preoccupazione di 
difendere determinati interes¬ 
si contingenti. Colajanni rile¬ 
va che quando vi è stata scel 
ta politica, con una coscienza 
dell "interesse nazionale (ruo 
Io di. Mattei come dirigente 
deli’ENI). ì risultati impren- 
d'.toriali sono stati positivi 
L'impresa pubblica ha biso 
gno di direzione e scelta po 
litica, non serve i'affermazio 
ne di una generica « rilevan 
za pubblica della grande im 
presa » teorizzata anche da 
taluni dirigenti del PSI iGio 
fitti), poiché «sostenere che 
l’impresa ha in ogni caso 
una incidenza sociale tale da 
superare ta rilevanza del fat 
to della sua proprietà si¬ 
gnifica mettere Io Stato in 
posizione neutra nei confron 
ti dell’impresa che lo stesso 
stato ha creato, attribuendo 
le per giunta anche dei fini 
determinati ». 

Il perseguimento del mas 
slmo di economicità dipende 
anch’esso dalla scelta. «Ritenia¬ 
mo che il criterio di economi¬ 
cità non possa essere definito 
in termini rigorosi. Esso ser- 
ve Ad esprimere un concetto 


ti.vo, non tenere conto dell’In¬ 
sieme e quindi delle leggi di 
insieme del capitalismo, della 
fisiologia del processo socia¬ 
le di riproduzione del capita¬ 
lismo ». Per cui « è chiaro 
che se l’impresa a capitale 
statale agisce secondo le nor¬ 
me del sistema, si integra 
pienamente in esso, non dif¬ 
ferisce molto dalle imprese 
private, non sorge contraddi¬ 
zione». Il problema dunque 
« non è tecnico o economico 
ma politico», perchè «se al 
impongono vincoli economi¬ 
ci crescenti all’impresa pub¬ 
blica, che sorgono dalla sua 
natura e funzione politica e 
poi si negano ad essa con¬ 
tropartite e si pretende che 
essa segua le leggi del merca¬ 
to, l’impresa pubblica si tra 
va in condizioni di inferiorità 
economica... Ma se la direzio¬ 
ne dello Stato è decisa e po¬ 
ne al gruppo dirigente l’im- 
presa pubblica una funzione 
chiaramente antimonopolisti¬ 
ca. di ristrutturazione e di ri¬ 
forma industriale e di svi¬ 
luppo economico... l’Impresa 
pubblica diventa In grado di 
espandersi per forza propria 
e garantire entro i limiti po¬ 
sti la massima economicità dì 
gestione ». L’ago della bilancia 
è quindi la lotta di classe e 
la presa della classe operala 
sulla direzione dello Stato. 


grammazione democratica In¬ 
tesa come azione sistemati¬ 
ca per dare coerenza e inci¬ 
sività alle necessarie rifor¬ 
me di struttura — rileva Peg¬ 
gio — è quello di affronta¬ 
re in via prioritaria i proble- 
1 mi del Mezzogiorno, e della 
occupazione attraverso inve¬ 
stimenti massicci nelle se¬ 
guenti direzioni; 1) la tra¬ 
sformazione tecnico - produt¬ 
tiva ed il rinnovamento del¬ 
l’agricoltura; 2) l’ammoder- 
namento dell’industria e la 
sua espansione soprattutto nei 
nuovi settori; 3) la qualifi¬ 
cazione ed il potenziamento 
dei servizi sociali, in partico¬ 
lare nel campo della sanità 
e dei trasporti pubblici; 4) 
la realizzazione di vasti pro¬ 
grammi di edilizia pubblica e 
convenzionata, per modificare 
radicalmente l’offerta di abi¬ 
tazioni e la politica urbani¬ 
stica». Per questo è neces¬ 
sario « mobilitare un vasto 
schieramento di forze sociali » 
e predisporre una seria ela¬ 
borazione tecnica dei pra 
grammi di intervento. Non oc¬ 
corrono, invece, nuove nazio¬ 
nalizzazioni, mentre è neces¬ 
sario « far assolvere fino in 
fondo alle imprese pubbliche 
il ruolo positivo che esse pos¬ 
sono assolvere, grazie proprio 
alla estensione e alla forza 
che hanno raggiunto ». 

La programmazione, lnsom- 
ma. deve comportare l’instau¬ 
razione di una efficace guida 
nei confronti delle imprese 
pubbliche, che devono anche 
accentuare la loro azione in¬ 
temazionale. Ma, d’altro can¬ 
to, la programmazione deve 
offrire alle imprese private 
un punto di riferimento che 
consenta loro di essere sane 
ed anche di svilupparsi, evi¬ 
tando così la necessità di nuo 
vi interventi di salvataggio. 
Tutto questo, peraltro, esige 
che la programmazione si ca¬ 
ratterizzi in modo democra¬ 
tico, sia per gli obiettivi che 
persegue, sia per i modi con¬ 
creti in cui diviene operante. 


che è politico, e cioè che gli 
enti dell’industria di Stato deb¬ 
bono essere gestiti con crite¬ 
ri privatistici. L’unico modo 
possibile per poter parlare 
in termini significativi di eca 
nomicità è il riferimento al¬ 
l’interesse nazionale e quindi 
alla produttività media nazia 
naie». Occorrono perciò dei pia¬ 
ni delle partecipazioni statali 
che siano all'altezza dei pra 
blemi attuali, e questo non 
si può avere col prevalere 
dell’aziendalismo attuale Quel 
che l’Italia richiede è una 
nuova imprenditoria pubblica 
dichiaratamente politica. lega¬ 
ta a uno sviluppo della demo¬ 
crazia. 

Occorre considerare gli en. 
ti di gestione articolazioni 
dello Stato. Perchè «separati 
gli enti di gestione dallo Sta¬ 
to si cade m una contraddi¬ 
zione insolubile. L’ente di ge¬ 
stione può quindi essere cor 
rettamente definito come un 
ente che agisce per raggiun¬ 
gere fini di carattere genera 
le, di economicità per il fun¬ 
zionamento dell’intera econa 
mia nazionale, in modo opera 
tivo diverso da quello della 
amministrazione dello Stato », 
cioè con l’autonomia nelle fa¬ 
si specifiche di attuazione di 
indirizzi stabiliti 

L’ultima parte della rela¬ 
zione «spene le linee di una 


riforma. E’ necessario « che 
il Parlamento approvi i pro¬ 
grammi quinquennali di indi¬ 
rizzo degli enti, elaborati a 
cura degli enti stessi, e con 
la consultazione delle Regioni 
e dei sindacati ». 

Per quanto riguarda il con¬ 
trollo si « rifiuta un control¬ 
lo preventivo basato sull’au¬ 
torizzazione... occorre un con¬ 
trollo fondato sull’informa¬ 
zione... » e perciò che « sìa 
sancita una iniziativa parla- 
mentare per l'acquisizione del¬ 
le informazioni „ e il relativo 
obbligo per gli enti di comu¬ 
nicarle ». 

Alle Regioni non spettano 
poteri di decisione, I quali 
spettano al Parlamento. « Ma 
la Regione deve poter inter. 
venire nella fase di elabora¬ 
zione del programma attraver¬ 
so la consultazione e deve 
avere il diritto di iniziativa 
per le proposte di modifica ». 
I lavoratori, per parie loro, 
devono poter esprimersi di¬ 
rettamente nell’impresa con 
a una visione generale dell’im¬ 
presa, della sua politica, del¬ 
la sua organizzazione ». Occor¬ 
re quindi un nuovo sistema 
di interventi politici In mo¬ 
do che attorno all’attività da¬ 
gli enti si sviluppi « la dialet¬ 
tica politica. In Parlamento, 
nelle Regioni, nelle conferen¬ 
ze del lavoratori, nel 
porto con i sindacati a. 
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Incontri 
a Mosca por 
gli scambi 
tra Scala 


Protesta contro la RAI-TV 


Attori oggi 
in sciopero 


EMULAZIONE TRA SORELLE 


« Boisdoi per due ore 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 8 

Il sovrintendente della Sca¬ 
la, Paolo Grassi, Il direttore 
artistico Massimo Bogianckino 
e Luigi Oldani. direttore delia 
produzione del teatro rollane 
se, sono giunti stasera a Mo¬ 
sca per una serie di incontri 
con gli esponenti del mondo 
culturale ed artistico 

Essi avranno colloqui con 11 
ministro della Cultura compa¬ 
gna Furtseva, con l registi (e 
tra questi Liubimov della Ta- 
ganka) e con I dirigenti del 
Bolsciol. 

La visita rientra infatti nel 
quadro delle iniziative che la 
Scala sta portando avanti al 
fino di stabilire una collabora¬ 
zione sempre più attiva con 
gli enti sovietici. Come è noto, 
il Bolsciol si recherà a Milano 
In tournée nell’ottobre-novem- 
bre di quest’anno, mentre la 
Scala si esibirà a Mosca nel 
maggio-giugno 1974. Accordi 
In merito erano già stati pre 
si nel corso dell’ultima visita 
di Grassi a Mosca. 

Ora è intenzione dei dìrlgen 
ti della Scala di estendere la 
cooperazione: nel corso dei 
colloqui di questi giorni, oltre 
n definire ulteriormente il 
programma degli scambi Sca- 
la-Bolscioi. verrà esaminata la 
possibilità di far effettuare 
una tournée in Italia al cele¬ 
bre teatro delle marionette di 
Ohraszov 

A Mosca, sempre oggi, sono 
giunti quattro ballerini della 
Scaia, che frequenteranno la 
scuola del Bolsciol. Nel prossi¬ 
mi giorni partiranno invece 
per Milano, per seguire un 
corso di studio e perfeziona¬ 
mento. quattro cantanti del 
Bolsciol. 

c. b. 


L'ente radiotelevisivo ha brutalmente violato l'accordo 
« voce-volto » per il doppiaggio di « Cosimo de' Medici » 


Nominata la 
commissione 
comunale per 
gli inviti 
a Sanremo 

E’ stata nominata a Sanre¬ 
mo la commissione esecuti¬ 
va alla quale è affidato il 
compito di invitare i cantanti 
e 1 complessi Italiani e stra¬ 
nieri a partecipare alla XXIII 
edizione del festival della can¬ 
zone italiana, gestita diretta- 
mente dal Comune. 

La commissione, che si riu¬ 
nirà nei prossimi giorni, è 
compasta esclusivamente di 
consiglieri comunali di tutti 
l gruppi consiliari ed è pre¬ 
sieduta dall’assessore al Tu¬ 
rismo, Cavaliere. 

A cantanti e a case disco¬ 
grafiche sono stati concessi 
undici giorni di proroga per 
la presentazione delle canzo¬ 
ni, 11 cui numero è limitato 
a due per ogni interprete, 
termine ohe scadrà alle ore 18 
del 10 febbraio. 

Dopo la commissione esecu¬ 
tiva entrerà in funzione quel¬ 
la di ascolto tecnico-artistica 
alla quale spetterà il compito 
di esaminare i motivi presen¬ 
tati 


« Sir and Lady Macbeth» a Roma 

Riproposta di 
un’esperienza 
già superata 

L’interesse e i limiti dei lavoro compiuto sul testo 
teatrale da Leo De Berardinis e Perla Peragallo 


Non possiamo fare a meno 
di citare la boutade del nostro 
amico Jan Kott, il quale in¬ 
sieme con un altro noto cri¬ 
tico polacco assisteva accanto 
a noi al Sir and Lady Macbeth 
che Leo De Berardinis e Perla 
Peragallo hanno riproposto 
(dopo quasi cinque anni dalla 
sua prima nella « cantina » ro¬ 
mana di Carmelo Bene) alla 
insegna del Teatro di Roma, 
al pubblico del Centrale: « Al* 
biamo senza dubbio assistito 
a un’altra rappresentazione 
shakespeariana, a Molto ru¬ 
more per nulta », ha detto 
Kott, con un’intonazione ma¬ 
liziosa che purtroppo non pos¬ 
siamo descrivere. Ma la bou¬ 
tade appare tanto più sorpren 
dente e paradossale in quanto 
molte « intuizioni » realizzate 
da Leo e Perla nel loro Mac¬ 
beth sono già nell’analisi che 
lo stesso Kott ha dedicato alla 
tragedia, cioè nel saggio Moc¬ 
hetti o I contagiali dalla mor¬ 
ie, compreso nell’ormai famo¬ 
so volume intitolato Shake 
speare nostro contemporaneo 
Pensiamo alla stona di Mac¬ 
beth mostrata da Shakespeare 
secondo Kott. come «incubo»: 
tutto lo spettacolo di Leo e 
Perla è strutturato secondo la 
cadenza delle immagini dello 
incubo; all’immagine « del 
mondo inondato di sangue ». 
un sangue che neppure l'ocea 
no. cinematograficamente pre¬ 
sentato a lungo nello spetta¬ 
colo, potrebbe detergere dalle 
mani dei due assassini; al fat¬ 
to che la maggioranza delle 
scene testuali si svolgono di 
notte: la notte. < da cui è sta 
to scacciato il sonno ». scrive 
Kott, è sempre presente nel¬ 
la penombra della rappresen 


Adolph Zukor 
ha compiuto 
cento anni 

HOLLYWOOD. 8. 

Adolph Zukor, un emigran¬ 
te ungherese che fondò la 
Paramount ha compiuto teri 
cento anni. 

Con Samuel Goldwyn. an¬ 
che lui piuttosto avanti con 
gli anni, Zukor era rimasto 
l'unico anello clie lega 1* ndu 
stria del cinema, cosi com’e 


oggi, con 


temo, cos.ddciti 


eroici della prima Hollywood 
Emigrato negli Stai. Uniti 
« sedici anni. Zukor stun.ò 
l’inglese alla scuola serale. 
Cominciò a lavorare nel ramo 
delle pellicce, si mise in prò 
pno, arricchì fino ad avere 
soldi da Investire nella na 
scente industria cinematografi 
ca Nel 1921 creò la Famous 
Players che doveva diventare 
poi la Paramount P.ctures 
Rimase a capo della società 
fino agli ottanta anni suonati 
Zu<cor Ita ancora abbastan 
za interesse aU’attiv’.tA della 
Paramount e a propos.to del 
grande successo del Padrino 
ha dichiarato «Questo di 
mostra come sono eamb.a 
H i temo: La quantità non 
porta più soldi Uno o due 
grossi film all'anno e tutto 
quello di cui una società ha 
bisogno per trarre profitti ». 


tazione come lucida metafora; 
alla stessa scelta consistente 
nel sintetizzare la tragedia in 
«solo due grandi parti prin¬ 
cipali », mentre il terzo per¬ 
sonaggio è il mondo, la so¬ 
cietà. 11 Teatro o la sua possi¬ 
bilità di esistere, o la sua di¬ 
struzione. 

Tuttavia, tali « intuizioni » 
non sono niente altro, in pra¬ 
tica, che « sensazioni » frantu¬ 
mate e rivissute dallo spetta¬ 
tore non attraverso una pos¬ 
sibilità di « lettura » globale 
e razionale della rappresenta¬ 
zione. la quale si offre, natu¬ 
ralmente. come puro pretesto: 

« II tema di Sir and Lady Mac¬ 
beth — confessa Leo de Berar¬ 
dinis in una intervista che è 
un po’ lo specchio delle con¬ 
traddizioni in cui si dibattono 
due teatranti che, comunque, 
tentano di superare positiva- 
mente. nonostante tutto, Vim¬ 
passe — è la rappresentazione 
della crisi e del fallimento 
dell'artista... (l’artlsta) vuole 
lottare contro il potere ma sa 
che. isolato, non può dare al¬ 
la sua lotta l’efficacia che oc¬ 
corre. Sa pure che il patto con 
il potere politico, qualunque 
esso sia. lo conduce al suici¬ 
dio... Non ci deve essere più 
bisogno del teatro, occorre di¬ 
struggerlo. E per distruggerlo 
è bene farlo, finché non se ne 
saranno accorti tutti...». 

Ora, la retorica dell'impas¬ 
sibilità della creazione e tuL 
tavia la sua contraddizione 
vivente che si risolve comun¬ 
que nell’affermazione ogget- 
tiva di una inequivocabile vo¬ 
lontà teatrale, è stata già e- 
spressa. come meglio non si 
potesse o non si possa fare, 
nei Sei personaggi pirandel¬ 
liani 

Leo e Perla, nello Zappatore 
— indagine ideologico-estetica 
sulla progressiva disumanizza¬ 
zione di una figura mitico-let- 
teraria della «sceneggiata», 
lo « zappatore » appunto, luo¬ 
go deputato di mistificazione 
e di verità — sono riusciti a 
saldare t motivi formali con 
la spinta ideologica dei « con¬ 
tenuti ». E\ fino ad ora, il 
punto di arrivo positivo di un 
viaggio che il Teatro di Ma- 
ngliano ha compiuto attra¬ 
verso le macerie del Teatro. 
Proprio per i risultati oggi 
raggiunti, cl sembra che la 
riproposta di Sir and Lady 
Macbeth (pronto già nel lon 
tano 1967». nonostante le mol 
te variazioni che secondo noi 
finiscono per offrire un’imma¬ 
gine piu manipolata e consu¬ 
mistica deU’edizione origina¬ 
le, sia inequivocabilmente da¬ 
tata. il documento di un’espe¬ 
rienza storica già superata e 
consumata 

Vorremmo anche che quel 
grumo di contraddizioni la¬ 
ceranti vissute dal Teatro di 
Manghano fosse veramente 
tale, e non ralibi idealistico e 
romantico di un Teatro spe¬ 
rimentale che, nella obiettivi¬ 
tà della prassi, è già sceso a 
patti con il potere politico 
per la sopravvivenza Istitu¬ 
zionale di quello stesso Tea¬ 
tro che si vorrebbe distrug¬ 
gere 

vice 


Oggi tutti gli attori Impe¬ 
gnati in produzioni radiofoni¬ 
che e televisive presso 1 centri 
di produzione effettueranno 
uno sciopero generale di due 
ore dalle 10 alle 12 o dalle 17 
alle 19, secondo 1 turni di la¬ 
voro, per protestare contro la 
palese e spudorata violazione, 
da parte della RAI-TV, degli 
accordi contrattuali relativi al 
voce-volto nella trasmissione 
Cosimo de' Medici di Roberto 
Rossellinl, prodotta In appalto 
dalla società Orizzonti Due¬ 
mila. L’ente radiotelevisivo. In¬ 
fatti, nel luglio 1971, firmò con 
la Società Attori Italiani (SAI) 
un accordo con il quale si im¬ 
pegnava a che gli attori non 
venissero doppiati da altri nel¬ 
le produzioni televisive in ap¬ 
palto. Questo principio, oltre 
a salvaguardare l'interezza 
della prestazione dell’interpre¬ 
te, serve anche a tutelare 1 
livelli di occupazione della ca¬ 
tegoria, in guanto In molte 
produzioni in appalto s’è usato 
il metodo applicato da Rober¬ 
to Rossellini per 11 Cosimo de’ 
Medici, quello, cioè, di assu¬ 
mere senza nessuna garanzia 
contrattuale « attori » presi 
dalla strada e di farli poi dop¬ 
piare da attori professionisti. 

In merito all’agitazione de¬ 
gli attori in seguito alla rot¬ 
tura delle trattative per il rin¬ 
novo del contratto di lavoro, 
l’on. Paolo Cabras, della DC, 
ha presentato una interroga¬ 
zione al ministro delle Poste e 
Telecomunicazioni e al mini¬ 
stro delle Partecipazioni sta¬ 
tali per « conoscere se riten¬ 
gono la Rai-TV un corpo se¬ 
parato dello Stato ove posso¬ 
no essere Ignorate le regole 
della convivenza democratica, 
del pluralismo di gruppi e di 
opinioni, del ruolo del sinda¬ 
cati e dell’Informazione obiet¬ 
tiva. anche quando si tratta di 
contestare metodi e scelte del¬ 
la stessa Rai-TV. In particola¬ 
re si desidera sapere come si 
giustifichi che gli attori In 
sciopero siano stati costretti 
a leggere In tutti i teatri ove si 
svolgevano rappresentazioni, 
sabato 16 dicembre, un comu¬ 
nicato sulle ragioni dell’agita¬ 
zione e sulle condizioni eco¬ 
nomiche della maggioranza 
della categoria, che la Rai-TV 
si è rifiutata di ìendere note 
nel corso delle trasmissioni. SI 
sottolinea all’attenzione del 
Ministeri vigilanti che nel co¬ 
municato era condotta una vi¬ 
gorosa polemica contro II siste¬ 
ma degli appalti e la relativa 
degenerazione clientelare pres¬ 
so la televisione e si rende no¬ 
to che il pubblico presente nei 
teatri, solitamente non qualifi¬ 
cabile come rivoluzionario, ha 
accolto ovunque con grandi 
consensi la censura ai metodi 
della Rai-TV». 

La SAI ha reso nota. Inoltre, 
la decisione di aderire allo 
sciopero generale del 12 alle 
condizioni stabilite dalle Con¬ 
federazioni del lavoro; quindi 
tutti gli attori italiani sospen¬ 
deranno ogni attività per quat¬ 
tro ore nella mattinata di ve¬ 
nerdì. 


E’ morta la moglie 
di Thomas Schippers 

NEW YORK, 8 
La moglie del maestro e di¬ 
rettore d'orchestra Thomas 
Schippers, Eiaine Phipps, è 
morta il giorno dell’Epifania 
a New York a causa di un 
male incurabile. La notizia è 
stata data solo oggi. Eiaine 
Phipps. detta Nonie dagli ami¬ 
ci, era nata a Boston 32 anni 
fa da una famiglia di magna¬ 
ti dell’acciaio ed aveva com¬ 
piuto I suoi studi in Europa 
ed In gran parte in Spagna. 
Thomas Schippers ed Eiaine 
Phipps si erano sposati a 
New York sei anni fa: dal ma¬ 
trimonio non erano nati figli 
ed Eiaine seguiva sempre il 
marito nelle sue tournée allo 
estero. Era stata a Roma, per 
l’ultima volta, nei primi giorni 
di dicembre quando Schippers 
aveva diretto il concerto per 
la stagione sinfonica della Rai. 



Nei giorni scorsi a Las Vegas la giovane cantante Lorna Luft (a sinistra) e la più celebre 
sorellastra Llza Mlnnelli si sono esibite contemporaneamente In due grandi locali della cttlà 
statunitense: la prima al « Sands », la seconda al «Riviera». Le due figlie della famosa e 
compianta Judy Garland hanno entrambe ottenuto importanti riconoscimenti: a Lorna Luft 
è andato un premio quale « Migliore promessa dell'anno », mentre Liza Mlnnelli è stata 
prescelta quale « Migliore artista di varietà dell'anno » 


La crisi del teatro lirico a Parigi 

In Francia si importa 
la musica dall'estero 

Ciclo di spettacoli dell’Opera di Stato di Berlino democratica — Il film 
« Stato d’assedio » di Costa-Gavras in lizza per il premio « Louis-Delluc » 


Nostro servizio 

PARIGI, 8 

La soppressione dell’edizio¬ 
ne di quest’anno del Teatro 
delle Nazioni ha indubbia¬ 
mente inferto un serio colpo 
al prestìgio cosmopolita della 
prosa della capitale francese. 
Invece si preannuncia un in¬ 
cremento dei rapporti musi¬ 
cali con altri paesi, 11 che 
permetterà di sopperire in 
qualche modo alle deficienze 
che in questo campo si regi¬ 
strano a Parigi (l'Opéra, in¬ 
fatti, resterà chiusa — com’è 
noto — fino ai primi di aprile). 

Gli appassionati degli spetr 
tacoli lirici potranno assiste¬ 
re ad un ciclo di spettacoli 
— dal 18 marzo al 9 apri¬ 
le — della celebre Opera di 
Stato di Berlino democrati¬ 
ca, la quale metterà in scena, 
al Théàtre des Champs-Ely- 
sées, Im Valchiria e 11 vascel¬ 
lo fantasma di Wagner, Fidelio 
di Beethoven, Wozzeck di 
Berg e Cosi fan tutte di Mo¬ 
zart (di quest’ultima I pari¬ 
gini vedranno nello spazio di 
pochi giorni due diverse edi¬ 
zioni, dato che il direttore 
artistico dell’Opéra, Lieber- 
mann, ne ha annunciato la 
rappresentazione in occasio¬ 
ne della riapertura del suo 
teatro). Alla fine del ciclo 
di spettacoli teatrali, gli or¬ 
chestrali e i coristi della Re¬ 
pubblica democratica tedesca 
si esibiranno in un concerto 
alla Sala Pleyel. 

A metà maggio arriverà a 
Parigi l’Orchestra sinfonica di 
San Francisco, che viene per 
la prima volta in Europa. Il 
prestigioso complesso statuni¬ 
tense. guidato dal suo diretto¬ 
re stabile, Sejl Ozawa, suone¬ 
rà poi in altre diciassette cit¬ 
tà del vecchio continente, pre¬ 
sentando musiche di Proko- 
fiev. Beethoven, Brahms, Mo¬ 
zart. Ciaikovski e, in omaggio 
ai francesi, Berlioz. 

• • # 

Libero dagli impegni che de¬ 
rivano dall’organizzazione del 
Teatro delie Nazioni, Jean- 
Louis Barrault sta preparan¬ 
do una grande tournée pri¬ 
maverile. Prima di tutto egli 
andrà con la troupe della 
Comédie Francaise al Burg- 
theater di Vienna per mette¬ 
re in scena II borghese gen¬ 
tiluomo di Molière, nell’edizio- 


le prime 


Musica 

Ricordo di Ravel 
all’Auditorio 

Con un lieve ritardo sulla 
ricorrenza, l’Accademia di 
Santa Cecilia ha ricordato, do¬ 
menica aH’Auditorio. il tren¬ 
tacinquesimo anniversario del¬ 
la morte di Maurice Ravel 
(nato nel 1875. mori a Pari¬ 
gi il 28 dicembre 1937). 

A dirigere il programma tut¬ 
to dedicato al grande compo¬ 
sitore, c’era sul podio il mae¬ 
stro Peter Maag il quale, cre¬ 
sciuto nella stima del pubbli¬ 
co (il botteghino aveva 11 
«tutto esaurito»), ama ora 
distinguersi per una sorta di 
spavalderia e di spregiudica¬ 
tezza. Il che, se ha funziona¬ 
to bene, l’anno scorso, con il 
concerto dedicato prevalente¬ 
mente ai valzer di famose ope¬ 
rette ottocentesche, ha fun¬ 
zionato meno bene, adesso, 
con le musiche di Ravel so¬ 
spinte in un persistente, va¬ 
cuo e disdicevole fragore fo¬ 


nico. Il che soprattutto si è 
avvertito nelVAlborada del 
Gracioso e nel poema coreo¬ 
grafico La Valse. 

Un clima più aderente alle 
meraviglie della partitura si 
è venuto determinando, stra¬ 
da facendo, nel corso della 
fantasia lirica, per soli, coro 
e orchestra, L'enfant et les 
sortilèges, composta da Ravel 
nel 1924, su testo di Gabriel- 
le-Sidonie Colette (1873-1954). 
Una musica stupenda, con pa¬ 
gine che anticipano il Kurt 

I Weill dell’Opera da tre soldi, 
fanno il verso a Stravinski, 
rievocano le malizie onoma¬ 
topeiche della polifonia « be¬ 
stiale ». 

Dalia numerosa schiera dei 
solisti sono emerse le voci di 
Costanza Cuccare, di Eliane 
Lubline, di Gerald English e 
di Nadine Denize accanto a 
quelle di Anne-Maric Rodde, 
Simone Codinas, Danielle Gri¬ 
nta, Jean Christophe Benoit 
e Pierre Thau. 

Applausi a Peter Maag, al 
maestro del coro, Giorgio Klr- 
schner, a Renata Cortiglioni, 
direttrice del coro di bam¬ 
bini. 


e. v. 


ne di cui ha curato la regia, 
che è stata presentata sotto 
il tendone del circo alle Tui- 
leries (dove, ora, si sta rap¬ 
presentando Anfitrione). La 
prima dello spettacolo vien¬ 
nese è fissata per 11 17 feb¬ 
braio. Poi, il 1. marzo, la com¬ 
pagnia Barrault-Renaud rap¬ 
presenterà in numerose città 
della Francia Sotto il vento 
delle Baleari, lo spettacolo 
claudeliano che notevole suc¬ 
cesso ha avuto nella capitale 

lo scorso autunno. 

• * • 

Costa-Gavras ha appena fi¬ 
nito di girare Stato d’assedio 
e già il film, per quanto non 
ancora presentato al pubblico 
parigino, è in lizza per 11 pre¬ 
mio Louis-Delluc che sarà as¬ 
segnato il 12 gennaio; tra le 
altre opere concorrenti sono 
Le volels ctos di Jean-Claude 
Brialy; Nous deux, che ha se¬ 
gnato l’esordio di Anna Kari- 
na come regista; Du coté 
d'Orouet di Jacques Rozler e 
Le grand blond avec une chaus- 
sure noire, un film comico di 
Yves Robert. 

Stato d’assedio narra un 
episodio realmente avvenuto, 
nel quadro della lotta per la 
libertà nel paesi deH’America 
latina; il film — che ha per 
protagonista Yves Montand — 
è stato interamente girato nel 
Cile. «Nell’America del Sud 
— ha spiegato Gavras — sol¬ 
tanto tre o quattro paesi di¬ 
spongono di strutture cinema¬ 
tografiche: il Messico, il Bra¬ 
sile, l’Argentina, il Cile e. In 


A Londra un nuovo 
teatro per più usi 

LONDRA, 8 

a Usare un teatro solo come 
teatro non è economico »: a 
questo principio, da lui enun¬ 
ciato oggi all’inaugurazione, 
si è attenuto George Biggs 
amministratore del New Lon¬ 
don Theatre, appena ultima¬ 
to con la spesa di tre miliar¬ 
di di lire. L’edificio, che ospi¬ 
ta il teatro, comprende anche 
un ristorante, un parcheggio, 
negozi, sale d’esposizione, ap¬ 
partamenti. Col biglietto per 
lo spettacolo, si può prenota¬ 
re anche un posto per l’auto¬ 
mobile e un tavolo al risto¬ 
rante. Un montacarichi dal 
piano stradale conduce diret¬ 
tamente al palcoscenico 

Un terzo della superficie 
della sala è costruito su una 
piattaforma girevole di una 
ventina di metri che compren¬ 
de il palco, l’orchestra e le 
prime otto file di poltrone. In 
quattro minuti la piattafor¬ 
ma può completamente ruota¬ 
re e la sala si trasforma cosi 
in un anfiteatro. 

L’inaugurazione del teatro 
avverrà l’ll gennaio con una 
commedia scritta e interpre¬ 
tata da Peter Ustinov. 


Un film da 
« Paolo il caldo » 
di Brancafi 

La ragione per la quale 
Marco Vicario ha deciso di 
trasferire sullo schermo l’ul¬ 
timo romanzo di Vitaliano 
Brancati, Paolo il caldo, rima¬ 
sto incompiuto a causa della 
morte dell’autore, vanno rav¬ 
visate nell’Interesse del regi¬ 
sta per alcuni problemi del 
mondo d'oggi, tra i quali 
quello deirerotlsmo. 

Il personaggio del protago¬ 
nista sarà interpretato da 
Giancarlo Giannini e quello 
di una delle donne di Paolo, 
la più Importante in un cer¬ 
to senso, da Rossana Podestà. 
Del cast faranno parte anche 
Gastone Moschi n, Riccardo 
Cucciolla, Adriana Asti. 

Le scene più suggestive ver¬ 
ranno girate In Sicilia, dove 
Vicario ha compiuto una se¬ 
rie di sopralluoghi. 


minor misura, il Venezuela. 
In Messico vige una certa 
censura, in Brasile la censura 
è molto violenta, in Argenti¬ 
na la situazione non è di trop¬ 
po migliore. Il solo paese 
che ci ha consentito di girare 
senza restrizioni e senza nep¬ 
pure esaminare la sceneggia¬ 
tura è stato il Cile». 

• • • 

Georges Brassens ha messo 
termine, ieri sera, a quella 
che è stata definita la sua 
« maratona » al Bobino. Il po¬ 
polare cantautore sì è infatti 
esibito per tre mesi di segui¬ 
to nella nota sala parigina. 
Negli effettivi ottantadue gior¬ 
ni di spettacolo Brassens ha 
cantato duemilasettecento can¬ 
zoni ed è stato applaudito da 
qualche cosa come centoven- 
ticinquemila spettatori. Egli 
è in splendide condizioni di 
forma; tra qualche giorno 
partirà per una tournée in 
Belgio, poi darà ancora alcuni 
spettacoli a Parigi e, dopo 
ancora, attraverserà cantan¬ 
do tutta la Francia. 

m. r. 


Giù si 
pensa a 
Canzonissima 
del 1973 


Archiviata l’edizione « 72 » 
si incomincia a pensare a 
Canzonissima ’73. Sarà orga¬ 
nizzata la prossima edizione 
di Canzonissima? Sarà adot¬ 
tata la stessa formula? La tra¬ 
smissione subirà dei ritocchi? 
Chi saranno ì presentatori di 
Canzonissima ’73? Invitato a 
precisare quale sarà il futu¬ 
ro di Canzonissima e se cor¬ 
rispondono a verità le voci 
secondo le quali sarebbe Raf¬ 
faella Carrà la presentatrice 
della prossima edizione dello 
spettacolo, il capo dell’Ufficio 
stampa della RAI ha detto 
che « non c’è niente di vero: 
tutto è prematuro, sla per 
quanto riguarda 1 presentato 
ri, sia per quello che riguarda 
11 meccanismo di Canzonissl- 
ma ’73. Non è stata presa fi¬ 
nora nessuna decisione». A 
proposito della eventualità di 
spostare Canzonissima dalla 
abituale collocazione del sa¬ 
bato sera, è stato precisato 
che «la direzione del program¬ 
mi sta studiando, ovviamente, 
la possibilità di mandare in 
onda la trasmissione anche 
In giorni diversi dal sabato 
sera ». 

A questo proposito è da re¬ 
gistrare un telegramma invia¬ 
to alla RAI dall’associazione 
degli esercenti delle sale ci- 
nemotagrafiche nel quale si 
chiede di spostare ad un gior¬ 
no diverso dal sabato la tra¬ 
smissione settimanale di Can¬ 
zonissima o quanto meno 
quella della finalissima. 

Canzonissima ’72, che ha se¬ 
gnato il ritorno al grande 
successo di Massimo Ranieri, 
può essere archiviata come la 
edizione dei tanti record. Su¬ 
periore ad ogni precedente 
edizione è stato, Infatti, da 
parte del pubblico, l’invio di 
cartoline: si è passati dal 3 
milioni e mezzo del 1958 a 
20.613.346 di quest’anno, men¬ 
tre Il record precedente ap¬ 
parteneva a Canzonissima 68 
(quella presentata da Mina, 
Walter Chiari e Paolo Panelli 
e vinta da Gianni Morandi 
con Scende la pioggia), con 
19.866.434 cartoline, mentre lo 
scorso anno le cartoline invia¬ 
te dal pubblico erano state 
17.484.984. Record anche il 
monte premi finale che ha su¬ 
perato quest’anno ! 2 miliardi 
e 300 milioni. 

Altro record quello stabili¬ 
to da Massimo Ranieri, che si 
è aggiudicato il successo in¬ 
fliggendo quasi 100 punti di 
distacco a Gianni Morandi, se¬ 
condo classificato. 


Molto Bruckner 
per Karojan 
a Salisburgo 

SALISBURGO, 8 
Per il ciclo di concerti che 
l’Orchestra Filarmonica di 
Berlino eseguirà durante le 
feste di Pentecoste a Salisbur¬ 
go. Herbert Von Karajan ha 
annunciato quattro program¬ 
mi dedicati in gran parte ad 
Anton Bruckner. 


NOVITÀ LIBRARIA 

Paolo Magrini 

Per una fetta di pane 

Roma, Edizioni Rinascita, 1972 
Pagg. 153, L. 1.500. 



PER UNA 
FETTA 


DI PANE 


PAOLO MAGRINI 


in copertina: illustrazione di Carlo levi 


« è la cronaca quotidiana di una vita semplice, di stenti 
e di lavoro, della presa di coscienza sociale e politica fino 
allo scoppio della seconda guerra mondiale e all'arrivo 
della cartolina rosa. Magrini narra con uno stile scarno e 
rapido ma avvincente e le sue pagine meritano di essere 
lette specialmente dai giovani ». 

Rinascita 


« La realtà profonda emerge dalla descrizione del mondo 
bracciantile, delle sue condizioni, delle sue lotte alla vigilia 
della seconda guerra mondiale ». 

Paese Sera 


È IN VENDITA 
PRESSO LE LIBRERIE 
« RINASCITA » 


_Rai 37_ 

controcanale 


PAPA’ GIULIO — La prima 
puntata del Puccini televisi¬ 
vo è bastata a dimostrare 
che questo nuovo sceneggiato 
ha un impianto piuttosto so¬ 
lido, sostenuto da un’ottima 
recitazione a da una regia 
espertissima. Ormai, in que¬ 
sto campo, la TV può cam¬ 
minare sul velluto: soprattut¬ 
to se non si discosta, come 
non si discosta, dai moduli 
del naturalismo ottocentesco 
e della narrazione teatrale. 

Tino Cnrraro, che era Vedi¬ 
tore Ricordi, e Alberto Lio¬ 
nello, nei panni del prota¬ 
gonista, hanno dato larga pro¬ 
va della loro consumata abi¬ 
lità interpretativa, disegnan¬ 
do i loro personaggi con pre¬ 
cisione e finezza, sfiorando, a 
momenti, la perfezione sceni¬ 
ca. Ma tutti gli altri, biso¬ 
gna dire, hanno fatto loro 
degna corona: da Ilaria Oc¬ 
chini, che per la prima volta 
è riuscita a superare quella 
certa legnosità che in passa¬ 
to l’aveva limitata, a Mario 
Maranzana, che, anche gra¬ 
zie a un'efficacissima trucca¬ 
tura, ci ha offerto, nei panni 
di Giocosa, uno scorcio ab¬ 
bastanza inconsueto delle sue 
qualità. Su questo piano, ci 
pare, l’unica sorpresa potreb¬ 
be venirci dal debutto di 
Nada. 

Da parte sua, Sandro Boi- 
chi ha diretto le sequenze 
con il suo consueto ritmo lar¬ 
go, insistendo puntigliosamen¬ 
te sulle espressioni degli at¬ 
tori e tenendosi sui toni di¬ 
screti, affettuosi, si potrebbe 
dire « pucciniani ». Esempla¬ 
re, in questo senso, la scena 
del musicista e della sua com¬ 
pagna in cucina, tutta gio¬ 
cata sulle note, ora sincere 
ora compiaciute, di una in¬ 
timità domestica vissuta tra 
la povertà del piccolo bor¬ 
ghese agli inizi della carrie¬ 
ra e la scapigliatura dell’ar¬ 
tista. Rimane da vedere, ades¬ 
so, che cosa un simile im¬ 
pianto verrà chiamato a soste¬ 
nere. Rimane da vedere, cioè, 
quale senso gli autori — la 
sceneggiatore Dante Guardo- 
magna e lo stesso regista Boi- 
chi — vorranno dare a que¬ 
sta biografia. 

In questa prima puntata, 
sono affiorate due possibili 
tendenze. Da una parte, è sem¬ 
brato che si volesse svolgere, 
attraverso la ricostruzione 
della vita e delle esperienze 
musicali di Giacomo Puccini, 


l’analisi del rapporto tra l’ar¬ 
tista e le strutture culturali 
tra la fine dell’Ottocento e 
l’inizio del Novecento in Ita¬ 
lia, nonché la descrizione del¬ 
l’ambiente della Milano intel¬ 
lettuale dell’epoca. In questo 
senso, tutta la parte iniziale 
della puntata, con la lunga 
sequenza della seduta del con¬ 
siglio di amministrazione del¬ 
la Casa Ricordi e anche con 
le osservazioni sul comporta¬ 
mento di upupa Giulio», ci 
è parsa abbastanza felice, sia 
pure nei suoi limiti di intro¬ 
duzione al tema generale. 

D’altra parte, si è fatta stra¬ 
da l’inclinazione a tracciare 
un « ritratto » del protagoni¬ 
sta in chiave psicologica, di 
carattere: c questa inclina¬ 
zione, ci pare, si è andata af¬ 
fermando a mano a mano che 
la narrazione procedeva. Ora, 
un giusto equilibrio tra que¬ 
ste due possibili linee, nel 
quale la seconda — quella 
del ritratto psicologico — ser¬ 
visse a conferire carne e san¬ 
gue al quadro generale, po¬ 
trebbe dare a questo telero¬ 
manzo un’impronta relativa¬ 
mente nuova, rispetto alle 
produzioni del genere finora 
apparse in TV. Non possia¬ 
mo, tuttavia, tacere che fin 
da questo inizio l'equilibrio 
ha corso il rischio di essere 
fortemente minacciato: nella 
seconda parte della puntata, 
infatti, la narrazione è venu¬ 
ta sempre di più assumendo 
la patina convenzionale cui 
smino da anni abituati, ed ha 
cominciato a far capolino il 
amilo dell'artista » (sia pu¬ 
re contemplato in chiave quo¬ 
tidiana: ma c’è anche un mi¬ 
to del genio in pantofole, 
no?), tutto chiuso nell’aned¬ 
dotica e nei rapporti di ca¬ 
rattere sentimentale. Tipico 
il mutamento di visuale ri¬ 
spetto al personaggio di Giu¬ 
lio Ricordi, che è andato ra¬ 
pidamente perdendo le sue 
iniziali connotazioni di uomo 
d’affari — mecenate per tra¬ 
sformarsi in vero e proprio 
padre putativo dell’autore del¬ 
la Manon. Il cui successo, tra 
l’altro, dopo tante incertezze 
e ripensamenti, è apparso 
gratuito quanto può esserlo, 
appunto, un dono di quel 
e cielo» che, come tutti san¬ 
no, sempre veglia sugli « ar¬ 
tisti ». 

g. c. 


oggi vedremo 


L’ETÀ’ DI COSIMO DE’ MEDICI 
(1°, ore 21) 

Va In onda questa sera la terza puntata dello sceneggiato 
televisivo realizzato da Roberto Rossellini. Le prime immagini 
di questo terzo episodio descrivono l’arrivo a Firenze di nume¬ 
rosi padri delle Chiese greca e latina, giunti da ogni parte 
del mondo per celebrare il riavvicinamento ecumenico, dopo 
le polemiche seguite allo scisma d’Oriente. Cosimo de’ Medici 
(Marcello Di Falco) è nella circostanza al fianco di Eugenio TV; 
Leone Battista Alberti (l’attore Virginio Gazzolo) continua a 
far da guida allo spettatore nel viaggio nella Firenze umani¬ 
stica: egli scopre la vocazione per i’architettura, indaga sul 
problemi della prospettiva e si impegna in ricerche di geome¬ 
tria applicata all’analisi delle proporzioni del reale. 

DIMENSIONE TEMPO 
(1°, ore 22,20) 

E’ In programma questa sera la seconda ed ultima puntata 
di questa trasmissione di Giulio Macchi che si propone di ri¬ 
spondere alle seguenti domande: Che cosa è il tempo? Quali 
sono i suoi molteplici aspetti? Nel corso di Dimensione tempo, 
si parlerà di tempo biologico, tempo fisico e dei moderni stru¬ 
menti che servono ad individuare l’età dei fossili. 

GLI AMICI DI TEATRO 10 
(2°, ore 22,20) 

L’ultima puntata della trasmissione, che vuol essere un 
riepilogo « dietro le quinte » del varietà televisivo Teatro 10, 
è dedicata a Johnny Hallyday e al suo complesso. Il servizio 
è stato registrato in occasione della partecipazione del cantante 
francese alla popolare trasmissione televisiva e descrive minu¬ 
ziosamente il breve show di Hallyday, dai preparativi di « ca¬ 
merino» alle prove vere e proprie. 


programmi 


TV nazionale 

9,30 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

12.30 Sapere 
13,00 I corsari 

« Il complotto ». 
Telefilm. 

13.30 Telegiornale 

14,00 Una lingua per tutti 
Corso di francese. 
15,00 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

17,00 Le avventure di Ca¬ 
landrino e Buffal¬ 
macco 

17.30 Telegiornale 

17.45 La TV dei ragazzi 

18.45 La fede oggi 


Radio 1° 

GIORNALE RADIO, ore; 7, S, 
12, 13. 14, 15. 17. 20, 21, 
23; 6: Mattutino musicalo 

6,27: Corse dì lingua spagno¬ 
la; 6.42: Almanacco; 6,47: 
Come e perche-, 8,30: Le can¬ 
zoni del mattino; 9: lo e gli 
autori; 9,15: Voi ed io; IO: 
Speciale G.R.; 11,30: Via col 
disco!; 12,44: Made in Itaty; 
13,15: Megari II aggio; 14.05: 
Ovatto programma; 15,10: Par 
voi giovani; 16,40: Programma 
per i i laerrij 17,05: il girasole; 
19,10: Italia che lavora; 19,25: 
Concerto; 20,2(h Andata a ri¬ 
torno; 21,15: Il violino di Joa 
Venuti; 21,30: Lucia di Lam- 
mertnoor. 

Radio 2° 

GIORNALE RADIO, ora: 6.30. 

7.30, *,30. 9,30, 10,30, 

11.30, 12^0, 13,30, 15.30. 

16.30, 17,30, 1 S,30, 22,30, 
24; 6: Il mattiniere; 7,40: 
B uon g io rn o ; *,14: Tra motivi 
per te; a.C?: Prima di spen¬ 
dere; 9,15: Seont . colori deh 
l'orchestra; 9,5: Dna musica In 
casa rostra; 9,50: Il Signora di 
Baliantae; 10,05; Canzoni per 
tutti; 10,35: Dalla vostra par- 


19,15 

19,45 

2030 

21,00 

2230 

23,00 


Sapere 

Sesta puntata 
Telegiornale sport * 
Cronache italiane 
”elegiornale 
L’età di Cosimo de* 
Medici 

Dimensione tempo 
Telegiornale 


TV secondo 

21,00 Telegiornale 
2130 Quel rissoso, irasci¬ 
bile, carissimo Brac¬ 
cio di Ferro 

2135 lo compro tu compri 
2230 Gli amici di Teatro 
10 


tv; 12,10: Trasmisalonl ra¬ 
gionili; 12,40: Alto gradimen¬ 
to; 13,35: Passeggiando tra lo 
note; 13,SO: Como e perchè; 
14: Su di girl; 14,30: Tra¬ 
smissioni regionali; 15: Punto 
interrogativo; 15.40: Cararai; 
17,30: Speciale G.R.; 17,45: 
Chiamate Roma 3131; 19,30: 
Radiosera; 19,55: Canzoni sen¬ 
za pensieri; 20,10: Radioscher- 
mo; 20,50: Supersonic; 22,43: 
Colomba; 23,05; La staffetta; 
23,20: Musica leggera. 

Radio 3° 

9,25; Trasmissioni speciali; 
9.45: Scuola Materna; 10: Con¬ 
certo di apertura; 11: La Ra¬ 
dio per le Scuole; 11,30: Con» 
versazfone; 11,40: Musiche ita¬ 
liane d’oggi; 12,15: La musica 
nel tempo; 13,30: Intermezzo; 
14.30: Franz Joseph Hsydn; 
17,20; Fogli d’album; 17,35: 
Jaza oggi; 18: Notizie del Ter¬ 
zo; 18,45: I centri storici; 
19,15: Concerto di ogni sera; 
20,05; 2. Settimana di musica 
barocca di Brescia '72; 21; Il 
Giornale del Terzo - Sette arti; 
21,30: Festival Intemazionale 
di musica contemporanea di 
Royan 1972; 22,25: Discogra¬ 
fia; 22,50; Libri ricevuti. 
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Una nuova iniziativa dell'UISP romana 
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Si estende la partecipazione alla grande giornata di lotta , 


VENERDÌ LA CAPITALE SI FERMA 24 ore 1 11* * R ^ 


Uno 


problemi 


dell’Appia 
dagli speculatori 




Il valore generale delle vertenze contrattuali - Dalle manifestazioni di zona al nuovo rapporto con le forze politiche - L'adesione della 
provincia di Viterbo e di numerosi comuni - Gli ospedali garantiranno i servizi essenziali - Chiusi I cinema per il primo spettacolo 
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Nel teatro della Federazione si è svolto ieri 
sera l'attivo dei comunisti romani, presenti nu¬ 
merosi compagni provenienti da tutti i quartieri 
e rioni della città, dai centri della provincia. 
Tema dell'affollata riunione è stato: lo svi¬ 
luppo dell'iniziativa dei comunisti a fianco del 
Vietnam e per la pace, per il lavoro e per lo 
sviluppo economico, per la democrazia e l'an- 


■ Lu mi I h - 


tifasclsmo, per la crescita del ' movimento uni¬ 
tario e di massa contro II governo Andreolti- 
Malagodi. Sulla relazione introduttiva svolta dal 
compagno Petroselli, segretario della Federazio¬ 
ne e membro della Direzione, sono intervenuti 
numerosi compagni. Ha concluso I lavori il com¬ 
pagno Paolo Bufalini, dell'ufficio politico del 
PCI. NELLA FOTO: un momento della riunione. 


Occupati dai lavoratori i locali sulla Tuscolana 

Servizi della Croce Rossa 
negli uffici dell’ex dazio 

I dipendenti rivendicano un effettivo decentramento del Pronto Soccorso 
Provocazione antisindacale alla Technospes - Sciopero nel centralino RAI 


I lavoratori della Croce Ros¬ 
sa hanno occupato ieri l’ex ca¬ 
sello del dazio sulla via Tusco¬ 
lana per adibirlo a servizio di 
Pronto Soccorso. L’iniziativa è 
stata presa nell’ambito della 
vertenza aperta con il Comune, 
in attesa che l’amministrazione 
capitolina si decida a cedere 
all’ente le palazzine delle ex im¬ 
poste di consumo in modo da 
poter decentrare effettivamente 
i servizi. Infermieri, portantini, 
autisti si sono installati nello 
stabile in via provvisoria, fin¬ 
ché le operazioni di sgombero 
del dazio — abolito con l’entrata 
in vigore dell’IVA — non ver¬ 
ranno completate. 

Intanto i 25 lavoratori licen¬ 
ziati dal magazzino carta, cedu¬ 
to in appalto ad un privato, pro- 
. seguono la loro protesta sul tet¬ 
to dell’autoparco all'Ostiense. I 
-dipendenti della CRI hanno 
'•espresso la loro solidarietà scio¬ 
perando per 6 ore 

TECHNOSPES — Grave pro¬ 
vocazione antisindacalc nello 
stabilimento cinematografi 'o 
Technospes. I lavoratori sono 
scesi ieri in sciopero per mez¬ 
z’ora per protestare contro il 
rifiuto da parte dell’azienda di 
concedere i permessi sindacali 
per discutere la piattaforma 
aziendale che i dipendenti vo¬ 
gliono presentare. Per tutta ri¬ 
sposta la direzione ha stilato un 
, comunicato pretendendo di sot¬ 
trarre ai 500 lavoratori addirit¬ 
tura tre ore di retribuzione ol¬ 
tre alla mezz'ora di sciopero, 
poiché l’astensione avrebbe pro¬ 
vocato un fermo del lavoro di 
circa tre ore. appunto. Si tratta 
di una motivazione assurda, che 
suona come un vero e proprio 
atto lesivo del diritto di scio 
pero. 

- AUSTIN PROCESS — I la 

voratori licenziti dalla società 
di progettazioni edil z.e Au>'in 
Process si sono incontrati ieri 
con l'assessore regionale al ’a- 
\oro Gaibisso. presente anche 
il capogruppo del PSDI Gaìljp 
pi. L'assessore ha assicurato 
il suo intervento prendendo r~v 
sizione contro i licenziamenti « in 
considerazione anche della ne- 
. cessità — è scritto in un ro- 
< municato — di combattere la 
' speculazione del capitale «tri 

* mero in Italia, che spesso ncr- 
; mette ad aziende estere di avva¬ 
lersi delle provvidenze previste 
per la industrializzazione del 

' Mezzogiorno senza tenere in de- 
] bito conto le esigenze occupazùv 
nali. attuando soltanto la fred¬ 
da e disumana logica del pro¬ 
fitto ». 

RAI — I lavoratori addetti al 
centralino telefonico della di¬ 
rezione generale RAI. sono scesi 
. ieri in sciopero per una sene ni 
problemi interni. Durante la 
astensione dal lavoro la direzio 
’ ne aziendale è ricorsa al cru¬ 
miraggio utilizzando persino i 
: dirigenti. 

ANPI 

1 II Comitato direttivo del 

• l’ANPI provinciale romano è 
; convocato per le ore 18 di 
•' stasera nella sede di via de- 
. £1 Bciploni. 271. 


Dopo 25 anni di malgoverno de 

Giunta di sinistra 
eletta a Montorio 

Domenica manifestazione popolare - In crisi 
a Castelmadama la giunta di centro sinistra 


Dopo la sconfitta subita dalla 
DC nelle recenti elezioni il nuovo 
Consiglio comunale di Montorio 
ha eletto domenica, dopo 25 an¬ 
ni. una giunta di sinistra cosi 
composta: sindaco Salvatore 

Mari (PRI), viccsindaco il com¬ 
pagno Serafino Imperi, assessore 
effettivo Marcello De Paolis, 
assessori supplenti Giuseppe Mi¬ 
lani (indipendente) e Giuseppe 
D’Agostini (PCI). La popolazio¬ 
ne di Montorio. dopo l’eiezione, 
ha festeggiato gli eletti nel 
corso di una grande manifesta¬ 
zione in piazza. 

• • • 

Ut votazione aH’unanimità del¬ 
l’ordine del giorno presentato 
dal PCI di condanna deU'aggres- 
,Mone imperialista al Vietnam e 
per l’immediato riconoscimento 
della RDV ha rappresentato la 
classica goccia d'acqua che ha 
fatto traboccare il va*n già col¬ 


mo di contraddizioni, di scan¬ 
dali. di malgoverno dell’ammi¬ 
nistrazione di centro sinistra di 
Castelmadama. tenuta in piedi 
finora tra mille acrobazie, che 
si è dimessa. 

Si apre ora una nuova pro¬ 
spettiva per dare a Castelma¬ 
dama una amministrazione sta¬ 
bile. sana, che affronti e risolva 
i gravi problemi lasciati irri¬ 
solti: la prospettiva di una 
giunta formata dalle forze di 
sinistra. libere dai condiziona¬ 
menti de. dalle pastoie del clien¬ 
telismo. 

Il nostro partito, dichiaratosi 
disponibile per trovare rapida¬ 
mente una soluzione in tal senso, 
ha già indicato alla cittadinanza 
i punti fondamentali di una 
nuova politica comunale e chia¬ 
ma le altre forze politiche di 
sinistra a misurarsi su queste 
proposte. 


vita di partito 


RIUNIONE PROBIVIRI — Zoo» 
Nord, domani, alle ore 18, nei 
locali della sezione Trionlale. si 
terra la riunione dei compagni 
probiviri delle sezioni della zona. 
Interverrà il compagno Morgia, 
presidente delta Commissione fe¬ 
derale di controllo. 

CIRCOSCRIZIONI — Domani, 
alle ore 18, in Federazione, riu¬ 
nione dei capogruppo di circoscri¬ 
zione. 

ASSEMBLEE — Macao Statali: 
ore 17, ass. in preparazione dello 
sciopero (Vetere); Arder! ir. a: ore 

18.30 (Vitale); Torpignallara: ore 

18.30 (Cervi); Ludovisi: ore 20 
(Giorgi); Tor de* Cenci: ore 18 
(A. Fredda); Centro: ore 20, 
Attivo. 

SEZIONE UNIVERSITARIA — 
Cellula lellcre: ore 18. in Federa¬ 
zione; Cellula di Scienze Politiche: 
ore 21, in Federazione. 

C.D. — N. Tuscolana; ore 19.30 
(Granone); Cer. taccile: ore 20 
(Fredduzzi); Palombari: ore 19,30 
(Micucci); Quarto Miglio: ore 
18,30 (T. Costa); EUR: ore 18; 
Collcfcrro: ore 19 (Cotaiacomo). 

ZONE — ZONA SUD: Quartic- 
ciolo: ore 18, gruppo lavoro fab¬ 
brica (Cenci); ZONA EST: Tibur- 
tino III: ore 19, riunione CC.DD. 
delle sezioni, dirigenti Circoli 
FGCI della Tiburtina, responsabili 
Cellule fabbriche di circoscrizione 
(Consoli, Morelli). 

MANDAMENTO — Campagna- 
noi ore 20, riunione di Manda- 


Lo sciopero generale di venerdì prossimo ha un profondo significato per la 
intera città. I lavoratori, infatti, affrontano grandi problemi sociali (dalla casa 
ai trasporti, ai prezzi) e ne chiedono la soluzione nell'interesse generale: cioè 
di tutti coloro che pagano prezzi altissimi per un appartamento o non hanno 
una casa in cui abitare, di chi perde tempo e salute in mezzo ai traffico caotico, 
di chi soffre la mancanza di ospedali, di scuole, di chi vede il proprio salario 
assottigliarsi a causa del continuo aumento dei prezzi. Lo sciopero costituisce 
anche un ulteriore momento per generalizzare la'lotta contrattuale che vede 
impegnate numerose catego* 1 -_— ■ 7 —— ~~TTTT~r~ .... -TT” “_„ __ 


mento (Simbaldi, Bacchetti). 

COMIZIO — PASSO SCURO: 
ore 19,30, comìzio in preparazio¬ 
ne dello sciopero (Bozzello). 

• In Federazione, alle ore 1E, 
collettivo degli insegnanti di Col- 
IcIecTO-Palcstrina (Aletta). 

Attivo FGCI 

Oggi, alle ore 16,30, si svolge¬ 
rà in Federazione l’attivo provin¬ 
ciali: della FGCI con il seguente 
ordine del giorno « Bilancio delle 
iniziative dei giovani comunisti 
nel mese di dicembre per un am¬ 
pio diballilo politico sulle pro¬ 
spettive di lolla della gioventù, 
per la pace nel Vietnam, per un 
grande contributo allo sciopero ge¬ 
nerale, per il rilancio di un'ampia 
iniziativa antifascista ». La rela¬ 
zione introduttiva sarà svolta dal 
compagno Dario Cossulta segreta¬ 
rio provinciale della FGCI, parte¬ 
ciperà il compagno Piero Sorghi- 
ni della segreteria nazionale del¬ 
la FGCI. 

I circoli devono riportare in 
Federazione: tagliandini delle tes¬ 
sere e regolarne il pagamento. I 
circoli • le cellule devono ritirare 
urgente materiale di propaganda 
per lo sciopero del 12. 

FGCR — Ore 20, Carpineto, as¬ 
semblea sulla situazione politica 
(Valenlini); ere 20, assemblea a 
P. Villini sullo sciopero (Micucci); 
ore 1B, Trastevere, attivo precon¬ 
gressuale. 


rie: metalmeccanici, edili, po¬ 
stelegrafonici, statali, elettri¬ 
ci, grafici, autoferrolramvie- 
ri e fra poco commercio e 
tessili. 

Non si tratta di una mecca¬ 
nica giustapposizione di una 
categoria all’altra e di solida¬ 
rietà tra i vari settori della 
classe operaia. Oggi più che 
mai, infatti, anche i contratti 
sono strettamente legati ai 
problemi più complessivi e la 
loro soluzione significa un 
passo verso lo sblocco delle 
grandi vertenze sociali. La 
portata dei contratti è innan¬ 
zitutto nel tipo di piattaforme 
presentate dai sindacati, che 
puntano tutte, da quelle del¬ 
l’industria a quelle dei servi¬ 
zi, su aspetti che rimandano 
immediatamente ai problemi 
dell’occupazione, delle rifor¬ 
me, della democrazia, di un 
nuovo modo di lavorare in 
fabbrica. Ma gli stessi aumen¬ 
ti salariali, oltre che adeguare 
i salari reali all’attuale costo 
della vita, costituiscono essi 
stessi una spinta ad una 
espansione del mercato inter¬ 
no, quindi ad un diverso tipo 
di ripresa economica, anziché 
essere fonte di crisi come stru¬ 
mentalmente propagandano i 
padroni. 

Le ore, i giorni, le settima¬ 
ne di paga che i lavoratori 
hanno perduto con gli sciope¬ 
ri. costituiscono tosi la mol¬ 
la perchè mutino le scelte 
imposte dal padronato e dal 
governo che ne rappresenta 
gli interessi. 

Il discorso risulta chiaro 
ricordando le lotte finora 
svolte dai Lavoratori impegna¬ 
ti nel rinnovo dei contratti. 

Gli 5DILI hanno caratteriz¬ 
zato l’estate e l’autunno scor¬ 
si con scioperi che sono par¬ 
titi, sì, dai cantieri, ma hanno 
investito le zone periferiche 
e popolari della città. Essi 
hanno chiesto subito, accanto 
al salario garantito, alla eli¬ 
minazione del cottimismo e 
alle altre rivendicazioni di ca¬ 
rattere salariale e normativo, 
che venissero sbloccati tutti 
i miliardi stanziati per l'edi¬ 
lizia pubblica; si sono battuti 
perchè la legge sulla casa ven¬ 
ga applicata fino in fondo, a 
cominciare dagli espropri a 
prezzo di terreno agricolo, 
contro tutte ie manovre della 
rendita fondiaria spalleggiata 
dalla Democrazia cristiana in 
Campidoglio. Gli edili quindi 
non solo hanno chiesto di 
aumentare e rendere stabile 
l’occupazione per la catego¬ 
ria, ma che vengano costruite 
case per i lavoratori, a basso 
prezzo, scuole, strade, ospe¬ 
dali, verde attrezzato ecc. 

In queste rivendicazioni so¬ 
no stati sostenuti fin dall'ini¬ 
zio della loro vertenza dai 
METALMECCANICI impegna¬ 
tisi in prima persona negli 
scioperi di zona alla Maglia- 
na, a Cinecittà, ad Ostia, sul¬ 
la Tiburtina. Il consiglio ope¬ 
raio della v’ATME, dal canto 
suo, ha dato vita ad Iniziati¬ 
ve in stretto collegamento 
con le forze politiche demo¬ 
cratiche e con le forze so¬ 
ciali aH’Atlanlic, il giorno di 
Capodanno al teatro Centocel- 
le e ancora la tavola rotonda 
nella sala del consiglio di fab¬ 
brica alla FATT/IE stessa. 

La lotta ha fatto registrare 
punte molto alte di parteci¬ 
pazione tra gli operai c anche 
tra gli impiegati e contro la 
forza dei lavoratori si è sca¬ 
gliato il padronato, licenzian¬ 
do alla FIAT, il compagno 
Cala, segretario del consiglio 
di fabbrica e un giovane dele¬ 
gato alla Autophon; anche in 
tal caso però la risposta ope¬ 
raia è stata non solo pronta 
e forte, ma è riuscita anche 3 
coinvolgere un vasto arco di 
forze, ottenendo che i consigli 
comunale, provinciale e regio¬ 
nale prendessero posizione 
contro la FIAT (tutti i paniti 
tranne i fascisti). 

Lo scontro contrattuale si 
è sviluppato in modo nuovo 
anche tra gli STATALI i qua¬ 
li forse per la prima volta 
hanno partecipato in modo 
massiccio, sfilando insieme 
agli operai, agii studenti, ai de¬ 
mocratici, in numerosi cortei 
per le vie della città. Ed an¬ 
che le loro rivendicazioni ri¬ 
vestono un interesse più am¬ 
pio, affrontando il dramma¬ 
tico nodo della riforma della 
pubblica ommin.-strazione. 

Nel settore dei sc-rvizi altra 
vertenza particolarmente im¬ 
portante ancora aperta è quel¬ 
la dei POSTELEGRAFONICI i 
quali rivendicano come obiet¬ 
tivo centrale una ristruttura¬ 
zione profonda delle poste. La 
apertura delle trattative per 
quanto riguarda gli AUTO- 
FERROTRITIVI ERI significa 
che un altro dei nodi intrica¬ 
ti della città sarà investito di 
nuovo dai lavoratori, dopo la 
lunga catena di battaglie con¬ 
tro il caos del traffico per la 
priorità del mezzo pubblico 
che li ha visti protagonisti in 
questi anni. 

Il significato di queste lotte 
e dello sciopero generale di 
24 ore, venerdì, che ne costi¬ 
tuirà il momento di sintesi, 
è stato compreso da tutti i 
settori della società civile. Ne 
fanno testimonianza le ade¬ 
sioni: dal mondo della scuola 
agli artigiani, agli Inquilini, 
si commercianti; per quanto 


riguarda le forze politiche vn 
sottolineata l'adesione della 
federazione comunista roma¬ 
na della quale abbiamo pubbli¬ 
cato la lettera.di risposta allo . 
appello lanciato dai sindacati. 
Altre iniziative politiche par¬ 
ticolarmente interessanti so- ■ 
no state prese nel Viterbese. 
La provincia di Viterbo in 
particolare ha votato un ordi¬ 
ne del giorno di adesione allo 
sciopero; la mozione presen¬ 
tata dal PCI ha ottenuto i vo¬ 
ti di tutti i paniti tfanne la 
destra (liberali e missini). 
Ordini del giorno sono stati 
approvati anche da parte dei 
consigli comunali di Orce, Vi- 
glianello ed Arsoli. . . • 

Ferve intanto la preparazio¬ 
ne dello sciopero e delle ma¬ 
nifestazioni «un corteo sfile¬ 
rà dal Colosseo a piazza San 
Giovanni dove parlerà Bruno 
Storti): riunioni ed assemblee 
si stanno tenendo nelle fàb¬ 
briche, nelle zone, nei comu¬ 
ni della provincia. 

Sono giunte intanto altre 
adesioni. I lavoratori dello 
spettacolo e della RAI-TV 
hanno deciso ché le sale ci¬ 
nematografiche rimarranno 


chiuse durante il primo spet¬ 
tacolo e che la RAI rimarrà 
bloccata per 1 ore nel corso 
della mattinata. Per 24 ore 
sciopereranno gli ospedalieri 
assicurando però lutti i servi¬ 
zi fondamentali e una squadra 
di lavoratori pe» ogni ospe¬ 
dale. Il sindacato panettieri ha 
dato l’adesiDne dilla categoria 
allo sciopero e ha deciso, per 
evitare disagi alia cittadinan¬ 
za, di assicurare il giorno il 
una produzione d: pana suf¬ 
ficiente. Hanno dato la loro 
adesione anche gli alimenta¬ 
risti. 

Domattina alle D, promossa 
dal comitato antifascista si 
terrà all’XI liceo scientifico 
un’assemblea suilo sciopero 
generale alla quale partecipe¬ 
rà Rinaldo Scheda segretario 
della CGIL e membro della 
segreteria della federazione 
confederale unitaria. I giovani 
comunisti, dal canto loro, so¬ 
no impegnati per la prepara¬ 
zione dello sciopero mediante 
una capillare attività di pro¬ 
paganda. Assemblee si svol¬ 
geranno tra l'altro a Portuen- 
se Villini, Ottavia, Quarticcio- 
lo. Forte llraveita, a Torre¬ 
vecchia, a Tiburtmo IV'. 







Domenica ! viali di Villa Borghese erano 
pieni di biciclette: di tutti i tipi, di tutti i co¬ 
lori, guidate da gente di tutte le età, dai quat¬ 
tro anni ai settantuno. L'iniziativa dell'UISP 
ha avuto davvero una riuscita eccezionale. 
Il sole — del tutto inaspettato in questi giorni 
di maltempo — ha avuto la sua parte; ma ciò 
che ha ispirato più di mille persone a parte¬ 
cipare alla c invasione » collettiva in bici è 
stata la volontà di difendere il recente prov¬ 
vedimento di chiusura della villa alle auto da 
ogni manovra di boicottaggio e da ogni ten¬ 
tativo di « marcia indietro ». 

Il Comitato provinciale dell'UISP di Roma 
a conclusione della positiva esperienza della 
larga iniziativa ritiene — informa un comu¬ 
nicalo — di sviluppare non soltanto nel settore 
ciclistico dilettantistico e amatoriale la pro¬ 


posta dell'uso attivo del verde e dei parchi 
pubblici. Le indicazioni ed il crescente con¬ 
senso registrati a Villa Borghese consentono 
oggi di portare avanti nelle circoscrizioni della 
clità quelle Iniziative unitarie che impegnano 
organizzazioni sportive popolari e associazioni 
democratiche e culturali in una risposta ca¬ 
pace di interpretare esigenze quotidiane dei 
giovani e di tutti i cittadini. 

Il Comitato dell'UISP di Roma, in collabo- 
razione con le altre organizzazioni sportive, 
sta esaminando la possibilità di una manife¬ 
stazione popolare nel parco archeologico del- 
l'Appia Antica sul quale ogni giorno si molti¬ 
plicano le costruzioni abusive che di fatto ri¬ 
schiano di compromettere definitivamente il 
parco che è «t bene collettivo » di tutta la 
città. 


Tragica fine di un anziano fruttivendolo a Primavalle 

PERCOSSO E SCACCIATO DAL FIGLIO 
MUORE DAVANTI ALL’USCIO DI CASA 

Luigi Domenicantonio Fioravanti, 62 anni, è stato trovato cadavere dal portiere — Giaceva rannicchiato sul pianerottolo, con 
numerosi lividi e contusioni sul volto — Il freddo, p robabilmente, ha contribuito alla sua morte — Il figlio, Umberto, 37 anni 
è stato tratto in arresto per omicidio preterintenzionale — I due congiunti avevano avuto un violento litigio la scorsa notte 



Metrò: traffico rivoluzionato 


Da questa mattina traffico rivoluzionalo nelle vie 
compreso fra la stazione Termini e piazza S. Maria 
Maggiore. La nuova circolazione tende ad ■ allegge¬ 
rire » il traffico intorno a Termini e a piazza dei 
Cinquecento dove l’apertura del cantiere Sacop per 
la metropolitana ha portalo via una grossa fetta dello 
spazio una volta riservato alla motorizzazione privata 
c pubblica. Da qui la necessità dì far circolare in¬ 
tomo alla stazione il minor numero di auto, lasciando 
invece via libera a bus e taxi. 

Fra lo principati innovazioni cho entreranno in 


vigore questa mattina c’è quella dell'Inversione del 
senso di marcia del primo tratto di via Cavour (via 
Giolitti - Piazza $. Maria Maggiore). Da stamane, 
infatti, non si potrà più discendere via Cavour dalla 
stazione: chi proviene da via Giolitti e vuole indi¬ 
rizzarsi verso via dei Fori Imperiali, dovrà piegare 
all'altezza di via Gioberti (che sarà a senso unico) 
arrivare in piazza S. Maria Maggiore, girare a destra 
e quindi immettersi nuovamente in via Cavour. Altri 
sensi unici sono istituiti in via Carlo Cattaneo, via 
Rattizzi e via Prìncipe Amedeo. 


luigi Zanche potrà avere le cure di cui ha urgente bisogno 

Finalmente trasportato al Policlìnico 
ì! giovane detenuto gravemente malato 

Allo studente viene negata la libertà provvisoria • Il 25 prossimo processo d r appelio 


Luigi Zanche — il giovane 
condannato a 14 mesi di reclu¬ 
sione per aver scritto su un 
tovagliolo di carta. In una trat¬ 
toria. una frase contro il com¬ 
missario Calabresi, assassinato 
alcuni giorni prima — è stato 
finalmente trasferito. Ieri mat¬ 
tina. dal carcere di Regina 
Coeli al Policlinico. Zanche è 
stato ricoverato nella X Cllnica 
medica dell’Università, diretta 
dal professor Turehettl. dove 
potrà avere tutte le cure ne¬ 
cessarie 

Il giovane — che fa parte 
di un gruppo della sinistra 
extra-parlamentare — ha già 
«contato più della metà della 


pena inflittagli, ma. nonostan¬ 
te ciò. la Corte d’Appello, re¬ 
centemente. gli ha negato la 
libertà provvisoria « per la 
gravità del reato commesso». 
Tormentato da una grave for¬ 
ma di gastrite e sofferente da 
tempo di disturbi cardiaci. 
Luigi Zanchè fu mandato in 
osservazione alla Clinica car¬ 
diochirurgica del Policlinico 
e qui sottoposto a «cateteri¬ 
smo cardiaco» (immissione, 
cioè, di una sonda nella re¬ 
gione cardiaca). Ma, alcuni 
giorni dopo, nonostante le sue 
gravi condizioni e il parere 
contrario dei medici, il gio¬ 
vane fu riportato nuovamen- 
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te a Regina Coeli, dove le sue 
condizioni si sono aggravate 
ancor di più. 

E nonostante l’urgenza del 
caso, il giovane continuava a 
rimanere in carcere, con il 
braccio e la mano destri pra¬ 
ticamente paralizzati per la 
mancanza di circolazione san¬ 
guigna. C’è voluta l’energica 
denuncia della stampa demo¬ 
cratica per sbloccare questa 
grave situazione e far rico¬ 
verare il giovane In ospedale, 
l’unico posto dove, perlomeno, 
potrà avere tutte le cure di 
cui ha bisogno, in attesa del 
processo d’appello che avver¬ 
rà 11 25 gennaio prossimo. 


* C •ijlvi' I * 


Lo ha scoperto ieri mattina 
il portiere, ormai cadavere, 
rannicchiato davanti alla por¬ 
ta di casa sua, la giacca tirata 
sulle spalle come un’improvvi¬ 
sata coperta, una ferita alla 
fronte, alcune ecchimosi e 
lividi sul volto. In un primo 
momento è sembrato che l'an¬ 
ziano fruttivendolo. Luigi Do¬ 
menicantonio Fioravanti, 62 
anni, abitante a Primavalle, 
in via Angelo Mai 12, lotto 
3°, fosse morto assiderato, 
stroncato dal freddo intenso 
della notte (la temperatura, 
infatti, la scorsa notte è scesa 
a 4 gradi sottozero): ma so¬ 
no state le contusioni sulla 
faccia della vittima ad inso¬ 
spettire gli inquirenti, come il 
fatto che, la notte prima, il 
Fioravanti aveva avuto un vio¬ 
lento litigio col figlio Umber¬ 
to. udito da tutti gli inquilini 
del palazzo. E adesso Umberto 
Fioravanti, 37 anni, è stato 
arrestato, sotto l’accusa di 
omicidio preterintenzionale: la 
polizia ritiene che il giovanot¬ 
to abbia percosso violentemen¬ 
te il padre, durante il litigio. 

Lo anziano fruttivendolo, 
quindi, pesto e dolorante e 
scacciato dal figlio, avrebbe 
passato la notte rannicchiato 
davanti alla porta di casa, do¬ 
ve è stato trovato cadavere. 
Forse è verar. .*nte morto per 
il freddo: oppure — ed è una 
ipotesi che gli inquirenti non 
scartano affatto — è rimasto 
ucciso da qualche lesione in¬ 
terna. provocata dalle percos¬ 
se del figlio. A questo punto 
solo l'autopsia (che avrà luo¬ 
go stamane) stabilirà con esat¬ 
tezza le cause delia sua fine. 

Luigi Domenicantonio Fio¬ 
ravanti, rimasto vedovo da 
un paio d'anni, viveva insieme 
al figlio Umberto: degli altri 
due figli, uno, Cesare, vive a 
Milano, e l’altro, Alceste, abi¬ 
ta con la famiglia a Primaval¬ 
le. non molto distante da via 
Angelo Mai. La vittima gesti¬ 
va, insieme ad Umberto e Ai- 
ceste, tre banchi di verdura, 
uno a piazza Mazzini e gli al¬ 
tri nel mercatino rionale di 
Primavalle. Fra i tre — stan¬ 
do almeno a quanto ha accer¬ 
tato la polizia — non pare 
corressero buoni rapporti, so¬ 
prattutto per il carattere liti¬ 
gioso e irascibile della vittima, 
che, oltretutto, spendeva più 
di quanto potesse permettersi, 
fatto, questo, all’origine del 
frequenti e violenti litigi fami¬ 
liari. 

L'altra sera — erano circa 
le 20 — è scoppiata una nuova 
lite. Entrambi i figli (ma so¬ 
prattutto Umberto) rimprove¬ 
ravano al padre il suo compor¬ 
tamento: «ci stai mandando m 
rovina, da adesso non avrai 
più una lira... » hanno sentito 
urlare più volte i vicini di 
casa. Ad un certo punto il 
Fioravanti ha tentato anche 
di dar fuoco ai mobili di casa, 
ormai completamente fuori di 
6é. Le fiamme sono state su¬ 
bito spente dai due fratelli: 
sono rimasti bruciacchiati al¬ 


cuni tavolinetti, il telefono. In 
porta d’ingresso. 

Infine l’anziano fruttiven 
dolo è uscito di casa sbatten 
do la porta: « non ritorno 
più...» l’hanno sentito urlare 
mentre scendeva le scale. Die¬ 
tro di lui sono usciti i figli, 
che l’hanno seguito in strada. 
Un’ora più tardi, comunque, il 
più giovane, Umberto, è ritor¬ 
nato nell’appartamento: e po¬ 
co dopo lo ha raggiunto il pa¬ 
dre. accompagnato in autonio 
bile dall’altro figlio. Alceste, 
il quale si è poi allontanato, 
ritornando a casa sua. A que¬ 
sto punto non è ancora chiaro 
che cosa è successo esattamen¬ 
te. Alcuni inquilini di via An¬ 
gelo Mai. 12 hanno riferito di 
aver udito, a tarda notte, ru¬ 
mori di sedie rovesciate e di 
vetri infranti, urla provenien¬ 
ti dall'abitazione dei Fioravan¬ 
ti. Probabilmente c’è stata un 
altra discussione tra padre e 
figlio. Comunque sia, ieri mat¬ 
tina. verso le otto. Umberto 
Fioravanti è uscito di casa per 
recarsi a lavorare: dice di non 
aver visto il corpo del padre, 
perlomeno non ci ha badato. 
Un’ora più tardi è stato il por¬ 
tiere del palazzo, mentre stava 
pulendo le scale, a scoprire il 
corpo privo di vita della vit¬ 
tima. 

Umberto Fioravanti è stato 
subito rintracciato, interrogato 
a lungo: alla fine il magistrato 
inquirente ha disposto il suo 
arresto per omicidio preterin¬ 
tenzionale. Secondo gli inqui¬ 
renti. Tarrestato avrebbe pic¬ 
chiato duramente il padre, nel 
corso della lite, senza avere 
l’intenzione di ucciderlo: quin¬ 
di lo avrebbe lasciato sul pia¬ 
nerottolo. senza curarsi più di 
lui. Probabilmente il Fiora¬ 
vanti è deceduto in seguito a 
qualche lesione interna: forse 
il freddo pungente della notte 
ha contribuito alla sua morte. 
L’ultima parola, adesso, su 
questa tragica e sconcertante 
vicenda, la dirà l’autopsia. 


Corso di 
preparazione 
politica 

Oggi, «Ile ore 1S. eli» «elio¬ 
ne Garbiteli* (vi* Pattino, 11) 
il compagno Siro Trenini, 
dell* segreteria della Federa- 
rione, terrà la terra lezione 
del corto di preparazione po¬ 
litica ideologica tul tema: «Dal- 
l'VIII al XIII Congresso del 
PCI - autonomia ed interna¬ 
zionalismo - le basi della via 
italiana al socialismo • il cen¬ 
tro-sinistra, il suo fallimento ». 

Parteciperanno i compagni 
delle organizzazioni di fabbri¬ 
ca e dì luogo di lavoro: Alita¬ 
li*. FIAT Magliana, Prosidcr, 
OMt, Maccarese, Romana-Cas, 
ACEA, Siemens, Mercati gene¬ 
rali, S. Eugenio. S. Camillo, 
Forlanini, INPS, INAM • alcu¬ 
ni compagni edili, membri M 
CD di lezione delle net. 
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Perchè gli USA accettino la pace e l’Italia riconosca la RDV 


Migliaia di firme per il Vietnam 

Raccolte di aiuti in tutti i quartieri e i centri della provincia — Numerose tende di solidarietà — Incontro tra 
la delegazione del Governo Rivoluzionario Provvisorio del Vietnam del sud e la comunità di S. Paolo — L'aba¬ 
te Franzoni: «Vi siamo debitori perchè ci avete insegnato a comprendere i valori della libertà e dell'indipendenza» 


I vietnamiti non sono soli. 
Come in ogni parte del mon¬ 
do anche a Roma 11 vasto mo¬ 
vimento di massa che si è 
sviluppato in tutti l quartie¬ 
ri della città e della provincia, 
non accenna a smobilitare: le 
iniziative si moltiplicano, e 
coinvolgono un numero sem¬ 
pre maggiore di cittadini e di 
forze democratiche. 

Domenica scorsa è stata ima 
giornata di lotta e di impegno, 
che è stata preceduta dalla 
grande veglia di piazza Na- 
vona, durante la quale sono 
state raccolte 2000 firme ed 
82 mila lire. I compagni della 
sezione Esquilino e Monti han¬ 
no organizzato in piazza San 
Giovanni in Laterano una rac¬ 
colta di fondi o di firme per 
chiedere al governo italiano 
un intervento contro l’aggres¬ 
sione americana e per il rico¬ 
noscimento della RDT. Sono 
state raccolte 100 mila lire e 
tremila firme. Analoghe Inizia¬ 
tive sono state prese in nume¬ 
rosi altri quartieri: a Prene- 
stino giovani comunisti e cat¬ 
tolici hanno raccolto davanti 
alla chiesa di S. Luca 650 fir¬ 
me e 55 mila lire; a largo Spar¬ 
taco (INA-Casa Tuscolano) è 
stata fissata una tenda e sono 
state raccolte mille firme e 72 
mila lire. A Casal Morena c’è 
stato un comizio con il com¬ 
pagno Parola; alla borgata 
Alessandrina c’è stata una as¬ 
semblea col compagno Fred- 
duzzi; a Gregna è stato proiet¬ 
tato un documentario sull’ag¬ 
gressione USA. All’Alberone è 
proseguita la raccolta dei fon¬ 
di e delle firme ad opera delle 
locali sezioni del PCI e del 
PSI e del Comitato di quar¬ 
tiere, ed è stato proiettato il 
documentario «Sconfiggere il 
cielo ». A Torre Spaccata In 
pochi minuti sono state rac¬ 
colte 152 firme e 14 mila lire. 
Un'altra raccolta di firme e 
di fondi è stata organizzata 
davanti alla chiesa dei SS. Pa¬ 
troni (circonvallazione Giani- 
colense), dalle sezioni del PCI, 
del PSI, dalla cellula Resisten¬ 
za. dal doposcuola SS. Patro¬ 
ni. e dal comitati unitari degli 
Istituti « Socrate » e « Marco¬ 
ni ». Sono state sottoscritte 71 
mila lire ed oltre 2000 firme. 
Infine rimarranno per diversi 
giorni delle tende di solida- 
rità col Vietnam a Fiano e a 
Riano. 

Come si vede l’elenco delle 
iniziative è interminabile. Ci 
sono da aggiungere, infatti, 
due lettere inviate alla presi¬ 
denza del Consiglio per chie¬ 
dere il riconoscimento della 
EDV: una è del consiglio di 
fabbrica dellT.P.S-, l’altra è 
stata redatta da un vastissimo 
arco di=forze democratiche di 
Monterotondo. 

In questa vasta mobilitazio¬ 
ne di lotta per il Vietnam si 
colloca come particolare estre¬ 
mamente squallido il compor¬ 
tamento dei fascisti del MSI 
che. rimasti soli a giustificare 
i barbari massacri di Nlxon, 
non hanno altra scelta che ab¬ 
bandonarsi agli insulti più 
rabbiosi. 

Con il solito linguaggio da 
trivio, tipico dei gruppi faci¬ 
norosi a cui fanno paura la 
cultura, la buona creanza ed 
f rapporti civili tra gli uomi¬ 
ni, il « Secolo » del 5 gennaio 
ha definito « branco » gli 
Scouts della Parrocchia di S. 
Emerenziala e « pretuncoli » 
il parroco e l’assistente solo 
perché, nella giornata della pa¬ 
ce, indetta in tutto II mondo 
dal Papa per il primo dell’an¬ 
no. hanno organizzato uno ve¬ 
glia per la pace nel Vietnam. 

Cosi il 6 gennaio, con il 
« Secolo » in mano, un gruppo 
di missini munito di altopar¬ 
lanti ha urlato slogan davanti 
olla chiesa per condannare 11 
«connubio cattolici-comunisti» 

Davanti alla chiesa non 
hanno però raccolto se non 
disprezzo. Del resto era fa¬ 
cile riconoscere tra lo sparuto 
gruppo i « soliti » sfaccendati, 
picchiatori professionisti che 
quasi in permanenza sostano 
davanti al « Giulio Cesare » e 
tra essi, di nuovo. Ermanno 
lmondi In attesa di processo 
per aggressione, associazione 
a delinquere, e per il ferimen¬ 
to di alcuni compagni, davanti 
alla sezione del PCI di via Ti¬ 
gre. il 16 gennaio 1971. 

Gli abitanti del quartiere 
Nomentano. cattolici e laici, 
hanno circondato di simpatia 
i « ragazzetti » che a S Eme- 
renziana chiedevano pace per 
Il Vietnam e versato decine di 
migliaia di lire (e tra il dana¬ 
ro sottoscritto vi era anche 
un biglietto da 20 dollari non 
certo donato da qualche barac¬ 
cato o giovane studente), che 
assieme alle centinaia di fir¬ 
me raccolte al mercato e al¬ 
le testimonianze espresse da 
molti cittadini nel corso di 
diverse manifestazioni alla vi¬ 
gilia di Natale, sono la più 
bruciante risposta ai missini 
che non hanno saputo far al¬ 
tro se non organizzare la gaz¬ 
zarra davanti alla chiesa e 
chiedere la testa del parroco. 
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« Dite al mondo che non è 
vero che non vogliamo gli ac¬ 
cordi. Abbiamo sempre ricer¬ 
cato una soluzione di pace e 
non ci stancheremo mai di 
farlo ». 

Con quelle ed altre signifi¬ 
cative frasi una delegazione 
del governo rivoluzionario pa 
polare del Vietnam del Sud 
si è rivolta all'ahate Franzoni 
e a numerosi membri della 
Comunità di San Paolo L’in¬ 
contro si è svolto Ieri mat- 


Pietro Valpreda 
giunto a Roma 

Pietro Valoreda è giunto 
Ieri sera a Roma assieme a 
Roberto Gargamelli. prove¬ 
niente da Milano Eccezionali 
misure di sicurezza sono sta¬ 
te predisposte aH’aeroporto 
di Fiumicino congiuntamente 
dalla squadra mobile deila 
questura e dall'ufficio di que¬ 
stura di frontiera di Fiumi- 
clno. 


tina alla Basilica: c’erano ol¬ 
tre 150 membri della Comu¬ 
nità, giornalisti e fotografi. I 
vietnamiti erano accompagna¬ 
ti da Mera Boccara — del co¬ 
mitato Italia-Vietnam — che 
ha fatto da interprete. All’in¬ 
contro ha partecipato anche 
Raniero La Valle, ex direttore 
dell’« Avvenire ». 

I cattolici della Comunità di 
S. Paolo hanno rivolto nume¬ 
rose domande al membri del¬ 
la delegazione, ed hanno avu¬ 
to da questi una conferma 
dell’impegno del Vietnam a 
perseguire la pace, pace che è 
stata tradita dal recente volta 
faccia di Nlxon. 

« Nell’ammirare quanto 11 
popolo vietnamita ha saputo 
fare per la sua liberazione — 
ha detto l’abate Franzoni — 
noi ci riteniamo debitori con 
esso perché cl ha insegnato a 
comprendere 1 valori della li¬ 
bertà e dell’indipendenza nel 
loro vero significato». Vo Dong 
Glang — del Comitato centra¬ 
le del FLN del Sud Vlet Nam 
— ha risposto a nome dei 
membri della delegazione che 
sono l vietnamiti a essere de¬ 
bitori con tutti quel popoli 
che si sono resi protagonisti 
di iniziative di lotta e di soli¬ 
darietà attiva, a favore della 
libertà e della autodetermina¬ 
zione del Vietnam. 



La raccolta di firme organizzata dai compagni di Monti-Esqullino 


Nella mattinata si riunisce il Comitato provinciale prezzi 

Una inchiesta della Prefettura 
ignora gii aumenti aH’ingrosso 

I ritocchi ai listini non si contano più - La rubinetteria aumentata del 20%, dal 10 al 15% i prodotti usati dai 
parrucchieri e barbieri - Si discuterà anche del problema del latte - Una denuncia dell' Unione degli artigiani 


Concluso il processo a un esule greco 

Una sentenza che riconosce 

- * c.. -I . r .. , - . * v- : » \ c ‘. - ‘ ; i *i C 

il valore morale della lotta 
contro I colonnelli greci 


Una significativa sentenza 
— che suona conio condanna 
morale al regime fascista dei 
colonnelli greci — è stata 
pronunciata ieri dai giudici 
della prima sezione del tribu¬ 
nale di Roma — presieduta 
dal dott. Coiro — che hanno 
giudicato uno studente gre¬ 
co. profugo politico, Vassilios 
Passos, arrestato nel settem¬ 
bre del ’71 perche trovato in 
possesso di materiale esplo¬ 
sivo. Il giovane antifascista, 
che nel frattempo aveva ot¬ 
tenuto la libertà provvisoria, 
era stato rinviato a giudizio 
e ieri è comparso davanti al 
tribunale, difeso dall’avvocato 
Giuseppe Gianzi. 

Vassilios Passos si è difeso 
sottolineando come egli sia 
un profugo politico, fuggito 
dalla Grecia dei colonnelli per 
sottrarsi, come tanti altri op¬ 
positori del regime, all'arresto: 
infine ha affermato che, una 
volta all’estero, egli non na 
fatto altro che prendere par¬ 
te attivamente alla lotta de- 


Da ieri mattina gli alunni 
e i professori della scuola me¬ 
dia «Giorgio Scalia» che si 
trova in Via Forte Braschi, a 
Pnmavaile, sono in sciopero 
per protestare contro la giun¬ 
ta comunale che — a distanza 
di tre mesi — non ha ancora 
provveduto a dotare di un 
servizio di riscaldamento l’Lsti- 
tuto. La decisione è stala pre¬ 
sa all’unanimità ieri mattina 
da un’assemblea alla quale 
hanno partecipato gli alunni e 
i genitori alla presenza del 
preside e dei professori della 
scuola. 

E da tener presente che 
già nei mesi scorsi il comi¬ 
tato dei genitori e delega¬ 
zioni dei genitori, degli inse¬ 
gnanti e degli alunni avevano 
ripetutamente esercitato pres¬ 
sioni presso le autorità comu¬ 
nali, in particolare la sesta 
ripartizione, perchè i lavori 
per il compimento deirim¬ 
pianto di riscaldamento, che 
procedono a rilento da mol¬ 
tissimi mesi, fossero compiti 
celermente. Più volte — e ulti¬ 
mamente il 27 dicembre scor¬ 
so — l’assessore alla sesta ri- 
partizione e t massimi dirigen¬ 
ti di essa avevano assunto for¬ 
male impegno in tal senso. Ma 
tutu questi impegni sono ri¬ 
masti lettera morta, la ditta 
appaltatrice continua ad adi¬ 
bire ai lavori pochi operai col 
risultato che 1 lavori sono 
praticamente fermi. 
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Nella giornata di oggi una 


gli esuli antiiascisti contro 
la dittatura greca. Anche il 
difensore, dal canto suo, nel 
corso della sua arringa, ha 
chiesto ai giudici di tener con¬ 
to soprattutto dei particolari 
motivi di valore morale, so¬ 
ciale e politico di questa vi¬ 
cenda. '• - ' 

• Al termine dell’udienza i 
giudici, accogliendo in parte le 
tesi difensive, hanno conces¬ 
so all’imputato le attenuanti 
generiche e quelle previste 
dall’articolo 62 del codice pe¬ 
nale, riconoscendo che lo stu¬ 
dente greco ha agito per mo¬ 
tivi di particolare valore mo¬ 
rale e sociale, per lottare, 
cioè, contro la dittatura fa¬ 
scista in Grecia, per l’affer¬ 
mazione dei principi di liber¬ 
tà e democrazia. Vassilios 
Passos è stato condannato a 
sei mesi con la condizionale. 
Sono state respinte, cosi, le 
richieste del PM che aveva 
chiesto, invece, tre anni di re¬ 
clusione. senza alcuna atte¬ 
nuante. 


rappresentanza di cittadini di 
Castelverde si incontrerà con 
il sindaco Darida per solleci¬ 
tare provvedimenti urgenti 
per risolvere la drammatica 
situazione scolastica della zo¬ 
na. Oltre quattrocento bambi¬ 
ni della borgata non vanno a 
scuola per protestare contro 
le indecenti condizioni delle 
loro aule. A tutt’oggi gli alun¬ 
ni di Castelverde frequentano 
le lezioni in locali messi a 
disposizione dai parroco, loca¬ 
li che Io stesso ufficio d’igiene 
ha dichiarato inagibili. Qual¬ 
che settimana fa Darida si 
era impegnato personalmente 
per la méssa i nopera di pull¬ 
man da adibire a trasporto 
degli scolari fino a La Rusti¬ 
ca, dove esistono aule che po¬ 
trebbero ospitare parte dei 
bambini. Ma neanche questa 
promessa è stata mantenuta. 


Assemblea 
del personale 
insegnante 

Per ossi, alle ore 17, è 
convocata l'assemblea del per 
fonale insegnante e non info¬ 
gnante comunista della città e 
della provincia. L’assembleo, di¬ 
versamente da come comunica¬ 
to, fi terrà pretto II teatro del- 
. la tezione S. Lorenzo. Rela¬ 
tore farà il compagno Gabriele 
Glannanloni, vice prefidente 
delta Commlftlone P.l. della 
Camera. 


I prezzi « ritoccati » ormai 
non si contano più. L’IVA, ac¬ 
compagnata da una campagna 
al «rialzo» partita in primo 
luogo dal commercio all’in- 
grosso, ha provocato una lie¬ 
vitazione generale di tutti 1 
prezzi da quelli di largo con¬ 
sumo al generi cosiddetti di 
lussò.,Il potere fU acquisto del., 
lavoratori; dei pensionati, del* 
piccoli e medi operatori eco¬ 
nomici si è cosi ulteriormen¬ 
te ristretto. La situazione sa¬ 
rà esaminata questa mattina 
dal Comitato provinciale prez¬ 
zi, convocato in prefettura al¬ 
le ore 11. La riunione di sta¬ 
mane è stata indetta per di¬ 
scutere particolarmente il pro¬ 
blema del prezzo del latte ma 
si parlerà anche degli altri 
prezzi e della massiccia onda¬ 
ta di rincari. 

Insieme al Comitato prezzi 
si riuniranno Infatti anche i 
rappresentanti dell’Associazio¬ 
ne esercenti latterie, dell’a¬ 
zienda comunale 'del latte e 
dell’Associazione produttori 
del latte. Scopo della convoca¬ 
zione è quello di « evitare 
che venga a mancare il rifor¬ 
nimento del latte al pubblico 
minacciato dalle categorie in¬ 
teressate ». Quest’ultime, come 
sappiamo, si sono rifiutate di 
pagare l’IVA che — dice un 
comunicato dell’associazione 
latterie — « verrebbe a decur¬ 
tare i! già magro utile lor¬ 
do». considerato che il CIP 
ha bloccato il prezzo di ven¬ 
dita al pubblico del latte nella 
misura di 150 lire al litro. 

Dopo la questione del latte, 
il Comitato esaminerà le « pro¬ 
paste operative» che il pre¬ 
fetto dovrà formulare al CIP 
(Comitato Interministeriale 
prezzi) entro il 15 gennaio. 
Cosa proporrà il prefetto Ra- 
valli? Per il momento non lo 
sappiamo, sappiamo solo che 
in questi giorni sono stati in¬ 
caricati gli organi di polizia 
di registrare gli aumenti che 
si sono verificati al minuto, 
nei mercati, nei negozi, sulle 
bancarelle. Nella riunione di 
oggi si dovrebbero quindi esa¬ 
minare questi dati e vedere 
se è il caso — dice un comu¬ 
nicato della Prefettura — «di 
adottare misure» per evitare 
le speculazioni o più sempli¬ 
cemente ulteriori aumenti di 
prezzi. 

L’indagine prefettizia si ft 
quindi fermata in superfìcie, 
sui banconi del fruttivendolo 
e del pizzicarolo. Come al so¬ 
lito non si è andati a vedere 
più in là. cioè nei listini dei 
grossisti, nei prezzi del com¬ 
mercio all’ingrosso E* da qui. 
infatti, che parte sempre la 
spinta del carovita. Proprio 
ieri l’Unione provinciale de¬ 
gli artigiani, in un comunica¬ 
to diramato alla stampa, ha 
rilevato che le r. variazioni di 
lLstini » dei generi che interes¬ 
sano gli artigiani non si con¬ 
tano più. La rubinetteria, per 
fare un esemnio. è stata au¬ 
mentata del 20 per cento, dal 
10 al 15 per cento sono au¬ 
mentati 1 prodotti per i par¬ 
rucchieri e 1 barbieri. E’ chia¬ 
ro che gli artigiani saranno 
costretti a rivedere 1 loro prez¬ 
zi Indipendentemente dalle 
minacce del prefetto. 

Nella sua nota l’UPRA de¬ 
nuncia anche le serie difficol¬ 
tà in cui si trovano gli arti¬ 
giani in seguito alle nuove 
incombenze contabili dellTVA. 
L’organizzazione ha cercato 
con ogni mezzo di venire in¬ 
contro alia categoria aprendo 
i propri uffici alla consulenza. 
Nell’ultima settimana non me¬ 
no di 250 artigiani si sono re¬ 
cati giornalmente negli uffici 
dell’UPRA per avere delucida¬ 
zioni. aiuti concreti per inter¬ 
pretare la legge e per far fron¬ 
te alle nuove esigenze buro¬ 
cratiche dellTVA. 


Tesseramento : 
Civifella 
e Ostiense 
oltre il 100% 


Altre oentinaia di tessere 
del 1973 sono state rinnovate 
o prese per la prima volta 
nelle sezioni nel corso delle 
giornate festive del 6 e del 7 
gennaio. La sezione di Civi- 
tella S. Paolo ha raggiunto il 
100%, Ostiense, con altri 20 
reclutati, ha raggiunto i 770 
tesserati, pari al 110% rispet¬ 
to al 1972. Anche i compagni 
di Cinecittà sono ormai vicini 
all’obiettivo (130 tesserati su 
560). 

Altre tessere sono state ri¬ 
tirate dai compagni di Gen¬ 
oano (140), Grottaferrata (83), 
Allumiere (66), S. Maria delle 
Mole (55), Nettuno (50), Tor 
Sapienza (25), Subiaco (23), 
Porto Fluviale, Ardea e Carpi¬ 
nete (21), Castelgandolfo Mo¬ 
le (15), S. Lucia (IO), Valmon- 
tone (8), Nerola e S. Saba (5). 


CGIL, CISL e UIL 
contro 

i licenziamenti 
all'AlAS 


I sei licenziamenti effettuati 
all’AIAS con la giustificaz’o- 
ne di sopraggiunte carenze di 
bilancio sono stati nuovamen¬ 
te condannati nel corso di una 
assemblea della Federazione 
provinciale ospedaliera CGIL, 
CISL e UIL, 

La Federazione, accogliendo 
la volontà dei lavoratori ha 
ribadito gli obiettivi della bat¬ 
taglia già in corso: a) decen¬ 
tramento dei fondi dal mini¬ 
stero della Sanità alle Regio¬ 
ni, come primo atto di rea¬ 
le riforma In questo settore; 
b) pubblicizzazione delle strut¬ 
ture del settore. 

Su mandato dell’assemblea 
generale si Impegna il consi¬ 
glio direttivo dell’AIAS, a re¬ 
vocare i sei Illegittimi licen¬ 
ziamenti. Qualora ciò non do¬ 
vesse accadere, la Federazione 
provinciale ospedaliera pro¬ 
clamerà 24 ore di sciopero. 



Questa sera alle ore 17,30 e 
alle ore 21 presso il cinema Ber¬ 
nini, Piana Bernini 22 verrà proiet¬ 
tato il film c La confessione» di 
Costa Gavras, con Ives Montand e 
Simon Signore?. Seguirà un di¬ 
battito. 

Lutti 

Si è spento nei giorni scorsi il 
compagno Vincenzo Toni della se¬ 
zione Tiburtino III. Al figlio dello 
scomparso, compagno Gastone, re¬ 
sponsabile degli ■ Amia dell’Uni¬ 
tà » nella sezione, e ai familiari, 
le affettuose condoglianze della se¬ 
zione Tiburtino MI e dell’Unità. 

Si à spenta la madre del compa¬ 
gno Rolando Bocci, dipendente del¬ 
la GATE (la tipografìa dove si 
stampa il nostro giornale). I fune¬ 
rali si svolgeranno oggi alle ore 17 
e muoveranno da vìa Cincinnato. 
Al caro compagno le fraterne con¬ 
doglianze dei lavoratori della GATE 
e deila redazione dell’Unità. 


Alla « Giorgio Scalia » di Primavalle 

Disertano le lezioni 
gli alunni delle medie 

Oggi delegazione di Castelverde dal sindaco per 
sollecitare l'istituzione del trasporto gratuito 


PRIMA 

DI SCHIACCIANOCI 
AL TEATRO 
DELL'OPERA 

Questa sera, elle 21, in ebb. elle 
prime serali « Schiaccianoci » (rap¬ 
presentazione n. 24) di Plotr I. 
Claikovski • Zarko Prebil • Mario 
Glorsl (nuovo allestimento). Inter¬ 
preti principali: Elisabetta Terabust, 
Alfredo Ralnò, Giancarlo Vantaggio 
e il corpo di Ballo dei Teatro. 
Maestro concertatore e direttore 
Cerio Fralese, Lo spettacolo verrà 
replicato domani alle ore 21, in 
abb. alle seconde serali. 

LIRICA - CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 

Domani alle 21,15 ai Teatro 
Olimpico, concerto del flau¬ 
tista Severino Gazzellonl con la 
partec. del Trio di Milano e di 
Dino Asclolla (tag). n. 10). In 
progr.: Mozart, Bach e Beethoven. 
Biglietti in vendita allo Filarmo¬ 
nica tei. 3962635 
AUDITORIO DEL GONFALONE 
(V. del Gonfalone 32-a 655952) 
Oggi e domani, alle 21,30, con¬ 
certo del violoncellista Franco 
Maggio Ormezowskl e della cla¬ 
vicembalista Barbara Lunetta. Sei 
sonate per violoncello solo con 
basso di Antonio Vivaldi 
ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Tel. 4957234/5 
Sabato 20 alle 17,30 Auditorio 
S. Leone Magno (Vìa Bolzano, 
n. 3B), concerto del pianista 
Joerg Demus. In progr.: Bach: 
« Partita n. 1 »; Schumann: « Stu¬ 
di Sinfonici, op. 13 »: Schubert: 
< 2 Improvvisi, op. 142 »; Bee¬ 
thoven: « Sonata, op. 111 ». 
SALA CASELLA (Via Flaminia, 118 
Tel. 360.17.02) 

Giovedì alle 21 ha inizio II Semi¬ 
nario di analisi nunziale tenuto da 
Boris Porena con l’esame della so¬ 
nata opera 90 di Beethoven. Iscri¬ 
zioni alla Filarmonica 

PROSA-RIVISTA 

ABACO (Lungotevere Melimi 33A ■ 
Tel. 382945) 

Alte 21,30 il T. d! Romani dir. 
da Franco Enriquez pres. « Il lun¬ 
go viaggio di Ulisse » di Mario 
Ricci 

ALLA RINGHIERA (Via del Rie¬ 
ri. 81 Tel. 6S68711) 

Domani alle 21,45 "prima” « lo 
sono quello Sc’velk ■ ballata di 
Hasek (da Breckt). Musiche di 
Weill, Dessau, Eisleir con Ralfael- 
la De Vita e Beppe De Meo. Al 
piano Gaetano Liguori 
ARGENTINA (Largo Argentine • 
Tel. 6S44601/3) 

Alle 21,15 fam. il T. di Roma dir. 
da Franco Enriquez pres. il Tea¬ 
tro Stabile di Catania in « Liolà » 
di L. Pirandello. Regia Turi Ferro 
BELLI (P.zza S. Apollonia, 11-A - 
Trastevere - Tet. 5894875) 

Da questa sera alle 21,30 a 
grande richiesta la Coop. Teatro 
Belli pres. c L’educazione parla¬ 
mentare » di R. Lerici 
BRANCACCIO 

Alle 17,30 e 21,30 spett. teatrali 
BORGO S. SPIRITO (Via dei Pe¬ 
nitenzieri, 11 - Tel. 8452674) 
Domenicac alle 17 la C.ia D’Ori- 
glia-Paimi pres. a L’età del cuo¬ 
re » (per femore è sempre do¬ 
menica), commedia in 3 atti di 
Antonio Greppi - Prezzi familiari 
CENTOCELLE (Via dei Castani 
n. 201) 

Alle 21 Teatro Club Rigoiista di 
Pesaro pres. « Tutta bella » com¬ 
media satìrico-politica di Nivio 
Fanchini, con Martinelli, A. Mar¬ 
tinelli. P. Polidori, A. Poli, L. 
Pusinerì, N. Fanchi, O. Serafini. 
Regia Ivan Sinionic. Si replica so¬ 
lo oggi. Alle 18 prima lezione di 
chitarra di Giovanna Marini. Cor¬ 
si gratuiti 

CENTRALE (Via Celta, 6 • Tele¬ 
fono 687270) 

Oggi, riposo; domani alle 22 il 
Teatro di Roma dir. da Franco 
Enriquez presenta la C.ia del Ma- 
rigliano in « Sir and Lady Macc- 
beth » di Leo De Berardinis e 
Perla Peragallo 

CIRCO AMERICANO (Viale Tizia¬ 
no - Telefono 3961368) 

Oggi 2 spett. alle 16.30 e 21,15. 
Tutte le domeniche 3 spett. alle 
10.30. 16,30 e 21,15. Circo ri¬ 
scaldato. Visitate lo zoo. Servizio 
autobus per il circo: 26, 2, 2barr., 
1. 39, 101, 67, 67barr-, 48, 
32, 446, 201. 301 
DEI SATIRI (Via Grotlapinta 19 
Tel. 565352) 

Alle 21,30 fam. Serena Spaziani 
e Mario Chiocchio in « Due in 
altalena » successo mondiale di 
W. Gibson. Regia Franck Lati¬ 
more 

DELLE MUSE (Via Forti, 43 - 
Tel. 862948) 

Alle 21,30 tam. Fiorenzo Fioren¬ 
tini pres. « Morto un papa» 
di Ghigo De Chiara e Fiorenzo 
Fiorentini. Musiche di Saitto- 
Fiorentini con E. Bellamich, M. 
Bronchi, G. Castrini, F. Fiorenti¬ 
ni, P. Gatti; T. Gatta, L. La 
Verde, G. O’ Brien, G. Rocchetto, 
M. L. Serena. Al piano A. Sait- 
to. Regia degli autori 
DE’ SERVI (Via del Mortaro 22 
Tel. 67.51.30) 

Alle 21,15 la C.ia diretta da 
Franco Ambroglini in « La leg¬ 
ge (è quasi) uguale per tutti » di 
M. Landi e C Nistri (da Courte- 
line) con Altieri, Lopresto, De 
Merich, Gusso, Lombardi, Moser, 
Novella. Barberito, Marinella. 
Regia Mario Landi 
DE TOLLIS (Via deila Paglia, 32 
Tel. 58.95.205) 

Alle 21,30 per soli 5 giorni la 
C.ia ”1 Folli’’ dir. da Nino De 
Tollis in « Strumlruppen » di 
Bonvi con Crinetta. De Tollis, Pia¬ 
ti, Faggi, Leonclli, Lombardo, 
Mariani, Monfesi, Semprini 
ELISEO (Via Nazionale, 136 • 
Tel 462114) 

Oggi, riposo. Domani alle 21,30 
la C.ia di Gino Cervi pres. ■ Un 
ladro in Valicano » di Diego 
Fabbri. Regia Mario Landi 

MARIONETTE AL PANIHEON 
(Vie B. Angelico, 32 • Telo- 
tono 382254) 

Sabato e domenica alle 16,30 le 
Marionette degli Accettella con 
« Pollicino » fiaba musicale di 
Icaro e Bruno Accettella 
PARIOLI (Via G. Borsi, 20 - Te¬ 
lefono 803.523) 

Alte 21,15 Peppino De Filippo 
pres. • Storia strana su di una 
terrazza romana » commedia in 3 
etti di Luigi De Filippo 
QUIRINO - ETI (Via M. Minghet- 
ti, 1 - Tel. 6794585) 

Alle 21,30 "prima’’ Alberto Lu¬ 
po e Valeria Valeri in « Alpha 
Beta » di E. A. Wintehead. Re¬ 
gia di Enrico Maria Salemo. Sce¬ 
na di Giulio Coltellacci 
RIDOTTO ELISEO (Via Naziona¬ 
la, 183 - Tel. 46509S) 

In preparazione una novità che 
andrà in scena venerdì o sabato 
prossimo 

ROSSINI (P.zza S. Chiara, 15 - 
Tel. 652.770) 

Domani alle 21.15 la Stabile di 
Prosa Romana di Cbecco ed Ani¬ 
ta Durante con Leila Ducei in 
■ In campagna è un’altra cosa » 
successo comico d: U. Palmerini. 
Regia di C. Durante 
SANGENESIO (Via Podgora, 1 - 
Tel. 315373) 

Alle 21,30 ■ Caino e Abele » di 
Tony Cucchiara. Regia Enzo Tra¬ 
pani con M. Sannia, Leonardo, 
Christian, N. Fioramonti, G. Vai¬ 
ci, T. Cucchiara e R. Grant 
SISTINA (Via Sistina, 429 • Te¬ 
lefono 487.090) 

Alle 21.15 Garinei e G-ovannini 
pres. I. Dorelli, P. Panelli, B. 
Valori, A. Chelli, G. Bonagura in 
« Niente sesso, siamo inglesi » 
di Marriot e Foof con E- Schurer 
e G. Tozzi 

TEATRO LA COMUNITÀ’ (Vìa G. 
Zanazzo, 1 - Tel. 58.17.413) 
Alle 21,30 La Comunità Teatra¬ 
le Italiana pres. « Ubo Rei » dì 
A. Jarry. Musiche originali di 
S. Marcucci. Regia G. Sepe 
TEATRO LIBERO NEL CIRCO 
(Vìa Monte Oppio - Colosseo - 
Tel. 476S10 • 479981) 

Oggi, riposo; domani alle 21,15 
il Teatro Libero pres. « Il baro¬ 
ne rampante » di Italo Calvino. 
Regìa Armando Pugliese. Preno¬ 
tazioni tino alle ore 20 • Ultima 
settimana 

TEATRO PER RAGAZZI AL TOR¬ 
CHIO (Via E. Momini, 16 - 
Tel. 58«v49) 

Causa impegni fuori Roma del 
Teatro Mobile gli spettacoli per 
ragazzi riprenderanno sabato 13 
TORDINONA (Via Acqueaparta, 
n. 18 - Tei. 65.72.06) 

Venerdì alle 21.30 eccezionale 


Ls 


chermi e ribalte 




ripresa « Le cenloventl giornate 
di Sodoma » di Giuliano Vaslli- 
• cò, da Do Sade. Prenotazioni al 
Botteghino dalle ore 16 
VALLE - ETI (Via del Teatro Val¬ 
le, 23-A - Tel. 653794) 

Alle 21,30 fam. la C.ia Assoc. 
di Prosa Albani, De Lullo, Fatk, 
Morelli, Stoppa, Valli pres. « La 
bugiarda » di Diego Fabbri. Regia 
Giorgio De Lullo 

SPERIMENTALI 

BEAT 72 (Via G. Belli 72 • P.zza 
Cavour • Tel. 899595) 

Alle 21,30 Stag. de) Teatro d] RI- 
cerca '‘prima" la C.ia Teatro la 
Maschera, pres. « Pirandello: 
chi? » di Memà Periini. Regia 
dell’autore 

FILMSTUDIO (Via OHI d’AllbeH 
1 C Tel. 650.464) 

Alle 19, 21, 23 "Cinema femmi¬ 
nista" « Délruire dìt-ello » di 
Marguerite Duras (sottotitoli in 
italiano) 

SPAZIOZERO (V.lo del Panieri 3 - 
Trastevere) 

Alle 21 Rassegna Incontro di 
collettivi di Teatro Politico Ri¬ 
voluzionario: Il Gruppo 5 pres. 

■ Libertà è una mela in carta 
colorata » 

TEATRO DEI META-VIRTUALI 
(Via Capo d’Africa, 5 - Tele¬ 
fono 5894283) z 
Da giovedì 11 la C.ia Teatro dei 
Meta-Virtuali pres. « Apocalitti¬ 
co week-end a Crome » da A. 
Huxley di Pippo di Marca con 
Di Bella, Mancini, Palazzoni, Pel¬ 
legrino, Vincenti, Silvestrinl. Re¬ 
gia P. di Marca, Scene N. Ster- 
’ pini 

TEATRO SCUOLA (V.lo del Divino 
Amore, 2-A • P. Fontanella Bor¬ 
ghese - Tel. 5808148) 

L'animazione Teatrale per ra¬ 
gazzi sono sospese sino al 15 
gennaio - Continuano i normali 
corsi informativi 

CABARET 

AL PAPAGNO (V.lo del Leopar¬ 
do, 31 • Tel. 588512) 

Alle 22,30 Sergio D’Ottavi e Ore¬ 
tte Lionello pres. e L'Euro a da 
ridere » nov. ass. con A. Tomai, 
L. Cremonlnl, I. Novak, E. Ro¬ 
mani. Al piano maestro G. laco- 
vucci. Regia degli autori 
CANTASTORIE (Via del Panieri, 
n. 57 - Tel. 585605 - 6229231) 
Riposo 

CHEZ MADAME MAURICE (Via 
Monte Testacelo, 45 • Telefo¬ 
no 5745368) 

Alle 22,30 "Michou" a Parigi, 
"Madame Maurice"aRo ma « Po¬ 
lis... lolies toujours » con Tac¬ 
coni, Mariano, Campitelli, Tatti. 
Al piano maestro Corallo 
GIARDINO DEI SUPPLIZI (Pota 
Rondanlnl - Tel. 659861) 

Alle 22.30 Antonella Stenl In 
« Miti-meeting » di Gianna Pre¬ 
da con Pat Starke, Rino Bologne¬ 
si, Joe Sentieri, Leo Valeriano. 
Pino Roccon. Regia L. Mangini 
FANTASIE DI TRASTEVERE 
Alle 21 grande spettacolo di fol¬ 
klore italiano con cantanti • chi¬ 
tarristi 

FOLKSTUDIO (Via O. Sacchl, 3 
Tel. 58.92.374) 

Alle 22 Jazz a Romani pres. il 
sassofonista Gianni Basse con 
Franco D’Andrea. Giovanni Tom¬ 
maso e Tito Pignatelli 
IL CARLINO (Via XX Settembre, 
n. 90-92 Tel. 4755977) 

Oggi, riposo; domani alle 22,30 
Elio Pandolfi e Anna Mazzamau- 
ro in a Ke Ku Ragna ’73 » di 
Castaldo e Faele con N. Riviè, L. 
Gullotta, C. Dane. Musiche Lau¬ 
si. Al piano F. Di Gennaro. Co¬ 
reografie M. Dani 
IL PUFF (Via del Salumi, 36 • 
Tel. 5810721 • 6800989) 

Alle 22,30 « Il malloppo » di 
Marcello Marchesi con Landò Fio¬ 
rini, Rod LJcari, Ombretta De 
Carlo e Tony Ucci. Musiche E. 
Giuliani, alla chitarra Fabio. Ra¬ 
gia Leone Mancini 
LA CAMPANELLA (V.lo della 
Campanella 4 - Tel. 6544783) 
Alle 22,30 apertura con Cocki e 
Renato ed i Gotti di Vicolo.Mi¬ 
racoli 

PIPER MUSIC HALL (Via raglia¬ 
mento, 9) 

Alle 21,30 Nuovo complesso 

TEATRO INCONTRO (Via della 
Scala 67 • Trastevere • Telo- 
tono 5895172) 

Alle 22 il Teatro de Poche con 
Aichè Nanà, Sandro De Paoli, 
LoIIo Franco, pres. « Quante vol¬ 
te figliola? » di Rovello - Vietalo 
ai minori di anni 18 

CINEMATEATRI 

AMBRA JUVINELLI (1 7302216) 
Uomini selvaggi, con W. Holden 
DR ® e grande spett. di streep 
tease 

VOLIURNO 

Come rubare la corona d’Inghil¬ 
terra, con R. Brownc A ® e 
riv. Scandal sexy show 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 35.21.53) 
Gelaway, con S. Me Queen 

(VM 14) DR *® 
ALFIERI (Tel. 290.251) 
Professione assassino, con C. 
Bronson G 9 

AMBA5SADE 

Biancaneve e l sette nani DA 99 
AMERICA (Tel. 586.168) 

I magnifici 7 cavalcano ancora 

con L. Van Cleef A 9 

ANTARES (Tei. 890.947) 

II commissario Leguen e il caso 

Gassot, con J. Gabin G 9 

APPIO (lei. 779.638) 

Lo scopone scientifico, con A. 
Sordi SA 99 

ARCHIMEDE (Tei. 87S.S67) 

The Culpepper Cattle Co. 
ARISTON (Tel. 353.230) 

Oggi sposi: sentita condoglianza, 
con J. Lemmon S 99 

ARLECCHINO (Tet. 360.3S.46) 
Notte sulla città, eoo A. Delon 
DR 99 

AVANA (Tel. 786.086) 

Pomi d’ottone e manici di scopa, 
con A. Lansbury A 99 

AVENTINO (Tei. 572.137) 

Torino nera, con D. Santoro 

DR 99 

BALDUINA (TeL 347.592) 

La morìe accarezza a mezzanotte, 
con S. Scott G & 

BARBERINI (Tel. 471.707) 
ioe Vaiatili, con C Bronson 

DR • 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 

Il maestro e Margherita, con U. 
Tognazzi DR $ 

CAPI fOL (Tel. 383.280) 

Biancaneve e i sette nani DA 99 
CAPRANICA (Tel. 679.24.6S) 
Frenzy, con i. Finch 

(VM 14) G 999 
CAPRANICHETTA (T. 679.24.65) 
Lo scopone scientifico, con A. 
Sordi SA 9© 

CINESTAR (Tei. 789.242) 
Professione assassino, con C 
Bronson G 9 

COLA DI RIENZO (Tel. 350.584) 
Il mamestro e Margherita, con U. 

Tognazzi DR $ 

DUE ALLORI (TeL 273.207) 
Improvvisamente un uomo nella 
notte, con M. Brando 

(VM 13) DR 9 9 
EDEN (Tel. 380.188) 

Un tranquillo week-end dì paura 
EM8A55V (Tel. 870.245) 

Funerale a Los Angeles, con J.L. 
Trintignant G § 

EMPIRE (TeL SS7.24S) 

Trappola per un lupo, con J. P. 

Beimondo SA 9 

ETOILE (TeL 68.75.S61) 

Il padrino, con M. Brando DR 6 
EURCINE (Piazza Italia 6 • EUR • 
Tel. 591.09.86) 

Piè forte ragarrii con T. Hill 

C 99 

EUROPA (Tel. 865.736) 

Notte sulla città, con A Delon 

DR 99 

FIAMMA (TeL 471.100) 

Che? con S Rome 

(VM 18) SA • 
FIAMMETTA (TeL 470.464) 
Berbeblè, con R- Burton 

(VM 14) SA • 
GALLERIA (Tel. 673.267) 

Il richiamo della foresta, con C 
Heston A 9 

GARDEN (Tel. 582.848) 
Improvvisamente un uomo nella 
notte, con M. Brando 

(VM 18) DR «® 
GIARDINO (Tel. 894.940) 

Torino nera, con D. Santoro 

DR 99 


La sigla che appaiono accanto 
a) titoli del film corrispondono 
alla seguente classificazione del 
genarii 

A ea Avventuro** 

C m Comico 
DA m Disegno animato 
DO m Documentario 
DR aa Drammatico 
G a Giallo 
M ■ Musicalo 
t m Santimonia!# 

SA m Satirico 
SM m Storico-mitologico 
Il nostro giudizio fui fltm vie¬ 
ne espresso noi modo se¬ 
guente: 

69666 m eccezionale 
©999 m ottimo 
9®® a buono 
9® d discreto 
9 m mediocre 

VM 16 6 vietato al minori 
di 16 anni 


GIOIELLO 

Fritz il gatto (VM 18) DA ®® 
GOLDEN (Tel. 755.002) 

Biancaneve e I sette nani DA ®® 
GREGORY (V. Gregorio VII 186 • 
Tel. 63.80.600) 

Notte sulla città, con A. Delon 
DR ®& • 

HOLIDAY (Largo Benedetto Mar¬ 
cello - Tel. 858.326) 

La prima notte di quiete, con A. 
Delon (VM 14) DR 99 

INDUNO 

Trappola per un lupo, con J.P. 
Beimondo SA ® 

KING (Via Fogliano, 3 • Telefo¬ 
no 831.95.41) 

Più forte ragazzll con T. Hill 

c 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 

Frenzy con J. Finch 

(VM 14) G 999 
MAJESTIC (Tel. 67.94.908) 

Il grande dittatore, di C. Chaplin 
SA 99999 
MAZZINI (Tel. 351.942) 

Alfredo Alfredo, con D. Hollman 

SA 9 

MERCURY 

Torino nera, con D. Santoro 

DR 99 

METRO DRIVE-IN (T. 609.02.43) 
Spettacoli venerdì, SBbato e 
domenica. 

MEIKUPULITAN (Tel. 689.400) 

La più bella serata della mia vi¬ 
ta, con A. Sordi SA ®® 

MIGNON D'ESSAI (TeL 869.493) 
Omaggio a Totò: San Giovanni 
Decollato C 999 

MODEKNETTA (Tei. 460.282) 
Finalmente le mille e una notte, 
con B. Bouchet (VM 18) 5 ® 
MODERNO (Tel. 460.282) 
Funerale e Los Angelea, con J.L. 
Trintignant G 9 

NEW YORK (Tel. 780.271) 
Gelaway, con S. Me Queen 

(VM 14) DR ®® 
OLIMPICO (Tel. 396.635) 

La vita a volte à molto dura vero 
Provvidenza? con T. Milian A © 
PALAZZI) (Tel. 495.66.31) 

Lo chiameremo Andrea, con N. 
Manfredi 5 © 

PARIS 

I magnifici 7 cavalcano ancora 
con L. Van Cleet A © 

PASQUINO (lei. 303.622) 

Cabaret (in english) 

QUATTRO FONTANE 
Biancaneve e i sette nani DA ©9 
QUIRINALE (TeL 460.26.43) 

La calandrle. con L. Buzzenca 

(VM 14) SA ® 
QUIRINETTA (Tel. 679.00.12) 
Crepa padrone tutto va bene, con 
J. Fonda DR ©© 

RADIO CITY (Tel. 464.102) 
Canterbury proibito, con F. Be- 
nussl (VM 18) C 9 

REALE (Tel. 58.10.234) 
Professione essasslno. con C. 
Bronson G 9 

REX (Tel. 884.165) 

Frenzy, con J. Finch 

(VM 14) G 999 
RITZ (Tel. 837.481) 

Getaway, con S. Me Queen 

(VM 14) DR 99 
RIVOLI (Tel. 460.883) 

- Arancia meccanica, con M. Me 
1 Dowell ’ (VM 18) DR 999 
ROXY (TeL 870.504) 

Una ragione per vivere a una per 
morire, con J. Coburn A 9 

ROVAI. (Tei. 770.549) 

Che c'entriamo noi con la rivolu¬ 
zione? con V. Gassman C © 
ROUGE ET NOIR (Tel. 864.305) 
Che c’entriamo noi con la rivolu¬ 
zione? con V. Gassman C 9 
SAVOIA (Tel. 865023) 

La più bella serata della mia 
vita, con A Sordi SA ©© 

SMERALDO (Tel. 351.581) 

Il commissario Leguen e il caso 
Gassot, con J. Gabin G © 

SUPEKLINEMA (Tet. 485.498) 

Più forte ragazzi! con T. Hill 

C 99 

TIFFANT (Via A. Oe Pretta - Te¬ 
lefono 462.390) 

Notte sulla città, con A. Delon 
DR «© 

TREVI (Tel. 689.619) 

Il monaco, con F. Nero 

(VM 18) DR S© 
TRIOMPHE (Tei. 838.00.03) 
Professione essassino. con C. 
Bronson G © 

UNIVERSAL 

I magnifici 7 cavalcano ancora 
con L. Van Cleef A © 

VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 

Lo scopone scientifico, con A. 
Sordi SA ®® 

VITTORIA 

Ioe Valachl, con C Bronson 

DR © 

SECONDE VISIONI 

ABADAN: Quando le donne perse¬ 
ro la coda, con L. Buzzanca 

SA 9 

ACILIA: Le novizie, con A. Girardot 
(VM 18) SA © 

ADAM: Il marchio di Gracula, con 
C. Lee DR © 

AFRICA: La notte dei diavoli, con 
G. Garko (VM 14) G © 
AIRONE: Il caso Pisciolta, con T. 

Musante (VM 14) DR ©© 

ALASKA: Signor procuratore ab¬ 
biamo abortito, con A. Frank 

(VM 18) DR ® 

ALBA: Conferenza 

ALCE: Alfredo Alfredo, con D. 

Hoffman SA 9 

ALCYONE: Pomi d’ottone e ma¬ 

nici di scopa, con A. Lansbury 

A 99 

AMBASCIATORI: No non farlo 
AMBRA JOVINELLI: Uomini sel¬ 
vaggi, con W. Holden DR © 
e rivista 

ANIENE: Sacco e Vanzetti, con G. 

M. Volontà DR 999 9 

APOLLO: Sfida senza paura, con 
P. Newman DR 9 9 

AQUILA: Frogs, con R. Milland 

(VM 14) DR 9 
ARALDO: L'uccello migratore, con 
L. Buzzanca C 9 

ARGO: ...E poi lo chiamarono il 
Magnifico, con T. Hill SA © © 
ARIEL: La statua, con D. Niven 

(VM 14) SA 9 
ASTOR: Alfredo Alfredo, con D. 

Hollman SA © 

ATLANTIC: Il richiamo della fo¬ 
resta, con C. Heston A 9 

AUGUSTUS: Meo Patacca, con L. 
Proietti C ® 


AUREO: (.'ultimo Decameron 
AURORA: Carabiniere a cavallo, 
con N. Manfredi C 9 

AUSONIA: Alfredo Alfredo, con D. 

Hoffman SA © 

AVORIO: Blow Up, con D. Hem- 
mings (VM 14) DR 999 
BELSITO: L'uccello migratore, con 
L. Buzzanca C © 

BOITO: Il corsero dell'Isola verde, 
con B. Lancaster SA ©9© 
BRANCACCIO: Alle 17,30 ■ 21,30 
spettacoli teatrali 

BRASIL: Nel buio non tl vedo ma 
tt sento, con S. Jullien 

(VM 18) DR © 
BRISTOL: Meo Patacca, con L. 

Proietti C © 

BROADWAY: Alfredo Alfredo, con 
D. Hollman SA 9 

CALIFORNIA: Torino nera, conn D. 

Santoro DR ®© 

CLODIO: Abuso di potere, con F. 

Sfcliord DR © 

COLORADOt Girollmonl, con N. 

Manfredi DR 9 99 

COLOSSEO: Doc, con F. Dunaway 

A © 

CRISTALLO: Brivido nella notte, 
con C. Easlwood (VM 14) DR © 
DELLE MIMOSE; A denti stretti, 
con G. Tinti (VM 14) DR 9 © 
DELLE RONDINI: I diavoli di Day- 
ton, con R. Calhoun A © 
DEL VASCELLO: Pomi d'ottone e 
manici di scopa, con A. Lan¬ 
sbury A © © 

DIAMANTE: Meo Patacca, con L. 

Proietti C © 

DIANA: Torino nera, con D. San¬ 
toro DR ®© 

DORIA: Giochi erotici svedesi > 
EDELWEISS: Il cane di paglia, con 
D. Hollmamn (VM 18) DR ®© 
ESPERIA: La morte accarezza a 
mezzanotte, con 5. Scott G © 
ESPERO: Detenuto in attesti di 
giudizio, cocn A. Sordi 

DR 999 

FARNESE: Petit d’essai: Il dit¬ 
tatore dello stato libero di Bana- 
nas, con W. Alien C © 

FARO: Setto orchidee macchiate di 
rosso, con A. Sabato 

(VM 18) G © 
GIULIO CESARE: Il giorno dopo 
la fine dei mondo, con R. Mil¬ 
land DR ©© 

HOLLYWOOD: Elefante africano 

DO 9 9 

IMPERO: lo e II Gazebo, con L. Da 
Funés C © 

JOLLY: L'uccello migratore, con L. 

Buzzanca C © 

JONIO: L’abominevole doltor Phibs 
con V. Price (VM 14) DR 99 
LEBLON: Attento Gringo è tornato 
Sabata, con G. Martin A 9 
LUXOR: Torino nera, con D. San¬ 
toro DR 99 

MACRY5- La notte cho Evelyn uscì 
dalla tomba, con A. Stellen 

(VM 18) G * 
MADISON: ...E poi lo chiamarono 
Il Magnifico, con T. Hill SA ©© 
NEVADA: Innchiesta di un pro¬ 
curatore della repubblica su un 
albergo di tolleranza, con T. 
Taylor (VM 18) G © 

NIAGARA: La polizia ringrazia, 
con E. M. Salerno 

(VM 14) DP. 99 
NUOVO: L'uccello migratore, con 
L. Buzzanca C © 

N. OLIMPIA: L'angelo stermina¬ 
tore, con S. Pinal 

(VM 14) DR 9999 
PALLAD1UM: Girolimoni, con N. 

Manfredi DR 9 99 

PLANETARIO: Taklng oli, con B. 

Henry (VM 18) SA ®» 

PRENESTE: Pomi d’ottone e ma¬ 
nici di scopa, con A. Lansbury 

A 99 

PRIMA PORTA: A.A.A. Massaggia¬ 
trice bella presenza offresl, con 
S. Blandell (VM 18) DR © 
RENO: Omicidio perfetto 
RIALTO: Camorra, con F. Testi 
RUBINO: How do i love thee (in 
originale) 

SALA UMBERTO: Amami dolce zia 
con P. Pascal (VM 18) S 9 
SPLENDID: Sledge, con J. Garner 
TRIANON: Decamerone n. 2, con 

C. Bianchi (VM 18) C 9 

ULISSE: Rass. M. Monroe: A qual¬ 
cuno piace caldo, con M. Mon¬ 
roe C 999 

VERBANO: Alfredo Alfredo, con 

D. Hoffman SA 9 

VOLTURNO: Come rubare la coro¬ 
na d'Inghilterra, con R. Browne 
A ® e rivista 

TERZE VISIONI 

ELDORADO: .Uno «paro nel buio, 
con P. Sellar*, , SA 99 
NOVOCINE: Il magnifico cornuto, 
con U. Tognazzi 

(VM 14) SA 99 
ODEON: Foto proibite di una si¬ 
gnora per bene, con D. Lassan- 
der (VM 14) G * 

SALE PARROCCHIALI 

DON BOSCO: Il figlio di Tarzan. 

con M. O' Sullivan A 9 

GIOV. TRASTEVERE: Attila fla¬ 
gello di Dio 

N. D. OLIMPIA: Tolò il coman¬ 
dante SA 99 

LOCALI CHE PRATICHERANNO 
OGGI LA RIDUZ. ENAL-AGIS: Al¬ 
ba, Airone, America, Archimede, 
Argo, Ariel, Augusto», Aureo, Au¬ 
sonia, Avana, Avorio, Balduina, Bei- 
silo, Brasil, Broadway, California, 
Capitol, Colorado, Clodio, Cristal¬ 
lo, Del Vascello, Diana, Doria, Due 
Allori, Eden, Eldorado, Espero, 
Garden, Giulio Cesare, Holiday, 
Hollywood, Molestie, Nevada, New 
York, Nuovo, Nuovo Golden, Nuo¬ 
vo Olimpia, Olimpico, Oriente, Pla¬ 
nciario, Prima Porta, Reale, Rex, 
Rialto, Roxy, Trajano di Fiumicino, 
Trianon, Triomphe, Ulisse. - TEA¬ 
TRI: De’ Servi, Satiri, Rossini. 

AVVISI SANITARI 


Doltor 

DAVID 


STR0M 

Medico SPECIALISTA dermatologo 
Diagnosi e cura sclerosante (ambula¬ 
toriale, senza operazione) della 

EMORROIDI e VENE VARICOSE 

Cura delle complicazioni: ragadi, 
flebiti, eczemi, ulcere varicoso 
Veneree. Pelle, Disfunzioni sessuoll 

VIA COLA DI RIENZO, 152 

Tel. 354.501 - Ore 8-20; testivi 8-13 
(Autorizzazione del Ministero Sanità 
n 778/223151 del 29 Maggio 1959) 


ENDOCRINE 


pm li 



Dr. PIETRO MONACO 



VIA VIMINALE 

(« Neh To 
Oono. 6-11 • 1519 • I 
(Ma* oi 


ROLAND’S 

CASA DELLA RENNA ROMA 

Solamente nel negozio dì 

VIA DEL CORSO, 513 (Piazza del Popolo) 

Offre merci pregiate 

In grandiosa e speciale vendita 
SCONTI 50 - 60 % 

CANADESI E MONTONI ROVESCIATI - PELLICCERIA 
MAGLIERIA INGLESE DI PRNGLE OF SCOTLAND 
E BALLANTYNE - PALETOTS INGLESI E FRANCESI 
PER UOMO E SIGNORA 

ABITI DA SERA - PANTALONI DA SKI 

GIACCHE A VENTO PEROCHE-PARIS 

DA OGGI 
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II campionato cede il passo alla Nazionale: sabato a Napoli Italia-Turchia per la Coppa del Mondo 



Escluso Bonìnsegna 
giocherà Chinaglia 

Questi i prescelti da Valcareggi: Albertosi, Gerì e Riva del Cagliari, Bel* 
lugi e Burgnich dell'lnter, Anastasi, Capello, Causio, Marchetti, Spinosi 
e Zoff della Juve, Chinaglia della Lazio, Benetti, Prati, Rivera e Rosato 
del Milan, Bet della Roma, Agroppi del Torino 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE, 8. 

Per le partite Italia-Turchia 
in programma a Napoli sabato 
13 e Turchia Under 23-Italia Un¬ 
der 23 che sarà giocata ad An¬ 
kara domenica li, sono stati 
convocati 1 seguenti giocatori. 

NAZIONALE A — Zoff (Ju¬ 
ventus), Albertosi (Cagliari) 
portieri; Spinosi (Juventus), 
Marchetti (Juventus), Bellugi 
(Inter), terzini; Agroppi (Tori¬ 
no), Rosato (Milan), Burgnich 
(Inter), Bet (Roma), difensori; 
Causio (Juventus), Capello (Ju¬ 
ventus), Anastasi (Juventus), 
Benetti (Milan), Rivera (Mi¬ 
lan), Prati (Milan), Chinaglia 
(Lazio), Riva (Cagliari), Gori 
(Cagliari), attaccanti. 

I suddetti 18 giocatori si ri¬ 
troveranno domani entro le ore 
13 presso l‘Hotel Vesuvio di Na¬ 
poli. 

Per questo incontro sono stati 
convocati i medici dottor Fini, 
prof. Veechiet, i massaggiatori 
Tresoldi e Della Casa e l'al¬ 
lenatore Vicini. 

UNDER 23 — Bordon (Inter), 
Cacciatori (Sampdoria) portieri; 
Lombardo (Torino), Oriali (In- 
ter), Bruscololti (Napoli), ter¬ 
zini; Cuccureddu (Juventus), Va- 
vassori (Napoli), Negrisolo 
(Sampdoria), Mozzini (Torino) 
difensori; Bergamaschi (Vero¬ 
na), Re Cecconi (Lazio), Gar- 
laschelli (Lazio), Villa (Samp¬ 
doria), Ghetti (Bologna), Pu- 
lici (Torino), Cordova (Roma), 
Spadoni (Roma), Orazi (Roma), 
attaccanti. 

I convocati dovranno ritro¬ 
varsi domani entro le 18 pres¬ 
so il Centro tecnico federale di 
Coverciano 

Sono stati convocati anche lo 
allenatore Trevisan. il profes¬ 
sor Branzi. il massaggiatore 
Selvi. 

La rosa dei convocati per la 
partita di Napoli è stata resa 
nota nel primo pomeriggio dal 
CT Valcaieggi che poco dopo 
è partito per Roma per parte¬ 
cipare all’incontro degli allena¬ 
tori col presidente della Feder- 
calcio Franchi. Valcareggi, co¬ 
me al solito, non ha voluto an¬ 
nunciare la formazione: la ren¬ 
derà nota solo venerdì dopo lo 
ultimo allenamento. Il CT si è 
solo limitato ad annunciare il 
programma che è il seguente: 
allenamento ginnico atletico nel 
pomeriggio di domani sul ter¬ 
reno del San Paolo, poi tra¬ 
sferimento a Castel Volturno 
dove è stato fissato il romitag¬ 
gio. Mercoledì partita di alle¬ 
namento a due porte con inizio 
alle ore 14.30 al San Paolo con¬ 
tro la primavera del Napoli. 
Giovedì e venerdì sedute atle¬ 
tiche. 

In merito a Rivera Valcareg* 
gì ha dichiarato: <11 giocatore 
nonostante i tre punti di sutura 
al ginocchio è in grado di re¬ 
cuperare e partecipare alla ga¬ 
ra contro la Turchia. Mazzola 
invece, dovrà rimanere a riposo 
fino a venerdi per un leggero 
stiramento. Le condizioni di 
Rosato? Sono ottime anche se 
domenica lo stopper non ha gio¬ 
cato nel suo ruolo abituale. 
Perché non è stato convocato 
Boninsegna? Perché anche per 
lui vale il discorso fatto per 
Faccbetti: la Nazionale deve 
ringiovanirsi e i due potranno 
sempre servire». 

II che significa che il centra¬ 
vanti della nazionale sarà Gior¬ 
gio Chinaglia della Lazio. Quindi 
la formazione dovrebbe essere 
la stessa che giocò a Berna 
contro la Svizzera con la sola 
variante di Causio o Anastasi 
al posto di Mazzola e cioè: Zoff; 
Spinosi, Marchetti; Agroppi. 
Rosato, Burgnich, Causio (Ana¬ 
stasi), Capello. Chinaglia, Ri¬ 
vera. Riva. 

Per quanto riguarda la Tur¬ 
chia che il CT ha seguito sia 
in Lussemburgo che a Istan¬ 
bul, egli ha dichiarato che si 
tratta di una buona squadra: 

« Non ci sono spiccate indivi¬ 
dualità, però la squadra sa dar 
vita ad un gioco corale e ì suoi 
atleti sono tutti ben messi fi¬ 
sicamente e molto grintosi. Per 
superare i turchi occorrerà non 
solo giocare d'astuzia (gli ot¬ 
tomani sono portati ad stacca¬ 
re un po' scriteriata mente), ma 
anche prenderli in velocità poi¬ 
ché sono in grado di sostenere 
un ritmo di gara sempre ele¬ 
vato. Fra Taltro. ha proseguito, 
ho notato la grande differenza 
nei due incontri: a Lussembur¬ 
go mi apparvero molto scarsi, 
a Istanbul, forse per il calore 
del pubblico, più aggressivi e 
molto decisi». 

Se a Valcareggi per mettere 
insieme i 18 nominativi sono 
bastate un paio d’ore, Bearzot 
per racimolare i convocati è 
stato costretto a rimanere per 
tutta la mattinata e il pome¬ 
riggio attaccato al filo del te¬ 
lefono. Numerosi dei papabili 
o sono fumi forma o sono stati 
colpiti dal virus dell'influenza. 
Il programma è il seguente: 
partitella a ranghi ridotti nel 
pomeriggio di mercoledì, parti¬ 
ta di allenamento giovedì sul 
terreno di Coverciano; venerdì 
mattina alle ore 9 partenza per 
Ankara. La partita contro la 
Turchia Under 23 avrà inizio 
alle ore 14 e sarà diretta dallo 
jugoslavo Popov. Per quanto 
riguarda la formazione anche 
Bearzot ha chiesto un paio di 
giorni per decidere. Comunque 
la probabile è la seguente: Bor¬ 
don; Lombardo, Oriali; Cuccu¬ 
reddu, Vavassori, Negrisolo; 
Garlaschelli, Re Cecconi, Spa¬ 
doni. Cordova, Pulici. 


Loris Ciullini 



BONINSEGNA 


CHINAGLIA 


Ora la Juve è in testa ma la media-primato dice ancora Inte 


Classifica a due facce : 
decideranno i «recuperi 

Il nervosismo « frena » le possibilità della Roma e della Lazio? 


» 


Atmo nuovo, campionato nuo¬ 
vo: si è proprio così, almeno 
in apparenza, perché approfit¬ 
tando della vittoria sull’lnter 
a San Siro e della concomi¬ 
tante sconfitta del Milan a Bo¬ 
logna, la Juve si è portata in 
testa alla classifica provviso¬ 
ria a giusto premio di un lun¬ 
go e spettacolare inseguimento. 

Basti ricordare che da quan¬ 
do si è liberata degli impegni 
extrucampionato (Coppa e na¬ 
zionale) la Juve ha infilato 
una seiie utile prodigiosa: nel¬ 
le ultime sette partite ha con¬ 
quistato infatti tredici punti, 
segnando undici goal e suben¬ 
done uno solo. Merito anche 
dell'innesto di Altafini che es¬ 
sendo ancora Bettega lontano 
dalla forma migliore lo ha de¬ 
gnamente rimpiazzato nella 
veste di « cannoniere »: quel- 
l’Altafini che sembrava finito 
e che quest'estate, quando è 
stato lasciato libero dal Na¬ 
poli, pareva non dovesse tro¬ 
vare da accasarsi! 

Niente da eccepire dunque 
sul primato provvisorio della 
Juve, né sulla vittoria di San 
Siro, anche se favorita dall'in¬ 
fluenza che in settimana ave¬ 
va debilitato parecchi nero-az¬ 
zurri. Questo semmai può va¬ 
lere come attenuante per Vln- 
ter, che ha da lamentarsi pu¬ 
re per l’infortunio subito da 
Mazzola. Come del resto an¬ 
che il Milan che praticamente 
privato di Rivera (anche se il 
capitano è rimasto in campo 
dando prova di msospettato 
stoicismo) ha confermato la 
scarsa « tenuta » difensiva già 
nota (Il goal al passivo!) non 
riuscendo peraltro a causa del¬ 
le condizioni di Gianni a far 
tuonare il suo attacco mitra¬ 
glia. Attenuanti per le milane¬ 
si a parte comunque, si è avu¬ 
ta una conferma che il vento 
tende a cambiare direzione, 
come da qualche settimana 
avevamo già rilevato quando 
avevamo avanzato il sospetto 
che tra le due litiganti (le 
squadre di Milano e quelle di 
Roma) a recitare la parte del 
terzo che gode potesse essere 
la Juventus. 

Per la verità però bisogna 
aggiungere subito che la svol¬ 
ta vera e propria al campio¬ 
nato ancora non c’è stata: per¬ 
chè l’Inter è ancora prima in 
media-primato e perché la clas¬ 
sifica può essere rivoluzionata 
nuovamente dai due recuperi 
in programma il 17 e il 24 gen- 



Uno spettacolare colpo 


naia, vale a dire Milan-Lazio e 
Inter-Vicenza. Vediamo cosa 
può accadere. Attualmente la 
juve è prima con 20 punti, 
seguita da Inter e Lazio con 
19 e dal Milan con 18. Ora se 
Vlnter batterà il Vicenza co¬ 
me già stava accadendo quan- 


Negli incontri di ieri tra capitani, allenatori e dirigenti federali 

Chiesta una riunione 
tra «capitani» e arbitri 

Gli allenatori chiedono di essere eventualmente deferiti direttamente alla 
Disciplinare - A conclusione delle due riunioni conferenza stampa di Franchi 


Il mondo nostrano del cal¬ 
cio a prò » messo a rumore 
dalle contestazioni nei con¬ 
fronti della classe arbitrale 
(vedi dichiarazioni di HH con¬ 
tro Toselli, invasione dell’O¬ 
limpico e proteste di Giagnoni 
dopo Milan-Torino) si è riuni¬ 
to nella sede della Federcalcio, 
in via Allegri, per fare il pun¬ 
to della situazione. 

L’assise, che chiamava a rac¬ 
colta capitani e allenatori di 
serie A e B (26 capitani e al¬ 
trettanti gli allenatori) su 
espresso volere dei dirigenti 
federali, aveva, in realtà, 
robiettivo di riportare un po’ 
di calma in un clima quanto 
mai arroventalo, che minaccia¬ 
va di precipitare il « mondo 
della pedata » nel caos, con 
gravi conseguenze per la roc¬ 
caforte federale e con proba¬ 
bili ripercussioni anche sulle 
società. 

Le due riunioni di ieri — 
quella dei capitani alle 16 e 
quella degli allenatori alle 18 
— facevano da preludio alTal- 
tra — ben più « delicata » — 
con gli arbitri, fissata per sa¬ 
bato pomeriggio a Napoli. Dei 
36 capitani mancavano per la 
serie A solo Rivera e Mazzo¬ 
la, rispettivamente del Milan 
e dell’Inter, neppure rimpiaz¬ 
zali dai loro « vice », cosa che 
ha lasciato alquanto perples¬ 
si, visto che la contestazione 
ha investito proprio gli arbi¬ 
traggi di partite del Milan e 
deilìnter. Per la B invece era¬ 
no tutti presenti. 

La riunione ha avuto ini 
zio con un quarto d’ora di ri 
tardo, al quinto piano della pa¬ 
lazzina della Federcalcio, pre¬ 
senti il dotL Franchi presi¬ 
dente della Federcalcio, il dot¬ 
tor Stacchi, presidente della 
Lega, il dotL Carraro presiden¬ 
te del settore tecnico e l’avvo¬ 
cato Campana, presidente del 
sindacato giocatori. Nel corso 
della riunione — durata qua¬ 
si due ore — i e big* della 
Federcalcio hanno assunto un 
atteggiamento paternalistico, 
con il preciso intento di 
sdrammatizzare la situazione, 
facendo appello alla calma, al¬ 
le ripercussioni che talune 
reazioni possono avere nei con¬ 
fronti dell’arengo intemaziona¬ 
le, 

Ma a questo: «cosi è m 


vi pare» di pirandelliana me¬ 
moria, hanno ribattuto sia i 
capitani che il presidente del¬ 
l'Associazione giocatori, avvo¬ 
cato Campana. 1 calciatori si 
sono detti d’accordo sul ri¬ 
chiamo federale alla loro re¬ 
sponsabilità, alla calma, ma 
hanno anche chiesto una mag¬ 
giore possibilità di dialogo, 
sottolineata, per di più, dal- 
l’avo. Campana che ha auspi¬ 
cato un incontro, a breve sca¬ 
denza, tra capitani e arbitri 
proprio per sgomberare l’oriz¬ 
zonte da eventuali equivoci o 
acamere stagne » che potreb¬ 
bero ingenerarsi dopo la riu¬ 
nione dei « signori del fischiet¬ 
to ». 

A questa richiesta il presi¬ 
dente Franchi non ha risposto 
affermativamente « a caldo » 
ma si è detto propenso ad 
esaminare la proposta, riman¬ 
dando ogni decisione dopo ave¬ 
re consultato le a altre istan¬ 
ze ». 

Alle 18 ha avuto inizio la 
riunione degli allenatori. aUa 
quale ha partecipato anche 
l’auv. Bernardini dell’Associa¬ 
zione allenatori. Dei trentasei 


Irainer erano assenti soltanto 
Ballacci (Arezzo), Rubino 
(Perugia), Furiassi (Taranto) 
e Cade (Verona). Per la cro¬ 
naca annotiamo il gesto di 
Rocco che non ha voluto farsi 
fotografare assieme con He- 
lenio Herrera come gli era 
stato proposto in segno dì 
« pacificazione », dopo le bat¬ 
tute polemiche fra i due. Più 
tardi, a far opera di pace, ci 
hanno provato Bernardini e 
Carraro. 

Tre ore è durala la riunione 
degli allenatori e al termine 
il presidente Franchi ha in¬ 
trattenuto i giornalisti in un 
breve colloquio. Franchi si è 
detto soddisfatto del dialogo 
franco avuto con capitani e 
allenatori. «Nessuno è stato 
messo sotto accusa — ha te¬ 
nuto a sottolineare —, e dalla 
riunione sono scaturite pro¬ 
poste che verranno vagliate 
insieme agli arbitri e ai diri¬ 
genti di società. Le proposte 
riguardano le designazioni 
arbitrali e il trattamento di¬ 
sciplinare riservato agli alle¬ 
natori ». Per il sorteggio o per 


Domani d Enna 


Fanali-Marocco 


PRIVERNO, 8 
Romano Fanali, detentore, 
e Tommaso Marocco sfidante, 
incrociano domani sera i guan¬ 
toni per contendersi sul ring 
di Enna la corona tricolore 
dei superleggeri e per conva¬ 
lidare ciascuno le proprie mi¬ 
re verso orizzonti europei. Si 
tratta certamente di un match 
valido sotto il profilo spetta¬ 
colare, date le diverse carat¬ 
teristiche tecniche del livor¬ 
nese e del pugile di Prlvemo. 
Fanali infatti possiede un’abi¬ 
lità schermistica di prim’or* 
dine con una box ordinata 
fatta per linee interne e con 
un jab sinistro perennemente 
teso In un’efficace azione di 


disturbo per disorientare l’av¬ 
versario e preparare la strada 
al suo destro saettante. 

Il privemate Marocco, In¬ 
vece, possiede una grande va¬ 
rietà di colpi, preferibilmente 
i ganci e i montanti che sca¬ 
glia con notevole potenza e 
che quando arrivano a segno 
lasciano conseguenze vistose. 
La chiave tattica del match 
quindi consiste nella capacità 
di Fanali di tenere a distanza 
l’avversario con i suoi colpi 
diretti o nella possibilità che 
Maslno Marocco riesca a im¬ 
porre al livornese la corta di¬ 
stanza per esaltare le sue doti 
di potenza e fiaccare la resi¬ 
stenza del campione In carica. 


il computer. Franchi ha di¬ 
chiarato che se ne potrà ripar¬ 
lare nel prossimo campionato, 
mentre per quanto riguarda la 
giustizia sportiva da applicare 
nei confronti degli allenatori, 
tutto lascia prevedere che la 
richiesta dei trainer di essere 
giudicati direttamente dalla 
« disciplinare » (anziché dal 
giudice sportivo, com’è per i 
giocatori) possa andare in vi¬ 
gore fin . dalla stagione in 
corso. 

Praticamente le misure di¬ 
sciplinari non saranno più va¬ 
gliate in prima istanza, con un 
giudizio sommario, ma saran¬ 
no discusse fra allenatori e 
« Disciplinare » stessa. Istru¬ 
zioni in tale senso saranno da¬ 
te dagli organi federali 

Inoltre Franchi ha accolto 
anche il suggerimento dei ca¬ 
pitani delle squadre, tendente 
a umanizzare la classe arbi¬ 
trale, per far sì che gli « uomi¬ 
ni in giacchetta nera » non 
rappresentino una astrazione, 
una conventicola chiusa e sor¬ 
da ad ogni contatto con la 
realtà. «E’ stata questa — ha 
detto il presidente della Feder¬ 
calcio — un’occasione non con¬ 
tingente, ma necessaria per 
non perdere il contatto con i 
problemi vivi del calcio, e 
questi incontri è negli intenti 
della Federcalcio di farli di¬ 
ventare permanenti ». 

Richiestogli se non sarebbe 
stato opportuno un severo ri¬ 
chiamo a Milan e Inter che 
non hanno mandato alla riu¬ 
nione neppure < sostituti dei 
capitani. Franchi si è trincera¬ 
to dietro ad un sorriso sor¬ 
nione, affermando poi che per 
le prossime occasioni sarà fat¬ 
ta intendere l’importanza tan¬ 
to a Rivera e Mazzola, quan¬ 
to alte società. Per quanto ri¬ 
guarda la riunione degli ar¬ 
bitri, alla quale parteciperà 
anche il presidente Franchi, 
egli ha detto che si terrà, 
come noto, sabato prossimo, a 
Napoli, alle ore 9. presso la 
sede federale, dopo di che sa¬ 
rà convocato un incontro con 
tutti i dirigenti di società (a 
Milano), per raccogliere le fila 

Giuliano Antognoli 


di Re' Cecconi 


do la partita è stata sospesa, 
e come indica il pronostico, 
la squadra di Invernizzi bal¬ 
zerà di nuovo in testa, sca¬ 
valcando la Juve e portaiulosì 
a quota 21. Al fianco dell’lnter 
potrebbe balzare anche la La¬ 
zio se riuscisse a vincere il 
recupero con il Milan: men¬ 
tre se Milan-Lazio finisse in 
parità (come è più probabile) 
i bianco-azzurri romani si tro¬ 
verebbero a fianco della Juve 
al secondo posto. Vincesse in¬ 
vece il Milan sarebbe la squa¬ 
dra rossonera a schierarsi al 
fianco della Juve. 

Insomma possono realizzar¬ 
si diverse ipotesi con i recu¬ 
peri del 17 e del 24, ma una 
cosa sembra certa: la Juve per 
il momento può essere accre¬ 
ditata del secondo posto. l’In- 
ter continua ad essere la ca¬ 
polista teorica, pur se con un 
margine di un solo punto, che 
lascia aperta la strada ad ogni 
soluzione (avesse vinto Vlnter 
contro la Juve invece lo scu¬ 
detto avrebbe potuto dirsi in 
buona parte ipotecato dai ne¬ 
ro-azzurri). 

Intanto che sale la Juve 
continua il ridimensionamen¬ 
to dette due squadre romane. 
Più grave ovviamente da par¬ 
te della Roma scesa al sesto 
posto (con una sola lunghezza 
di vanteggio sul Torino e sul 
Bologna), a causa del pareg¬ 
gio con il Palermo, imputabile 
a quando sembra sopralutto 
al nervosismo serpeggiante 
nella squadra giallorossa (ma 
perché poi? Possibile che i 
giocatori siano ancora sotto 
choc per i fatti di Roma-In- 
ter?). meno senribile da par¬ 
te della Lazio. La squadra di 
Maestreili è ancora imbattuta 
sì. ma da quattro domeniche 
ha smarrito la via delta vit¬ 
toria (nelle ultime giornate 


Sport 

flash 


Prove « Ferrari » 

Prove della < Ferrari » con la 
monoposto F. 1 312/B. 2 sono 
previste sul circuito di Kyalami 
in Sudafrica, dove il 3 marzo 
si svolgerà il Gran Premio del 
Sudafrica, terza prova del cam¬ 
pionato mondiale F. 1 - 1473. 
Una vettura di questo modello 
sarà spedita domani. 

. La Tris anticipata 

In relazione al preannunciato 
sciopero generale proclamato 
per venerdì 12 gennaio TUNIRE, 
sentiti gli enti tecnici, ha di¬ 
sposto che la corsa Tris già 
programmata per venerdì 12 
gennaio nell'ippodromo romano 
di Tor di Valle sia anticipata 
a giovedì 11 gennaio. 

Foreman padre alla 
vigilia del match 

Il pugile statunitense George 
Foreman, che il 22 gennaio 
prossimo affronterà a Kingston 
il campione mondiale dei pesi 
massimi Joe Frazier, in un in¬ 
contro valido per il titolo, è 
diventato padre ieri notte. La 
moglie del pugile, signora 
Adrienne, ha dato alla luca una 
bambina 


ha pareggiato con Suinpdoriu, 
Bologna. Tonno e Veronaj, 
soprututto a causa della per¬ 
durante scarsezza di forma 
da parte di Chinaglia. Per la 
venta Long John a Verona è 
tornato a segnare ma a giudi¬ 
zio degli osservatori presenti 
sì è palesato ancora lontano 
dalla condizione migliore. E 
Garlaschelli per quanto stia 
giocando bene non riesce a 
trovare la via della rete. 

Nulla di drammatico si in¬ 
tende perche la Lazio conti¬ 
nua a occupare una posizione 
di classifica di tutto rilievo, 
certamente superiore ad ogni 
più rosea aspettativa: ma cer¬ 
to la squadra romana sta at¬ 
traversando un periodo poco 
fortunato. 

Intanto, continua ad avan¬ 
zare la Fiorentina che ha con¬ 
quistato un altro punto sul 
difficile campo dt Bergamo 
ove slava per accadere un al¬ 
tro putiferio, a causa del ri¬ 
gore concesso ai viola da Mi- 
chelolti: rigore che tutti gli 
osservatori definiscono « sa¬ 
crosanto», il che conferma 
che l'atmosfera creatasi attor¬ 
no all'arbitro dt Parma, sia 
pure non per sua colpa, ha 
lascialo il segno. Gli sportivi 
sono rimasti dubbiosi e so¬ 
spettosi sul conto di Miche- 
lotti per cui ogni decisione 
dell'arbitro suscita reazioni 
preoccupanti: il che essendo 
prevedibile avrebbe dovuto 
consigliare a prolungare il ri¬ 
poso per l'arbitro di Parma. 

E concludiamo con una oc¬ 
chiata alla situazione creatasi 
in coda alla classifica. Il Vi¬ 
cenza perdendo anche a Terni 
e sopratulto offrendo anche 
al a Liberati » uno spettacolo 
penoso di insipienza e incon¬ 
sistenza non solo è rimasto 
ultimo in classifica, ma ap¬ 
pare già con un piede in se¬ 
rie B: a meno di una impen¬ 
nata che allo stato attuale del¬ 
le cose appare imprevedibile 
il Vicenza insomma dovrebbe 
essere una delle tre squadre 
destinale a retrocedere. La 
Samp pur senza fortuna (vedi 
gli infortuni a Suarez, Salci, 
Lippi e la squalifica di Spa¬ 
dello) continua a lottare ge¬ 
nerosamente come ha dimo¬ 
stralo anche a Napoli costrin¬ 
gendo i Darlenopei alla divi¬ 
sione della posta: però anche 
il suo ritardo si comincia a 
fare preoccupante (è penulti¬ 
ma, due punti sopra il Vicen¬ 
za e ad un punto da Ternana 
e Palermo). Anche perché le 
altre rivali sembrano avere in¬ 
granato la marcia giusta: co¬ 
me il Palermo che finalmente 
ha assestato la sua difesa, in 
modo da poter conquistare 
qualche punto anche m tra¬ 
sferta, come l a Ternana che 
ha confermato di poter recu¬ 
perare al « Liberati » i punti 
che perde fuori casa, come il 
Cagliari che pareggiando a To¬ 
rino è giunto alla quarta par¬ 
tila utile consecutiva e può 
considerarsi ormai sulla stra¬ 
da giusta. Il Cagliari poi, co 
me VAtalanta il Verona ed il 
Napoli (cioè il quartetto di 
quota 12) ha ben altra ossa 
tura: per cui la lotta per la 
retrocessione sembra circo 
scritta a Vicenza, Sampdoria 
Palermo e Ternana, con una 
squadra gravemente compro 
messa, con due da scoprire 
come sue compagne nel viag 
gio in serie B t con una sola 
da salvare. 

r. f. 


Lei ter e — 
aJH* Unita: 


La ferma condanna 
della ferocia 
USA nel Vietnam 

Cara Unità, 

« Chiunque visiti il Vietnam, 
non può astenersi dal condan 
nare i bombardamenti ameri¬ 
cani », ha scritto un giorna¬ 
lista tornando dt laggiù , dove 
si tortura tutto un popolo. 
La differenza fra chi li con¬ 
danna e gli indifferenti non 
è di valutazione ma di con¬ 
sapevolezza. Molti non si ren¬ 
dono conto che nessun altro 
atto di terrorismo contempo¬ 
raneo ò ad essi jxiragonabi- 
le. La nostra radio, la televi¬ 
sione, la stamim, ne jxirlano 
sminuendoli, svisandoli ad ar¬ 
te, in modo da farli ap/uinre 
un fatto secondario, tollera¬ 
bile. Così, per molti, le incur¬ 
sioni sono una parola quasi 
priva di significato, svuotate 
del loro enorme contenuto di 
violenza scatenata e di dolore. 

Gli indifferenti, quelli che 
paiono tollerare i bombarda¬ 
menti americani, ne ignorano 
semplicemente l'aspetto pu¬ 
nitivo e la ferocia. Nei Paesi 
dove l’informazione radio te¬ 
levisiva è più completa, anche 
occidentali, sono sorti, a tut¬ 
ti i livelli, formidabili movi 
menti spontanei di opinione 
pubblica contro i bombarda¬ 
menti. Se nel nostro Paese 
potessimo essere meglio infor¬ 
mati, le file degli indifferenti 
si assottiglierebbero notevol¬ 
mente. Quindi, anche se ci 
troviamo in pochi contro mol¬ 
ti. dobbiamo esprimere ugual¬ 
mente la nostra condanna: gli 
indifferenti rimangono tali 
finché non riescono a distin¬ 
guere la differenza tra « bom¬ 
bardamento a tappeto » e 
« Canzontssima». Divenuti con¬ 
sapevoli, si spostano anch’es- 
si sulle nostre posizioni. 

LINO VERSARI 
(Milano) 


Cara Unità, 

tutti abbiamo letto con 
commozione le proteste che in 
questi giorni da ogni parte 
si levano contro il genocidio 
americano nel Vietnam. Ma 
sono sufficienti le parole e le 
deplorazioni di fronte a chi 
compie l’atroce aggressione 
nel perseguimento di una po¬ 
litica di potenza a tutti t 
costi? 

In molti paesi si sta attuan¬ 
do a vari livelli e in vari mo¬ 
di il boicottaggio alle merci 
e alle navi statunitensi. In 
questo secolo abbiamo avuto 
altri esempi riusciti di tale 
genere di lotta in India e in 
Cina. Perchè partiti e stam¬ 
pa di sinistra, sindacali e 
gruppi di base non attuano 
anche in Italia, mi modi e 
nei tempi da stabilirsi, que¬ 
sta forma di lotta civile? In 
questo senso, l’azione di boi¬ 
cottaggio dei portuali di Ge- 


credo che questo secondo Hi¬ 
tler la Bibbia non l abbia mai 
letta »), Geundina ADINOLF1, 
Milan"; Ermanno ARRIGON1, 
Bergamo; Primo GIRALDO, 
Mestre; Bruno BORGHINI, 
compagno ottantenne di Livor¬ 
no; Renzo GIROTTI, Taranto. 

Perchè questi 
obiettori sono 
ancora in galera? 

Cara Unità, 

starno alcuni obiettori di 
coscienza recentemente scar¬ 
cerati dal carcere militare di 
Peschiera del Garda. Voglia¬ 
mo rendere noto che, nono¬ 
stante le comunicazioni dei 
giornali e della RAl-TV, non 
esistono dei mottvi credibili 
per cui i cinque nostri com¬ 
pagni ancora detenuti (men¬ 
tre scriviamo è il 31 dicem¬ 
bre) non possano essere scar¬ 
cerati immediatamente. Essi 
ìianno inoltrato come noi, al¬ 
le varie procure militari, la 
domanda per il servizio ci¬ 
vile previsto dalla recente leg¬ 
ge Marcora. Non si capisce 
quali lungaggini burocratiche 
debbano passare se, avendo 
seguito lo stesso iter, la no¬ 
stra scarcerazione è avvenuta 
ina da parecchi atomi (23 
dicembre). 

Da untare che il giumu del¬ 
la nostra scarcerazione il co¬ 
mandante Nestonni assicurava 
formalmente che il rilascio 
dei nostri compagni sarebbe 
avvenuto il giorno stesso o il 
successivo. Tutto questo non è 
altro che un ennesimo tenta¬ 
tivo di reprimere le forze an¬ 
timilitariste e soprattutto quei 
compagni che sono giunti al¬ 
l’obiezione dopo alcuni mesi 
di servizio militare. 

I cinque compagni sono: Za- 
nini Alessandro, 20 anni; Reg- 
giori Giancarlo, 21 anni, o- 
biettore dopo 6 mesi di ser¬ 
vizio militare; Celardo Gio¬ 
vanni, 27 anni, 2° anno di bio¬ 
logia di Napoli, obiettore dopo 
11 mesi di servizio militare: 
Baldtm David. 26 anni, profes¬ 
sore di liceo scientifico, obiet¬ 
tore dopo 6 mesi di servizio 
militare; Carrara Luciano-Lo- 
renzo, 20 anni, obiettore in at¬ 
tesa di giudizio (la sua situa¬ 
zione è perfettamente uguale 
alla nostra e non si capisce 
perchè sia stato a dimentica¬ 
to»). 

Speriamo che pubblichiate 
questa lettera per chiarire la 
situazione di questi nostri 
compagni. 

Gualtiero QUATTO, Fran¬ 
co BERNARDI, Vico RA- 

VASIO, Carlo FILIPPINI 
(Brescia) 


Ringraziamo 
questi lettori 


Ci 
tutte 


è impossibile ospitare 
le lettere che ci per- 



è stata davvero esemplare. 

PAOLO SANTANGELO 
(Ostia . Roma) 


Egregio direttore, 

leggo che tutti i partiti po¬ 
litici svedesi rappresentati in 
Parlamento — ed in primo luo¬ 
go i socialdemocratici — han¬ 
no sottoscritto una dichiara¬ 
zione in cui si rivolge un 
appello affinchè cessino i 
bombardamenti americani con¬ 
tro il Vietnam e perché Wa¬ 
shington firmi l’accordo di 
pace. Hanno deciso inoltre di 
invitare il segretario dell'ONU 
ad intervenire d'urgenza af- 1 
finché venga posta fine alla 
guerra. 

Ora mi domando: gli ono¬ 
revoli Cariglia, Tanasst, Fer¬ 
ri, ecc. ecc., sommi rappre¬ 
sentanti della socialdemocra¬ 
zia italiana, i quali ogni vol¬ 
ta che aprono bocca parla¬ 
no di democrazia, pace, liber¬ 
tà. civiltà occidentale, cristia¬ 
nità, ecc. ecc., non sentono 
l'umano ed impellente biso¬ 
gno di dire una parolina o 
manifestare un seppur mini¬ 
mo dissenso, dalla politica 
imperialista e nazista ameri¬ 
cana? Non si sentono meno¬ 
mati, almeno spiritualmente, 
di fronte all’esempio che gli 
danno i loro colleghi scandi¬ 
navi? 

Ma forse questi socialdemo¬ 
cratici italiani hanno bisogno 
di un suggerimento, di un'im¬ 
beccata insomma, in modo 
che se dissenso ci dev’essere 
esso sia larvato, pieno di gar¬ 
bo e di comprensione, e che 
soprattutto non disturbi il 
nocchiere della politica ame¬ 
ricana. Coraggio, signori so- 
cialdemocratici italiani, non 
perdete il treno anche questa 
volta. Non pretendiamo che 
voi la facciate a pugni per 
essere tra i primi, vi conce¬ 
diamo le attenuanti di essere 
anche gli ultimi: ma decide¬ 
tevi a prendere questa inizia¬ 
tiva, tentate di dare anche voi 
un sia pur modesto contri¬ 
buto alla pace e alla salvez¬ 
za di un popolo. Ma forse la 
voce del padrone d’oltreocea- 
no anche questo volta vi bloc¬ 
cherà. 

E. DE GENNARO 
(Milano) 


Altre lettere in cui si con¬ 
danna severamente l’aggres¬ 
sione americana nel Vietnam 
e si critica Tinadeguata azio¬ 
ne del governo italiano, ci so¬ 
no state scritte da: Bernardo 
URZT, Catania; P. STASEL- 
LINI, Torino; Silvio FONTA¬ 
NELLA, Genova; Adriano e 
Nunzia TOSI, Bologna (che 
tra Taltro aggiungono: « Vor¬ 
remmo dire ai compagni so¬ 
vietici t cinesi di superare m 
questa occasione, in difesa 
del martoriato popolo vietna¬ 
mita, le barriere che li divi¬ 
dono, perchè chi trae vantag¬ 
gio da tante divisioni è solo 
l’imperialismo americano »); 
Armando SENO, Zelarino - 
Venezia; Pietro TROISI, Na 
poli; Gino ANSALONI, Mode 
na; R. TREBBI, Fr ancof orte; 
Tonino Massimo VIETO, Mi¬ 
lano; Nicolino MANCA, San¬ 
remo; G. MONTANARI, Ra 
palio; Clara PERRELLA, alun 
na della scuola media di Aria¬ 
no Irpino (che scrive: « Quan¬ 
do Nixon si è insediato alla 
Casa Bianca, ha prestato giu 
ramento sulla Bibbia. Ma in 


gono pubblicati per ragioni 
di spazio, che la loro colla¬ 
borazione è di grande utilità 
per il nostro giornale, il qua¬ 
le terrà conto sia dei loro 
suggerimenti sia delle osser¬ 
vazioni critiche. Oggi ringra¬ 
ziamo: 

Stelano MASCIOL1, La Spe¬ 
zia; Celeste T., Bologna; Ma¬ 
rio SCULATTI, Taino («Ho 
letto con interesse il docu¬ 
mento " Difendiamo il cine¬ 
ma italiano ” ma ho notato 
con disappunto che fra i nu¬ 
merosissimi firmatari manca¬ 
vano proprio i tre ” mostri 
sacri ” per eccellenza della 
nostra cinematografia. Possi¬ 
bile che Antonioni, Fellini e 
Visconti non abbiano voluto 
esprimere il loro sdegno per 
la repressione della censu- 
ra? »); Andrea SELLANO, 
Dampremy (Belgio); Mansue¬ 
to CANTONI, Bologna, («Ho 
scritto ad alcuni giornali co¬ 
siddetti ’’ indipendenti " per 
invitarli a dare un quadro 
preciso dei risultati delle ele¬ 
zioni del 26 novembre nelle 
grandi città, ma essi si sono 
ben guardati dal farlo, per¬ 
chè altrimenti avrebbero fatto 
rilevare chiaramente la fles¬ 
sione della DC e il crollo del 
PLl »). 

Turi GHERDU, Milano («1 
bugiardi patentati hanno det¬ 
to e scritto che i sommozza¬ 
tori sovietici sarebbero an¬ 
dati a ” fare una visita " alla 
base americana della Madda¬ 
lena. Era una chiara menzo¬ 
gna, ma si sono ben guardati 
dallo smentire questa falsa 
notizia che poteva incrinare 
i rapporti amichevoli dell’Ita¬ 
lia con l’URSS »); Silvia POG¬ 
GI, Milano (le abbiamo scrit¬ 
to, ma l'indirizzo indicatoci 
risulta « sconosciuto » alle 
Poste); Giancarlo MONTI, Pi¬ 
stoia («Ho letto con piacere 
la notizia della decisione del 
Consigilo comunale di Gros¬ 
seto per dare la cittadinan¬ 
za onoraria a partigiani stra¬ 
nieri caduti in Maremma nel¬ 
la guerra 1940-1945 »); Un let¬ 
tore di Poviglio; C. ALBER* 
TIS, Genova; A.C. VERONEL¬ 
LI, Torino; Peppino FRON- 
GIA, Varese. 

Giovanni DI PIANO di Gal- 
do d egli Albumi, Anchise TO 
GNOTTI di Vada-Livorno e 
Pino GUARESCHI di Anzola 
Emilia (« Pur rispettando 
scrupolosamente io il Natale, 
mi chiedo con quale diritto 
Mike Bongiorno, durante una 
trasmissione di ” Rischiatut- 
to ", e quindi di fronte a mi¬ 
lioni di persone, si sia per¬ 
messo di esprimere il suo 
”orrore ” e il suo "sdegno 
perchè a Cuba hanno deciso 
di rinunciare a quella festi¬ 
vità. Quel signore dovrebbe 
imparare a rispettare le deci¬ 
sioni prese autonomamente 
dagli altri Paesi »); Nicola 
GHIGLIONE di Genova. Mi¬ 
chele MORINI di Imola, O. 
P.T. di Alagna e Bruno MAI- 
STO di Cassino (che ci man¬ 
dano belle poesìe di solida¬ 
rietà con il popolo vietnami¬ 
ta in lotta): G*nnno VARE- 
SI, Roma 

A causa dei disservizio po¬ 
stale, che ha provocato gia¬ 
cenze enormi negli uffici di 
molte città, la posta ci giun¬ 
ge in questo periodo con gra¬ 
vi ritardi. Ce ne scusiamo con 
i lettori che non ricevono con 
tempestività riscontro alle lo¬ 
ro lettere. 
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7 morti in un’allucinante sparatoria a New Orleans 


Damasco fa appello agli altri Stati arabi contro l’aggressione 


Tre cecchini dall’albergo incursioni israeliane in Siria 

fanno strage tra la folla _ k a t* atf i: a a : Mir ; CM i p A i an 

I Ire uomini sono entrali nel Molor Lodge Hotel appiccandovi fuoco - Poi si sono asserragliali sulla terrazza W UCl m iClj^llCI MI vQI I I wUI VIVlOII 

aprendo il fuoco con fucili ad alla precisione • L'inlervenfo di un elicottero blindalo • Ucciso uno dei folli sparafori 



Gli aerei di Tel Aviv hanno attaccato per cinque volte, lungo tutta la giornata, colpendo 
anche obbiettivi presso le importanti città di Lataki#. e Tartus — Reazione aerea e terre¬ 
stre da parte dei siriani — Sadat incontra Gheddafi a Tripoli 


La facciata del Motor Lodge Hotel, sulla cui terrazza si sono asserragliati I tre cecchini. Da alcuni appartamenti sbucano 
le fiamme appiccate dai tre al momento dell'irruzione 
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Un gruppo di poliziotti cerca riparo dai colpi dei tre uomin i asserragliati nell'albergo: in primo piano l'agente Philip 
Coleman, raggiunto in pieno da un colpo e ucciso 


NEW ORLEANS. 8 

Sette morti e tredici feriti sono 11 
risultato di una spaventosa sparatoria 
scatenata, con allucinante freddezza, da 
tre uomini in pieno centro di New Or¬ 
leans. 

Armati con fucili ad alta precisione, 
mitra, pistole e una grande quantità di 
munizioni, i tre hanno fatto ieri pome¬ 
riggio irruzione nel Motor Lodge Hotel, 
un albergo del centro cittadino costitui¬ 
to da un grande edificio alto 17 piani, 
dirigendosi verso la terrazza posta sul 
tetto. Man mano che salivano, i tre ap¬ 
piccavano il fuoco ai vari piani dell’edi¬ 
ficio e — stando alle prime versioni — 
aprivano il fuoco contro camerieri e 
clienti. Infine, raggiunta la terrazza, si 
barricavano in una sorta di bunker di 
cemento armato che si trovava lassù, 
aprendo un micidiale fuoco contro chiun¬ 
que si trovasse a passare nella piazza 
sottostante e nelle vie adiacenti. 

Particolarmente presi di mira pom¬ 
pieri e poliziotti, giunti sul posto — In 
un primo momento — con la convin¬ 
zione di dover spegnere un principio 
d’incendio. 

Ben presto, agli ordini del capo della 
polizia di New Orleans, Clarenee Giar- 
russo, oltre 1.000 agenti circondavano il 
Motor Lodge Hotel, impegnando una ve¬ 
ra e propria battaglia coi tre franchi 


tiratori asserragliati in una posizione 
inespugnabile. 

Dopo 12 ore di assedio, e dopo aver 
perduto quattro agenti (fra i quali un 
vice capo aggiunto della polizia) Giar- 
russo ha richiesto l'intervento di un 
grosso elicottero blindato della marina 
militare. Sul velivolo hanno preso posto 
sei tiratori scelti della polizia, e l’elicot¬ 
tero si è portato sul tetto dell’albergo, 
illuminandolo coi fari d’atterraggio poi¬ 
ché si era ormai fatta notte. 

I tre hanno allora aperto il fuoco con¬ 
tro l’elicottero, e uno di loro — un ne¬ 
gro — è uscito allo scoperto, correndo, 
per meglio mirare all'aereo ma è stato 
abbattuto dalle raffiche dei sei poli¬ 
ziotti. Pare si tratti dello stesso uomo 
che aveva detto a una cameriera, quan¬ 
do era entrato nell'albergo: « Io sparo 
soltanto contro 1 bianchi ». 

Questo ed alcuni altri elementi (un 
altro dei cecchini pare sia stato udito 
gridare «Tutto il potere al popolo!») 
tanno supporre che la folle azione sia 
opera di una sorta di « commando » sui 
cida di estremisti, forse di colore Tutto 
però è ancora confuso, anche se le au 
torità governative della Louisiana e quel¬ 
le della polizia già parlano di «complot¬ 
to nazionale, pei seminare il terrore In 
America » 

I due cecchini rimasti in vita conti¬ 


nuano la loro battaglia. Squadre scelte 
di poliziotti (più tardi è intervenuta la 
Guardia Nazionale) stanno intanto risa¬ 
lendo piano per piano il grande albergo, 
avvicinandosi sempre più alla terrazza 
sulla quale sono asserragliati i due. 
L'elicottero, colpito in più parti, ha do- 
• vuto posarsi al suolo in una piazza vici¬ 
na al luogo del combattimento. 

L’intero centro di New Orleans è pa¬ 
ralizzato. la polizia blocca tutte le stra¬ 
de, per le quali sfrecciano veloci e con 
la sirena al massimo le autoambulanze 
che trasportano morti e feriti agli ospe¬ 
dali. Molte famiglie, che abitano in ap¬ 
partamenti situati nei palazzi prospi¬ 
cienti l'albergo sono state fatte sgombe¬ 
rare per ordine del governatore della 
Louisiana. Più tardi i poliziotti hanno 
raggiunto il bunker dove gli sparatori 
erano rifugiati e vi sono penetrati spa¬ 
rando all’impazzata. I cecchini, però, 
non c'erano più. Nella confusione 1 poli¬ 
ziotti si sono colpiti tra di loro e tre 
sono rimasti feriti. Gli uomini del «com¬ 
mando». comunque, si sono come vola¬ 
tilizzati. La sparatoria ha subito dato 
spago ad una provocatoria campagna di 
minacce e di linciaggio morale verso 
la comunità di colore di New Orleans. 
La caccia agli sparatori continua sem¬ 
pre ininterrotta. 


DAMASCO, 8 

Israele sembra Intenzionata 
a seguire con la Siria la tat¬ 
tica adottata, nel mesi pre¬ 
cedenti la tregua del 1970, nel 
confronti dell’Egitto: quella 
cioè di una costante « pres¬ 
sione» aerea, con attacchi e 
bombardamenti a getto con¬ 
tinuo, nel tentativo non solo 
di Intimidire l’avversario ma 
anche di Intaccarne, colpo per 
colpo, le difese e le Istalla¬ 
zioni militari. Ma questa tat¬ 
tica sì sta scontrando costan¬ 
temente con una decisa rea¬ 
zione da parte siriana. 

Oggi, l’aviazione di Tel Aviv 


Impugnata 
la sentenza 
assolutoria 
per i dirigenti 
dell'ONMI 

Lo scandalo della gestio¬ 
ne dell’ONMI torna nuova¬ 
mente alla ribalta. Si è ap¬ 
pena spenta l’eco della In¬ 
credibile sentenza d’appel¬ 
lo del tribunale di Roma 
che mandò assolti gli Im¬ 
putati (l’on. democristiana 
Angela Gotelli. presidente 
nazionale dell’Ente, il de 
Renato Cini, presidente del¬ 
la federazione romana, Um¬ 
berto Gueli, direttore sani¬ 
tario della federazione 
stessa), che lo stesso ver¬ 
detto è stato impugnato 
dalla procura generale del¬ 
la corte d'appello di Roma 
Il ricorso è stato proposto 
dal procuratore Romolo 
Pietroni il quale non con¬ 
divide la decisione dei giu¬ 
dici della seconda sezione 
penale del tribunale. 

Il 29 novembre dello 
scorso anno. Angela Gotel¬ 
li, Renato Cini e Umberto 
Gueli furono assolti dalla 
accusa di omissione in atti 
d'ufficio. Il verdetto di as¬ 
soluzione indignò quanti, 
in questi ultimi anni, han¬ 
no avuto la sventura di 
trovarsi In condizioni di 
servirsi dell’ONMI poten¬ 
done cosi verificare tutta 
l’assurda gestione. I diri¬ 
genti del carrozzone, che a 
più riprese è servito sol¬ 
tanto a finanziare le cam¬ 
pagne elettorali della DC. 
malgrado fossero stati im¬ 
plicati in un processo tan¬ 
to scandaloso, hanno visto 
inoltre aumentare il bilan¬ 
cio dell’ente per il 1973 di 
ben quattro miliardi. Evi¬ 
dentemente si è trattato di 
un « regalo » che il presi¬ 
dente del consiglio An- 
dreottl ha voluto fare ad 
una organizzazione che. co¬ 
me è stato più volte dimo¬ 
strato, a tutto serve meno 
che ai compiti prefissi da! 
suo statuto. 

La sentenza del novem 
bre dell’anno scorso ha fi¬ 
nito per scandalizzare per¬ 
fino 1 magistrati del tri¬ 
bunale che l'aveva emessa. 
Cosi si è arrivati al gesto 
deH'impugnazione del ver¬ 
detto. 

In primo grado. Angela 
Gotelli fu condannata dal 
pretore a quattro mesi. Re¬ 
nato Cini a un milione di 
multa e Umberto Gueli a 
tre mesi e cinque giorni 
Pene lievi, ma che tuttavia 
erano servite a dimostrare 
che anche 1 giudici si era¬ 
no convinti della colpevolez 
za dei dirigenti dell’ONMI 
Poi c’era stato 11 verdet¬ 
to assolutorio dell'appello, 
che ha provocato il prov 
vedimento della procura 
generale. 


Allucinante fine di due cuginetti in un maglificio di Carpi 

Bruciati sotto gli occhi dei genitori 

I due bambini erano entrali nei locali della fabbrica per giocare - Improvvisamente le fiamme 
e il fumo - L’inutile e disperato tentativo di soccorrerli - La tragedia si è consumata in pochi minuti 


Dalla nostra redazione 

MODENA, 8 
Due bambini sono morti 
carbonizzati sotto gli occhi 
dei propri genitori all’interno 
di un maglificio in preda alle 
fiamme. L’orribile tragedia e 
avvenuta ieri sera, verso le 
21,30. a Carpi, nel laboratorio 
di confezioni « Aldo Pirondi », 
situato in via Allegri Le pic¬ 
cole vittime sono l cugini 
Elena Pirondi di 5 anni e 
Umberto Carretti di 4 anni. 

I genitori. Aldo Plrondi e 
Carla Carretti. Nando Car¬ 
retti e Laura Como, insieme 
ad alcuni amici stavano ce 
nando nella sala da pranzo 
dell'abitazione dello stesso Pi- 
rondi sovrastante 11 magli» 
ciò di cui quest’ultimo è pro¬ 
prietario Durante la cena, i 
bambini si sono allontanati 
II fatto non ha destato ecces 
siva oreoccupazione in quan 
to essi erano soliti recarsi In 
una sala attigua al iaborato 
rio per giocare Dopo poro 

C rò, un acre odore di fumo 
messo in allarme i fami 
Ilari e gli amici che si sono 
precipitati verso il laborato¬ 
rio situato al piano terra det¬ 
to stabile. Un allucinante spet¬ 


tacolo si è presentato al loro 
occhi: violente lingue di fuo¬ 
co uscivano dalla porta e dal¬ 
le finestre del fabbricato, 
mentre dairintemo si udiva 
no le urla d:«oerate ir» barn 


bini 

I genitori e gli amici, dopo 
avere effettuato vani tentativi 
per entrare nel laboratorio, si 
sono recati nel pressi di una 
finestra laterale la quale era 



I due bambini morti carbonizzati 


però protetta da una grata. 
Da qui l genitori hanno avu¬ 
to la possibilità di scambiare 
alcune parole con l bambini 
nel disperato tentativo di aiu¬ 
tarli a trovare un riparo. Ad¬ 
dirittura sono riusciti a strin 
gere le mani dei piccoli. 

Contemporaneamente gli a- 
mìci cercavano con ogni mez¬ 
zo di svellere l’inferriata Pur¬ 
troppo, In pochi Istanti le 
fiamme si sono ulteriormen¬ 
te estese avvolgendo I due 
bambini ormai privi di sensi. 
Quando, alle 21.45. sono giunti 
sul posto 1 vigili del fuoco, 
l due cuginetti giacevano car¬ 
bonizzati nei pressi dell'infer¬ 
riata della finestra. Intanto 
le fiamme avevano avvolto tut¬ 
to il laboratorio e l'opera del 
vigili, venuti anche da Mode¬ 
na e da Mirandola, ha Impe¬ 
dito che esse si propagassero 
all’appartamento dei Pirondi. 
In preda a un gravissimo sta¬ 
to di choc 1 genitori dei due 
bambini sono stati ricoverati 
presso l’ospedale civile di 
Carpi; Carla Carretti e Aldo 
Pirondi hanno riportato an 
che ustioni di l.o e 2 .o grado. 
Sulle cause dell’Incendio sta 
svolgendo Indagini il commis¬ 
sariato di Carpi. Si escluda 


comunque che si sla trattato 
di un corto circuito I danni 
materiali ammontano a varie 
decine di milioni, essendo an 
dati distrutti macchinari e 
migliaia di capi di abbiglia¬ 
mento, oltre alle strutture 
murarie. 

p. p. 


Nuovo crimine 
della reaiione 
cilena 

SANTIAGO. 8 . 

Bande armate, che opera¬ 
no al servizio della reazione 
cilena, hanno commesso un 
nuovo crimine. La notte scor¬ 
sa alcuni appartenenti ad un 
cosiddetto a Commando Ro¬ 
lando Matusi» (un gruppo di 
squadre di assalto organizza¬ 
to dal partito di estrema de¬ 
stra, il partito nazionale) han¬ 
no eseguito un’aggressione 
provocatoria oontro i parte- 
cipantl ad un comizio orga¬ 
nizzato da Unità Popolare a 
Barrancaa. 


— prendendo a pretesto due 
scontri con guerriglieri pale¬ 
stinesi verificatisi nelle prece¬ 
denti 24 ore sul Golan e un 
cannoneggiamento di mez¬ 
z’ora che sarebbe stato effet¬ 
tuato dal siriani su Kuneitra 
nella tarda serata di Ieri — 
ha attaccato in quattro ripre- 
te campi e Installazioni mili¬ 
tari dell’esercito siriano, oltre 
a due basi di guerriglieri pa¬ 
lestinesi. I siriani hanno ri¬ 
sposto facendo levare In volo 

1 loro Mig (Israele sostiene 
di averne abbattuti cinque, 
mentre Damasco denuncia la 
perdita di tre e afferma di 
aver abbattuto tre aerei nemi¬ 
ci) e aprendo il fuoco, alle 14, 
con le artiglierie su tutta la 
lunghezza della linea di de¬ 
marcazione del Golan, pari a 
circa 90 chilometri. Al cader 
della notte, la battaglia sul 
Golan continuava, con l’in¬ 
tervento di artiglierie, mezzi 
corazzati e aerei. 

Di fronte al nuovo massic¬ 
cio attacco (ricordiamo che 
il 2 gennaio si erano avuti 
duelli aerei slro-israeliani nel 
cielo del Libano e che altri 
bombardamenti erano stati ef¬ 
fettuati da Tel Aviv il 23 e il 
30 dicembre). la Siria ha In¬ 
vitato gli Stati e gli eserciti 
arabi « a prendere il loro po¬ 
sto nel confronto con Israele, 
per compiere la storica e sa¬ 
cra missione di liberare 1 ter¬ 
ritori arabi occupati ». La di¬ 
chiarazione, che è stata letta 
da Radio Damasco, afferma 
poi che la Siria si augura che 
l’atteggiamento degli Stati 
arabi non si limiti all’appog¬ 
gio morale e a dichiarazioni 
fatte «a distanza»: «è venu¬ 
to il momento — essa affer¬ 
ma — che la nazione araba si 
renda conto che il 1 silenzio 
dà solo a Israele più tempo 
per stabilirsi nei territori ara¬ 
bi occupati... Soltanto gli sfor¬ 
zi combinati dei Paesi arabi 
possono far cessare l’arrogan- 
ga israeliana ». 

L’appello di Damasco può 
essere messo in relazione con 
la visita del presidente egi¬ 
ziano Sadat a Triooli. iniziata 
proprio oggi pomeriggio. Ai 
colloqui Sadat-Gheddafì (che 
non potranno non accentrarsi 
sulla grave situazione al con¬ 
fine sirio-israellano) dovrebbe 
far seguito, secondo le previ¬ 
sioni dei giorni scorsi, un 
vertice a tre. con l’intervento 
del presidente siriano Hafez 
E1 Assad. 

Il primo attacco Israeliano 
si è verificato alle 9.10 (ora 
locale) del mattino; un porta¬ 
voce militare siriano ha detto 
che un soldato è rimasto uc¬ 
ciso e che la contraerea è en¬ 
trata in azione. Gli aerei di 
Tel Aviv hanno attaccato — 
secondo le fonti israeliane — 
due basi di guerriglieri a Dail 
e Muzeribid (20 e 30 km. al 
di qua del confine), un accam¬ 
pamento militare siriano a Na- 
wa. una batteria di artiglie¬ 
ria e due avamposti sul Go¬ 
lan, di fronte a Kuneitra. Su¬ 
bito dopo l’aeroporto di Da¬ 
masco veniva chiuso al traffi¬ 
co. e restava bloccato per tut¬ 
ta la giornata. 

Due ore dopo, alle 11.30. 

« diverse formazioni di aerei 
israeliani » — ha detto radio 
Damasco — effettuavano un 
secondo attacco, contro le sta¬ 
zioni radar di E1 Kuweina e 
Sha rbah. a 30 e 60 km dal 
confine. I Mig siriani si sono 
levati in volo; ne è seguito 
uno scontro aereo, nel corso 
del quale Lsraeie sostiene di 
aver abbattuto 5 Mig. mentre 
Damasco afferma che sono 
stati abbattuti 3 mig siriani e 

2 aerei Israeliani. Nel frat¬ 
tempo la zona del Golan. In 
territorio occupato, veniva 
chiusa al traffico civile e gli 
occupanti dei « kibbUiZ mili¬ 
tari » si ritiravano nei rifugi. 

Alle 14. terza incursione: gli 
aviogetti con la stella di Da¬ 
vide attaccavano un campo 
militare siriano presso il por¬ 
to di Latakia. sul Mediterra¬ 
neo. 270 km a nord del confi¬ 
ne. Si è trattato della più pro¬ 
fonda penetrazione finora ef¬ 
fettuata dagli aerei Israeliani. 
Subito dopo, le artiglierie si¬ 
riane aprivano 11 fuoco su tut¬ 
to il fronte del Golan. martel 
landò installazioni militari e i 
kibbutz costruiti da Israele 
sul territorio siriano occupato. 
Ben presto la battaglia si 
estendeva, con la partecipazio¬ 
ne di artiglierie, carri arma¬ 
ti e aerei di ambo le parti 
Alle 17 30. col cader della se¬ 
ra, il fuoco era ancora Inten 
so; Tel Aviv affermava di aver 
distrutto sei carri armati s* 
rfani e ammetteva la perdita 
dì due dei oroDri: Damasco 
annunciava la distruzione tl' 
quattro carri armati e d»** 
batterie nemici. 

Intanto si verificavano l> 
quarto e il quinto attacco 
aereo israeliano: essi avve¬ 
nivano rispettivamente afi* 
15.40. contro una stazione ra¬ 
dar a Zabdani. 10 km a nord 
est di Damasco, e alle 16.J0 
contro una stazione radar 
presso Tartus (porto mediar- 
raneo una sessantina di km. 
a sud di Latakia) e una base 
militare a Papas, nella Rirìa 
meridionale. 

Nel corso delle Incursioni 
pomeridiane, un terzo aereo 
israeliano è stato abbattuto - 
secondo le fonti militari di 
Damasco 

AMMAN, ’ 

Re Hussein di Giordania ha 
commutato la pena di morte 
comminata a tre capi del fal¬ 
lito colpo di stato del novem¬ 
bre scorso. Lo ha annunciato 
ufficialmente il governo. I tre 
sono il maggiore Raf Hindawi, 
che ha avuto 1’ergastolo, Mah- 
moud Tewfik Al Khalili, 15 an¬ 
ni di reclusione, e Said Dajani, 
10 anni. 


La visita in Cina dal ministro degli esteri 

Ieri nuovi colloqui 
Medici-Ci Peng-fei 

Le due parti hanno ribadito le rispettive posizioni su pro¬ 
blemi internazionali - La conclusione delle conversazioni 


PECHINO, 8 

Il ministro degli esteri ita¬ 
liano Medici ed il suo collega 
cinese Ci Peng-fei hanno con¬ 
tinuato oggi le conversazioni 
sui problemi internazionali, af¬ 
frontando anche le questioni 
riguardanti i rapporti bilaterali. 
I colloqui termineranno domani. 

In mattinata i due ministri 
hanno presenziato alla firma 
di un accordo aereo italo cine¬ 
se. Nel pomeriggio si sono poi 
incontrati con le delegazioni al 
completo ed hanno infine avu¬ 
to un colloquio a due. Medici e 
Ci Peng-fei — che avevano già 
affrontato il problema vietna¬ 
mita (su cui il ministro italia¬ 
no im ripetuto la posizione 
esnressa di recente in sede di 
dibattito alla commissione este¬ 
ri della Camera) e le questio¬ 
ni europee, su cui la parte ci¬ 
nese lia confermato la sua nota 
posizione, ribadendo simpatia 
verso « la tendenza delle po¬ 
tenze europee a unirsi per raf¬ 
forzare la propria indipendenza > 
— hanno dedicato parte dei 
colloqui di oggi al Medio Orien¬ 
te. esponendo le rispettive po¬ 
sizioni; da parte cinese la cri¬ 
si mediorientale viene inqua¬ 
drata nell’ambito dei rapporti 
fra URSS e Stati Uniti e con¬ 
siderata come una risultante di 
tali rapporti. 

Sulla base di questo presup¬ 
posto Pechino nutre scetticismo 
nei confronti di un possibile 
successo di misure intermedie. 
Da parte italiana si manifesta 
invece l’aspirazione a portare 
avanti sforzi capaci di favorire 
soluzioni graduali. La Cina, co¬ 
munque. non ha mancato di sot¬ 
tolineare il fatto di non avere 
interessi diretti nella zòtìa-'uiòT- 
tre la condanna di Pechino del¬ 
la politica di Israele, e quindi 
l'atteggiamento verso Tel Aviv, 
potrà essere modificata in fu¬ 
turo. una volta raggiunta una 
soluzione soddisfacente per i po¬ 
poli arabi. 

Circa la normalizzazione dei 
rapporti fra la Cina ed iJ Giap¬ 
pone. Medici ha espresso vivo 
compiacimento per l'awenimen- 
lo, considerato dall'Italia come 


un fattore di equilibrio in Asia; 
ed ha fatto presente che, ben¬ 
ché a lunga scadenza, le rela¬ 
zioni fra Pechino e Tokio an¬ 
che in campo commerciale po¬ 
tranno contribuire a parte del¬ 
le difficoltà fra Giappone e 
paesi della CEE. 

Sulla situazione nel sub-conti¬ 
nente indiano, la Cina ha con¬ 
fermato il suo giudizio sulle vi¬ 
cende che hanno portato all’in¬ 
dipendenza del Bangla Desh, vi¬ 
cende che a Pechino sono state 
considerate come un intervento 
indiano, spalleggiato dall'URSS, 
negli affari interni del Paki¬ 
stan; la parte cinese ha tutta¬ 
via fatto presente di non nu¬ 
trire ostilità verso Daeea. La 
parte italiana ha preso nota 
del Tatto che la Cina non nu¬ 
tre nei confronti dell’India una 
posizione di assoluta - intransi¬ 
genza e ha constatato alcuni 
tentativi d’apertura. 

1 colloqui fra Medici e Ci 
Peng-fei si concluderanno do¬ 
mani. Domani sera saranno pro¬ 
nunciati discorsi in occasione del 
pranzo che il ministro italiano 
offrirà al suo collega cinese; in 
mancanza di comunicati uffi¬ 
ciali, i due discorsi dovrebbero 
fornire un bilancio degli incon¬ 
tri. Sempre domani si conosce¬ 
ranno i risultati dei colloqui re¬ 
lativi agli scambi economici, cul¬ 
turali e scientifici fra Italia e 
Cina. 


Mezzo milione 
per il Vietnam 
da lavoratori in 
gita a Budapest 

Mezzo milione di lire per II 
Vietnam sono state sottoscrit¬ 
te da un gruppo di quattrocen¬ 
to lavoratori, del quali cento 
ferrovieri emiliani, durante 
una gita di fine d’anno, orga¬ 
nizzata a Budapest daH'ETLl- 
CGIL. 


Il riconoscimento diplomatico 

Incontri 
fra delegazioni 
per l’apertura 
dei rapporti 
fra Italia e RDT 

I rappresentanti di Berlino 
giunti ieri a Roma - Interroga¬ 
zione comunista alla Camera 

Una delegazione presieduta 
daU’ambasciatore Oeser, capo 
del dipartimento Europa oc¬ 
cidentale del ministero degli 
Affari esteri della RDT, è 
giunta ieri a Roma per prose¬ 
guire le conversazioni diret¬ 
te a preparare lo stabilimento 
di relazioni diplomatiche tra 
l’Italia e la Repubblica de¬ 
mocratica tedesca. 

Un comunicato della Farne¬ 
sina precisa che « nel corso 
di tali conversazioni ci si pro¬ 
pone di esaminare le materie 
direttamente collegate con lo 
stabilimento di rapporti di¬ 
plomatici, nonché alcune que¬ 
stioni che occorre risolvere o 
avviare a soluzione nella cor¬ 
nice del rapporti bilaterali, 
quali, tra l’altro, il contenzio¬ 
so finanziario e patrimoniale 
e i problemi di natura conso¬ 
lare ». 

• • • 

I deputati comunisti Gal- 
luzzi. Segre, Cardia, Giadresco 
e Pistillo hanno presentato al 
ministro degli Esteri una In¬ 
terrogazione a proposito del 
riconoscimento della RDT che 
il ministro aveva definito a im¬ 
minente» nella relazione alla 
commissione esteri del 29 no¬ 
vembre scorso. I deputati sot¬ 
tolineano che già tre paesi del¬ 
la CEE (Olanda, Belgio e Lus¬ 
semburgo) hanno ricoonosciu- 
to la RDT indipendentemente 
dalla tesi italiana — esposta 
dallo stesso ministro nella me¬ 
desima riunione — secondo 
cui la data del riconoscimento 
sarebbe stata « concordata 
con gli altri otto paesi della 
comunità ». GII Interroganti 
chiedono 'che • sla > spiegato il 
significato politico delle dif¬ 
ferenze nei tempi del ricono¬ 
scimento fra le varie capitali 
e chiedono Inoltre di sapere 
«per quali ragioni ITtalia si 
sia lasciata precedere nel tem¬ 
po da Belgio. Olanda e Lus¬ 
semburgo e se esista il peri¬ 
colo che altri Paesi ancora, 
tra i membri della CEE e del¬ 
l’Alleanza atlantica, preceda 
no l’Italia». 


Sembra sicura l'archiviazione delle denunce 

Prosciolto il giudice Stiz 
da tutte le false accuse 

La coraggiosa azione del magistrato poi perseguito insieme a un ma- 
resciallo dei carabinieri - Erano stati accusati di perquisizioni arbitrarie 
e violazione del segreto istruttorio - Crollato il castello delle accuse 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA, 8 

Decreto d’archiviazione, cioè 
proscioglimento da tutti quei 
sospetti di illegalità e arbi¬ 
trio che erano stati preordina¬ 
tamente e maliziosamente sol- 


Pistoia : 

lettere esplosive 
alle Poste 

PISTOIA. 8 

Due lettere esplosive sono 
state scoperte alle poste cen¬ 
trali di Pistoia; una di esse è 
esplosa mentre l’altra è stata 
resa innocua dagli artificie¬ 
ri dei carabinieri di Firenze. 

Sono accorsi carabinieri e 
agenti di pubblica sicurezza i 
quali, poco dopo, hanno tro¬ 
vato un'altra lettera con bu¬ 
sta bianca e con caratteristi¬ 
che uguali a quella esplosa. 
L’indirizzo era stato scritto 
col normografo e dentro vi 
era polvere nera che sarebbe 
esplosa al momento in cui la 
busta fosse stata aperta sen¬ 
za precauzione. La lettera 
era diretta a Maria Assunta 
Nencini. abitante in via Spal¬ 
lanzani, 12. a Firenze. Quella 
esplosa era Invece diretta alla 
tedesca Birgit Mit 2 ke, 4773, 
Mohnesee Vollinghausen En- 
gelsliet 3. Le due lettere so¬ 
no state imbucate a Pistola. 


A Bologna 
concerto di Pollini 

BOLOGNA, 8 

Il pianista Maurizio Pollini, 
accogliendo l’invito del sinda¬ 
co Renato Zangheri, terrà al 
teatro comunale di Bologna, 
venerdì 12 gennaio alle ore 21 , 
un concerto per il Vietnam, 
eseguendo brani di Beethoven. 

L’in<ziativa rappresenta una 
ulteriore testimonianza dei 
sentimenti democratici del ca¬ 
poluogo emiliano nei confron¬ 
ti dell’eroico popolo del Viet¬ 
nam in lotta 


levati al danni del giudice 
istruttore Giancarlo Stiz di 
Treviso che ebbe il torto di 
fare arrestare i terroristi neri. 

Inutile chiedere lumi alla 
Procura della Repubblica e 
all’Ufficio Istruzione del Tri¬ 
bunale di Bologna che per de¬ 
cisione della Cassazione, fu in¬ 
caricata di accertare o meno 
la fondatezza delle denunce. 

Sono stati alcuni legali ro¬ 
magnoli a far trapelare qual¬ 
cosa. Contro Stiz, e contro II 
maresciallo del carabinieri che 
aveva operato alle sue dirette 
dipendenze, Ulvise Munari, 
avevano sparato a zero anche 
da Rimini, oltre che da Padova 
e Vicenza. 

L'inchiesta sulla pista nera, 
infatti, si era estesa anche nel¬ 
la città adriatica dove esiste 
una nota centrale di provoca¬ 
zione fascista. 

Con Stiz, che era stato accu¬ 
sato di aver fatto eseguire per¬ 
quisizioni domiciliari arbitra¬ 
rie e di non aver rispettato il 
segreto istruttorio, è stato na¬ 
turalmente « liberato » anche il 
sottufficiale. Ma il decreto di 
archiviazione, per quel che si 
è potuto intuire, riguarda an¬ 
che un collega del giudice Stiz, 
cioè il dr. Pietro Calogero, 
sempre del Tribunale di Tre¬ 
viso. e il giornalista delincan¬ 
ti/, Marco Sassano i quali, per 
differenti episodi, erano stati 
denunciati per violazione del 
segreto istruttorio. 

Per meglio capire la Impor¬ 
tanza di questo provvedimento 
della magistratura bolognese, 
è opportuno ricordare che la 
prima notizia di una inchiesta 
contro Stiz si ebbe dopo che 
era stato coinvolto nella tra¬ 
ma nera, e più precisamente 
negli attentati dinamitardi che 
si verificarono all’Università 
di Padova, 11 prof. Marco Bal- 
zarini il quale, interrogato co¬ 
me testimone dal giudice tre¬ 
visano circa la disastrosa esplo¬ 
sione avvenuta nel Rettorato 
dell’Università di Padova, pre¬ 
ferì darsi alia latitanza, tut- 
t’ora in atto, piuttosto che ri- 
presentarsi dal magistrato per 
fare ammenda di certe fanfa¬ 
luche che aveva raccontato 
per mettere l’inquirente su 
una pista sbagliata. 

a. t. 
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PAG. 12/ fatti nel mondo 


l'Unità / martedì 9 gennaio 1973 


Mentre Kissinger tratta a Parigi 


Washington ribadisce la minaccia 
di nuovi bombardamenti su Hanoi 

Ipocrite dichiarazioni della Casa Bianca: «Si spera che i negoziati abbiano successo, ma non si esclude nessuna azio¬ 
ne militare » • « New York Times »: « Gli USA non possono imporre una soluzione politica nel Vietnam con mezzi militari » 

« Time » attacca Nixon per l’esautoramento del congresso - « Gli Stati Uniti di fronte ad una crisi costituzionale 


\ 

Da aerei guidati col radar 

BOMBE USA PER ERRORE 
SULLA BASE DI DANANG 

La grande base aerea americana sconvolta dall'attacco di cinque aerei 
che dovevano sganciare il loro micidiale carico su posizioni dei patrioti 
nel delta del Mekong — I B-52 bombardano a tappeto il nord e il sud 
Vietnam — Violenti combattimenti nella zona di Quang Tri 


WASHINGTON. 8 

La minaccia di nuovi bom¬ 
bardamenti americani su Ha¬ 
noi e Halphong, e di azioni 
militari anche di altro gene¬ 
re. è stata ribadita di nuovo 
ieri sera, ufficialmente, dal di¬ 
rettore delle « relazioni pub¬ 
bliche » della Casa Bianca. Già 
venerdì scorso, nel suo incon¬ 
tro con i senatori, lo stesso 
Nixon aveva lasciato intende¬ 
re che egli avrebbe potuto or 
dinare nuovi attacchi contro 
le due principali città del 
Nord Vietnam se questo non 
avesse accettato, a Parigi, le 
sue pretese. 

Nixon, ha detto testuaimen 
te Klein, «spera certamente 
che questi negoziati, che ri¬ 
prendono domani, abbiano 
successo, ma non posso esclu 
dere anticipatamente nessuna 
azione che abbia lo scopo di 
proteggere le nostre truppe o 
di raggiungere gli obiettivi 
militari che sono essenziali » 

Klein ha infine definito 
« irresponsabili » quel mem¬ 
bri del Congresso che hanno 
criticato la sanguinaria poli¬ 
tica di Nixon nel Vietnam 

Il fatte che gli Stati Uniti 
non siano interessati a un 
accordo, come quello già rag¬ 
giunto in ottobre e poi rinne¬ 
gato da Nixon, viene confer¬ 
mato da una relazione del mi¬ 
nistro della Difesa Melvln 
Laird alla commissione delle 
forze armate della Camera. 
Laird dichiara nella sua rela 
zione che gli Stati Uniti con¬ 
tinuano a puntare sulla « viet- 
namizzazione » della guerra, e 
che se « anche un accordo 
non venisse raggiunto » il re¬ 
gime di Saigon « è ora abba¬ 
stanza forte da reggere » 

La politica di Nixon. che 
continua a starsene chiuso nel 
consueto mutismo che prece¬ 
de sempre le sue « grandi de¬ 
cisioni », viene intanto nuova 
mente e duramente criticata 
dal New York Times, il quale 
demolisce la trovata propa¬ 
gandistica della Casa Bianca 
di rovesciare la responsabili¬ 
tà del punto morto in cui si 
trovano i negoziati sui viet¬ 
namiti. 

« La chiave del successo dei 
negoziati di pace che ripren¬ 
dono oggi a Parigi — scrive 
il giornale - non si trova so 
lamente ad Hanoi, come so. 
stiene l’amministrazione ame¬ 
ricana, ma anche alla Casa 
Bianca ». 

Secondo il quotidiano. « la 
fine del lungo intervento ame¬ 
ricano in Indocina necessita 
una decisione difficile ma alla 
quale è impossibile sfuggire: 
riconoscere infine che gli Sta¬ 
ti Uniti non possono imporre 
una soluzione politica nel 


Nhandon: 
la ripresa 
dei colloaui 

A 

è una vittoria 
di Hanoi 


HANOI. 8 

H quotidiano del partito del 
lavoratori, Nhaiuian. scrive 
oggi che la ripresa dei collo¬ 
qui Kissinger Le Due Th • a 
Parigi costituisce una vitto 
ria del popolo vietnanvta. 
Questo. scrive il Nhandan è 
uscito vittorioso dai bombar¬ 
damenti americani di dicem 
bre: esso non si è lasciato 
intimidire dagli attacchi -er- 
roristici. e non si lascerà in 
timidire nemmeno dalle mi 
nacce di Nixon di ordinare 
nuovi bombardamenti. 

«Nixon — afferma ti gior 
naie — ha sottovalutato te 
determinazione dei Vietnam* 
ti ricorrendo ai metodi di ter¬ 
rore di Hitler». Nixon tutta¬ 
via, sottolinea il giornale, è 
ancora p.ù pericoloso -1: Hi¬ 
tler. « perchè dispone di mez¬ 
zi di sterminio sconosciuti a! 
fuehrer * 

«Politicamente — sottolinea 
dal canto suo Radio Hanoi — 
questi selvaggi att. cr v:na- 
!i della cricca Nixon hanno 
sollevato energiche proteste *n 
tutto il mondo, e persino ne 
gli Stati Uniti L'immagine 
degli USA nel mondo non è 
mai stata cosi biasimata, e la 
cricca Nixon non è mai stata 
prima tanto vituperata e uso 
lata ». 

• L’agenzia d: notizie verna 
mita riferisce intanto che lun 
go le strade distrutte di Ha 
noi sono apparse scritte di 
questo genere: « Nixon. do¬ 
vrai pagare per questo san 
guinoso crimine » Sotto i’im 
magi ne di un bambino che 
piange sta scritto « I Yan 
kee hanno ucciso i miei geni 
tori. le mie sorelle e ■ miei 
fratelli, e distrutto la mia 
casa». 

«Gran parte di quella che 
era una volta una delle stra¬ 
de più allegre di Hanoi - ri¬ 
ferisce poi l’aeenzia partendo 
di via Khan*. Thien — è stata 
spianata... Circa mille case, 
grandi e piccole, sono diven¬ 
tate cumuli di macerie Asso¬ 
miglia ad un fiume di cocci ». 

I giornali incitano a'ia pron¬ 
ta e scrupolosa applicazione 
del programma di emereenza 
disposto dal governo per sta- 
tfllzzare le attività di nrodu 
W*one e le condizioni di vita 
della popolazione delie zone 
colpite dai bombardamenti a- 
«nopicanl 


Vietnam con mezzi militari 
accettabili, di qualsiasi tipo. 
I) mass.mo che un dirigente 
americano può sperare di sal¬ 
vare da questo tragico errore 
è il rientro delie truppe e dei 
prigionieri americani sani e 
salvi, lasciando ai Vietnam ti 
il compito di trovare una prò 
pria soluzione a un proble¬ 
ma essenzialmente vietnami¬ 
ta. Benché evidentemente im¬ 
perfetto. l'accordo annunciato 
da Hanoi e confermato da 
Kissinger nell’ottobre scorso 
risponde a queste condizioni 
essenziali ». 

L’editoriale del New York 
Times, nel fare l’elenco delle 
reazioni sfavorevoli provocate 
nel mondo dai recenti massic¬ 
ci bombardamenti contro il 
Nord Vietnam, cosi conclu¬ 
de: « La fine dei bombarda- 
menti a nord del 20 ino paral¬ 
lelo e la ripresa odierna dei 
negoziati offrono asli Stati 
Uniti la passibilità di un ini 
zio di recupero agli ocelli di 
un mondo profondamente di 
siiluso e amareggiato F' una 
occasione che non deve esse¬ 
re perduta Le ripercussioni 
di questa censura mond'ale 
vanno ben oltre l’Indocina, 
mettendo in pericolo dalle 
fondamenta la capacità dpgli 
Stati Uniti di guidare i loro 
alleati e altri Paesi verso 
quella generazione di pace 
che il presidente Nixon ha 
più volte promesso » 

Un durissimo attacco a 
Nixon è stato mosso anche 
dalla rivista Time, di orien¬ 
tamento conservatore. Il set¬ 
timanale parla di « una grave 
sfida » lanciata dal presidente 
al Congresso « la più sacra 
istituzione del popolo ame¬ 
ricano » « Gli Stati Uniti — 
è scritto fra l’altro in un ar¬ 
ticolo di otto pagine — si tro¬ 
vano di fronte ad una crisi 
costituzionale. Il ramo delie 
istituzioni che più da vicino 
raporesenta il popolo non è 
ancora rotto, ma è piegato e 
rischia di spezzarsi brusca¬ 
mente. Un Congresso inteso 
dagli artefici della Costitu¬ 
zione come il supremo ordi¬ 
natore delia Dolitica della na¬ 
zione... sta da anni perdendo 
il suo potere Adesso un pre¬ 
sidente. sulla scia della sua 
clamorasa rielezione, sembra 
voler assoggettare ancor niù 
il parlamento per stabilire 
sempre più fermamente la Ca¬ 
sa Bianca come centro’ del 
potere federale- » 

Quale che sia il merito del¬ 
le intenzioni di Nixon — ag 
giunge Time — « le sue azio¬ 
ni rappresentano una grave 
sfida al Congresso ». Il presi¬ 
dente in Vietnam ha minato i 
porti, ordinato e sospeso i 
bombardamenti « come se 
aprisse o chiudesse un rubi¬ 
netto. senza alcuna consulta¬ 
zione preliminare con il Con¬ 
gresso » Citati altri fatti, co¬ 
me bloccare stanziamenti de¬ 
cisi dal parlamento o annul¬ 
lare veti Dosti da Camera e 
Senato. Time conclude de¬ 
nunciando che la tendenza al¬ 
l’accentramento dei poteri ed 
all’esautorazione del Congres¬ 
so « potrebbe essere molto 
pericolosa per il futuro del 
governo rappresentativo ». 

Nixon è inoltre deciso ad 
intensificare anche la guer 
ra in Cambogia. Il presidente 
fantoccio I/)n Noi. in una in 
tervista al New York Times 
lo ha confermato oggi affer¬ 
mando che Nixon tramite il 
gen. Haig che fu a Phnom 
Penh il 10 dicembre scorso, 
gli ha assicurato « il risoluto 
appoggio americano » contro 
« l’aggressione comunista » 
Nelle ultime settimane te for 
nitura di materiale bellico al 
regime di Lon Noi è stata 
accelerata- essa comprende 
inoltre armi più perfeziona 
te. fra cui elicotteri Cobra 
con lanciarazzi, cannoni da 
155 mm e armi leggere Fra 
breve verranno fomiti a Lon 
Noi anche aerei da traspor 
to C-123 
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DANANG - Un'immagine della base incendiata dopo i'attacc o « per errore » 


SAIGON, 8 

Una formazione di cinque 
aerei americani hanno bom¬ 
bardato stamattina poco do¬ 
po le 8 la grande base aerea 
di Danang, sganciandovi 34 
bombe da 250 chili ciascuna, 
sconvolgendo la pista di at¬ 
terraggio, colpendo un serba¬ 
toio di carburante e incen¬ 
diandone altri due, danneg¬ 
giando un elicottero e feren¬ 
do due militari USA, tre con¬ 
siglieri militari (di quelli che 
vengono ufficialmente definiti 
«civili»), e tre piloti. 

Il bombardamento è avve¬ 
nuto, come ha annunciato 
in serata un comunicato uffi¬ 
ciale, « per errore ». In prece¬ 
denza era stato annunciato 
che la base era stata Invece 
colpita da razzi del FNL, men¬ 
tre si diffondevano voci che 
all’attacco avessero partecipa¬ 
to dei Mig dell’aviazione del¬ 
la RDV. Sono passate ben set¬ 
te ore tra questo primo an¬ 
nuncio e il comunicato ufficia¬ 
le dell’« errore ». Questo gran¬ 
de ritardo nel ristabilire la 
verità sembra sia stato dovu¬ 
to anche al grande Imbarazzo 
nel quale si sono trovati gli 
americani, che quando bom¬ 
bardano il Nord insistono sul 
la « estrema precisione » del 
bombardieri USA. 

Sembra che l’obiettivo rea¬ 
le dei cinque aerei (due Cor- 
sair della marina, due Phan- 
tom dei « marines » e un 
Phantom dell’aeronautica) si 
trovasse a un centinaio di chi¬ 
lometri a occidente di Da¬ 
nang. Gli aerei, dato il basso 
strato di nubi che incombeva 
su questa parte del Vietnam, 
volavano a 750 metri di altez¬ 
za ed erano guidati sull’« ob¬ 
biettivo» dai radar, da un si¬ 
stema di onde radio e da un 
calcolatore di bordo. Tutto 
questo complesso sistema di 
guida ha segnalato agli aerei 
che essi si trovavano sull’ob- 


bìettivo proprio quando sta¬ 
vano sorvolando Danang, sul 
cui aeroporto hanno sgancia¬ 
to 11 loro carico. 

L’aviazione tattica america¬ 
na ha intanto effettuato 123 
incursioni sul Vietnam del 
Nord e 192 su quello del Sud, 
mentre 1 B-52 del comando 
strategico hanno effettuato 14 
bombardamenti a tappeto sul 
Nord e 19 sul Sud. Radio Ha¬ 
noi ha annunciato che due ae¬ 
rei sono stati abbattuti tra 
Ieri e oggi sulla provincia di 
Thanh Hoa, mentre un’unità 
navale americana è stata In¬ 
cendiata venerdì dalle batte¬ 
rie costiere. Il comando ame¬ 
ricano ha dal canto suo an¬ 
nunciato che un Phantom si 
è schiantato al suolo presso 
te base di Udom in Thailan¬ 
dia, dopo essere stato colpi¬ 
to dalla contraerea 

Violenti combattimenti si 
sono avuti nel Vietnam del 
Sud presso Quang Tri, nella 
vallata di Que Son a sud di 
Danang, e nel delta del Me¬ 
kong, dove postazioni dei fan¬ 
tocci sono state bombardate 
con 1 mortai e 1 lanciarazzi. 

Nel Laos le forze patriotti¬ 
che hanno travolto due posi¬ 
zioni delle forze di destra nel¬ 
la zona di Saravane, 445 km. 
a sud di Vientiane. 

A Saigon il Tin Song, porta¬ 
voce del regime, sta preparan¬ 
do 1 suoi lettori alia rottura 
del colloqui di Parigi, la cui 
responsabilità esso tenta di 
rovesciare sul negoziatori del¬ 
la RDV. Il Tin Song, che nel 
giorni scorsi aveva dato per 
scontata la firma di un accor¬ 
do, scrive invece oggi che « la 
ripresa del negoziati di Pari¬ 
gi rappresenta solo una nuo¬ 
va mossa nel gioco, dopo che 
la prima mossa era giunta a 
un punto morto». In ogni ca¬ 
so, scrive 11 Tin Song, « non 
si tratta di una partita decisi¬ 
va». 


Migliaia di cittadini hanno risposto all’appello della Federazione sindacale CGIL-CISL-UIL 

Una grande fiaccolata per il Vietnam a Milano 

Una forte manifestazione unitaria ha concluso le « quattro giornate per la pace» - Oltre duemila delegazioni dei consigli di fabbrica, di am¬ 
ministrazioni comunali, di associazioni si sono alternate alla veglia - Ieri ha firmato l'appello il presidente della Giunta della Regione lombarda 
Un messaggio della Federazione nazionale CGIL-CISL-UIL - L’adesione di intellettuali e artisti - Iniziative unitarie in tutta Italia 


Interrogazione 

comunista 

sull'Incontro 

Rogers-Elkan 

I deputati comunisti Gai 
luzzi. Segre. Cardia e Tiom 
badori hanno rivoolto un'in 
terrogazione al ministro degli 
Esteri per sapere se. e in qua 
li termini, il sottosegretar.o 
Elkan, nel suo incontro con 
il segretario dì Stato amer. 
cano Rogers (a Washington 
il 5 gennaio) si sia fatto in 
terprete della richiesta che gl: 
USA cessino l’impiegc della 
forza nel Vietnam e conclu 
dano il negoziato di Parigi 
con la firma del l’accordo del¬ 
l’ottobre I deputati chiedo 
no inoltre di sapere perchè 
nel comunicato sull’incontro 
non si dica se Elkan abh a ri 
chiamato l’attenzione d: Ro 
zers sull’emozione e sulla pre¬ 
occupazione suscitate in Ita¬ 
lia dalla ripresa dei bombar 
damenti . 


In difesa delle conquiste socialiste 

Aumenta la produzione 
nel Vietnam del Nord 
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I barbari oombardamenli 
americani non sono riusciti 
a paralizzare !a vita della 
RDV. come dimastrano i dati 
sulla realizzazione del piano 
di Stato per il 1972 CoU seri 
ve l'agenzia sovietica Tass. :n 
una lunga nota diramata oggi 
dalla capitale nordvielnamita 
Scendendo ne; dettagli, l’agen 
zia sottolinea che, nonostan 
te ì massicci attacchi aerei 
e navali americani, nel 1972 
le cooperative agricole della 
RDV hanno ottenuto il rac¬ 
colto più importante degli ul¬ 
timi 12 anni; la produzione 
dei suini è aumentata di ol¬ 
tre il 2 per cento, quella del¬ 
la canna da zucchero del 13 
per cento, quella delia juta 
del 38 per cento e quella del 
tabacco del 10 per cento. 

Per quello che riguarda 1 
bombardamenti di dicembre, 
il Comitato amministrativo di 
Hanoi e il Comitato cittadino 
del Partito dei lavoratori stan¬ 
no attuando una serie di mi¬ 
sure volte alla rapida norma 
lizzazione delia vita della ca 
pitale Tali misure prevedono. 
Ira l’altro, la liquidazione dei 
le conseguenze delle distru¬ 
zioni. l’assistenza alle vitti¬ 
me. il superamento delle dif¬ 


ficoltà neil'approvvigionamen- 
to Nel sobborghi di Hanoi, 
speciali brigate si occupano 
del ripristino dei campi di¬ 
strutti, mentre nelle coopera¬ 
tive agricole colpite dalie bom 
be venzono inviati mezzi tee 
nici. sementi e bestie da soma 

Sempre ad Hanoi - riferì 
sce ancora la Tass — il Co¬ 
mitato per la condanna dei 
crimini di guerra americani 
ha pubblicato una serie d: 
dati sulle repressioni e le di¬ 
struzioni operate dagli ame¬ 
ricani e dai fantocci nel Sud- 
Vietnam Ad esempio, nella 
provincia di Quang Tri, qua¬ 
si tutti i villaggi sono stali 
ridotti in macerie; nel distret¬ 
to Hoai Nenh della provincia 
di Binh Dinh sono stati rasi 
al suolo 45 villaggi su 83. per 
complessive 10 mila case di 
abitazione; nella provincia di 
Ben Che 1 B 52 hanno bom¬ 
bardato centri abitati per ol¬ 
tre 200 volte fra maggio e ot¬ 
tobre. sganciando decine di 
migliaia di tonnellate di bom¬ 
be; sul territorio della pro¬ 
vincia di Mith Ho sono state 
compiute nella prima metà di 
ottobre 300 incursioni dal 
B-52 e 1000 dal cacciabombar¬ 
dieri, con Impiego di bombe 
incendiarie e sostanze tossiche. 


A Milano una lunga fiac¬ 
colata attorno all’Arco delia 
Pace ha chiuso ieri sera le 
quattro giornate per il Viet¬ 
nam indette dalla Federazione 
sindacale CGIL-CISL-UIL; una 
ultima appassionata . • testimo 
nianza dell’impegno profondo 
delle masse - popolari milanesi 
accanto’ai combattenti del Viet¬ 
nam. contro l’aggressione USA 
e per la pace. 

Sono siate quattro giornate 
che hanno visto la partecipa¬ 
zione di migliaia e migliaia di 
cittadini alla iniziativa dei sin 
ducati: vi hanno aderito mili¬ 
tami dei parliti di sinistra, cat¬ 
tolici gente semplice che ha 
firiiiato l'appello di pace, ver¬ 
gato un piccolo contributo da in 
viari* nel Vietnam. 

Alla Fedci azione sindacale mi 
lanose, ia Federazione CGIL 
l’ISLU I. o.i invaio il seguente 
nit ».ig n < li. iii.ilo da Lama, 
Storti e Vanni: i I^a Federazione 
CGIL CISL UIL. interprete dei 
sentimenti e della volontà ilei 
Ia\. roó r. italiani. nelFaderire 
all ’ ini/, utiva promossa dalia 
(’GlLClSL UIL di Milano, si 
associa a tutte le forze demo¬ 
cratiche e popolari nella ferma 
denuncia delle gravissime re¬ 
sponsabilità di chi ha finora ope¬ 
rato per ritardare una soluzione 
concordata che ponga fine alla 
barbara guerra nel Vietnam. 

« Nel momento in cui. grazie 
anche alla pressione ed alla pro¬ 
testa dell’opinione pubblica de¬ 
mocratica mondiale, riprendono 
a Parigi le trattative di pace, 
la Federazione CGIL-CISL-UIL, 
riaffermando la profonda solida¬ 
rietà e commozione dei lavora¬ 
tori italiani per le sofferenze 
dell’eroico popolo vietnamita 
auspica che questi nuovi incon¬ 
tri siano risolutivi ai fini della 
pace e sanciscano il diritto alla 
libertà, ali’indipendenza nazio¬ 
nale ed alia autodeterminazione 
del popolo vietnamita. 

« Nel ribadire l’esigenza di 
una ' continua mobilitazione di 
tutte le forze democratiche affin¬ 
ché l’opinione pubblica dei no¬ 
stro paese e del mondo intero 
sia sempre più cosciente dei pe¬ 
ricoli che una prosecuzione del 
conflitto comporterebbe per !a 
pace e la disteasione mondiale, 
la Federazione CGILCISLUIL 
continuerà ad assumere le ini¬ 
ziative piu opportune affinché si 
estenda l’indignazione popolare 
contro la violazione delle più eie 
mentali norme di umanità che 
la guerra comporta ». 

Altre migliaia di persone han¬ 
no dato vita domenica al gran¬ 
de corteo promosso dalle Fede¬ 
razioni provinciali del PCI e del 
PSI: e ancora ieri sera un’enor¬ 
me folla ha partecipato alla 
fiaccolata e ha sostato ancora 
attorno all’Arco della Pace. 

E’ stato un successo straordi¬ 
nario: la veglia è stato un fatto 
di tutta la città per quattro gior¬ 
ni interi. Ieri, dalle fabbriche, 
e dalie scuole che hanno ri¬ 
preso la normale attività dopo 
le Teste di Natale e di Capo¬ 
danno, si sono recate numerose 
delegazioni all’Arco della Pa¬ 
ce: è stato un susseguirsi con¬ 
tinuo di gruppi di operai e di 
studenti che hanno portato la 
solidarietà dei mondo del lavo¬ 


ro milanese e della scuola. Da 
tutte le grandi fabbriche, dal¬ 
l’Alfa Romeo, dalla Borletti, 
dalla SIT Siemens, dalle fab 
briche in lotta, come la Super 
box. la Sesi Gomma occupate 
da settimane dai lavoratori so¬ 
no venute forti testimonianze 
di solidarietà con la lotta del 
Vietnam. * * • * 

In questi quattro giorni si cat 
cola die si siano alternate ai 
l’Arco della Pace duemila de¬ 
legazioni di consigli di fabbri 
ca. amministrazioni comunali, 
associazioni ed enti delia cul¬ 
tura. deila scuola, dell'arte. 

Decine di gonfaloni dei comu¬ 
ni sono stati portati al palco 
eretto dai sindacati solfo l'Arco 

Ieri hanno firmato l’appello di 
paté anche il presidente della 
giunta regionale Bassetti (rie) 
il vicepresidente Tacconi socia 
lista, altri assessori e i capi 
gruppo consiliari. Il vicepre¬ 
sidente dei Consiglio regionale 
Cario Smuraglia ha rappresen¬ 
tato il presidente e l’ufficio di 
presidenza. 

Nei giorni scorsi si sono re 
cati all’Arco della Pace il sin 
daco di Milano, ia Giunta comu¬ 
nale. una delegazione rieU’am- 
ministrazione provinciale. Nu¬ 
merosissime le adesioni di sin¬ 


gole personalità, di artisti, intel¬ 
lettuali. esponenti del mondo 
dello spettacolo. Un documento 
di adesione all’iniziativa per il 
Vietnam dei sindacati approva¬ 
to dal consiglio d’azienda del 
Piccolo Teatro, ha visto l’ade¬ 
sione del direttore artistico Gior¬ 
gio Strehler e di numerosi at¬ 
tori, fra cui Miiva, Gianni San¬ 
tuario, Adriana innocenti. Giu¬ 
lia lizzarmi. Gianrico Tedeschi. 
Gianfranco Detlori. Parole di 
adesione ha avuto anche il car¬ 
dinale arcivescovo di Milano 
Giovanni Colombo. 

Milano è più che mai con 
il Vietnam: la spontanea ade¬ 
sione dei cittadini conferma 
la partecipazione dei milanes. 
all'impegno di pace e queste 
quattro giornate sono state il 
culmine ■ di settimane - di una 
vastissima mobilitazione popola¬ 
re nei quartieri della città, nei 
comuni della provincia dove già 
si sono svolti decine di cortei, 
fiaccolate, veglie. 

In tutta la Lombaria si so 
no avute forti iniziative unita¬ 
rie: questa sera a Cremona si 
terrà una nuova, grande mani¬ 
festazione indetta dai movimen¬ 
ti giovanili delta FGCI. della 
FGSI, della DC. del PRI e del 
PSDI. - 


Violenti scontri nella città universitaria 

Assassinato a Parigi 
studente cambogiano 
favorevole a Sihanuk 


* PARIGI. 8 

• Violenti scontri sono avve¬ 
nuti ieri sera e questa matti¬ 
na a Parigi, all’intemo della 
« Casa della Cambogia » situa¬ 
ta nella zona della città uni¬ 
versitaria: uno studente so¬ 
stenitore del principe Siha¬ 
nuk è stato assassinato da un 
colpo di carabina. Sullo svol¬ 
gimento degli incidenti per¬ 
mangono ancora alcuni punti 
oscuri. Gli scontri sono co¬ 
minciati ieri sera dopo che il 
direttore della « Casa della 
Cambogia», Sissowat Essaro, 
che è anche ambasciatore 
presso ITJnesco. aveva espul¬ 
so uno studente prò Sihanuk 
il quale, nel corso di una di¬ 
scussione con altri giovani 
aveva duramente criticato il 
regime di Lon Noi. 

Un gruppo di studenti cam¬ 
bogiani democratici, che non 
alloggiano nella «Casa» si re¬ 
cavano a protestare per la 
espulsione del loro compagno: 
venivano affrontati da ele¬ 
menti fautori di Lon Noi e te 
zuffa si protraeva per oltre 
tre ore con l’impiego anche 
di bastoni e di coltelli. L’ar¬ 
rivo della polizia, disperdeva 
1 contendenti: due appariva¬ 
no in condizioni gravissime, 
una ventina dovevano farsi 


medicare mentre alcuni altri 
venivano fermati. 

Alcune ore dopo gli inci¬ 
denti riprendevano: te poli¬ 
zia tornava sul posto e per¬ 
quisendo l’edificio scopriva, 
celato in una cassa, il corpo 
di uno studente. Suk Kim 
HuoL sostenitore del Funk e 
del principe Sihanuk; era sta¬ 
to ucciso, come ha stabilito 
la necroscopia. da un colpo 
di carabina calibro 22 «Long 
Rifle ». Il giovane aveva 24 
anni, era nato a Phnom Penh 
e da un mese era stato am¬ 
messo nella «Casa della Cam¬ 
bogia ». Secondo i periti te 
uccisione è avvenuta verso la 
mezzanotte. La polizia ha ef¬ 
fettuato una perquisizione in 
tutto l’edificio sequestrando 
numerose armi da fuoco. Quat¬ 
trocento persone sono state 
fermate. 



NON MOLLA 


guaiti asi 
protesi con 

orasiv 

FA l’AllTUDlNE ALLA DENTIERA 


TRIESTE. — Un importante 
documento sul Vietnam è stato 
sottoscritto da ben 126 giovani 
cattolici e diffuso nei giorni 
scorsi davanti alle chiese. 

Frutto di una serie di dibat¬ 
titi. promossi dal Fuci e dalla 
gioventù aclista, il documento 
denuncia l’aggressione e i cri¬ 
mini degli americani nel Viet¬ 
nam e la sottomissione del go¬ 
verno italiano a tale politica, 
fino ad ora mai condannata. 

EMILIA ROMAGNA. - Par¬ 
ticolarmente riuscita la manife¬ 
stazione di Savignano sul Rubi¬ 
cone: migliaia di persone hanno 
dato vita all’iniziativa unitaria 
e in una tenda della FGCI sono 
state raccolte oltre 200 mila 
lire per aiuti da destinare al 
Vietnam. Nel Ravennate, a Mez¬ 
zano, venerdì prossimo, manife¬ 
stazione unitaria con la parte¬ 
cipazione del sindaco di Raven 
na Canosani e de’ compagno 
Arrigo Bollirmi. Nel Reggiano, 
tra le numerose iniziative di so¬ 
lidarietà con il Vietnam, da se 
gnaiare quella degli operai del 
la Sagip di Correggio e di Ru- 
biera che sottoscriveranno mille 
lire al mese fino alia conclu 
sione del conflitto. A Bibbìano. 
inoltre, sono state raccolte 500 
nula lire e una ventina di fla 
coni di sangue. Altre centinaia 
di migliaia di lire sono stale 
sottoscritte nel Reggiano. 

TORINO. — Centinaia di de¬ 
mocratici e di antifascisti han 
no risposto alFappello lanciato 
a Torino e nel PiemonJje-Qer la 
raccolta di sangue. Inpochetore, 
e la raccolta non è incora fini 
ta, sono stali raccolti centinaia 
e centinaia di flaconi di pla¬ 
sma sanguigno. Inoltre migliaia 
di cittadini hanno sottoscritto un 
appello per una giusta pace nel 
Vietnam e hanno versato centi¬ 
naia di migliaia di lire per aiu¬ 
ti al popolo vietnamita. 

LIGURIA. — Iniziative per la 
pace in Indocina anche in Ligu¬ 
ria: alla marcia per la pace di 
Bordighera ha partecipato an¬ 
che il compagno Dezza. già sin¬ 
daco di Bologna; mentre mi¬ 
gliaia di democratici hanno sot¬ 
toscritto l'appello alla tenda di 
Oneglia. 

PESCARA. — Una grande ma¬ 
nifestazione di giovani e di la¬ 
voratori si è svolta a Pescara, 
promossa dalle organizzazioni 
giovanili comunista, socialista, 
repubblicana e delle ACLI. Un 
lungo corteo ha attraversato le 
vie della città, tra due ali di 
folla, scandendo slogans inneg¬ 
gianti alla pace e all'eroica lot¬ 
ta del popolo vietnamita. 

A piazza Salotto, dopo l’in¬ 
tervento di un dirigente della 
Federazione giovanile repub¬ 
blicana a nome dei movimenti 
giovanili, ha preso la parola il 
compagno Renzo Imbeni, segre¬ 
tario nazionale della FGCI. 

Nella mattinata in piazza Sa¬ 
lotto era stata allestita una mo¬ 
stra sulle atrocità USA nel Viet¬ 
nam e sono state raccolte firme 
in calce a una petizione per la 
pace. E* stato inoltre raccolto 
del danaro per l’acquisto di me¬ 
dicinali da inviare nel Viet¬ 
nam. 

AREZZO. — Una grave deci¬ 
sione è stata presa dal questo¬ 
re di Arezzo, il quale ha nega¬ 


to al compagno Gabrielli, sinda¬ 
co di San Giovanni Val d'Arno, 
l’autorizzazione a svolgere una 
sottoscrizione a favore del Viet¬ 
nam. L’iniziativa era stata pre¬ 
sa alPunanimità da tutte le 
forze politiche rappresentate in 
Consiglio comunale, che dopo 
aver espresso la condanna dei 
bombardamenti americani e la 
richiesta di una precisa posizio¬ 
ne del governo italiano, aveva 
stanziato treeentomila lire, in¬ 
vitando tutti i cittadini a sotto 
scrivere per racquisto di medi¬ 
cinali. 

Nonostante l’illegale divieto 
del questore, la sottoscrizione è 
andata avanti, mentre è stalo 
convocato, per domani sera, in 
seduta straordinaria, il Consi¬ 
glio comunale per discutere sul¬ 
la risposta da dare alla grave 
decisione del questore. 

CHIESA EVANGELICA BAT¬ 
TISTA. — Un documento di con¬ 
danna delia aggressione ame¬ 
ricana è stato sottoscritto da un 
grappo di pastori e fedeli della 
Chiesa Evangelica Ballista ed 
inviato all’ambasciata america¬ 
na a Roma. « Noi siamo nel nu¬ 
mero degli ingenui — affermano 
i firmatari — vergognosamente 
ingannati dal cristiano Nixon che 
"giurava con intenti di frode’* 
(Salmo 24) la pace vicina. Co¬ 
me cristiani gridiamo ia nostra 
vergogna perché il cristiano Ni¬ 
xon. che ha come consigliere il 
predicatore Biily Graham, con¬ 
sidera prioritari gli interessi del¬ 
la parte peggiore degli Stati 
Uniti di fronte al dramma delia 
sopravvivenza d'un intero po 
polo ». 


Uslando 
riconosce 
ta RDV 

REYKIAVIK, 8 
Il ministro degli esteri islan¬ 
dese Einar Agustsson ha annun¬ 
ciato oggi il riconoscimento del¬ 
la RDV da parte dei suo gover¬ 
no. Agustsson ha inviato un te¬ 
legramma al governo di Hanoi 
comunicando appunto che Rey¬ 
kjavik riconosce la Repubblica 
democratica del Vietnam. 


ESTRAZIONI LOTTO 


dell'! gennaio 1973 


Ena- 

101*0 


17 54 14 4 19 
29 44 44 34 35 
14 43 54 54 53 
23 43 15 50 54 
47 20 «7 12 11 
29 81 42 15 54 
17 33 35 4 44 
44 44 19 41 23 
S 24 1 54 22 
21 5 14 SI 41 
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Parigi 

(Dalla prima pagina) 

plicitamentt la questione del¬ 
l'esistenza del . Vietnam del 
Sud come Stato sovrano, quin¬ 
di della divisione permanente 
del Vietnam in due Stati e con 
ciò stesso rinnega tutta la 
prima parte degli accordi di 
ottobre che riconoscevano 
« l’unità e l’integrità territo¬ 
riale del Vietnam ». 

Ora il Vietnam si batte da 
diciotto anni contro un’aggres¬ 
sione americana che aveva 
per scopo di « coreizzare » 
il Vietnam e di fare, del 
Vietnam del Sud una ba¬ 
se permanente del neocolo¬ 
nialismo statunitense nel sud¬ 
est asiatico; non è dunque 
cercando ancora una volta di 
imporre ai vietnamiti la « co- 
reizzazione » del loro paese 
che Nixon può sperare di ri¬ 
solvere il negoziato a suo fa¬ 
vore. E non è con la minaccia 
di nuovi bombardamenti a 
nord del ventesimo parallelo 
che riuscirà a modificare l’at¬ 
teggiamento dei negoziatori 
nord vietnamiti. 

Quanto alla posizione di que¬ 
sti ultimi, essa ci è stata illu* 
strata sabato mattina da Le 
Due Tho al suo arrivo a Pa¬ 
rigi. Hanoi auspica la firma 
degli accordi stipulati in otto¬ 
bre e ritiene che il momento 
sia « decisivo »: o quegli ac¬ 
cordi vengono portati a con¬ 
clusione o la guerra continua. 
D'altro canto Hanoi respinge 
« qualsiasi esigenza americana 
tendente a mutamenti irragio¬ 
nevoli sui prineipn e sulla so¬ 
stanza degli accordi di otto¬ 
bre ». E’ disposta a rinegoziar¬ 
ne i dettagli di applicazione 
ma non a rimetterne in causa 
le basi. In altre parole l'uni¬ 
tà del Vietnam non è in di¬ 
scussione. Il Vietnam è uno, 
la nazione vietnamita è una. 
come è stato riconasciuto da¬ 
gli accordi di Ginevra del 
1954. Cercare di perpetuarne 
la divisione vuol dire puntare 
sul prolungamento del conflit¬ 
to per mantenere il regime 
fascista di Thieu al potere e. 
attraverso di esso, una pre¬ 
senza americana nel sudest 
asiatico. 

■ Tuttavia Hanoi e il GRP non 
esigono una riunificazìone im¬ 
mediata del paese; essi pro¬ 
pongono. tenendo conto delle 
condizioni create nel Vietnam 
dall’intervento straniero, che 
questa riunificazione si reali/. 
2 i « passo a passo e con mezzi 
pacifici ». 

Partendo di qui. anche se 
il margine di manovra è ri 
stretto, è possibile trovare lo 
sbocco ad una soluzione di 
compromesso purché gli Stati 
Uniti finiscano per riconosce¬ 
re quello che già avevano ri¬ 
conosciuto in ottobre, e cioè 
il diritto del popolo vietna¬ 
mita all’unità e aH’indipenden- 
za. Ma. come scriveva ieri il 
Nhan Dan non vi sono segni, 
per ora, che gli Stati Uniti 
« abbiano rinunciato alle loro 
pretese e vogliano ridurre il 
loro appoggio al regime di 
Thieu ». 


CESPE 

(Dalla prima pngina) 

una delegazione del PRI (ono¬ 
revole Gunnella e prof. Ar¬ 
marli), dirigenti sindacali fra 
cui il segretario della CGIL. 
Lama, amministratori regiona¬ 
li. provinciali e comunali, 
esponenti delle Adi, delle 
aziende pubbliche e di istitu¬ 
ti di ricerca. 

Per i partiti fratelli sono 
presenti: il prof. Adolf Do- 
bieszewski del partito operaio 
unificato polacco, Milan Dra- 
govic del Comitato centrale 
della Lega dei comunisti Ju¬ 
goslavi, Ignasi Bruguera del 
Comitato centrale del partito 
comunista spagnolo. Anicet Le 
Pors economista, del partito 
comunista francese, il prof. 
Jacques Nagels del Comitato 
centrale del partito comunista 
belga. Havald Neubert dele¬ 
gato della SED. il prof. Heinz 
Schafer dell'Istituto di studi 
marxisti di Francoforte, il 
prof. Samaras Orestis profes¬ 
sore universitario di Buda¬ 
pest. Victor Schiwoff del Co¬ 
mitato centrale del partito del 
lavoro svizzero. 

Seguono 1 lavori anche rap¬ 
presentanti di aziende, istituti 
di credito, società. Rammen¬ 
tiamo fra gli altri Franco 
Briatico. presidente della Oe- 
scal. Nicola Cacace. direttore 
della ESRIL. Giorgio Carie- 
varo della SHELL italiana, 
Carlo Ciampi, della Banca 
d’Italia. Antonio Fumo diri¬ 
gente della Perni. Giacomo 
Figliola, direttore generale del 
Medio Credito Centrale. Aldo 
Lìcastri, dirigente della Mon- 
tedison, professor Nino No- 
vacco, presidente IASA. Ago¬ 
stino Pacic. dell’IRI. Roberto 
Pertile, dellTSPE. Alfonso Sl- 
lipo della Confindustria. Do- ’ 
nato Speroni, Montedison. 
Sergio Vaccà, direttore del- 
l’ILRES. Duccio Valori, diri¬ 
gente EFIM, Gian Luigi Ven¬ 
tura. dell’Asso Lombarda, prof. 
Giorgio Ruffolo, segretario ge¬ 
nerale della programmazione; 
economisti e professori uni¬ 
versitari fra cui Lorenzo Ca¬ 
selli. Federico Caffè, Salvatore 
Caporaso, Emanuele Tuccail. 

Stamane inizierà il dibatti¬ 
to. già arricchito da numerose 
comunicazioni scritte, che 
proseguirà per due giorni. 


Ceausescu 
in visita 
nel Pakistan 

RAWALPINDI, 8 
II presidente romeno Nico- 
lae Ceausescu è giunto oggi a 
Rawalpindi per una visita uf¬ 
ficiale di cinque giorni in Pa¬ 
kistan. 

Ceausescu è stato ricevuto 
all'aeroporto dal presidente 
Zulfikar Ali Bhutto e da nu¬ 
merosi membri del governo 
ed alti funzionari pakistani. 
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